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Dalla tribuna congressuale la risposta 
a Reagan - Accenti di novità sul 

terrorismo internazionale e i rapporti 
con la Cina - Il nodo dell'Afghanistan 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Rompendo il rituale tipico della tradizione con
gressuale, Gorbaciov ha introdotto nella parte internaziona
le del suo rapporto una nota di immediata attualità offrendo 
una risposta motivata alla lettera inviatagli pochi giorni ad
dietro dal presidente Reagan e relativa al noto piano di disar
mo. Il segretario del Pcus ha affermato che la lettera del 
presidente non costituisce motivo per modificare in alcun 
modo le valutazioni che egli aveva già elaborato per il pro
prio rapporto. Infatti nella lettera di Reagan appare l'accet
tazione di alcune tesi e obiettivi generali sui temi della pace. 
e della sicurezza che viene considerala rassicurante, ma alla 
quale corrisponde poi un insieme di riserve, vincoli e condi
zioni che di fatto bloccano la soluzione radicale delle questio
ni del disarmo. Giudicato cosi il messaggio americano, Gor
baciov ne desume che è difficile rintracciare una reale dispo
nibilità dell'amministrazione Usa ad avviare nei fatti la solu
zione di tali problemi. In ogni caso rimane confermata la 
disponibilità sovietica ad un nuovo vertice all'unica condi
zione che abbia l'esplicito scopo di produrre risultati pratici 
di disarmo. E Gorbaciov indica due problemi su cui l'accordo 
potrebbe essere rapidamente definito: la cessazione degli 
esperimenti nucleari e la liquidazione dei missili nucleari a 
media gittata nelle due parti dell'Europa. Dunque, severità di 
giudizio sulla contromossa americana, ma anche manteni
mento di un impegno negoziale concreto e ravvicinato. 

Del resto Gorbaciov aveva improntato tutto il suo ragiona
mento di politica internazionale ad un carattere non tattico 
ma di prospettiva. Egli aveva richiamato i quattro elementi 
di giudizio che supportano l'attuale strategia sovietica: il-
convincimento che il carattere stesso degli armamenti attua
li toglie a ciascuno la speranza di difendersi unicamente con 
mezzi militari obbligando chiunque, invece, a ricorrere a 
mezzi politici; il principio che fra Usa e Urss la sicurezza non 
può che essere reciproca e, nel vasto campo dei rapporti mon
diali, essa deve avere carattere universale tenendo presente 
l'urgenza dei tempi poiché la stessa evoluzione tecnica delle 
armi accorcia le possibilità di decisioni politiche in caso di 
crisi; la persuasione che l'attuale prevalenza del complesso 
industriale militare non coincida con gli interessi di quel 
grande paese; la necessità che il processo di disarmo sia ac
compagnato e integrato da un sistema internazionale di si
curezza economica. 

Il programma del 15 gennaio per un quindicennio di misu
re di disarmo si fonda sul convincimento che nessuno po
trebbe vincere una guerra nucleare come nessuno può pen
sare di vincere la corsa agli armamenti. L'attuale equilibrio 
nucleare è oltremodo alto e garantisce, ma solo per ora, una 
parità di pericolo. Continuare per questa via può portare ad 
una situazione in cui la stessa parità cesserebbe di essere 
fattore di deterrenza politico-militare. Non resta che abbas
sare di molto anzi, a livello più basso concepibile, l'equilibrio 
sia nucleare che convenzionale e passare ad una fase di com
petizione pacifica. 

Dunque il programma di gennaio resta la direzione strate
gica della politica estera sovietica a cui — ha notato Gorba
ciov — si è adeguata la stessa dottrina militare che non tende 
ad un surplus di sicurezza ma non tollera una minore sicu
rezza. Per il resto, piena conferma della disponibilità ai con
trolli di vario genere sull'esecuzione del disarmo e deciso e 
condizionante rifiuto della militarizzazione dello spazio. An
zi, a proposito di cosmo, Gorbaciov ha delineato in termini 
quasi Urici il destino dell'uomo, sottratto al terrore della 
guerra, dedito alla salvaguardia del pianeta, del suo spazio 
cosmico e celeste, e alla sua colonizzazione come nuovi inqui
lini di una pacifica civiltà purificando la vita dai fantasmi 
nucleari liberando fino in fondo le potenzialità creative di 
quell'abitante così unico dell'universo che è l'uomo. 

A proposito dell'Afghanistan, il segretario del Pcus ha ri
badito la posizione sovietica secondo cui si sarebbe pronti a 
ritirare le truppe da quel paese non appena fosse realizzata 
una ricomposizione politica che garantisca la cessazione e il 
non ripetersi di quello che viene definito un intervento arma
to controrivoluzionario e imperialista dall'esterno. Confer
ma piena della nuova attenzione verso il ruolo dell'Europa 
con una sollecitazione agli interlocutori occidentali a lavora
re per uscire dalla fase incipiente della distensione e passare 
ad una distensione matura da cui far scaturire una sicurezza 
certa e una riduzione radicale degli armamenti atomici e 
convenzionali. Da notare, del resto, che la priorità europea 
era già risultata evidente nella replica a Reagan con il rilan
cio del tema del disarmo missilistico come oggetto di un 
accordo a tempi ravvicinati. 

Accenti di novità si sono registrati sul tema del terrorismo 
intemazionale. Gorbaciov, alludendo anche all'episodio di 
Fiumicino, ha affermato con particolare fermezza che l'Urss 
respinge il terrorismo in linea di principio ed è pronta a 
collaborare efficacemente con gli altri stati, e dunque senza 
distinzione di carattere politico, per sradicarlo. 

Nel capitolo dedicato ai paesi socialisti spicca il particolare 
calore delle parole riguardanti la Cina. Si può parlare con 
soddisfazione, ha detto, di un certo miglioramento nei rap
porti tra i due paesi, anzi tra l'Urss e il grande vicino, la Cina 
socialista. Permangono diversità di approccio, in particolare 
riguardo a una serte di problemi internazionali, ma si regi
stra anche la possibilità, in molti casi, di lavoro in comune, di 
agire insieme sulla base degli eguali diritti e non a danno di 
paesi terzi cosicché, pensando al futuro, si può dire che le 
potenzialità di collaborazione tra Urss e Cina appaiono — è 
la sua parola — immense. 

Dopo una serie di considerazioni sul movimento operaio 
internazionale a cui si riconosce una grande varietà di carat
teri e di compiti, Gorbaciov ha concluso la parte intemazio
nale del suo rapporto lanciando due proposte di forte imma
gine mondiale: anzitutto quella di un incontro delle cinque 
potenze nucleari membri del Consiglio di sicurezza dell'Onu, 
cioè un supervertice collegiale sulla questione nucleare; e, in 
un futuro ulteriore, un congresso mondiale di pace sui pro
blemi della sicurezza e della giustizia economica intemazio
nale. 

Emo Roggi 

Numerosi accenni alla necessità di analisi autocritica e di una reale gestione collegiale 

Un programma di rinnovamento 
Punto per punto la relazione di Gorbaciov 
Le forme della gestione economico-sociale - L'agricoltura - I rapporti tra centro e periferia - Il funzionamento degli organi della democrazia statale e 
dello stesso partito - Dal «perfezionamento» alla «riforma radicale» - «La situazione è tale che non ci si può limitare a miglioramenti parziali» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Più avanti e più 
in profondità sul terreno 
della riforma economica, 
sul terreno dei rapporti 
Partito-Stato, sul terreno 
della partecipazione popo
lare, di quanto non si avve
nuto, appena pochi mesi fa, 
al momento della presenta
zione della nuova stesura 
del programma del partito. 
In questi mesi, evidente
mente — accanto all'impe
tuosa campagna di «purifi
cazione» del partito e di av
vicendamento del quadri 
ad ogni livello — è andato 
avanti e si è precisato un la
voro di elaborazione dei te
mi basilari e del mutamen
to delle strutture. La mora
lizzazione, la lotta contro 
l'alcoollsmo — che erano 
dominanti ancora qualche 
settimana fa e che pareva
no esaurire il panorama del 
rinnovamento gorbacio-
viano — sono ora sopra
vanzati da dichiarazioni dì 
intenti di rilievo indubbia
mente radicale. Il «passo 
avanti» è evidente. Non solo 
.perché Gorbaciov ha deciso 
di rompere gli indugi e di 
chiamare le cose con il loro 
nome («occorre una rifor
ma radicale», ha detto), ma 
perché per la prima volta 
emergono 1 cardini di un 
discorso di profonde mo
dificazioni delle forme del
la gestione economico-so
ciale, dei rapporti tra cen
tro e periferia, del funzio
namento degli organi della 
democrazia statale e dello 
stesso partito. Gorbaciov — 
ebe era entrato in sala se
guito .da Gromiko, Ri-
zhkov, Ligaciov e che aveva 
aperto personalmente ì la
vori dando poi la parola al 
numero due Ligaciov per 
tutta la durata della prima 
giornata — ha letto la lun
ghissima relazione conce
dendosi tre pause di riposo 
ma non mostrando mai 
neppure il minimo appan
namento. Anzi, con il pas
sare dei minuti si è fatto 
perfino più disinvolto, in
terrompendosi ogni tanto 
per qualche battuta scher
zosa rivolta al delegati, in 
un clima che non ha cessa
to di essere di sorpresa dif
fusa per le raffiche di novi
tà, non sempre attese, che il 
relatore riversava sulla pla
tea. Mormorii, ad esempio, 
quando Gorbaciov ha pro
posto la creazione di «consi
gli di donne» sui luoghi dì 
lavoro o su base territoriale 
per «influire su una vasta 
cerchia di problemi sociali». 
Ancora mormorii di stupo
re quando ha letto il passo 
della relazione che annun
cia una riforma nel sistema 
di tassazione che includerà 
una tassa di successione, fi
nora molto discussa ma an
cora inesistente; o quando 
ha proposto che venga reso 
più equo il sistema degli af
fitti (in generale molto bas
si in Urss) collegandolo alla 
superficie occupata dall'in
quilino. Sorpresa ancora 
quando ha valorizzato le 
imprese di piccole e medie 
dimensioni (contro il gi
gantismo imperante), spe
cie nel settore dell'indu
stria leggera, rilevandone 
la maggiore elasticità e ca
pacità di adeguarsi alle esi
genze dei consumatori. E si 
potrebbe fare un lungo 
elenco, che non è certo di
spiaciuto a molti delegati e 
anche ad alcuni capi delle 
delegazioni estere che sta
vano alle sue spalle, alla 
presidenza del congresso, e 
seguivano il discorso — co
me era il caso di Honne-
cker, Jivkov, Husak, Castro 
— con -visibile interesse e 
attenzione, 

Ligaciov, che aveva preso 
la parola, subito dopo Gor
baciov nelle procedure ini
ziali dì nomina degli orga
nismi del congresso, ha 
commemorato t dirigenti 
del Pcus, morti nel periodo 
tra i due congressi (Bre
znev, Andropov, Cernenko, 
Suslov, Pelane, Ustinov) e i 
massimi dirigenti del mo
vimento operaio e progres
sista internazionale. Fra 
Suesti Enrico Berlinguer ed 
ndira Gandhi. Ma venia

mo ora al dettaglio dei mo
menti più importanti della 
relazione dedicati alla poli
tica interna. 

Gestione 
dell'economia 

Si passa dal termine •per
fezionamento* al termine 
•riforma radicale», visto 
che «la situazione è tale che 

Sostituito un altro ministro 
a Mosca, è il venticinquesimo 

MOSCA — Mikhail Nenashev, direttore dal 1978 di «Sovietskaia 
Rossia», è stato nominato presidente del Comitato statale (mini
stero) per l'editoria e l'industria grafica al posto di Boris Petu-
khov trasferito ad altro incarico. Petukhov era responsabile per 
l'editorìa dal 1982. Il decreto è stato pubblicato ieri sulla «Pra-
vda». 

Si tratta dell'ultimo cambiamento nel governo prima del 27* 
Congresso del Pcus iniziato ieri al Cremlino. Sale in tal modo a 
25 il numero dei ministri cambiati in poco meno di un anno. In 
Unione Sovietica i ministeri sono 86. 

La tv sovietica inquadra Raissa 
all'apertura del 27° Congresso 

MOSCA — Raissa Gorbaciov, moglie del segretario generale 
del Pcus, è stata inquadrata ieri dalle telecamere della televi
sione sovietica mentre ascoltava con attenzione il rapporto 
presentato dal marito al 27° Congresso del partito. È la prima 
volta che i mass media sovietici danno risalto, in un avveni
mento politico così importante, alla moglie del leader del 
Cremlino. In passato le consorti dei leader sovietici erano r 
state sempre circondate da un alone di riserbo. Raissa invece I 
fin dai primi giorni successivi all'elezione di Mikhail Gorba-1 ' 
ciov è stata costantemente vista a fianco del marito ed è I MOSCA — Qui sopra la presidenza del congresso mentre Gorbaciov legge la relazione. Nel 
apparsa spesso alla televisione anche se il suo nome è stato I tondo Fide! Castro fra I rappresentanti stranieri e, sopra, un senore della sala gremita di 
citato raramente. | delegati 

non si ci può limitare a mi
glioramenti parziali». Le li
nee della riforma sono indi
cate con discreto dettaglio: 
a) aumenta l'efficienza del
la direzione centrale ma sui 
temi della strategia, delle 
proporzioni e degli equilibri 
globali. AI contrario il cen
tro deve abbandonare l'in
gerenza nelle attività ope
rative dei livelli econmici 
inferiori, b) Si ampliano i 
contorni dell'autonomia 
delle imprese e consorzi. Si 
applica a tutti il calpolo 
economico, l'autofinanzia
mento. I redditi dell'azien
da e delle maestranze ven
gono messi in diretto rap
porto con l'efficacia del la
voro. e) Si perfeziona il sì-
stema dei prezzi, rendendo-
Io più corrispondente alla 
elasticità del mercato e alla 

Sualità dei beni prodotti. 
ambiano i sistemi finan

ziari e creditizi alle imprese 
collegandoU ad incentiva
zioni antispreco, d) Si mo
dificano i rapporti tra ge
stione settoriale e territo
riale al fine di garantire 
uno sviluppo armonico di 
Repubbliche e regioni, e) 
dovrà essere promossa una 
multilaterale democratiz
zazione della gestione, ele
vando il ruolo del collettivi 
di lavoro, rafforzando il 
controllo dal basso, dando 

pubblicità al lavoro degli 
organismi di gestione. Ma 
quando Gorbaciov ha detto 
che i salari devono essere 
collegati al risultato della 
produzione e che è inam
missibile che la gente sia 
pagata comunque, a pre
scindere da quello che pro
duce e da come lo produce, 
l'assemblea non ha applau
dito. Gorbaciov si è inter
rotto, ha alzato gli occhi dal 
testo che stava leggendo, e 
ha chiesto ragione del si
lenzio. Allora l'applauso è 
venuto, com'era venuto 
quando il leader sovietico 
aveva attaccato rattegia-
mento dei ministeri che 
non vogliono tener conto 
delle esigenze della perife
ria. Silenzi e applausi molto 
significativi che la dicono 
lunga sul persistere di resi
stenze assai complesse, sul
le quali Gorbaciov non ha 
usato giri di parole: «Si è 
diffusa una tesi secodo cui 
ogni modifica del meccani
smo economico viene con» 
siderata quasi come un ab
bandono dei principi del so
cialismo. A questo proposi
to voglio sottolineare che il 
criterio supremo del perfe
zionamento della gestione 
come di tutto 11 sistema del 
rapporti di produzione so* 
clalistl deve essere l'accele
razione economica e socia

le, il consolidamento del so
cialismo nei fatti» 

Agricoltura 
È annunciata, anche qui, 

una «decìsa svolta» per una 
•profonda Intensificazione 
della produzione agricola», 
in cui l'accento viene posto 
sui «metodi economici di 
gestione» e «l'ampliamento 
dell'autonomia e l'eleva
mento della responsabilità 
dei colkhos e dei sovknos 
per i risultati delia loro at
tività». Gorbaciov annun
cia la prossima pubblica
zione delle nuove normati
ve che vengono presentate 
come uno «sviluppo dell'i
dea leniniana del prelievo 
agricolo* nelle moderne 
condizioni. Si prevede di 
stabilire «piani fìssi anno 
per anno di acquisto della 
produzione (da parte dello 
Stato)». I piani non verran
no modificati. Le aziende 
agricole potranno utilizza
re la produzione oltre il pia
no (e per quanto riguarda 
patate, ortaggi e frutta an
che una parte notevole del
la produzione pianificata) a 
loro piacimento. Cioè po
tranno vendere l'eccedenza 
allo Stato, oppure — In for
ma naturale o dopo trasfor
mazione — venderla ai 

mercati colcosìani, alle 
cooperative, oppure usarla 
per le aziende individuali 
ausiliare. Gli ammassi di 
grano saranno inoltre age
volati con stanziamenti ag
giuntivi per rifornire le 
aziende agricole di prodotti 
di largo consumo e con al
tre misure incentivanti. 
Anche alle repubbliche e 
regioni verranno assegnati 
volumi non modificabili di 
forniture agricole allo Sta
to, con l'autorizzazione di 
trattenere tutte le ecceden
ze per i rifornimenti locali. 
La gran parte delle misure 
dì incentivazione materiale 
saranno realizzate a carico 
dei mezzi finanziari appar
tenenti alle aziende agrico
le. 

Ideologia 
L'intero fronte ha subito 

alcune delle più sferzanti 
critiche di tutta la relazione 
e, nello stesso tempo, è pro
prio su questo terreno assai 
delicato che Gorbaciov ha 
offerto alcune delle più 
consistenti aperture polìti
co-culturali. «Non possia
mo eludere il dato — ha 
detto il leader sovietico — 
che il nostro fronte filosofi
co ed economico e, anzi, le 

scienze sociali nel loro 
complesso si trovano in 
una situazione che io defi
nirei di ben nota separazio
ne dalle esigenze della real
tà». Gli studiosi delle scien
ze umane vengono invitati 
a «reagire con precisione ai 
mutamenti che si verifi
cano nella vita, a tenere 
d'occhio le nuove manife
stazioni sociali». «La scola
stica, il dogmatismo, il for
malismo sono sempre stati 
vincoli per un autentico ac
crescimento delle cono
scenze. Essi comportano 
una stasi del pensiero, 
creano un muro tra la 
scienza e la vita, ne frenano 
lo sviluppo». Il partito si au
gura che l'atmosfera di 
nuova creatività «sarà uti
lizzati in modo attivo dai 
nostri economisti e filosofi, 
giuristi e sociologici, storici 
e letterati». Un invito espli
cito a utilizzali spazi che 
verranno e già vengono 
aperti allo sviluppo intel
lettuale e scientifico del 
paese. Non si può più igno
rare, come avveniva in pas
sato, l'asprezza delle con
traddizioni reali*. Bisogna 
reintrodurre «il realismo 
nella valutazione dello sta
to delle cose nell'economia, 
nella sfera sociale e In altri 
campi». E qui Gorbaciov ha 
In pratica esposto la siste

mazione teorica di ciò che 
si propone (e in parte sta 
già verificandosi in termini 
sempre più accelerati) a 
proposito dei mass-media: 
la loro potenza «non è pie
namente realizzata». C'è 
«grigiore», «inerzia», la gen
te «e insoddisfatta dell'in-
sufficente tempestività 
nelPillustrare gli avveni
menti» per la «superficialità 
nel mostrare la lotta per gli 
elementi d'avanguardia 
che si vuole far entrare nel
la pratica». Opere lettera
rie, film, trasmissioni varie 
vengono accusate di «as
senza di chiarezza ideale ed 
estetica» e addirittura 
«mancanza di semplice 
buongusto». Invece di una 
pesante cappa Ideologica, 
Gorbaciov sembra propor
re una più alta qualità 
espressiva. E chiede l'aiuto 
non della censura ma della 
critica estetica, Invitando 
anche quest'ultima a dive
nire «fatto sociale e non sfe
ra di servizio per le ambi
zioni e le presunzioni degli 
autori». 

Il Partito, 
i quadri 

È stata una delle parti 
più «forti» dell'intera rela
zione di Gorbaciov. «Noi 
abbiamo capito che non si 
poteva allontanarsi oltre 
dal problemi emergenti di 
crescita della società, ade
guarsi all'irresponsabilità, 
all'inerzia». Il plenum di 
aprile 1985 è ii punto dì 
svolta. Ma «la necessità di 
una riorganizzazione non è 
affatto stata riconosciuta 
da tutti e dovunque. Vi so
no ancora non poche orga
nizzazioni (.„.) jn cui per il 
momento non si avverte 
nel modo dovuto la dispo
nibilità ad una seria analisi 
autocrìtica». Viene messa 
in primo plano l'esigenza di 
tornare ad una reale «ge
stione collegiale» a tutti i li
velli, ripristinando il ruolo 
degli organismi dirìgenti e 
cancellando la pratica di 
«sostituire l'elaborazione 
comune delle decisioni con 
la quella dì accettazìoni 
unanimistiche». «Nel parti
to — ha insistito Gorbaciov 
— non dovrà esserci alcuna 
organizzazione al di fuori 
del controllo, chiusa alla 
crìtica, né dirigenti liberi 
da responsabilità di parti
to». Altrettanto netta è la 
dichiarazione che fissa in 
termini di principio l'inam-
missilibilità della «sovrap
posizione di funzioni tra ì 
comitati dì partito e organi 
statali e sociali», mentre è 
aperta una «decisa guerra 
contro il burocratismo», nel 
nome e sull'esempio di Le-
ninche la considerava es
senziale nei «momenti di 
svolta* da un sistema di di
rezione ad un altro, «quan
do occorre il massimo di at
tività, dì rapidità e di ener
gìe*. 

U sistema politico 
Ripetutamente richia

mato nella relazione è stato 
il tema del coinvolgimento 
delle grandi massi popola
ri, spesso sotto la denomi
nazione di «approfondi
mento dell'autogestione 
socialista». La democrazia 
— ha detto Gorbaciov — «è 
quell'aria sana e pura in cui 
soltanto può rendere piena
mente l'organismo sociale 
in condizioni socialiste. Ec
co perché quando noi dicia
mo che il potenziale del so
cialismo non viene ancora 
pienamente utilizzato, ab
biamo in mente il fatto che 
l'accelerazione dello svi
luppo sociale è impensabile 
senza un ulteriore sviluppo 
della democrazìa socialista, 
In tutti l suol aspetti e ma
nifestazioni*. La questione 
— tutt'altro che nuova 

auanto a formulazioni — 
iventa pero, nel discorso 

del nuovo leader sovietico 
un leitmotiv che percorre 
tutto il vasto campo che si 
stende dal funzionamento 
dei soviet fino ai collettivi 
di lavoro e che investe di
rettamente il tema stesso 
della riforma economica, 
proposto qui non più o non 
soltanto come un «nuovo 
meccanismo», ma come un 
intreccio tra nuovi rapporti 
di gestione, tra organismi 
economici e nuovi rapporti 
politici e di potere tra pro
duttori. 

Giuliette, CWt» 
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Marcos 
cacciato 
Manila 
in festa 

l'Unità OGGI 
Chi è la donna che da ieri sera è alla guida delle Filippine dopo la fuga del dittatore 

Ascesa e trionfo di una presidente 
Cory Aquino, da casalinga a protagonista della sfida 

Cinquantadue anni, cinque figli, vissuta sempre nell'ombra del marito Benigno, ha scelto, dopo il suo assassinio, l'impegno politico - Un linguaggio 
semplice, una capacità di parlare a tutti e un coraggio autentico l'hanno fatta diventare un simbolo per il popolo - Decisivo l'appoggio della Chiesa 

Ora Shultz 
rende omaggio 

alla scelta 
dei fili ti i 

Compiacimento per la transizione incruen
ta - Apprezzamento per il nuovo presidente 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Per una volta i desideri e le pressioni degli 
Stati Uniti hanno ottenuto lo scopo che si prefiggevano. Mar
cos ha ceduto il potere e, finalmente, il vertice americano non 
ha dovuto rettificare le posizioni assunte il giorno prima. Per 
celebrare questo evento senza precedenti nella condotta 
americana verso le Filippine è stato scelto un officiante di 
elevatissimo rango. Non il solito Larry Speakes che da alcu
ne settimane era stato costretto, in quanto portavoce del 
presidente, a presentare come lineari e coerenti le più sinuose 
contorsioni della Casa Bianca, bensì il segretario di Stato in 
persona. E quest'uomo intelligente e sottile si è presentato 
davanti ai giornalisti non tanto per rivelare gli ultimi retro
scena dei rapporti tra Washington e Manila, e neppure per 
dare giustificazioni plausibili degli zig zag eseguiti dalla di
plomazia americana dopo le elezioni filippine (ma anche pri
ma dal momento che l'inizio della crisi conclusasi con la 
caduta di Marcos deve essere fissato al momento dell'assas
sinio di Benigno Aquino in seguito al complotto del capo 
militare, il generale Ver, più vicino all'ex presidente filippi
no). L'operazione compiuta da George Shultz dinanzi alla 
stampa americana è stata un'orgia di ipocrisie e di bugie 
all'insegna del motto: tutto è bene ciò che finisce bene. 

Ipocrita è stato l'omaggio alla volontà del popolo filippino, 
dimostrata — sono le parole di Shultz — dalla forza e dalla 
persistenza delle manifestazioni di strada. Ipocritaperché 
non più tardi di due settimane fa, Reagan in persona le aveva 
criticate. Menzogneri e contraddittori gli ossequi alla «digni
tà e forza» dimostrate da Marcos, questo «saldo amico degli 
Stati Uniti», visto che il giorno prima Reagan si era final
mente deciso a trattarlo come un imbroglione che aveva 
alterato le elezioni, e Io aveva invitato ad andarsene. Ipocrita 
11 tentativo di negare il ruolo, peraltro contraddittorio, eser
citato dal governo americano nella crisi filippina, per rende
re un tardivo ringraziamento al popolo. Cinico addirittura 
l'apprezzamento per 11 nuovo presidente che appena qualche 
settimana fa la Casa Bianca invitava a fare un pateracchio 
con Marcos, costituendo una coalizione bipartita che avreb
be dovuto comprendere gli autori dei brogli e le loro vittime. 

Poiché però la diplomazia è il mestiere che impone di dire 
non ciò che è vero ma ciò che meglio conviene, non vale la 
pena di insistere troppo sull'ultima prestazione del segreta
rio di Stato americano. Ciò che conta è il senso complessivo 
delle sue dichiarazioni, che sì può riassumere in questi termi
ni. Il governo americano si compiace che la transizione da 
esso auspicata sia avvenuta pacìficamente e senza violenza. 
La tradizionale amicizia con Marcos induce Washington a 
dare il benvenuto a un suo eventuale esilio in territorio ame
ricano, ma l'ex presidente non ha ancora deciso dove andare. 
Per ora è nella base aerea americana Clark, dove è stato 
trasportato, insieme con i familiari e i più stretti collaborato
ri (compreso il generale Ver) da elicotteri statunitensi. Sui 
passi compiuti dall'amministrazione Reagan per accelerare 
il ritiro di Marcos, il segretario di Stato è stato reticente. Ha 
parlato di una serie di colloqui tra Washington e Manila, di 
una telefonata di Marcos al senatore repubblicano Laxalt, 
uno dei parlamentari più vicini a Reagan e, mettendosi nei 
panni del dittatore spodestato, ha aggiunto: se vedete che i 
militari e i vostri stessi ministri vi abbandonano e passano al 
campo avverso, suppongo che dobbiate concluderne che non 
siete più in grado di governare... 

L'America — ha insistito Shultz — è pronta a lavorare 
insieme con il nuovo governo del presidente Aquino. Abbia
mo buone relazioni economiche con le Filipine e collaborere
mo anche con il nuovo governo. E se il nuovo governo chie
desse l'estradizione di Marcos? Ha domandato un giornali
sta. Non sappiamo che cosa succederà, ha risposto, ma la 
gente che arrivasse negli Stati Uniti in queste circostanze 
deve essere rispettata (cioè protetta da eventuali rese dei 
conti). 

Alla fine della conferenza stampa si è saputo che ILdittato-
re caduto sembra disposto a fare ai suoi ex-protettori un 
ennesimo favore: pare orientato a non recarsi negli Stati 
Uniti. Eviterebbe così a Reagan il rischio che corse Carter 
quando, peraltro sulla base di un dissennato o malizioso con
siglio di Henry Kissinger. ospitò in America un altro «saldo 
amico degli Usa», lo scià di Persia. 

Aniello Coppola 

anche Patrizia Carrano baDa il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 

Se Imelda Marcos, come Michele Duvaller, assomiglia a 
quelle principesse da operetta che vivono un palmo sopra 
la realtà, tra ermellini, cortigiani e diamanti, Corason-
Cory-Aquino, 53 anni, ha invece la stessa faccia e lo stesso 
aspetto di tante donne filippine, anche di quelle suore che 
da anni giravano per l'Europa In cerca di una difficile 
solidarietà. «Che vuole — diceva appunto Imelda, ex miss 
Filippine aggredita negli anni maturi da una micidiale 
opulenza — questa donnetta che non si sa neanche fare la 
manicure?». E Cory: «Ma Io non devo mica governare con 
le unghie». 

Eppure è proprio nel modo di essere e di presentarsi il 
segreto del successo del nuovo presidente costituzionale 
delle Filippine, «Cory» per tutti l suol entusiastici seguaci, 
divisi equamente tra il popolo derelitto e le classi agiate, 
t ra i contadini che estraggono la canna da zucchero a 
salari di fame e gli Imprenditori più ricchi. Perché la si
gnora Aquino è sempre sé stessa, piccola e con uno del 
trenta vestiti gialli che ha fatto fare tutti uguali da una 
sarta per la campagna elettorale, con la mano che indica 
la «V» della vittoria o la «L» della lotta, gli occhiali troppo 
grandi per il naso, l'immagine di brava donna e madre di 
cinque figli che, in nome del marito Benigno, Ninoy, fatto 
assassinare da Marcos al suo ritorno in patria, ha deciso di 
assumere il ruolo scomodo di dare al paese una guida e 
un'immagine nuove. E visto che lo deve fare lo fa con 
gioia, con serenità, ricorrende a Dio e alla preghiera nel 
momenti di difficoltà e di sconforto. 

In molti dicono che non sa niente di politica, che senza 
il gruppo di fedelissimi guidati da Salvador Laurei, suo 
vice e ora nominato primo ministro, non saprebbe nean
che Improvvisare un discorso o rispondere alle domande 
di un'intervista. Ma Cory grandi discorsi non ne ha mai 
fatti, neanche In questo periodo Intensissimo di campagna 
elettorale. E andata però ovunque, dai circoli chic della 
sala banchetti nell'hotel Intercontinental ai paesini di 
Mindanao dove è fortissima la guerriglia antigovernativa. 
Con lo stesso coraggio che dimostro quando nell'estate 
dell'83, accompagnando la bara del marito, lanciò la pri
ma denuncia chiara e netta contro Marcos e la sua cricca. 

Questo marito amatissimo l'aveva incontrato nel '56, 

3uando si era Iscritta alla facoltà di legge dell'università 
i Manila. Era la sesta di otto figli, gente facoltosa i suoi, 

i Cojuangco, proprietari terrieri della provincia di Tarlac. 
Cory aveva frequentato la Raven Hill Academy di Phila-
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MANILA — Un grande ritratto di Marcos distrutto dalla folla dopo l'annuncio della fuga del tiranno 

delphia e 11 Mount Saint Vincent College di New York, ma 
quando conosce 11 giovane Benigno Aquino molla tutto e 
lo sposa, tra qualche contrasto familiare. Lui diventa un 
brillante leader dell'opposizione e nel '73 è il più giovane 
governatore del paese. Marcos, al quale mancava un anno 

[>er concludere il suo secondo e ultimo mandato, proclama 
a legge marziale e lo mette in galera. Ci resterà per sette 

anni e otto mesi e allora sarà Cory a mantenere 1 suol 
legami con 11 mondo esterno, con la politica, con la stam
pa. Nel maggio dell'80 Benigno Aquino viene liberato, se 
ne va con la famiglia negli Stati Uniti, per operarsi al 
cuore e poi accetta una cattedra al Centre of International 
Affalrs di Harvard. Cory non teme, anche oggi, di definirlo 
•il periodo più felice della mia vita». 

Il 21 agosto dell'83 a Benigno Aquino è consentito di 
rientrare. Lo ammazzano appena sceso dall'aereo, sotto 
scorta militare. Il suo funerale è una straordinaria mani
festazione di protesta, è anche l'inizio della rivolta siste
matica e pacifica condro Marcos. Cory vi assume un ruolo 
sempre più centrale. E la vittima più illustre del regime e 
sfida il regime. Lo accusa pubblicamente ma chiede giu
stizia e non vendetta; per un popolo così pervaso dai ri
chiami mistici e sovrannaturali diventa in poco tempo il 
simbolo del Bene contro il Male, la Madonna contro il 
Diavolo. 

Quando nel dicembre scorso Corazon Aquino accetta, 
«Sperando che Dio lo voglia», di candidarsi, di essere uffi
cialmente l'anti-Marcos, è una scelta travolgente, non so
lo vincente. La maglietta gialla con la sua faccia spunta 
sotto le tonache dei preti, una storia della sua vita a fu
metti è vendutissima, come i bracciali-amuleto con il suo 
nome scritto a grandi caratteri. Ognuno delle centinaia di 
comizi a cui partecipa diventa una straordinaria manife
stazione, un tributo. E il tributo popolare obbliga, già du
rante la campagna elettorale, tanto più adesso, il suo par
tito a scegliere un programma di governo autenticamente 
rinnovatore: dallo smantellamento del sistema dei mono
poli all'abrogazione delle leggi antisciopero, dall'elimina
zione delle tasse che falcidiano il popolo alla liberazione 
dei prigionieri politici. 

. Quando ha riempito il modulo per presentarsi alle ele
zioni, ha scritto «professione casalinga», e la sua frase pre
ferita è: «Meglio un presidente onesto che uno brillante». 
Non sarà un politico raffinato ma nessuno oggi oserebbe 
dire che il presidente Aquino non sia una gran donna. 

Maria Giovanna Maglie 

È II 23 settembre 1972. 
Tutte le trasmissioni radio 
nelle Filippine si interrom
pono per la lettura di una co
municazione urgente del 
presidente Marcos: 'Ho pro
clamato la legge marziale in 
accordo con i poteri attribui
ti al presidente dalla Costi
tuzione delle Filippine. Co
me vostro presidente rego
larmente eletto, uso questo 
potere, che può essere messo 
in atto dalle autorità milita
ri, per proteggere la Repub
blica delle Filippine e la no
stra democrazia, minacciata 
da pericoli di violento ribal
tamento del governo rego
larmente costituito». 

Vantò d'essere 
un partigiano 
Undici anni dopo, il 21 

agosto 1983, una folla enor
me è confluita all'aeroporto 
internazionale di Manila per 
salutare il ritorno in patria 
dopo alcuni anni di esilio ne
gli Stati Uniti del principale 
antagonista di Marcos, Beni
gno 'Ninoy* Aquino. All'en
tusiasmo e all'atmosfera di 
festa subentra presto una 
rabbia incredula, un dolore 
impotente. 'Ninoy è stato 
assassinato in circostanze 
misteriose, appena messo 
piede a terra. La gente non 
ha dubbi: è un delitto di Sta
to. 

La vicenda politica di cui è 
stato protagonista il presi
dente Marcos ha in quelle 
due date i suoi momenti 
chiave: il culmine del potere 
illimitato trionfante, l'inizio 
inesorabile della parabola 
discendente. Tra quei due 
momenti, e poi ancora suc
cessivamente, le Filippine 
vìvono il periodo più trava
gliato della loro storia con
temporanea: le libertà politi
che e civili prima cancellate, 
poi ripristinate in forma li
mitatissima, la violenza del 
militari sostituita alla cer
tezza del diritto, la repressio
ne sanguinosa della protesta 
popolare e della guerriglia, 
l'economia distrutta e asser
vita agli interessi di una ri
stretta cerchia di famiglie 
amiche o imparentate con i 
coniugi Marcos. In pochi an
ni il regime è riuscito a di
struggere un sistema politi
co di democrazia liberale ba
sato sulla divisione dei pote
ri e sul confronto tra i due 
principali partiti (liberale e 
nazionalista}, ed un'econo
mia che sembrava avere no
tevoli potenzialità di svilup
po. Richiederebbe un'analisi 
ben più approfondita il capi-
resela brutalità, la rozzezza 
dei metodi e la miseria del 
risultati non abbiano trova
to fertile terreno di coltura 
nella debolezza di quel pree
sistente tessuto democrati
co, nella Inanità di una clas
se dirigente e di una borghe
sia troppo legate agli inte
ressi stranieri (soprattutto 
statunitensi) e ben poco sen
sibili ad idee e progetti Inno
vatori In campo politico, so
ciale, economico. 

Ferdinand Edralln Mar
cos nasce a Sanai, nel nord
ovest dell'Isola di Luzon, nel 
1918, vent'annl dopo il pas
saggio delle Filippine dal 
giogo coloniale spagnolo a 
quello americano (l'indipen
denza arriverà nel 1946). 

Studia legge all'università 
delle Filippine ed è in quel 
periodo, nel -1939, che viene 
accusato di avere assassina
to un avversario politico di 
suo padre. Viene prosciolto 
in appello dalla Corte supre
ma, davanti alla quale si di
fende da solo, dopo avere so
stenuto In cella l'esame per 
l'avvocatura, ottenendo 11 
massimo punteggio mal as
segnato prima d'allora nel 
paese. 

Subito dopo inizia 11 perio
do 'glorioso*, o meglio quello 
che Marcos (che gli opposito
ri concordemente definisco
no *un bugiardo*) è riuscito a 
far passare per tale fino a po
co tempo fa. I giapponesi in
vadono le Filippine, e II luo
gotenente dell'esercito filip
pino Marcos — questa, la sua 
versione—si mette a capo di 
un gruppo partigiano, lo 
*Ang Mga Maharlika» ('Uo
mini Uberi* o 'Nobiluomi-
ni*). SI procura 32 medaglie 
al valore militare, combat
tendo contro il nemico, a 
fianco degli Usa. Quante di 
quelle medaglie e di quella 
fama di combattente che è 
riuscito a creare intorno a sé, 
siano meritate è messo ora 
fortemente in dubbio dalla 
scoperta di documenti Inedi
ti negli archivi di Stato ame
ricani, da cui risulta che la 
formazione guerrigliera pro
babilmente non esistette 
mai, e comunque non operò 
assolutamente nulla di im
portante. 

Imelda 
la reginetta 

Nel 1949 Marcos è deputa
to per il Partito liberale, dieci 
anni dopo entra al Senato, di 
cui nel 1963 diviene il presi
dente. Al suo «cursus hono
rum* non manca oramai che 
la presidenza della Repub
blica. Per ottenerla compie 
una di quelle funamboliche 
piroette politiche che gli so
no proprie: nello stesso anno, 
Il 1965, salta dal carro libera
le a quello nazionalista, e co
me candidato di questo par- . 
tito sconfigge il presìden te in 
carica Dìosdado Macapagal. 
Marcos si presenta come 
campione della borghesia 
nazionale e produttiva con
tro i settori parassitari e fi
loamericani. La sua è una 
operazione di cosmesi pro
pagandistica, che gli procu
ra vittoria e consensi, ma sa
rà presto contraddetta dai 
fatti. Anno dopo anno il po
tere economico cambia di 
mano, ma solo per concen
trarsi nelle mani di alcuni 
potenti amici e parenti (I co
siddetti *crony») di Marcos e 
di Imelda Romualdez, ex-re
ginetta di bellezza sposata 
dal futuro presidente nel 
1954! Il passaggio delle terre 
dai latifondisti ai coltivatori, 
eia trasformazione dei primi 
In Industriali abortisce. L'e
mancipazione economico-
politica dagli Usa resta una 
pura Intenzione. Eppure le 
speranze di un futuro nuovo 
suscitate dal presidente na
zionalista sono tali che nel 
1969 Marcos ottiene un se
condo mandato quadrienna
le. 

Intanto però la situazione 
nel paese si è fatta estrema
mente tesa. I cambiamenti 
promessi e non avvenuti. Il 

Da studente fu accusato dell'uccisione di un 
avversario del padre ma venne prosciolto ^ 

Un potere mantenuto, anno dopo anno, grazie 
a manovre truffaldine - Il rapporto con gli Usa 

permanere di problemi irri
solti, la povertà rurale, la di
soccupazione urbana, sono 
una miscela che origina 
esplosioni di turbolenza. Il 
fallito attentato al papa nel 
1970 dimostra l'inettitudine 
delle forze dell'ordine filippi
ne. Manifestazioni di stu
denti e lavoratori vengono' 
represse violentemente. 1130 
gennaio 1970 un gruppo di 
giovani penetra persino nel 
recinti di Malacanang, 11 pa
lazzo presidenziale, e dà fuo
co ad alcuni locali. Nell'in
terno e sulle zone montuose, 
riprende vigore la guerriglia 
antigovernativa. Represso 
negli anni cinquanta il mo
vimento armato contadino 
degli Huk, le autorità si ri
trovano di fronte ora 11 Nuo
vo esercito del popolo, ema
nazione del nuovo Partito 
comunista fllomaoista, 
mentre nella grande Isola 
meridionale di Mindanao si 
sviluppa la resistenza arma
ta, con venature anche indi
pendentiste, delle minoranze 
musulmane. 

E nel '72 
legge marziale 
Stando alla Costituzione, 

nel 1973 Marcos non potreb
be essere riconferma to presi
dente per la terza volta. È 
opinione diffusa che la legge 
marziale decretata il 21 set
tembre 1972 (e annunciata 
due giorni dopo) sta anche 
un espediente per conserva
re il potere. La situazione 
dell 'ordinepubblico è effetti
vamente delicata, ma il pre
sidente ingigantisce la realtà 
dei problemi, ed è vox populi 
che dietro la quinta di certi 
scontri di piazza e sopratutto 
di alcuni attentati operino i 
servizi segreti. • 

Il primo effetto della legge 
marziale, con l'introduzione 
del coprifuoco, il bavaglio al
la stampa, la soppressione 
delle libertà sindacali e l'ar
resto di ottomila oppositori, 
tra cui noti leader come Be
nigno Aquino. Una serie di 
misure contro la corruzione 
(licenziati quasi 5000 funzio
nari pubblici) attira simpatie 
al governo, ma presto la gen
te di accorgerà che abusi ed 
illegalità continuano ed anzi 
aumentano da parte dei mi
litari. 

Intanto Marcos ripetuta
mente cerca una sorta di 
pseudolegittimità al suo po
tere attraverso referendum 
popolari. Prima del 17 gen
naio 1981, quando la legge 
marziale sarà, almeno for
malmente, abolita, ne con
voca ben quattro, e subito 
dopo, nell'aprile '81, un quin
to. Ora chiede al popolo se 
può conservare la presidenza 
(1973), ora se deve mantene
re la legge marziale (1975), 
ora (1976) se può introdurre 
emendamenti costituzionali 
(ad esempio quello che 11 pre
sidente conservi il potere di 
legiferare attraverso sempli
ci decreti anche dopo l'even
tuale termine dell'emergen
za militare), ora Infine (1977) 
nuovamente se può restare 
In sella stavolta non solo co
me presidente ma anche co
me primo ministro. I refe
rendum Indetti dalle dittatu
re sono scontati, e Marcos fa 
Il pieno, con una percentuale 
disi sempreagglrantesl in

torno al 90%. Naturalmente 
si aluta con i brogli, come già 
aveva fatto nel 1969, e come 
farà in tutte te altre elezioni, 
ad esempio quella del 1978 e 
del 1984 per una impotente e 
decorativa Assemblea nazio
nale (il parlamento bicame
rale era • stalo sciolto nel 
1972), o In occasione del 
quinto'referendum (1981) 
che Io autorizzerà a ripresen-
tarsi candidato a nuove pre
sidenziali (che naturalmente 
vince pochi mesi dopo a ma
ni basse, mentre quasi tutta 
l'opposizione rinuncia a con
trastarlo dato II contesto an
tidemocratico sopravvissuto 
alla fine della legge marzia
le). Intanto in politica estera, 
a metà degli anni settanta, il 
timore che la sconfitta Usa 
in Vietnam provochi un au
mento della pressione di Ci
na e Urss nel sud-est asiatico 
induce Marcos a migliorare 1 
rapprtl e stringere relazioni 
diplomatiche con quei due 
paesi. Da questo momento 
fingerà di flirtare con le po
tenze socialiste ogni qualvol
ta avrà difficoltà nei rappor
ti con gli Usa. Nel 1978 un 
accordo con Washington 
cambia la forma ma non la 
sostanza della presenza mili
tare americana nelle impor
tantissime basì di Clark e 
Subic (si riconosce la sovra
nità filippina su quei due ter
ritori e gli Usa dovranno pa
gare l'affitto, ma Manila non 
mette il naso in quanto av
viene all'interno delle basi). ' 

Le pressioni americane 
per una democratizzazione 
del regime diventano aperte, 
seppure imbarazzate e con
traddittorie, dopo l'omicidio 
Aquino. La Casa Bianca te
me che altrimenti la situa
zione sfugga di mano al go
verno, che è diventato Impo-
polarlsslmo. Entro lo stesso 
regime affiorano contrasti. 
Nell'esercito l'ala 'riformi
sta* mal digerisce la ricon
ferma a comandante supre^ 
mo del generale Fablan Ver, 
imputato per l'omicidio 
Aquino, premiato da uno 
scandaloso verdetto di pro
scioglimento esteso dalla 
Corte a tutti gli accusati. 

Una Chiesa : 
d'opposizione '• 
La Chiesa, che già dal 1973 

ha preso posizioni sempre 
più chiare contro le violazio
ni dei diritti umani, è oramai 
quasi una forza d'opposizio^ 
ne. I partiti politici seppure 
disuniti e frammentati st 
riorganizzano, la guerriglia 
dell'Npa si estende (quella 
musulmana langue per divi
sioni interne), la stampa si fa 
più coraggiosa, persino il 
mondo degii affari (con l'in
flazione che galoppa, le sva
lutazioni che si susseguono, 
li debito estero che tocca 
punte astronomiche) ora 
cerca un'alternativa. Sì arri
va così alle elezioni presiden
ziali del 7 febbraio 1986 che 
Marcos indice con un anno 
di anticipo, vuol dietro insi
stenze americane, vuoi nella 
speranza di essere ancora ini 
tempo ad arginare la frana 
di consensi che gli si sta sca
vando attorno Inesorabil
mente. 

Gabriel Bertìnttto 
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i t i impiego 
Ministro Gaspari 
prima l'uovo 
poi la gallina? 

Il ministro della Funzione pub
blica on. Gaspari, con lo stile paca
to e l'accento sereno che gli sono 
propri, in una lunga lettera a «l'U
nita» del 6 febbraio esprime 11 suo 
disaccordo con quanto abbiamo 
avuto modo di scrivere su questo 
giornale a proposito degli aumenti 
retributivi proposti dal governo per 
1 dirigènti civili e militari dello Sta
to. 

Essenzialmente due sono le os
servazioni che abbiamo cercato di 
fare al provvedimento. Anzitutto, 
che nessun sindacato che si rispetti 
potrà mal convincere tre milioni di 
dipendenti pubblici a starsene 
quieti con un beneficio contrattua
le di quindicimila lire al mese, 
mentre cinquantamila alti gradi si 
portano a casa almeno clnquecen-
tomlla lire, oltre lo straordinario, 
che vuol dire altre tre-quattrocen-
tomila lire al mese. Una disparità e 
una sproporzione di trattamento 
fra gli uni e gli altri, dunque, che 
conferma quanto sia tuttora attua
le purtroppo la pratica per cui l 

«tetti» sono come le leggi per 11 vec
chio Giollttl, «per gli amici si Inter
pretano, per gli altri si applicano». 

Abbiamo tentato di sostenere, In 
secondo luogo, che la spiegazione 
della riforma della dirigenza, ad
dotta per la concessione di slmili 
aumenti, è una giustificazione che 
non regge, non fosse altro perché 
da un lato si corrispondono a piog
gia a lutti gli interessati benefici di 
quella misura, e dall'altro si rinvia
no di un anno (campa cavallo...) sia 
l'individuazione e classificazione 
delle funzioni, sia di conseguenza 
ogni selezione e qualsiasi qualifi
cazione. A confermarci nella no
stra opinione è del resto lo stesso 
prof. Cassese, chiamato in causa 
dal ministro Gaspari a sostegno 
delle sue affermazioni. Nella mede
sima intervista citata dall'on. Ga
spari è proprio Cassese a dichiarare 
infatti che «sarebbe necessario ri
durre il numero del dirigenti di al
meno un quarto dell'attuale», e a 
sottolineare che «senza questo mi
racolo non sarà possibile avviare 

alcun discorso di professionalità e 
tanto meno di premio a una profes
sionalità che il più delle volte non 
c'è». 

Nella sua replica il ministro non 
bara al gioco, e riguardo al primo 
punto — circa 11 «tetto» del 6% per 
gli uni e del 45% per gli altri — 
compie l'unica scelta corretta che 
gli resta da fare: non ne parla, non 
dice letteralmente una parola. 
Sembra di capire che la soluzione 
migliore, che condividiamo, sia 
dunque di riparlarne al tavolo con
trattuale. 

Quanto al disegno di legge di ri
forma saremmo in presenza, se
condo l'on. Gaspari, di una propo
sta che è l'ideale, o quasi, tanto da 
rappresentare l'espressione e l'in
contro degli apporti qualificati più 
vari venuti dal mondo della cultu
ra amministrativa, da quello della 
politica e dal sindacati. Una Inizia
tiva insomma sulla quale si è regi
strata «una convergenza generale 
della maggioranza e dell'opposizio
ne parlamentare». (Ma allora, viene 
da chiedersi, di che preoccuparsi?). 

Di tale portata sono le innovazio
ni Introdotte, secondo 1 canoni del
l'economicità, dell'efficienza e del
l'efficacia, da rendere inimmagi
nabile, scrive 11 ministro, una diri
genza priva di un'adeguata selezio
ne e preparazione professionale. 
Riconosciamo dunque a una simile 
dirigenza gli stipendi che le compe
tono, e non parliamone più, non c'è 
nlent'altro da aggiungere né da 
scoprire: penseranno poi le deleghe 
che 11 governo si attribuisce gene
rosamente a compiere e perfezio
nare l'opera, che affonda le sue ra
dici nel trinomio professionalità, 
responsabilità, remunerazione. 

Appena un neo, tale da sfigurare 
completamente la suggestiva fisio

nomia del discorso, viene a Insidia
re però la logica del ragionamento. 
Mentre la soluzione dei primi due 
termini dell'equazione — l'accerta
mento della professionalità e l'at
tribuzione delle responsabilità — 
viene delegata al governo e cioè 
rinviata nel tempo, le nuove remu
nerazioni correranno invece da su
bito, esattamente dal 1° gennaio 
'86, a prescindere da tutto il resto, 
in piena attuazione della più classi
ca politica del due tempi. E per 
quanto possa apparir paradossale, 
la cosa una sua logica ce l'ha. An
che se è la logica del fallimento. Nel 
senso che, di fronte all'Inerzia e al
la mancanza di volontà politica del 
governo di avviare sul serio un pro
cesso di cambiamento — di cui l'af
fossamento del «rapporto Gianni
ni» costituisce la dimostrazione più 
clamorosa — 1 «due tempi» diven
gono Inevitabili: intanto beviamoci 
l'uovo, poi penseremo alla gallina. 
Fermi all'Infinito non si può resta
re. 

Se le cose non stanno così e 11 
nostro è un sospetto infondato, 
perché on. Gaspari non confron
tarsi con Cgll, Cisl e Uil a palazzo 
Vidonl, come è avvenuto del resto 
In analoghe occasioni? A farci ri
credere potranno essere sufficienti 
appena due precisazioni. Non es
sendoci dubbi che 11 cardine sul 
quale ruota la riforma della diri
genza è l'individuazione e classifi
cazione delle funzioni, basterà con
venire che 1 benefici economici pre
visti andranno a regime quando 
questa identificazione sarà stata 
effettuata e non 111° gennaio '86. 

Si stabilisca inoltre che, essendo 
quel benefici, come 11 ministro as
serisce, unicamente il frutto e il 
portato della riforma, di quel bene
fici non potranno fruire coloro che 

con la riforma della dirigenza nien
te hanno a che fare. Per loro, am
basciatori, generali, colonnelli, do
centi universitari e cosi via, un ade
guamento dovrà ovviamente esser
ci, ma a un titolo, secondo modalità 
e in misura diversi e autonomi da 
quelli di cui stiamo parlando. An
che se questo vorrà dire, lo sappia
mo benissimo, cominciare a rive
dere certi discutibili «agganci» e au
tomatismi tra gruppi e categorie 
•speciali». 

Ma un'ultima notazione ci sia 
consentita. Sgombrato il campo da 
tante belle parole sulla professio
nalità, la managerialità, la compe
titività tra pubblico e privato, non 
si sfugge alla sensazione che i pro
blemi veri del sistema amministra
tivo — le strutture da riformare, 1 
procedimenti da cambiare, la pro
duttività da rilanciare — scom
paiano nel vuoto politico di sem
pre. In piedi rimane soltanto l'au
mento retributivo alla dirigenza, 
che dovrebbe avere evidentemente 
effetti taumaturgici. Quasi come 
pensare che, a rimettere in corsa 
una macchina ansimante e scon
quassata, possa bastare pagar me
glio il pilota. La realtà è che 1 costi 
del degrado amministrativo conti
nuano ad aggravarsi e a pesare sul 
settore direttamente produttivo e 
sull'intera economia. 

Quale occasione migliore, on. 
Gaspari, per allargare allora la di
scussione al tema vero da affronta
re, che è sì quello della dirigenza, 
ma, nello stesso tempo, è anche e 
soprattutto quello della produttivi
tà della pubblica amministrazio
ne? 

Giambattista Chiesa 
coordinatore del pubblico impiego 

della Cgil 

INCHIESTA — Alla bancarotta per il crollo del prezzo del petrolio - 1 
La nazione 

ha un 
debito estero 

di circa 
97 mila 
milioni 

di dollari 
Interessi 

da pagare: 
11 mila 
milioni 

Un vortice 
che minaccia 

la sovranità 
nazionale 

Contadine 
messicane 
vendono i loro 
prodotti in 
un mercato di 
Città del Messico 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — Il 
«fantasma dell'82», mille 
volte esorcizzato da gover
nanti e banchieri, è tornato 
ad aleggiare nell'aria Inqui
nata della capitale messica
na, tra le ancor fresche rovi
ne del terremoto di settem
bre. E questa volta, per cac
ciarlo, non basterà una qua
lunque magica formuletta 
finanziaria. Il crollo del 
prezzo del petrolio ha con
dotto il paese sull'orlo della 
più grave crisi di questo se
colo, e non sì vede come, a 
questo punto, 11 Messico 
possa far fronte al propri gi
ganteschi impegni interna
zionali. Come nell'82, ap
punto, quando la «sospen
sione del pagamento del de
bito estero», drammatica
mente annunciata dal pre
sidente Lope2 Portino, gettò 
nel panico gli ambienti della 
finanza internazionale. Solo 
che ora, esaurite formule, 
ricette e «magie», quegli 
stessi ambienti sembrano 
davvero soli con la loro pau
ra. La paventatlsstma «mo
ratoria unilaterale involon
taria» appare, di fatto, come 
l'unica soluzione possibile e 
potrebbe essere la scintilla 
di un Incendio grande come 
tutta l'America Latina. 

Le cifre parlano un lin
guaggio inequivocabile. E si 
tratta di cifre ufficiali, ve
nate — per quanto grottesco 
possa apparire l'uso di que
sta parola — di un «certo ot
timismo». Il Messico ha un 
debito estero calcolato In 97 
mila milioni di dollari (è il 
secondo al mondo dopo 
quello del Brasile), per 11 
quale, neli'86, dovranno es
sere pagati Interessi pari a 
11 mila milioni. Dovessero 
mantenersi I ritmi di vendi
ta di oggi — un milione e 
500 mila barili al giorno — 
all'attuale prezzo medio di 
mercato di 15,05 dollari, 
l'Ingresso totale annuale 
per esportazioni di Idrocar
buri raggiungerebbe un to
tale di poco inferiore agli 8 

Messico, «profondo nero» 
mila milioni di dollari. Le 
previsioni governative per 
i'86, calcolate su un prezzo 
al barile superiore ai 23 dol
lari, valutavano un'entrata 
di 13 mila 100 milioni. Cifra 
poi «prudenzialmente» mo
dificata, sulla base di un 
•prevedibile» ribasso di 2,5 
dollari al barile. 

Il «ribasso» è stato invece 
un rovinoso crollo: in meno 
di un mese, ed in due suc
cessive ondate, il prezzo del 
petrolio è sceso di quasi no
ve dollari. Ed ora il Messico 
si trova nella «impossibile» 
situazione di dover pagare, 
per onorare 11 suo debito 
estero, una cifra non troppo 
lontana dal 100 per cento 
delle sue esportazioni totali. 
Se si sommano infatti le sue 
entrate petrolifere (8 mila 
milioni di dollari) e quelle 
non petrolifere (7 mila 500 
milioni, sempre secondo 
calcoli «ottimisti») si rag
giunge la cifra di 15 mila 500 
milioni. Contro 112 mila 500 
milioni che compongono il 
debito estero: 11 mila per gli 
Interessi, 550 per l'ammor
tamento del capitale, più i 
950 milioni «postergati» dal 
Fondo monetario interna
zionale dopo 11 terremoto di 
settembre. 

E non è ovviamente tutto. 
n governo ha preventivato 
una quantità minima di Im
portazioni — vale a dire 
quanto basta per mantenere 
gli impianti produttivi e 
soddisfare le necessità basi
che — di 14 mila e 500 milio
ni di dollari. Non resta dun
que, a fronte dei 12 mila 500 
milioni necessari per pagare 
11 debito, che un utile nella 
bilancia dei pagamenti di 
mille milioni. Ovvero ne 
mancano 11 mila e 500. Ed il 
tutto nella più «rosea» delle 
prospettive. Perché non è 
detto che 11 petrolio non cali 
ancora (e la Pemex, Petro-
leo mexicano, ha già an
nunciato che, sotto 115 dol
lari, li prodotto non sarà più 
«rentable», ossia renderà 
meno di quanto costi pro

durlo), né che le esportazio
ni non petrolifere raggiun
gano 1 livelli previsti. 

Come sarà possibile co
prire il buco, o meglio, la vo
ragine? Fin qui le autorità 
messicane — già potenzial
mente e fortemente «insol
venti» «prima» della cata
strofe petrolifera — hanno 
seguito la linea solenne
mente annunciata dopo il 
terremoto di settembre. Che 
poi altro non era che un'ac
centuazione della linea se
guita sempre; puntare sulla 
•solidarietà della finanza 
internazionale» per ottenere 
nuovi prestiti. Ed è stato un 
lungo ed inutile insegui
mento d'una crisi ormai 
troppo veloce: prima hanno 
annunciato un «bisogno» di 

4 mila milioni di dollari fre
schi. Poi 6 mila. Ora ne oc
correrebbero — e solo per 
pagare 11 debito — quasi il 
doppio. È ormai un altro de
gli «Impossibili» che rendo
no cieco 11 vicolo nel quale il 
Messico (ed 11 sistema finan
ziario Internazionale) sem
bra essersi cacciato. 

Il «sistema» è entrato In 
corto circuito. Le banche 
private sono comprensibil
mente riluttanti a concede
re nuovi prestiti che servi
ranno a pagare Interessi di 
prestiti precedenti e che, a 
loro volta, produrranno in
teressi che non potranno es
sere pagati. Un «gioco» che 
ha fin qui portato enormi 
vantaggi a chi lo conduceva 
— ovvero al capitale finan

ziario del mondo sviluppato 
— ma che ora appare com
pletamente esaurito. Perché 
esauriti sono, ormai, i mar
gini delle «politiche di risa
namento» che, a garanzia 
del pagamento, il Fml im
poneva ai paesi debitori. C'è 
un punto oltre 11 quale non è 
più possibile «stringere la 
cinghia». Ed anche tra le au
torità messicane, obtorto 
collo, va facendosi strada la 
convinzione della «follia» di 
inseguire la chimera di nuo
vi prestiti, In un vortice che, 
ogni giorno di più, minaccia 
di inghiottire la stessa so
vranità del paese. 

Dunque il Messico dichia
rerà, come già nell'82, la 
«moratoria unilaterale Invo
lontaria»? E soprattutto: che 
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accadrà se ciò dovesse avve
nire? Il Messico è la porta 
dell'America Latina e, die
tro quella porta, si incontra
no catastrofi simili, o peg
giori, di quella che ci si è la
sciati alle spalle. Ci sono gli 
altri paesi esportatori di pe
trolio — Venezuela, Ecua
dor, Perù — e ci sono tutti 
gli altri che, se beneficeran
no in parte del crollo petro
lifero, soffrono da tempo — 
ed ormai ai limiti della so
pravvivenza — di un co
stante ribasso del prezzo di 
tutte le materie prime (me
no 4 mila milioni di dollari 
solo nell'85). 

Potrebbe l'esempio di un 
paese delle dimensioni e 
dell'importanza del Messico 
restare senza un seguito? 
Difficile crederlo. Il cosid
detto «gruppo di seguimen
to» del gruppo di Cartagena 
— formato da Messico, Ar
gentina, Brasile, Uruguay e 
Venezuela nell'ultima riu
nione di Montevideo, pro
prio per «concertare strate
gie comuni» in casi di emer
genza — si è convocato, 
sempre a Montevideo, per il 
28 febbraio. Ed in questi 
giorni da bocche di leader 
•moderati», come il presi
dente venezuelano Lusinchi 
o il ministro degli Esteri ar
gentino Dante Caputo, sono 
uscite dichiarazioni Insoli
tamente incendiarie. 

Sarà l'86\ come più d'uno 
ha previsto, l'anno del «non 
pagamento» del debito? E se 
si, che accadrà nel sistema 
finanziario intemazionale? 
Meglio attendere che sia la 
realtà a dare una risposta. 
Una cosa comunque è certa. 
Tutti coloro che, nel mondo 
sviluppato, già stavano Im
bandendo tavole per 11 gran
de «banchetto deflazionisti
co» preannunciato dal crollo 
del petrolio, faranno meglio 
a riporre nel cassetti piatti, 
forchette e coltelli. La festa, 
se mai si farà, è per 11 mo
mento rinviata. 

Massimo Cavallini 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
Una notte di viaggio 
in un Paese 
del «capitalismo reale» 
Cara Unità, 

ti scrivo per raccontarti due episodi avve
nuti il 13 c.m. 

Primo episodio. Ero in attesa del treno per 
Siracusa delle 0,24 alla stazione di Napoli • 
piazza Guribuldi. Ho rivolto la mia attenzio
ne u un gruppo dì persone che si prodigavano 
per soccorrere un uomo svenuto. Viene chia
mata l'umbulunza; trascorrono lunghi minuti 
e finalmente giunge una barella adagiata ma
lamente su uno dei carrelli adibiti al traspor
to dei pacchi postali. Su questo carrello non è 
possibile trasportarlo e sì decide allora di far
lo a braccia. 11 malcapitato viene condotto chi 
sa dove. Arriva l'ambulanza, quando ormai 
non serve più. 

Secondo episodio. A Villa S. Giovanni, alle 
ore 6. un passeggero a causa di un improvviso 
malore sviene battendo violentemente la te
sta. Egli è premurosamente soccorso dal per
sonale del treno, che ovviamente viene bloc
cato. Si attende l'ambulanza ma, dopo oltre 
quaranta minuti, di soccorsi neanche l'om
bra. Accorrono altre persone, la Polfer, tutti 
miseramente impotenti di fronte a questa vita 
in pericolo. Viene allora chiamata l'ambulan
za dei Vigili del Fuoco, la quale arriva pron
tamente ma dopo oltre un'ora dall'insorgere 
del malessere. 

Il treno riprende il viaggio. Qualcuno com
menta che ciò avviene perché siamo in Italia, 
siamo nel Sud. Non ho voluto associarmi a 
quel commento perché questo è il Paese, uno 
dei tanti, del capitalismo reale, ove la classe 
dirigente ha fatto il suo tempo. 

GUIDO COPPOLA 
(San Giorgio a Cremano • Napoli) 

Frivola? Ridicola? No: 
la difesa degli animali 
definisce civile una società 
Gentile direttore, 

desidero unirmi alla lettera di Adolfo Pal
ma {l'Unità del 16 febbraio) sul grave e peno
so problema della protezione, dell'aiuto e del 
rispetto per gli animali. 

Sono consapevole che con tutte te questioni 
relative alla disoccupazione, criminalità e di
fesa della democrazia, parlare di amore per 
gli animali possa a qualcuno apparire frivolo 
o, addirittura, ridicolo. Dare e fare qualcosa 
in difesa anche degli animali non significa 
però perdere tempo, anzi è fondamentale per 
poter definire veramente «civile* una comuni
tà. 

L'Unità, per quanto mi risulta, è letta da 
persone sensibili ed aperte a tutti i problemi 
del nostro tempo. Vivere coerentemente la 
nostra epoca significa anche non ignorare 
quanto ci circonda, anche se sgradevole e pe
noso. perché bene o male contribuisce a dare 
una dimensione vera e dignitosa alla vita. 

Sono certo che un pochino di spazio (in 
più) dedicato óM'Unità, con convinzione, a 
quanti amano gli animali, all'Ente per la Pro
tezione, alla Lega-antivivisezione ed a tanti 
altri gruppi, farebbe piacere a moltissimi let
tori (di varia estrazione sociale e non solo 
dcìYUnità) e servirebbe a ribadire il partico
lare stile democratico del giornale. 

ALBERTO RIGOBELLO 
(Vicenza) 

«La responsabilità di ciò 
che è stato nella storia 
è da dividere fra tutti» 
Cara Unità, 

i Savoia si sono rivolti al Pei per potere 
rientrare in Italia. Vorrei esprimere il mio 
parere favorevole. 
- A mio avviso la responsabilità di ciò che è 

stato nella storia è da dividere fra tutti gli 
italiani. Permettere il rientro sarebbe un ge
sto civile e democratico. 

EMANUELE BELLIA 
(Rozzano - Milano) 

I precedenti degli «avi». 
quello di Otto d'Absburgo 
e quello di Napoleone III 
Cara Unità, 

ho letto la lettera di Vittorio Emanuele di 
Savoia. Quando ricorda ('«illuminata opera 
degli avi suoi», viene il dubbio che chi gli ha 
insegnato la storia della casata abbia dimen
ticato di parlargli dei bersaglieri di Lamar-
mora mandati contro i genovesi nel 1849, del
le fucilale contro Garibaldi ad Aspromonte 
nel 1862. delle cariche di Bava Beccaris a 
Milano nel 1898. delle fucilazioni per deci
mazione dopo Caporetto nel 1917, dell'inca
rico a Mussolini nel 1922, della fuga di Pe
scara nel 1943. 

Nessuno di questi fatti può essere imputato 
a questo Vittorio Emanuele, che ali epoca 
non era nato o era un bambino: ma quando 
uno ritiene di farsi bello delle glorie degli avi 
dovrebbe anche farsi carico delle loro colpe. 

Peraltro gli uomini nascono uguali e ognu
no deve essere valutato per se stesso e non per 
meriti o demeriti degli antenati. Vittorio 
Emanuele di Savoia è una persona che chiede 
di tornare a vivere in Italia. Di lui sappiamo 
che e un uomo d'affari, che sì occupa di alta 
finanza e di armi e che anni fa ammazzò un 
giovane che dormiva e riuscì ad evitare il 
processo. Non sono motivi sufficienti per ri
fiutargli il ritorno: in Italia molti uomini d'af
fari sono diventati plurimiliardari prima di 
essere colti con le mani nel sacco e molti altri 
hanno fatto uccidere decine di persone (e non 
per errore!) restando uomini rispettabili (an
zi -di rispetto-). 

Però chi chiede i diritti civili e politici deve 
anche accettare ì relativi doveri. In particola
re l'art. 54 della Costituzione dice: -rum' f 
cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla 
Repubblica e di osservarne la Costituzione e 
le leggi'. E l'art. 139: -La forma repubblica
na non può essere oggetto di revisione costi
tuzionale». Nella lettera del principe ci sono' 
afférmazioni generiche di buone intenzioni. 
ma non è espressa chiaramente la volontà di 
sottoporsi alle tassative disposizioni costitu
zionali. 

Ricordiamo il precedente di Otto d'A
bsburgo. che poti tornare in Austria solo do
po aver rinunciato solennemente, per se e per 
i suoi eredi, a qualsiasi pretesa sul trono che 
era stato dei suoi avi Una rinuncia del genere 
è la premessa minima per poter chiedere l'a
brogazione dei due primi commi della XIII 
disposizione transitoria della Costituzione. 

Se invece vincesse la retorica del sentimen

talismo, il precedente da ricordare e un altro: 
Luigi Bonaparte rientrò in Francia sull'onda 
emotiva della gloria dello zio; diventò, presi
dente della Repubblica e poi... imperatore 
Napoleone IH. E la Francia, 55 anni dopo la 
batosta di Waterloo, subì la batosta di Sedan. 

Eventualmente con Vittorio Emanuele tor
neranno anche le spoglie di suo padre e dei 
suoi nonni, e vedremo qualche processione di 
monarchici in pellegrinaggio. Poco male: ab
biamo già i pellegrinaggi dei nostalgici alla 
tomba di Predappìo e la processione degli 
illusi al paesino dove vive la ragazza che ha 
visto la Madonna. Tutto fa folklore, turismo e 
affari. 

LINA PAMPANA 
(Genova Rivarolo) 

I decongestionanti 
rischiano di mandarci in giro 
come tanti tabacconi 
Spett. Unità 

«£ un affare di 75 miliardi la goccia al 
naso»: così Corriere medicO'Farmacia del 
14/2 intitola un articolo sui decongestionanti 
nasali che si usano quando si ha il raffreddore 
e che si vendono nella misura di 22-23 milioni 
di pezzi in \2 mesi, e sono passati dai 40 
miliardi in prezzi al pubblico del 1981, ai 75 
miliardi di oggi. 

Un prodotto che ha aperto la strada a que
sto genere di successo e propagandato mas
sicciamente alla Tv puntando sui suo effetto 
duraturo una volta preso, senza avvisare, pe
raltro, che essendo tutti i decongestionanti 
nasali a base di vasocostrittori, dovrebbero 
essere usati secondo quantità, distanza e fre-

auenza delle dosi, in rapporto alla tolleranza 
egli individui, che nessun foglietto illustrati

vo è in grado di precisare con esattezza. Ciò, 
nel caso specifico, per evitare stati congestizi 
delle mucose nasali che praticamente, poi, 
non permettono di rinunciare al medicamen
to fino a che non potrà diventare inderogabile 
il ricorso ad uno specialista per ostruzioni più 
o meno gravi delle fosse nasali. 

Un amico otorinolaringoiatra riferiva che, 
dopo l'avvento di uno di questi prodotti, la 
naftilmetilimidazolina, era sorto un nuovo ti
po di malattia, la «naftilmetilimidazolinite», 
diceva lui. Questa manda in giro i pazienti 
come tanti tabacconi dì vecchia memoria, co
stretti ad insufflarsi o spruzzarsi il farmaco 
ad ogni pie sospinto per poter respirare. 

I decongestionanti nasali del resto curano 
— e non sempre impunemente — i soli sinto
mi del raffreddore e niente affatto le sue cau
se, le quali si identificano in un virus che 
nessun decongestionante è in grado di debel
lare. Ma questi sono i tranelli della società 
consumistica, che non guarda in faccia ne 
sani, nò malati. La pubblicità, come disse il 
suo pioniere Barnum, punta non tanto sulle 
persone intelligenti e riflessive ma... sulle al
tre. 

dott. MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare - Ascoli Piceno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne & di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

F. Romeo GUZZETTA, Catania; Enrico 
PISTOLESI, Roma; Giuseppe FILUNGI, 
Milano; Carlo FERRETTI, Milano; Piero 
LAZZARI, Bologna; Umberto DELLAPIC-
CA, Monfalcone; Mario GIANOTTI. Mace
rata Feltria; G.A.M., Imperia; Luigi ZAC-
CARON. Cunardo; Primo GIRALDO, Me
stre; Giacomo LITTARDI, Genova; Ugo 
PIACENTINI, Berlino; Francesco CUZ-
ZOCREA, Trezzano S.N.; Alfonso CA
VAIUOLO, S. Martino Valle Caudina; Giu
seppe PAN FIGLIO, Lavczzola; Giovanni 
CATTARUZZO. Mestre; Rolando RAHO, 
Roma; Andrea VICCHI, Forlì; Irene BAI-
NI, Milano («// governo pentapartito sem
bra un viluppo di serpenti che lottano per 
stare nello stesso cesto. Infatti il cesto è trop
po piccolo per poterci stare comodi tutti»). 

Elio BRUZZONE. Genova Prà {'Perché 
non parlate di più del problema — legato 
alla Finanziaria — del personale della Mo
torizzazione Civile? Dico solo che fra me che 
sono pensionato dell'Inps e mio nipote inge
gnere con lavori di responsabilità vi sono po
co più di 100.000 lire di differenza mensili. 
Sarebbe utile pubblicare i mensili di magi
strati. medici, fino all'usciere»)'. Bruno 
GUZZETTI, Milano {'Se la Tosco verrà 
approvata, gli amministratori comunali, per 
applicarla, saranno costretti'a vergognarsi. 
trattandosi di un'imposta che la deve pagare 
il povero come il ricco. Ma naturalmente al 
ricco non gliene importerà un bel niente»). 

Giulia MAZZONE, Firenze (esprime sde
gno nei confronti della lettera di quel lettore 
che difendeva la caccia: «Si tratta di uno 
"svago" inaccettabile, di cui sono vittime uc
celletti che oltretutto non sono neppure com
mestibili»)-, Fabio BIGNAMI {«Sono com
pletamente d'accordo con la lettera firmata 
Guido Ansuini e pubblicata il 13 febbraio 
contro il massacro delle foche. Mi sono af
frettato a scrivere le tre lettere di protesta. 
secondo la sua indicazione»). 

Gianfranco DRUSIANI. Bologna {-Cor
niti costretto a rinunciare. Fiat-Sikorsky che 
vincono la loro battaglia. "Fedele alle sue 
gloriose tradizioni" Bettino Craxi risulta co
munque perdente. Quello che importa è la... 
governabilità»)'. Giovanni LANZI, Reggio 
E. (se ci avessi fornito l'indirizzo, avremmo 
potuto risponderti personalmente in modo 
esauriente. Qui possiamo solo dirti che quan
do si è conclusa la manifestazione di cui parli, 
il giornale era già in viaggio per la tua città: 
come era possibile allora dire chi aveva vin
to? Nelle ultime edizioni, naturalmente, rU-
nità è uscita con tutte le informazioni al ri
guardo); Margherita GERONAZZO (d 
mandi il suo indirizzo completo). 

— Altre lettere in cui si esprimono apprez
zamenti all'articolo di Ivan Della Mea intito
lato 'Pensieri arrabbiati (ad alta voce) sul 
mio giornale» ci sono state scritte dai lettori: 
Michele IPPOLITO di Deliceto (Foggia); 
Camillo FUSI di Sesto S. Giovanni; Gino 
G1BALDI di Milano; Antonio DE LUCA di 
Ncuchltel; A. GAETA di Asti. 

e b*>in>. CM fu* * ; * tW fa calce—< 
c*> b> pittili. Le lette**: sta farawte • 
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leali unteli taci* ai 
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Attentato al Papa, per il pm 
«l'alibi di Antonov è fasullo» 

Domani le richieste finali 
ROMA — La suspense durerà fino a domani: 
solo allora il Pm Antonio Marini formulerà le 
proprie richieste sui tre imputati bulgari del 
processo. Solleciterà l'ergastolo o, come sembra 
più probabile, l'insufficiènza di prove? L'incer
tezza rimane. Il magistrato parla orme! da tre 
udienze della «pista bulgara* (e da nove sull'in
tero processo) e sembra confermare l'imposta* 
«ione contenuta nell'istruttoria: è vero che le 
accuse contro gli imputati bulgari vengono da 
un solo personaggio, e per di più come Agca, ma 
è vero anche chele affermazioni dell'attentatore 
del Papa hanno trovato riscontri precisi. Il Pm 
ribalta a favore della tesi accusatoria anche il 
particolare del comportamento tenuto nel pro
cesso da Acca (che ha fatto a pezzi l'istruttoria 
del giudice Martella). Questo comportamento — 
ha ribadito ieri Marini — tende a screditare l'in
chiesta e alleggerire la posizione degli imputati. 
Quanto alla domanda, che ha corso tutta la vi
cenda, se Agca sia stato -pilotato- o meno nelle 
sue chiamate di correità, Marini ha mostrato 
chiaramente di escludere la possibilità di depi
stiggio. A riprova cita anche i passi falsi o le 
bugie grossolane dì Agca, in cui — afferma il 
magistrato — l'attentatore non sarebbe incorso 
se fosse stato effettivamente pilotato. Ieri il Pm 
ha parlato quasi esclusivamente di Antonov, af
fermando che l'alibi presentato dal cittadino 
bulgaro per il 13 maggio '81, non è convincente. 
Si sarebbe contraddetto lo stesso Antonov e tutti 
i testi portati a sostegno dell'alibi avrebbero 
mentito a più riprese; «non c'è insomma alcuna 

certezza che il bulgaro nel pomeriggio dell'at
tentato si trovasse nell'ufficio della Ualkan Air, 
come sostiene, e non a via della Conciliazione 
come sostiene Agca.. L'altro giorno, come si ri
corderà, il Pm aveva sostenuto che molti ele
menti confermerebbero che Antonov era un 
agente dei servizi segreti e che parlava bene l'in
glese proprio come dice Agca. Inoltre, sempre 
Antonov, deve spiegare il suo sospetto passaggio 
a Milano nell'autunno dell'80 quando in quella 
città si trova anche AH Agca. vedremo oggi e 
domani come il Pm affronterà la posizione degli 
altri due imputati bulgari e, soprattutto, se af
fronterà i grandi nodi logici che stanno alla base 
di questa vicenda: come è possibile, ad esempio, 
che Antonov sia rimasto in Italia per un anno e 
mezzo, dopo l'arresto di Agca se davvero fosse 
stato un complice dell'attentatore. In attesa del
ie richieste previste per domani mattina, l'u
dienza è stata movimentata dall'arrivo alla Cor
te di una missiva dalla Libia. L'autore è un ita
liano detenuto in quel paese per associazione a 
delinquere che sostiene però di aver conosciuto 
un ingegnere bulgaro in possesso di informazio
ni sulla vicenda dell'attentato al Papa. Questo 
personaggio avrebbe ora timore a tornare in 
Bulgaria. Avrebbe rivelato al cittadino italiano 
la storia di una hostess della Ualkan Air che 
avrebbe portato dalla Bulgaria materiale scot
tante per far fuori nei primi mesi dell'81 Lech 
Walesa. La donna — sostiene il bulgaro — sareb
be stata uccisa nell'82. 

b. mi. 

Palmi: 
due uccisi 

in auto 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Due persone, il vigile urbano 
Ferdinando Fagà, di 33 anni, e 
Luciana Arcuri, ventiduenne, 
sono state uccise, in un aggua
to, poco dopo le 20 di ieri a Pal
mi. I due si trovavano a bordo 
dell'automobile di Fagà quan
do sono stati sparati contro di 
loro molti colpi di fucile cari
cato a panettoni. La donna è 
morta all'istante; Fagà, poco 
dopo le 21, nell'ospedale di 
Gioia Tauro dove era stato 
portato in condizioni dispera
te. I due sono stati sorpresi da
gli assassini in una zona isola
ta, a poca distanza da alcune 
villette in costruzione, dove si 
erano fermati con l'automobi
le. Gli assassini, secondo i pri
mi accertamenti, avrebbero 
sparato da brevissima distan
za. La polizia ha fatto subito 
alcune perquisizione a Palmi 
che, secondo quanto si è ap
preso, non avrebbero dato esi
to positivo. 

Ieri sopralluogo a via Farnesina 

Wilma Monaco 
nelle Br dal '79 
Sei anni di buio 
Bossoli scomparsi dopo l'attentato - Gli in
quirenti stanno analizzando i vari comunicati 

ROMA — C'era ben poco da 
vedere sul luogo dell'atten
tato contro Antonio Da Em
poli, anche perché cinque 
minuti dopo l'agguato nu
merosi bossoli erano già mi
steriosamente scomparsi. 
Ma insieme al giudice ed ai 
funzionari di polizia tornati 
ieri mattina per un nuovo 
sopralluogo in via della Far
nesina c'era un piccolo eser
cito di giornalisti, fotografi e 
curiosi. L'unico particolare 
accertato definitivamente 
riguarda la traiettoria dei 
colpi sparati — probabil
mente dalla stessa terrorista 
uccisa — contro Da Empoli. 
Sul marciapiede di fronte al
l'edicola erano infatti ancora 
ben visibili i fori della P38, 
tre in tutto, gli stessi che 
hanno ferito il consigliere di 
Craxi (che ieri ha lasciato 
l'ospedale). Ora quindi è si
curo che non si trattava di 
colpi ad altezza d'uomo. Per 
risolvere qualche altro inter
rogativo (la posizione del 
commando, la traiettoria del 
proiettile che ha ucciso Wil
ma Monaco) bisognerà at
tendere la perizia balistica. 
Ma gli inquirenti sono occu
pati da ben altri rompicapo. 
A cominciare dagli ultimi 
documenti diffusi dall'Unio
ne dei comunisti combatten
ti e dalle «vere» Brigate rosse. 
Battuti da una stessa mac
china, il «Manifesto di fonda
zione* dell'Unione comunisti 
combattenti e II volantino dì 
rivendicazione si differen
ziano per una prosa meno 
complessa, e per un'analisi 
più terra terra della situazio
ne politica. Le Br parlano di 
•bacino del Mediterraneo» ed 
intitolano i capitoli «patto 
sociale neocorporativo», 
•borghesia nella congiuntu
ra». L'Ucc usa termini come 
•luridi sbirri», «governo bor
ghese», ed intitola i capitoli: 
«urla, strepiti e schiamazzi», 
•cosa fare», eccetera. Non 

dev'essere una semplice dif
ferenza di stile. Una spacca
tura c'è davvero. Ma chi l'ha 
decisa? Per quale progetto? 
Mentre non esistono scoper
te recenti di covi «caldi» delle 
vere Br, c'è invece un'inte
ressante documentazione se
questrata a San Vito Roma
no nel covo della «colonna 
Antonini» (dal nome del ca
po, Vittorio Antonini). Oltre 
a vecchi documenti delle Br, 
elaborati prima e durante la 
spaccatura in prima e secon
da posizione, c'erano nume
rosi resoconti sindacali, tra i 
quali il verbale di un'assem
blea tenuta all'Italsider di 
Bagnoli. E siccome Wilma 
Monaco era stata notata 
proprio in quella fabbrica, 
questo particolare — solo un 
esempio tra 1 tanti — può di
ventare rilevante per le suc
cessive indagini. Con lo stes
so criterio d'analisi compa
rativa è possibile ricostruire 
la composizione — non solo 
ideologica — del nuovo 
gruppo che potrebbe, altro 
esempio, avere avuto infor
mazioni ed appoggi anche in 
un'altra realtà operaia, quel
la di Porto Marghera. Pro
prio della ristrutturazione di 
questo polo industriale s'era 
occupato recentemente il 
dottor Da Empoli, ed un pe
sante riferimento agli inter
venti governativi contro 
l'occupazione («...il nostro Da 
Empoli ne sa qualcosa...», 
scrivono) è contenuto nel vo
lantino di rivendicazione. Se 
gli inquirenti non arriveran
no a individuare le basi e la 
composizione di questi nuovi 
gruppi, difficilmente potran
no combatterli. Sulla stessa 
Wilma Monaco, che secondo 
l'Ucc era nelle Br dal "79, si è 
cominciato ad indagare solo 
nell'85. E suo marito, Gianni 
Pelosi, arrestato con la Bal-
zerani, non era nemmeno 
nella lista dei «sospetti». 

Raimondo Butoini 

Tragico gesto di una ragazza a Varese 

Quindicenne s'impicca 
dietro casa. Il dramma 

forse «per amore» 
Oal nostro corrispondente 

VARESE — Una vita tranquilla, normale, in un piccolo paese 
di provincia, una ragazza seria, brava, studiosa. Così pare la 
ricordino tutu. Una ragazza alta, dai capelli chiari che una 
fredda mattina di febbraio decide di farla finita. Ha quindici 
anni. Esce di casa, prende una corda di nailon, robusta, di 
quelle che si usano per tendere I panni. Fa pochi metri. Dietro 
casa sua, dietro li suo giardino, c'è una cascina, E dietro la 
cascina un albero di castagne. Annoda la corda e sale su un 
cumulo di neve. Infila la testa nel cappio e si lascia cadere. A 
seguirne le mosse non c'è nessuno, male cose sembra proprio 
stano andate cosi. In questo modo è morta Cinzia Fantini, 
studentessa liceale a Varese. Abitava in un piccolo centro 
della Valganna. Il suo corpo pare sia stato visto da un pas
sante che ha avvisato I carabinieri della stazione più vicina. I 
militari sono accorsi. Con loro c'era un medico. Sul posto 
hanno trovato 11 padre della ragazza, disperato. Hanno slega
to il corpo della giovane dalla corda mortale e tentato di 
salvarla in tutti I modi. Era quasi mezzogiorno. Apparente
mente tutto doveva essere successo da poco. Ma non c'è stato 
nulla da fare, Cinzia era già morta. 

Una delusione amorosa sembra essere II motivo del suii-
dlo. A confermare quest'ipotesi ci sarebbero una lettera, for
se due, scritte dalla giovane prima di compiere il suo ultimo 
gesto. Del contenuto non si sa però nulla di preciso. Tutta la 
vicenda è ora nelle mani del magistrato a cui spetta 11 compi
to di definire I contorni di questa angosciosa tragedia. 

Ieri c'era anche chi, nel piccolo paese sembrava tirare in 
ballo la fatalità, un tragico gioco magari quasi a non voler 
credere a quanto era accaduto. 

Ma sul fatto che si tratti di suicidio non sembra ci siano più 
dubbi. 

Paolo Bernini 

ROMA — Il corpo di Wilma Monaco dopo l'attentato contro 
Antonio Da Empoli 

Autonomi accusati 
«per gli espropri 
e i cortei armati» 

ROMA — Espropri proletari, cortei armati, blocchi stradali, at
tentati a sedi di partiti e associazioni, autoriduzioni, ferimenti, 
detenzione d'armi: ecco le accuse contestate dalla magistratura 
romana a diciannove dei 130 imputati coinvolti nella nuova maxi' 
inchiesta contro i cosiddetti «Comitati autonomi operai» della ca
pitale. Alcuni di questi imputati sono nomi tristemente noti anche 
per la loro militanza nelle Bn si tratta di Padula, Petrella, Piccio
ni, Seghetti. L'attività del gruppo dell'Autonomia sarebbe stata 
diretta, secondo il giudice Rosario Priore, «a sovvertire violente
mente gli ordinamenti economico-sociali, a instaurare la dittatura 
dei proletariato attraverso la propaganda e l'incitamento all'illega
lità di massa». Gli episodi risalirebbero un perìodo compreso tra il 
'72 e 1*83. A tutti gli altri accusati, circa 130, viene contestata 
invece la semplice partecipazione all'associazione sovversiva. In
tanto anche ieri i comitati autonomi (più noti come collettivo di 
via dei Volsci) hanno protestato per la decisione della magistratu
ra. 119 mandati di comparizione per i reati più gravi e l'incrimina
zione di altri 130 sarebbero stati definiti dai responsabili dei comi
tati «una nuova pomposa operazione polìziesco-giudiziaria». 

Il portavoce dei comitati, Vincenzo Miliucci, ha sostenuto in 
una conferenza stampa di non aver nulla da temere dalla giustizia 
ma di essere preoccupato per la nascita di megainchieste «che si 
concludono con processi preventivi a mezzo stampa». Gli stessi 
autonomi ricordano che nel "77 la magistratura romana ha pro
sciolto dall'accusa di associazione sovversiva la loro organizzazio
ne per alcuni di quegli stessi reati ora contestati nella nuova in
chiesta. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RotnaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
3 
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22 
14 
1b 

SITUAZIONE — Nertouttiow 24 ore r i * «mitaMquMi tutta l« peniso
la una sensibile diminuzione cfcOa temperatura. Ciò si dava ene esten
sione di un'area di alta pressione die dar Atlantico settentrionale ai e 
estesa sino «l'Europa centi aia e al Mediterranee. Tele aree di alta 
pressione ha convogliato verse mafie arie fredde dì erigine continen-
tale. 
N. TEMPO IN ITALIA — Se tutte le regioni tra Ben, » tempo rimerr» 
orientato versole variabilità ma con prevaisnza di •cNerite. te ione di 
sereno infatti avranno la prevalence euTattivita nuvolose erte sor* 
frammentarie e di scarso interesse spade ause regioni settentrione» e 

te solo sulle estreme regioni merid«eneJi diminiare encne se ojvoejo 
toeefita e in genere potrà ulteriormente dwninuire specie per quante 
riguardo I ustori melimi deus notte* 

Canta e 
mima nudo 
'clarinetto' 
PADOVA — Vgo B., un pado
vano di 43 anni, è stato con
dannato a quattro mesi con i 
benefici di legge per aver can* 
tato «11 clarinetto» di Arbore 
mimando lo strumento con il 
proprio sesso. Una telefonata 
giunta alle tre di domenica po
meriggio al nucleo operativo 
dei carabinieri avvertiva che, 
vicino ai giardini c'era un ti
zio seduto in macchina, che 
senza braghe e coulotte si sta* 
va esibendo in un'interpreta
zione del «clarinetto». Inviata 
sul posto, la pattuglia non era 
riuscita a rintracciare l'uomo. 
Un'ora dopo, un'altra segnala
zione al nucleo operativo. Sta* 
volta Ugo B. si era fatto più 
audace. Con la portiera spa
lancata, stava concedendo il 
bis alle donne che passavano 
accanto all'automobile. Alla 
vista dei carabinieri, l'uomo 
aveva messo in moto ed era 
partito a razzo. Bloccato poco 
dopo dai militi, era stato tro
vato nudo dall'ombelico in 
giù. Arrestato e portato in ca
serma, è stato processato per 
direttissima. 

•gìWiiWI 

Una vasca dì 2000 anni 
ROMA — Ha duemila anni ma non li dimostra. È una vasca 
romana «firmata» in terracotta costruita tra il 50 e il 200 dopo 
Cristo. La vasca, perfettamente conservata e del tutto simile a 
quelle attuali, è stata trovata in provincia di Roma, a Santa 
Maria di Sacrofano nel corso di un'operazione per il recupero di 
oggetti archeologici. 

Alza il perizoma 
e... mostra il 

sedere a Elisabetta 
LONDRA — Tempi duri per la famiglia reale britannica. Uh 
indigeno maori ha ostentato le sue nudità questa mattina di 
fronte alla regina Elisabetta, in visita in Nuova Zelanda dove 
già ieri era stata colpita da un uovo marcio. A Londra, sua 
cugina, la duchessa di Kent, si è lamentata per aver dovuto 
dividere una carrozza in treno con una coppia intenta a far 
rumorosamente l'amore. Secondo il corrispondente della radio 
britannica Bbc al seguito di Elisabetta, il maori ha compiuto il 
gesto irriguardoso al passaggio del corteo reale nella città neoze
landese di Mastings. Egli è avanzato verso la sovrana agitando 
i lembi del suo unico indumento, una specie di perizoma circon
dato di frasche, e si è poi voltato mostrando le natiche. Elisabet
ta non ha notato, o ha finto con regale pudore di non notare. 
L'uomo si è subito dileguato ma, dato il suo abbigliamento, per 
la polizia non e stato difficile rintracciarlo in pochi istanti. Il 
primo ministro neozelandese, David Lange, si era appena scusa
to con la sovrana per l'accoglienza che le era stata riservata ieri 
a Auckland, prima tappa della visita. Due ragazze le avevano 
«dato il benvenuto» con un lancio di uova. Una aveva colpito il 
parabrezza dell'auto scoperta, l'altra aveva fatto centro sulla 
stessa regale persona della regina, tanto più sorpresa in quanto 
non abituata a questo tipo di contestazioni. La regina Elisabetta 
è sempre stata popolare nei paesi del Commonwealth e le sue 
disavventure hanno suscitato un certo scalpore a Londra, dove 
la stampa popolare dedica loro grande spazio. Le due giovani 
arrestate per il lancio di uova, Deborah Leyland di 22 anni è 
Anne Marie Thorby di 20, sono comparse oggi davanti a un 
tribunale neozelandese che ha concesso loro la libertà su cauzio
ne in attesa del processo. 

Palermo, è in coma Benedetto, il gioielliere colpito per vendetta 

la guerra dei Sicilia 
Una famiglia, cinque sparatorie 

Posseggono quattro gioiellerie, e i rapinatori hanno attuato con loro un'assurda spirale di sangue - In una delle 
rapine un bandito fu ucciso da una delle sorelle - Ora i gangster, per vendicarsi, hanno sparato al fratello 

Dal nostro inviato . 
PALERMO — La «grande 
paura» di Palermo è anche 
questo: la sanguinosa guerra 
privata tra i banditi e la fa
miglia Sicilia. Che è venuta 
su quasi dal nulla ma riu
scendo a costruire, poco a 
poco, un piccolo impero eco
nomico. Non vendono né 
Cartier né parures di dia
manti, i Sicilia. Si sono spe
cializzati, al contrario, in ri
cordini d'oro e d'argento per 
battesimi e prime comunio
ni. Un genere che qui ancora 
va forte. Tanto che in un de
cennio i sette fratelli e le tre 
sorelle aprono quattro gioiel
lerie. Certo, non al centro do
ve dominano i Fiorentino, i 
Geracf, i Contino con le loro 
illuminate e scardanti vetri
ne. Ma in periferia: nel quar
tiere Borgo, sulla Circonval
lazione, in via Brunelleschl, 
in via Filippo Cordova. Gli 
affari vanno bene ma a Pa
lermo bisogna fare i conti 
con le variabili rappresenta
te dalla malavita e dalla ma
fia di quartiere. Subiscono, 
al pari di tanti altri commer
cianti, ricatti e intimidazio
ni. Ma se fosse così il tutto 
rientrerebbe nella normalità 
cittadina. Ecco invece scate
narsi una serie infinita di as
salti, di tentativi di rapine, di 
sangue e di morte. I Sicilia 
reagiscono a testa alta a tut
to questo. 

Ultimo atto di questa 
guerra privata e di questo 
destino tragico che persegui
ta la famiglia Sicilia si è con
sumato, come si sa, l'altra 
sera. Benedetto Sicilia, 56 
anni, è ora in coma profon
do, clinicamente morto, al
l'ospedale «Civico». Due gio
vanissimi gangster sono en
trati nel suo negozio in via 
Regione siciliana egli hanno 
sparato alla testa. 

•Sì, dicono alla squadra 
mobile della Questura di Pa
lermo — quasi certamente è 
una vendetta. Come si fa a 
non pensare a quest'ipotesi 
quando si valuta il rapporto 
incrociato tra i Sicilia e i 

Dalla nostra radaxiono 
PALERMO — GII intricati 
nodi procedurali non sono 
stati recisi con sommari col
pi d'accetta ma sciolti pa
zientemente uno per uno. Se 
qualcuno fin qui aveva colti
vato la segreta speranza di 
una Corte d'Assise Immobi
le, poco sensibile a fermenti 
sociali nuovi, prevalente
mente assillata da un rispet
to accademico dei codici, ieri 
mattina a Palermo ha potu
to ricredersi. Dopo dodici ore 
di camera di consiglio, lune
dì notte, il presidente Alfon
so Giordano, il giudice a la-
tere Pietro Grasso, I giudici 
popolari, hanno spiegato con 
una sentenza di una quaran
tina di pagine l'incalcolabile 
portata del guasti provocati 
in questi anni da Cosa No
stra. 

Ecco perché. Innanzitutto, 
hanno avuto piena soddisfa
zione le parti civili. L'accusa 
privata avrà dunque diritto 
di cittadinanza nel maxi-
processo. Dalla Chiesa, Setti 
Carraro e Paolo Giaccone. I 
tre carabinieri uccisi nella 
•strage della circonvallazio
ne*. Domenico Russo, l'a
gente caduto a fianco del ge
nerale Dalla Chiesa. O il fra
tello della signora Michela 
Buscemi fatto a pezzi nella 
sinistra «camera della mor
te». Un lungo elenco di vitti
me. Si dirà: era scontata Era 
Sontato un po' meno che sa-

bbe stata accolta la richie
sta dei familiari e costituirsi 
anche contro quegli imputa
ti che non devono rispondere 

gangster, quando si prendo
no in esame le cinque volte 
in cui uno dei fratelli è stato 
coinvolto in una sparato
ria?». 

La nefasta serie si apre nel 
1977. Giovanna Sicilia venne 
aggredita nel suo negozio del 
Borgo. I banditi aprono il 
fuoco e la donna resta parec
chi giorni tra la vita e la 
morte con lo stomaco deva
stato dal piombo. Ma si ri
prende. I Sicilia sono di tem
pra forte. Siamo ora nel 
marzo 1981. È la volta della 
gioielleria di Calogero in via 
Codova ad entrare nel miri
no del rapinatori. Le crona
che dell'epoca dicono che un 
giovanissimo, Rosario Scafi-
di di appena 16 anni, che 
partecipava all'assalto, forse 
sotto l'effetto di qualche stu
pefacente, forse tradito dal
l'emozione, comincia a spa
rare all'impazzata. Calogero 
risponde al fuoco uccidendo
lo. 

Passano altri quattro an
ni. I fratelli Sicilia vivono in 
quella, molto relativa, tran

quillità della Palermo di 
quegli anni ma probabil
mente si sono dimenticati di 
un avere contenzioso aperto 
con la criminalità- Invece 
nel settembre dello scorso 
anno rieecoli di nuovi, i ban
diti. L'obiettivo è la bottega 
di Baldassarre, In via Bruel-
leschi. Ma tra I clienti sor
presi dall'assalto c'è anche 
un poliziotto che tira fuori la 

Sistola intimando ai rapina
gli di buttare le armi. Ma 

Suesti invece aprono imme-
iamente il fuoco. Ce una 

terribile sparatoria e Gio
vanni Turanti, 21 anni, resta 
ferito a terra. Morirà pochi 

Sorni dopo in ospedale. Ed 
fine un mese fa, in gen

naio, i rapinatori tornano 
nel negozio di Giovanna in 
via Ximenes, al Borgo. C'è 
un duello vero e proprio tra 
la commerciante ed uno dei 
malviventi, Umberto Machl, 
19 anni, che resta fulminato 
mentre la sua complice, An
tonella Lungaro, anche lei 
Sovanissima, 23 anni, viene 

trappolata nella gioielleria 
e viene consegnata alla poli

zia. 
Chi sono 1 due che si sono 

presentati l'altro giorno in 
via Regione siciliana? L'al
tra parte del «commando* 
fuggito dopo la sparatoria in 
via Ximenes? Oppure due 
killer prezzolati? Oppure an
cora due rapinatori che ave
vano fiutato un colpo sem
plice? In questura, come si è 
detto, pensano alla vendetta. 
D'altronde basta guardare 
alla sequenza del ferimento, 
ma sarebbe meglio dire del
l'assassinio, per capire che i 
banditi erano andati da Be
nedetto, per sparare. Alle 
17,30 dell'altro pomeriggio 
un giovane alto, capélli corti, 
ben vestito bussa alla porta 
del negozio a pochi metti 
dall'Hotel Agip della Circon
vallazione. Il proprietario è 
di là, nel retrobottega: al 
bancone c'è Angelo, 14 anni, 
uno dei suoi figli. Il ragazzo 
vedendo quella figura che 
cerca di entrare ha come una 
sorta di presentimento e non 
si fida. E chiede al padre se 
farlo entrare. «Digli di torna
re più tardi» risponde Bene-

PALERMO — Misura « 

Palermo «screditata» 
Comune parte civile 

La Cèrte considera gli Enti locali e le istituzioni vittime della 
mafia, perciò ha ammesso la loro presenza al maxiprocesso 

di delitti, ma «solo, di reati 
associativi. 

Il fatto è che la Corte non 
si è limitata a constatare 1T-
necceplbilità formale del la
voro svolto dal giudici Istrut
tori ma ha condiviso anche il 
presupposto teorico della lo
ro ordinanza di rinvio a giu
dizio: Cosa Nostra è un'orga
nizzazione monolitica e ver» 
tlclstlca, con un disegno cri
minale e affaristico unico, 
pur se spesso dilaniata da 
scontri per la conquista o 11 
mantenimento di posizioni 
di potere. Riconosciuto l'im
pianto generale, come era 
prevedibile, la Corte ha fatto 
proprie te serrate argomen
tazioni svolte precedente

mente in aula dal Pubblico 
ministero Giuseppe Ajala, a 
tutela dell'istruttoria, della 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Ma non si è trattato di un'ac
quisizione meccanica: molte 
delle dodici ore della camera 
di consiglio sono volate per 
rispondere «colpo su colpo-
codici e sentenze alla mano, 
alla controffensiva preva
lentemente «tecnica» della 
difesa. 

L'altro grande capitolo ri
guarda la costituzione di 
parte civile dello Stato, della 
Regione del Comune di Pa
lermo e di tanti ministeri. In 
questa decisione non ha pe
sato solo la considerazione 
per I danni materiali subiti 

(a Palermo spese per l'assi
stenza ai tossicodipendenti, 
per mezzi straordinari, per la 
costruzione dell'aula bun
ker, per devastazione di edi
fici), ma anche la convinzio
ne che la mafia ha Irrimedia
bilmente compromesso 
unMmmaglne», arrecando 
un danno — è detto proprio 
per la municipalità palermi
tana — non solo in Italia ma 
nel mondo intero. Sono stati 
esclusi la Lega per l'Ambien
te e il coordinamento anti
mafia (perseguono — ha det
to la Corte — «scopi sociali 
apparezzabiUs ma non la
mentano danni) o il Comune 
di Monreale e la provincia, in 

detto. I gangster si allonta
nano ma solo per pochi mi
nuti. Un quarto d'ora dopo si 
ripresenta. Stavolta in nego
zio c'è 11 gioielliere. L'orefice 
non ha i dubbi del figlio. Il 
giovane sembra un cliente 
come tanti e gli apre. Ma 
quando vede spuntare la 
canna di un revolver capisce 
di aver sbagliato. In un bat
tibaleno ecco entrare anche 
11 secondo complice, pistola 
in pugno. Benedetto Sicilia 
non perde la calma. Nella 
fondina alla cintura porta 
una pistola e tenta per un at
timo di perder tempo. Sa che 
da un finto specchio Angelo, 
suo figlio, sta osservando 
tutto e che dovrebbe aver da
to già l'allarme. Il rapinatore 
pero gli punta la pistola alla 
lesta, spinge l'orefice verso 
la vetrina e fa fuoco: un sofo 
colpo di rivoltella che rag
giunge Benedetto Sicilia vi
cino all'occhio destro. Ange
lo, di là, è terrorizzato e av
verte la madre col citofono 
— l'abitazione della famiglia 
è al primo piano dello stesso 
palazzo — mentre i gangster 
se ne vanno portandosi sola
mente la pistola di Benedet
to Sicilia come ricordino. . 

Ma se anche 1 malviventi 
fossero stati semplicemente 
del rapinatori, non animati 
da spirito di rappresaglia, ciò 
non ridurrebbe di niente la 
gravità del clima di tensione 
che si respira in queste ore a 
Palermo. È di Ieri infatti la 
notizia che due giovani dello 
Sperone, Francesco Paolo 
Ingrassia, e Francesco Paolo 
Fenico, sono stati arrestati 
dalla polizia. Sarebbero loro 
gli assassini del salumiere 
Salvatore Piazzano, colpito a 
morte con un colpo di lupara 
nel suo negozio. Fino ad ora 
si era pensato ad una ven
detta o ad uno sgarro. Invece 
due giovanissimi rapinatori 
lo hanno ucciso solo perché 
l'uomo probabilmente ha 
fatto un gesto troppo brusco. 

Mauro Montai* 

quanto la loro richiesta può 
considerarsi ben rappresen
tata dal Comune di Palermo 
e dalla Regione. 

n processo finalmente co
mincia, e sembra cominciare 
nel migliore dei modi. La po
sizione dei singoli imputati 
— ovviamente — resta tutta 
da verificare. Comprensibil
mente soddisfatto, U sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando, 
ha dichiarato: «Quella della 
Corte è una decisione molto 
importante, di grande valore 
giuridico. Si è riconosciuto 
che II Comune, come ente 
esponenziale di una comuni
tà, non solo può richiedere 11 
risarcimento di danni mate
riali, ma ha titoli per chiede
re anche un risarcimento per 
l'immagine; il riconoscimen
to del diritto ad un equilibra
to svolgimento della vita ci
vile». 

Soddisfatti anche I legali 
delle parti civili. Osserva 
t'avvocato Guido Calvi: «E 
un'ordinanza estremamente 
articolata che ha affrontato 
con grande rigore tutti i pro
blemi tecnici e li ha risolti In 
modo soddisfacente. L'esi
stenza di un'organizzazione 
criminosa, denominata Cosa 
Nostra, — ha aggiunto Carvi 
— è lo sfondo generale del 
processo. Il presupposto ne
cessario sul quale si Innesta-
no l singoli delitti. D ricono
scimento di questa realtà- è 
destinato a dare al dibatti
mento un respira 
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Verso il congresso 

Azione 
cattolica, 
la Chiesa 

vuole 
«solo 

candidati 
fidati» 

ROMA — Il dibattito aperto
si all'interno dell'Azione cat
tolica, accompagnato dalle 
dimissioni di alcuni membri 
della presidenza nazionale 
che si riconoscono nelle posi
zioni di CI, ha avuto Ieri lar
ga eco in seno all'assemblea 
del voscovi in corso alla Do-
mus Marie. Il problema sarà 
affrontato domani mattina 
dai cardinale Ugo Polettl, 
preoccupato del fatto che 1 
dimissionari, dopo le loro di
chiarazioni di dissenso dal 
presidente Montlcone rese 
alla stampa, stanno ora in
vestendo delle loro posizioni 
la base. Va ricordato che 1 di
missionari contestano la 
scelta religiosa, ossia una li
nea di impegno portata 
avanti dall'Azione cattolica 
da Bachelet a Mantlcone, per 
reclamare una presenza più 
attiva nel sociale dell'asso
ciazione. Viene sollecitata, 
perciò, la nomina, da parte 
del papa, di un presidente 
capace di Interpretare una li
nea più attivistica in vista 
del congresso nazionale in 
programma dal 24 al 27 apri
le prossimo. 
" Per bloccare questa azione 
di ribaltamento della linea 
attuale dell'Azione cattolica, 
che conta oltre 600mila soci 
tra adulti e giovanissimi, 
monsignor Fiorino Taglia
ferri, vescovo assistente del
l'Azione cattolica, ha inviato 
al 300 vescovi italiani una 
lettera, di cui siamo venuti 
in possesso, per raccoman
dare «vigilanza» nella scelta 
dei delegati per il congresso. 
•Abbiamo fondati motivi — 
scrive monsignor Tagliaferri 
— per confidare sul senso di 
responsabilità dei soci e dei 
dirigenti, anche in seguito al 
comportamento di alcuni 
membri della presidenza na
zionale, i quali, disattenden
do sia l'opera responsabil
mente svolta dagli assisten
ti, sia le richieste loro rivolte 
dallo stesso cardinale presi
dente della Cei, si son dimes
si dall'incarico con motiva
zioni e valutazioni personali, 
che hanno pure diffuso nella 
base associativa*. I dimissio
nari, quindi, hanno deciso di 
rendere pubblico il loro dis
senso. nonostante le racco
mandazioni del cardinale 
Potetti, perché sono decisi a 
condizionare la scelta del 
successore di Montlcone. 
- Ma a difesa dell'attuale li
nea dell'Azione cattolica, 
monsignor Tagliaferri, nella 
sua lettera ai vescovi, scrive 
che «è necessaria l'attenzio
ne vigilante dei vescovi af
finchè, in vista del rinnovo 
.degli incarichi diocesani e 
regionali e delle candidature 
al consiglio nazionale, ven
gano scelte persone esem
plari per fedeltà alla missio
ne della Chiesa ed al mini
stero del pastori, per maturi
tà educativa e capacità di 
promuovere la comunione». 
Tenuto conto che monsignor 
Tagliaferri ha scritto questa 
lettera d'intesa con il presi
dente della Cei cardinale Po
lettl e dopo aver sondato gli 
orientamenti del papa che lo 
ha riconfermato nella carica 
di assistente nel dicembre 
scorso, se ne può dedurre che 
l'attuale linea dell'Azione 
cattolica dovrebbe essere 
confermata. 

L'assemblea dei vescovi ha 
continuato ad occuparsi, ie
ri, delle modalità relative al
l'applicazione dell'insegna
mento della religione nelle 
scuole pubbliche su cui si è 

• soffermato il segretario della 
Cei, monsignor Egidio Capo
f i l o , 11 quale ha posto l'ac
cento sulla necessità di ricer
care forme di collaborazione 
con Io Stato e quindi con le 
autorità scolastiche. La Cei 
è, tuttavia, contraria ad ab
bassare a 14 anni l'età degli 
studenti nello scegliere l'in
segnamento autonomamen
te dal genitori. 
- Dai primi sondaggi. Intan
to, risulterebbe che vi sareo-

• be una larga maggioranza di 
studenti a scegliere l'inse
gnamento della religione. 

.Monsignor Agresti, nell'in
contro con i giornalisti, ha 

..detto ieri che in Toscana co
me in Emilia-Romagna l'o-

.pzione per l'insegnamento si 
aggirerebbe tra 1*85 e il 90 per 
cento e a Modena addirittu
ra si registrerebbe il 92 per 
cento. Questi dati sono la 
migliore smentita per 1 ve
scovi dell'Emilia-Romagna 
e, in particolare, per il cardi
nale Biffi 1 quali hanno af
fermato in un recente docu
mento che la loro regione 

'presenterebbe preoccupanti 
• aspetti di •scristianizzazio
ne» perché «la pratica religio
sa è molto bassa» e la società, 
•edonistica e consumistica» è 
caratterizzata da «una cultu
ra laicizzata e povera di tra
scendenza*. 

Alcasta Santini 

Manifestazione a Milano per la morte del giovane studente 

Cinquemila in piazza per Luca 
Violenze degli autonomi, 

una ragazza è ferita 
Grazia Magni, che non partecipava al corteo, rischia di perdere un 
occhio - Gli incidenti alla Prefettura, lancio di bottiglie e di sassi 

MILANO — Ancora violenza 
a Milano, una ragazza di 23 
anni rischia di perdere l'oc
chio destro. Grazia Magni, al 
quarto anno della facoltà di 
Economia e commercio alla 
Bocconi, non partecipava al 
corteo indetto da Democra
zia proletaria e dal Coordi
namento degli studenti per 
manifestare contro la morte 
di Luca Rossi, lo studente 
ventenne colpito domenica 
sera dal proiettile sparato da 
un agente in borghese Inter
venuto a sedare una rissa In 
piazzale Lugano. Passava 
per caso davanti alla Prefet
tura mentre gli auotonomi 
— a metà del corteo — sta
vano lanciando monetine e 
bottigliette di vernice spray 
contro le finestre dell'auste
ro palazzo del governo in 
corso Monforte. La scheggia 
di un vetro caduta dal secon

do plano ha colpito la ragaz
za alla palpebra inferiore 
procurandole una ferita glo
bale oculare. Portata al Poli
clinico, è stata Immediata
mente operata. L'Intervento 
è durato due ore. «L'occhio 
destro — dicono 1 medici — 
ha subito una seria lesione. 
Aspettiamo 48 ore prima di 
sciogliere la prognosi». 

Un corteo di cinquemila 
persone (4.000 per la Prefet
tura), pacifico e civile, Indet
to proprio per manifestare 
contro la violenza, vede I mo
tivi della sua protesta offu
scati dagli atti di intolleran
za di una frangia di teppisti. 
Un fatto, comunque, è certo: 
gli autonomi, ancora una 
volta, sono stati isolati poli
ticamente e numericamente. 

Il corteo era partito da lar
go Santo Stefano verso le ore 
10,30. Davanti un camionci

no rosso con attaccate alle 
pareti le foto di Luca Rossi e 
la scritta: «Alle tue speranze 
di vita, hanno risposto ucci
dendoti». Dietro le bandiere 
di Democrazia proletaria, la 
madre dello studente Adele, 
lo striminzito striscione 
bianco dell'Itsos di Bollate 
dove II giovane aveva studia
to fino all'anno scorso, poi 
gli striscioni di numerose 
scuole milanesi. I volantini 
distribuiti, da Dp alla Fgcl, 
pur con diverse sfumature, 
esprimono un unico concet
to: la morte di Luca Rossi è 
stata assurda, il degrado del
la convivenza civile ha as
sunto aspetti tragici, si pone 
con urgenza il problema del
la preparazione professiona
le del corpi di polizia, un no 
secco all'uso scriteriato delle 
armi. Un ampio giro per le 
vie del centro storico: via 
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MILANO — Un momento della manifestazione degli studenti 

Larga, via Mazzini, piazza 
Duomo, San Bablla, via Ma
scagni, corso Monforte fino a 
piazza della Scala. I primi 
momenti di tensione si sono 
vissuti davanti alla fast-food 
«Burghy» In piazza San Babl
la, sede dei paninari: «Via, 
via la polizia*, «Pagherete ca
ro, pagherete tutto». Una 
mano ha scritto sulle vetrate 
delle banche in via Mazzini 
«Wilma ti vendicheremo», in 
riferimento a Wilma Mona

co, la terrorista uccisa alcuni 
giorni fa a Roma in un ag
guato teso a Da Empoli, il 
consigliere economico di Pa
lazzo Chigi. Dopo gli inci
denti davanti alla Prefettu
ra, il corteo si è sciolto in 
piazza della Scala dove alcu
ni compagni di Luca Rossi e 
dell'Itsos di Bollate lo hanno 
ricordato. 

Oggi verrà eseguita l'auto
psia sul corpo del giovane 
ucciso, forse domani si svol

geranno 1 funerali. Intanto 
continuano le indagini sul
l'incidente che è costato la 
vita al simpatizzante di De
mocrazia proletaria: l'agente 
della Digos ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
che ipotizza il reato di omici
dio colposo. Pare però che ie
ri 5 testimoni abbiano aval
lato la sua versione del fatti. 

Sergio Cuti 

Voci di una nomina «esterna» per il nuovo presidente e fiera opposizione dei seicento magistrati 

Corte dei conti in rivolta contro Craxi 
Il 6 aprile va in pensione l'attuale presidente - Il capo dell'esecutivo deve designare il sostituto - Sarebbe orientato a investire 
della carica Giuseppe Carbone, dirigente dell'ufficio legislativo del Quirinale - Toni accesi nel corso di una conferenza stampa 

ROMA — I 600 magistrati della Corte dei 
conti hanno aperto ieri un braccio di ferro 
con Palazzo Chigi il cui esito è quanto mai 
incerto. La materia del contendere — e già 
cominciano a volare parole di fuoco — è la 
imminente nomina, da parte del governo, del 
nuovo presidente della Corte. Silvio Pirrami 
Traversar!, l'attuale presidente, va in pensio
ne il 6 aprile e il presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, deve nominare 11 suo succes
sore. Il nome più sussurrato è quello di un 
«esterno»: Giuseppe Carbone, sessantenne 
capo dell'ufficio legislativo del Quirinale, ex 
funzionario della Camera dei deputati, con
sigliere di Stato, chiamato alla presidenza 
della Repubblica da Sandro Pertini. Per tutti 
questi mesi ha collaborato anche con Fran
cesco Cossiga e in queste settimane dovrebbe 
lasciare l'incarico al Quirinale all'avvocato 
dello Stato Carlo Salimei, già nello staff di 
Cossiga quando questi era a capo del gover
no. Se Carbone fosse nominato alla Corte dei 
conti vi resterebbe per dieci anni. 

Ciò che i 600 magistrati contabili stanno 
preparando è una vera e propria ribellione al 

potere esecutivo, cosa senza precedenti. Ieri i 
dirigenti dell'associazione che li raccoglie 
hanno tenuto una conferenza stampa dove 
sono state pronunciate parole dure, e venti
late minacce di agitazione, accenni a scioperi 
ad oltranza, perfino improbabili ricorsi a 
Cossiga. Con i magistrati è schierata anche 
una parte considerevole del personale — 
2.200 ih tutt'Italla, di cui 1.800 a Roma — un 
terzo del quale ha la tessera della Cisl. 

Nel corso dell'incontro con i giornalisti, i 
dirigenti dell'organizzazione che associa i 
magistrati contabili hanno detto di tutto per 
allontanare dalla categoria il sospetto di cor
porativismo, di essere cioè scesi in guerra per 
difendere «uno di loro* (nel caso specifico si 
tratterebbe di Erminio Pietranera, 66 anni, il 
più anziano fra i presidenti di sezione). Dico
no, invece, di volersi opporre al pericolo che 
anche questa carica — come quella di un 
qualsiasi ente — venga lottizzata. Cosa che 
minaccerebbe la loro professionalità e la loro 
autonomia, garantita dalla Costituzione. 

Dalla loro parte 1 magistrati non hanno 
una legge cui riferirsi per impedire la nomi

na di un presidente «esterno*. Hanno soltan
to una prassi parziale e un disegno di legge 
del governo, presentato alla Camera il 26 lu
glio del 1985, sulla «disciplina dell'ordina
mento della Corte del tonti». L'attuale ordi
namento risale, in sostanza, all'Italia post-
unitaria e il potere di nomina spetta al presi
dente del Consiglio e trova attuazione in un 
decreto presidenziale. Nulla obbliga a sce
gliere il presidente fra gli stessi magistrati 
della Corte. Ma è dal 1970 — hanno detto U 
presidente dell'associazione Giulio Lucente, 
il vice Vari e i consiglieri Minerva e Rossi — 
che il presidente è «interno*. Ed è scelto nella 
persona del più anziano presidente di sezio
ne. 

L'ultimo «esterno» fu Ferdinando Carbone, 
ex segretario generale della presidenza della 
Repubblica, nominato nel 1954 e rimasto in 
carica per sedici anni. Al governo i magistra
ti contabili chiedono di essere, come dire, 
coerente con sé stesso: poiché il disegno di 
legge di riforma presentato da Bettino Craxi 
prevede (all'articolo 82) che il presidente ven
ga scelto tra i magistrati che abbiano effetti

vamente esercitato per almeno tre anni fun
zioni direttive, la richiesta è di rispettare 
questa previsione (non è ancora una norma 
di legge) e di non vanificare la riforma prima 
ancora che essa veda la luce. E aggiungono 
che nell'attuale geografia della Corte ci sono 
almeno 23 giudici in grado di fare il presiden
te. In realtà, il candidato vero sarebbe uno 
soltanto (per stare alla prassi) e ciò che non è 
del tutto chiaro è il motivo per cui un presi
dente «interno* garantirebbe, per definizio
ne, l'autonomia dell'organismo, a prescinde
re cioè dalla scelta concreta e dalla sua consi
stenza. Sullo sfondo, si intravvede un altro 
terreno di scontro di potere fra De e Psi, teso 
a tagliare fuori i magistrati e il Parlamento. 
Temiamo — è stato detto nel corso della con
ferenza stampa — che 1 nomi che circolano 
siano in realtà soltanto degli «apripista» e che 
11 nome del vero candidato sia taciuto. E an
cora: quale credibilità può avere una Corte 
dei conti presieduta da un uomo mandato 
jqui perche non si sapeva più dove collocarlo? 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Per la valanga di 
sfratti che si sta rovesciando su 
centinaia di migliaia di fami» 
glie, dopo la scadenza dell'ulti* 
ma proroga, la situazione abita
tiva sta diventando esplosiva. 
Questo l'allarme lanciato dalle 
amministrazioni comunali. 
L'immediata adozione entro 
una settimana di un decreto 
legge che consenta di graduare 
le esecuzioni e fronteggiare l'e
mergenza, è stata reclamata dai 
rappresentanti delle grandi cit
tà, che ieri si sono incontrati a 
Montecitorio con i gruppi par
lamentari. 

Erano presenti numerosi Co
muni. da Milano a Napoli, da 
Torino a Palermo, da Trieste a 
Firenze, a Genova, a Bologna, a 
La Spezia, a Venezia, a Verona. 
a Treviso, a Pisa. Hanno ribadi
to la necessità di una spedita 
approvazione della riforma 
dell'equo canone, cui dovrebbe 
essere riservata una corsia pre
ferenziale al Senato e alla Ca
mera, riservandosi di fornire il 
loro apporto in sede di discus
sione parlamentare. Ma il 
provvedimento deve essere se
parato da quello per gli sfratti 
che deve avere la precedenza, 
data la drammaticità della si-

Nell'incontro di ieri a Montecitorio con i gruppi parlamentari 

I Comuni: «Entro una settimana 
un decreto legge sugli sfratti» 

tuazione. 
I rappresentanti dei Comuni 

dove più pesante è la situazione 
abitativa, hanno confermato la 
loro opposizione ad una «proro
ga secca» degli sfratti che è «ne
gativa e distorcente» perché 
sposta solo di qualche mese l'e
mergenza, aggravandola. Una 
proposta «non finalizzata* non 
e stata mai chiesta dai sindaci 
Essi vogliono una gradualità 
degli sfratti per consentire ai 
programmi di edilizia pubblica 
di affrontare la realtà degli 
sfratti. 

La piattaforma dei Comuni. 
illustrata dall'assessore fioren
tino Baitaloni contempla un 
decreto legge che: 

1) preveda un meccanismo 

di graduazione degli sfratti; 
2) istituisca apposite com

missioni (Prefettura. Comune, 
Preture con il supporto delle 
organizzazioni degli inquilini e 
della proprietà) con lo scopo di 
raccordare le esecuzioni con i 
programmi costruttivi dei Co
muni e di valutare, contempo
raneamente, le esigenze di in
quilini e proprietari; 

3) subordini immediata
mente tutte le esecuzioni ai de
liberati delle commissioni; 

4) sia esteso a tutti i comuni 
ad alta tensione abitativa, cioè, 
le «aree calde» accertate dal Ci-
pe

latine, i Comuni richiedono 
immediati provvedimenti fi
nanziari per costruire alloggi 

pubblici e del fondo sociale per 
venire incontro agli inquilini 
più bisognosi 

Il decreto — ha detto il vice-
sindaco di Venezia Ugo Berga
mo — tiene conto dell'emer
genza «aggravata ed esaspera
ta» creatasi nel settore della ca
sa «in seguito ad un quadro di 
incertezze legislative* e prende 
in considerazione le esigenze 
degli inquilini e dei proprietari. 

Le proposte dei Comuni 
hanno trovato il consenso del 
Sunia, il cui segretario Esposi
to, confermando che nei prossi
mi giorni «vanno io esecuzione 
decine e decine di migliaia di 
sfratti», ha affermato che si de
ve superare l'emergenza per 

permettere al Parlamento di le
giferare senza subire ricatti 

Come rispondono i gruppi 
parlamentari alle richieste dei 
Comuni? Il responsabile del 
Pei nella commissione lipp 
della Camera Andrea Geremie-
ca ha riconfermato ai rappre
sentanti dei Comuni l'appoggio 
dei comunisti che già hanno 
presentato una proposta di leg
ge precisa. Ha duramente criti
cato il vertice della maggioran
za che ha deciso di non varare il 
decreto, senza un preventivo 
confronto nel Parlamento. Co
munque, c'è una proposta del 
Pei. Se c'è volontà da parte del
le altre forze, si potrebbe Tarare 
in sede legislativa, subito. Il Pei 
ha duetto che il governo riferi

sca in Parlamento. 
Il socialista Piermartini, ha 

modificato la posizione del Psi. 
Dinanzi ai dati sugli sfratti e 
alla «realtà drammatica» espo
sta dai Comuni, ha riconosciuto 
la necessità di un provvedi
mento d'urgenza per gli sfratti 

Più esplicito il de Fornasari 
(all'incontro era presente an
che il presidente del gruppo 
Rognoni). Si è detto favorévole 
più alla graduazione che ad una 
proroga secca, ritenendo matu
ra la situazione per trasferire la 
valutazione alle forze sociali 
Concordiamo per un decreto. 
purché non sia un «provvedi-
mento-omnibus*. Contrario al
la graduazione per decreto, tra i 
presenti, solo il socialdemocra
tico sen- Pagani, perché è «una 
via impercorribile*. 

Successivamente in una con
ferenza-stampa i rappresen
tanti dei Comuni hanno an
nunciato che, escluso il Psdi, 
tutti hanno dato l'assenso alle 
loro tesi condividendone lo 
spirito e i contenuti Ora ci vuo
le un intervento del Parlamen
to. 

Claudio Notati 

Natta stasera (alle 21,30) 
a Tribuna politica 

ROMA — Per Tribuna polìtica, stasera andrà in onda la conferen
za stampa di Alessandro Natta, segretario generale del Pei. L'ap
puntamento è per te 21,30, su Rai uno. All'incontro, della durata di 
tre quarti d'ora, partecipano sei giornalisti di quotidiani e uno di 
un settimanale. 

Pertini contrario 
all'amnistia per i terroristi 

ROMA — L'ex presidente della Repubblica, Sandro Pertini, con
versando con i giornalisti a Montecitorio, si è detto contrario ad 
un'amnistia per i terroristi. In particolare ha detto di non credere 
al pentimento di molti terroristi: «Sono pentiti perché il carcere è 
duro, non di quello che hanno fatto. E questa una mia opinione; 
posso sbagliarmi, ma ne sono convinto. Comunque, sono del pare
re che i terroristi non possono essere amnistiati». 

«Lo Ior è una banca estera» 
e non paga tasse su interessi 

ROMA — Lo Ior (l'Istituto per le opere religiose) non paga le tasse 
sugli interessi. Lo ha confermato ieri in Senato il sottosegretario 
Lombardi, rispondendo a un'interpellanza di Pintus (Sinistra in
dipendente) e di un gruppo di senatori comunisti. Lombardi ha 
ribadito che lo Ior è considerato un'azienda di credito estera e 
come tale gode dell'esenzione prevista dalla legge del '73. Per 
questo motivo il rappresentante del governo non ha voluto o potu
to indicare, come invece chiedevano gli interpellanti, l'ammontare 
degli interessi. 

Spadolini: «Necessaria per Napoli 
alleanza pentapartito-Pci» 

NAPOLI — Un'alleanza di governo tra pentapartito e Pei è una 
necessità per Napoli condivisa anche dal segretario nazionale del 
Pri, Giovanni Spadolini. Il leader repubblicano, in visita olla base 
navale della Marina militare del capoluogo partenopeo ha, però, 
precisato che «la situazione napoletana non è esportabile nella 

feografia politica italiana» ed ha aggiunto che «un governo con il 
'ci in questa legislatura nazionale non è possibile». Sulla vicenda 

relativa alla crisi del Comune di Napoli si sono incontrate delega
zioni del Pri e del Pei. Il sottosegretario ai Beni culturali, Giuseppe 
Galasso, capogruppo del Pri al Consiglio comunale, sostiene che 
•un patto per Napoli tra le forze politiche del pentapartito e del 
Pei, oggi, è più realizzabile rispetto all'inizio della legislatura» 
perche «i comunisti sono meno intransigenti». 

Scippatore per sfuggire agli agenti 
si... rifugia nel commissariato 

NAPOLI — Un giovane scippatore, Ciro Della Monica, di 25 anni, 
è stato arrestato dopo che, nel tentativo di sfuggire all'inseguimen
to di due agenti di polizia, subito dopo aver sottratto la borsa ad 
un'aziana signora, si era infilato di corsa nell'androne di un palaz
zo, scelto a caso, ed aveva bussato alla prima porta capitatagli 
davanti che era, però, l'ingresso di servizio del commissariato. 

La Lega ambiente denuncia 
nove sindaci siciliani 

PALERMO — Un esposto-denuncia è stato inviato dalla Lega per 
l'ambiente ai procuratori della Repubblica delle nove città capo
luogo siciliane ed ai pretori di tutti i mandamenti dell'isola per 
chiedere che si proceda a norma di legge per il reato continuato di 
omissioni di atti d'ufficio contro tutti 1 sindaci che non hanno 
predisposto negli anni scorsi gli strumenti urbanistici, determi
nando le condizioni per il proliferare delle costruzioni abusive. La 
denuncia trae spunto dalle dichiarazioni fatte nel corso della re
cente manifestazione svoltasi a Roma, per una modifica della legge 
di condono edilizio, dai primi cittadini di vari centri siciliani. . 

Sull'Opus Dei interpellanze a 
Craxi di Pei e Sinistra indipendente 
ROMA — Sulle notizie pubblicate da vari organi di stampa, secon
do le quali l'Opus Dei sarebbe regolata da norme segrete che 
vincolerebbero gli aderenti all'obbedienza verso le gerarchie del
l'associazione, i deputati comunisti Petruccioli, Bellocchio e Vio
lante hanno presentato un'interpellanza al presidente del Consi
glio. I deputati chiedono se è vero che tale obbedienza è prevista 
anche nell'espletamento delle funzioni pubbliche degli iscritti, e se 
è vero che risultano iscritti numerosi funzionari civili e militari 
dello Stato. Analoga iniziativa è stata presa dai deputati della 
Sinistra indipendente Bassanini e Rodotà. Entrambe le iniziative 
pongono al presidente del Consiglio la questione dell'opportunità 
di una indagine, anche al fine di disporre tempestivamente la 
sospensione cautelativa nei confronti dei funzionari dello Stato 
coinvolti 

Raffaele Cutolo interrogato 
sul «caso Cirillo» 

NAPOLI — Per un giorno intero il boss della Nco, Raffaele Cuto
lo, è stato interrogato sul caso Cirillo, sull'incredibile intreccio di 
camorristi, agenti dei «servizi* e brigatisti che portò al rilascio 
dell'ex assessore regionale Ciro Cirillo, rapito dalle Brigate rosse e 
rilasciato dietro pagamento dì un riscatto miliardario. Cutolo è 
stato ascoltato dal giudice istruttore napoletano Carlo Alemi, che 
si occupa dell'inchiesta (che è uno «stralcio» all'attività della co
lonna napoletana delle Br, il cui processo è attualmente in corso a 
Napoli), nel carcere di Avellino, dove il boss si trova rinchiuso 
insieme al figlio Roberto. 

Operato Giuseppe Saragat 
«Condizioni soddisfacenti» 

ROMA — Il presidente del Psdi MO- Giuseppe Saragat, è stato 
sottoposto nei giorni scorsi ad un intervento chirurgico di lieve 
entità presso la clinica «Sanatrix». Lo si è appreso ien in ambienti 
del partito. Le condizioni dell'ex presidente della Repubblica sono 
giudicate soddisfacenti 

Il partito 

Convocazioni 
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27 febbraio ale ore 16,30. 
I deputati MIWHHUU sono immiti ad «Mara piatenti SENZA ECCE

ZIONE aia «adula di aggi «urcolt, al 2» febbraio. 

Laudato sia il dolce (sano e genuino) 
Processo semiserio, a Roma, con medici industrie e pubblico, organizzato dalla Coop consumatori - Quando 
come e perché mangiarne - «E magico, mute?ole e versatile», piace a tetti, ma per tatti è «uguale» 

ROMA — Elogio dello zucchero, purché sia 
genuino e naturale, e di tutti i suoi derivati: 
cannoli alla crema e montagne di frutta In 
gelatina, crostate alla marmellata e colorati 
»sìmboll, dì pasta di mandorla. Elegia del 
dolce -che rende migliore la vita-, -categoria 
fondamentale dell'esperienza», -modesto, 
versatile e Ingiustamente bistrattato. CI 
vuole poco a capire il verdetto del processo 
•un po'serio un po'per Ischerzo», come lo ha 
definito 11 -presidente» Tito Cortese, che ha 
avuto ieri per scenario uno del teatri-tenda 
della capitale. Fondali e arredi azzurro e ro
sa, In gabbia un Improbabile Imputato a tre 
plani guarnito di panna, maperll resto tutto 
regolare: accusa e difesa, cancelliere e testi
moni. Assoluzione piena, dunque, per 11 dol
ce; supplemento d'indagine e forti sospetti 
per I responsabili dell'abuso e dello snatura
mento di un bene e di una gioia Inimitabili 

-Libera circolazione per il dolce — dice ti 
verdetto, richiesto dalle cooperative di con
sumatori, la più grande catena di distribu
zione In Italia — in tutu I momenti felici 
della vita e residenza stabile sulle tavole di 
tutti gli italiani, purché sia sano, genuino, 
fatto con ingredienti tradizionali: verdetto 
fortemente Influenzato, va aggiunto, dall'ir
responsabile comportamento del pubblico 
ministero Vincenzo Buonassisl, gastronomo, 
che ha invocato la condanna solo per il dol
cificante, -veramente distruttivo dal punto 
di vista del piacere della tavola», prendendo
sela con grande foga con chi — da non più di 
200 anni, ha precisato — ha -Ignobilmente» 
confinato 11 dolce nel recinto del dessert, ab
bandonando le più gustose combinazioni del 
-dolce forte» e deU'-agrodoìce», buoni sin dal
la prima portata. 

Echi e sapori quanto lontani — ahlloro — 
dall'agguerrita pattuglia di testimoni «a dife

sa» s/Uafa Ieri al teatro tenda sotto le insegne 
delle Industrie alimentari, per niente spa
ventate da quella pioggia di 3 miliardi di me
rendine l'anno, di cui si dichiarano, a cuor 
leggero, responsabili (fatturato per dolci 
6.600 miliardi, in crescita). Anzi azzardando 
che per le leggi della statistica essa non -fac
cia» più di mezza merendina al giorno per 
bambino/adolescente e rifiutando la con
danna di coloranti, conservanti e dolcifi
canti. Su un solo punto occorre dar loro ra
gione: slamo tutti complici dell'inganno, col 
preferire l'occhio al gusto e il confinare legit
timi desideri di autenticità nell'improbabile 
verde pistacchio di un gelato. 

Valga per tutu, comunque, la proposta del 
pediatra Marcello Bernardi, che del dolce 
aveva chiesto l'assoluzione per Incapacità 
d'intendere e volere, chiedendo Invece la 
condanna e arresto In aula per I genitori che 
ne fanno oggetto di ricatto al figli, per l pro
duttori che l'hanno svuotato del significato 
maglco-affeltiro, infine per I pubblicitari 
che -oltre a promuoverne un impiego Indi
scriminato gabellano per artigianale ciò che 
artigianale non è». 

Chi scrive confesserà a questo punto una 
dolce-dipendenza Inveterata, Insensibile alle 
grida d'allarme, limitata solo da un'architet
tura fisica che non dà molto spazio agli ec

cessi: Il tutto per poter contestare quel -Il dol
ce è uguale per tutu» che è campeggiato sullo 
scenario del -Dolceprocesso». Un Incitamen
to alla rivolta degli obesi che è sembrato spe
culare alia mortificazione della gola, un va» 
lore che — per fortuna, certo — non lo è più. 
No, signori, -Il dolce non è uguale per tutti» e 
la passerella del processo ce ne ha date ampie 
dimostrazioni, Insieme a inimitabili sussulti 
d'invidia (per Novella Calligaris, mai un cen
timetro In più nella vita, per esemplo) e, an
che, a voci di saggezza. Ascoltiamole. 

Unpo'dldokxa tutti, hanno detto psicolo
gi e medici: sceglieteli senza alcool se slete 
anziani, lavatevi 1 denti al più presto se siete 
ragazzini (l'ideale è entro 20 minuti). Anche 
una dieta di 1300 calorie, ha detto la dietolo
ga, può contenere un crème caramel, natu-
ralmen te a scapito di qualcos'altro. E ancora: 
cercate di conoscere in profondità quel che 
mangiate, sia più o meno dolce; ma non per
dete la magìa, poi, di assaporarlo In placido 
abbandono (fosse pure In piedi, allo spuntino 
di mezzogiorno). E soprattutto: se dovete 
-peccare», a parità di rischio Insomma, vuol 
mettere lo stomaco pesante (e l'umor depres
so) di un eccesso di pastasciutta, di fronte 
alla fragranza nel palato (e alla sferzata d'e
nergia) di una dolce tavoletta di cioccolato? 

Nadia Tarantini 
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E io penso 
che quel 25% 
di donne sia 
una novità 
importante 
P ER LA PRIMA volta, al nostro XVII 
* Congresso, proponiamo di elevare al
meno al 25% la presenza delle compagne 
nel Comitati federali. Si tratta di una no
vità. E come tale suscita discussione tra le 
compagne e nel partito. Abbiamo sempre 
sostenuto che l'aumento delle compagne 
negli organismi dirigenti rappresenta un 
problema «politico» e non «numerico». È 
giusto. Guai se pensassimo che in quel 
25% sta la soluzione di un problema, ap
punto, politico e complesso. Tuttavia ri
tengo importante che si avanzi oggi que
sta proposta. Perché? Per tutelare una 
minoranza debole e Indifesa in un partito 
irrimediabilmente discriminatorio? Io 
credo di no. Per questo mi colpisce il timo
re di una subalternità delle donne (questo 
si difensivo...) di tante argomentazioni 
ostili alla proposta del 25%. Dobbiamo o 
no porci il problema di adeguare la rap
presentanza di quelle energie vitali, cre
sciute e forti che sono le donne comuniste 
nel partito? Io credo di sì. Si tratta di una 
questione di democrazia, non di garanzia 
e di tutela. Come tale vogliamo sollevarla 
nel partito e con il partito. Le donne co
muniste sono circa il 28% degli iscritti; 
rappresentano circa il 30% dei reclutati; 
mantengono, nonostante il preoccupante 
calo del tesseramento, la loro forza orga
nizzativa pressoché intatta. Sin qui si 
tratta di cifre. E come si sa le cifre parlano 
solo un linguaggio quantitativo. Il valore 
invece sta soprattutto nella qualità delle 
esperienze politiche di tante comuniste. 
Esperienze con cui le compagne sono riu
scite a costruire, più dell'insieme del par
tito, un dialogo e un legame costante con 
la società, i suoi mutamenti, le sue inquie
tudini. Non è poca cosa, se è vero quanto 
scriviamo nelle nostre Tesi a proposito 
della difficoltà del partito a rapportarsi 
alla complessità della società di oggi. Non 
solo: una costante del fare politica delle 
donne sta nel privilegiare i programmi, i 
contenuti sugli schieramenti, nel rifiuta
re la politica come esclusivo gioco tra i 
vertici dei partiti, nel concepirla come 
strumento per la vita quotidiana e insie
me per l'affermazione di nuovi valori di 
vita. 

Alla VII Conferenza delle donne comu
niste ci siamo poste un problema: come 
fare pesare di più questo punto di vista 
della «diversità» nella cultura, nella prati
ca, nella linea del partito? Condizione in
dispensabile: rinnovare noi stessi, comin
ciando ad accorciare la distanza tra enun
ciazioni e pratica quotidiana. C'è una pri
ma grande, «materiale» incoerenza: nelle 
Tesi collochiamo la contraddizione uo
mo-donna tra le grandi questioni della 
nostra epoca, assegnando alle donne e al 
movimento di liberazione un ruolo decisi
vo nel processo di trasformazione. Quan
do si tratta praticamente di scegliere e 
formare i gruppi dirigenti questo ruolo 
decisivo viene tenuto In minor conto e ri
conosciuto con meno enfasi. Non dimen
tichiamo che nei Comitati federali la pre
senza femminile raggiunge appena il 
17%, con sensibili squilibri tra Nord, Cen
tro e Sud, e che negli organismi esecutivi 
cala ulteriormente. La soglia del 25% (si 
tratta di una soglia minima e non di una 
quota rigida) suona allora come la denun
cia di un'incoerenza, come forte sollecita
zione, come forzatura salutare. Non si 
tratta di inventarsi o improvvisare l'esi
stenza di dirigenti donne. SI vuole piutto
sto spingere il partito a vedere quelle che 
già ci sono. 

Certo non basta solo essere «di più» ne
gli organismi dirigenti, perché il partito 
superi di colpo e in se stesso quella discri
minazione di sesso che, al XVI Congresso, 
dicemmo attraversare non solo la società, 
ma noi stessi, fino a condizionare ancora 
fortemente la nostra cultura e la nostra 
politica. Altrimenti perché le compagne 
sarebbero ancora troppo poche nelle sedi 
e nel ruoli che contano? Perché si regi
strerebbero perfino casi di rinuncia a far 
parte di organismi dirìgenti? Le ragioni 
riguardano la linea, I contenuti e le forme 
della nostra politica. Proprio in questi 
giorni si stanno svolgendo i congressi del
le sezioni. Mentre nelle iniziative precon
gressuali femminili la presenza in genera
le è alta e il dibattito impegnato e appas
sionato, nel congressi di sezione c'è una 
caduta di partecipazione e la voce delle 
compagne è debole. Sintomo di una diffi
colta, di un disagio non superati nel rap
porto tra le donne e l'insieme del partito. 

La sezione non attrae, non appassiona 
le donne comuniste? Perché si sentono in
vece coinvolte quando si parla di lavoro, 
di pace, di servizi, di cultura, ecc.? Cercare 
le risposte a tutto questo significa mettere 
11 dito nella piaga: come facciamo politica 
oggi; di che cosa si discute nelle nostre 
sezioni; che cosa decidono le riunioni; 
quanto la vita quotidiana e i problemi del* 
la società oltrepassano le porte delle no
stre sedi? Ce l'esigenza di nuove forme 
organizzative e politiche, dalle sezioni ter* 
ritortali alle strutture centrali, che favori* 
scano uno scambio reale tra il partito e la 
società di oggi. Le donne comuniste han
no ai loro attivo un patrimonio originale: 
un'autonomia di elaborazione, di pratica 
politica che, quando si è espressa e ha pe
sato, ha alutato l'insieme del partito a rin
novarsi e a crescere. Questa autonomia, 
che nulla ha a che vedere con una «sepa
razione corporativa», ha bisogno di espri
mersi e di contare in quanto tale nel parti
to. Se non vogliamo che diventi separazio
ne e solitudine e che II partito tutto s'im
poverisca. Per questo alla VII Conferenza 
proponemmo di costituire una commis
sione del Ce sul temi della liberazione 
femminile. Rinnovare e allargare la de
mocrazia nel partito non significa solo 
garantire li dissenso e la formazione di 
maggioranze e minoranze. Significa an-

TRIBUNA 1 

che far pesare la ricchezza delle differen
ze. 

Queste innovazioni hanno un valore 

fterché stanno dentro una ricerca più di 
ondo che non è solo organizzativa, ma 

programmatica e politica: fare dell'alter
nativa una politica per l'oggi, capace di 
Interessare e muovere tutte quelle forze 
sociali e culturali che già esprimono o 
possono esprimere una carica irriducibil
mente alternativa. 

Lalla Trupla 
della Direzione del partito 

La questione 
femminile 
è solo un 
aggiuntivo 
politico? 
T N DUE distinti punti le tesi parlano del 
* mutamenti intervenuti nel mondo del
le donne: nella tesi 6 dove si pone la con
traddizione uomo-donna tra le grandi 
contraddizioni dell'epoca e nella 30 relati
va al movimento autonomo delle donne. 
Colpisce intanto il carattere «aggiuntivo» 
che conserva la «questione femminile» 
nella nostra elaborazione politica, poiché, 
a parte queste due tesi, poco o nulla il 
soggetto donna segna di sé l'analisi e le 
proposte sui grandi nodi strutturali (svi
luppo, Stato sociale, democrazia). Vengo 
pero alle due tesi. Nella tesi 6 si esprime 
sostanzialmente la valutazione che oggi 
siamo di fronte ad una contrapposizione 
tra «nuovi livelli di coscienza» delle donne 
e loro «reali possibilità» di vita, presentan
dosi queste ultime ridotte alla scelta tra 
un recupero del ruolo familiare e forme 
«aggressive e competitive» di emancipa
zione. Mi chiedo in primo luogo se davve
ro la «nuova» soggettività è ridotta a puro 
coscienzialismo, depotenziata cioè dal de
cadere del movimento politico. 

Se avessimo gettato uno sguardo den
tro la «ricca sperimentazione» sociale, 
prodotta dalle aggregazioni collettive ma 
anche da un diffuso protagonismo indivi
duale, avremmo colto qual è la vera novi
tà della fase attuale: II passaggio dall'a
zione politica all'azione sociale. SI sconta 
qui un limite di fondo del modo In cui il 
partito non da ora valuta ed assume I mu
tamenti in atto tra le donne. È infatti l'esi
stenza del movimento politico che dà va
lore alle donne; è alla loro partecipazione 
politica in generale che si guarda positi
vamente. Le donne come soggetti sociali 
non sono ancora pienamente visìbili. Né 
si dà valore a forme di azione, di conflitto, 
di protagonismo che non assumano a re
ferente primario la sfera politica. 

E per questo, credo, che un fatto qual è 
il manifestarsi di una nuova fase di 
emancipazione viene meccanicamente ri
condotto ad un rilancio di comportamenti 
e strategie politiche di stampo neoeman-
cipatìvo. Ma non è così, poiché non si ve
dono per ora prevalere i due tratti di fon
do dell'emanclpazlonlsmo: la negazione 
della differenza sessuale ed il recupero di 
strategie politico-Istituzionali paritarie. 
Va invece considerato positivamente che 
la contraddizione di sesso, ed in essa il 
riproporsi della differenza femminile, in
vestono non più soltanto i ruoli, i rapporti 
interpersonali, ma i luoghi ed 1 rapporti 
sociali. 

È possibile tradurre un processo diffe
renziato e ricco di pratica sociale in un più 
esplicito progetto politico? Penso di si, a 
due condizioni. La prima è fondare gli ele
menti del progetto sui punti di più acuta e 
concreta frizione tra identità e condizioni 
di vita. La liberazione, allora, di cui le tesi 
parlano, oggi si concretizza in conquiste 
per una esistenza sociale delle donne, se
gnata dall'identità sessuale garantita da 
forme di autonomia, individuale e collet
tiva. Questo vuol dire lavoro, senza dub
bio, ma non solo lavoro e non qualsiasi 
lavoro. Vuol dire in primo luogo tempo 
per sé (e dunque una politica del tempo in 
tema di lavoro; e, certo, servizi sociali, ma 
anche una diversa organizzazione della 
pubblica amministrazione, ma anche ac
cesso alla cultura, a luoghi e risorse per te 
aggregazioni collettive, ecc.). Vuol dire in
somma potere, in primo luogo contrat
tuale, su terreni molteplici e differenziati, 
riuscendo a cogliere la discriminazione 
anche nel suoi aspetti più Insoliti e sottili. 

La seconda più diffìcile condizione ri-

f iarda il partito. Se il movimento politico 
spento, se le donne si assestano in spazi 

ed azioni sociali è anche perché la loro 
domanda di riforma della politica è rima-
sta inevasa. C'è stato un conflitto anche 
aspro tra il movimento e gli altri soggetti 
politici, compresi i partiti. Davvero non 
riusciamo ancora a trarne un bilancio? 
Davvero non vediamo che II movimento 
ha urtato contro una resistenza netta, e 
molto dell'oggi è determinato da questa 
impasse? Ed è una resistenza che riguar
da anche il Pei come molto chiaramente 
denunciò la VII conferenza delle donne 
comuniste. Da allora non si sono registra
ti nel partito passi in avanti, né nell'anali
si, né tanto meno nell'azione concreta. Ce 
da chiedersi se il richiamo alla necessità 
del movimento autonomo non sia ambi
guo, permettendo di eludere quali compiti 
e quali innovazioni nel proprio modo di 
far politica il partito si propone per inter
loquire con quanto le donne sperimenta
no autonomamente nel sociale. Alla VII 

conferenza si individuò nella realizzazio
ne di spazi di autonomia politica delle 
donne comuniste un modo per avviare nel 
concreto un riavvlclnamento complessivo 
tra le diverse pratiche delle donne e la po
litica. La proposta fu quella di una com
missione di lavoro del Ce composta solo di 
donne e fornita di pieni poteri. Fu respin
ta con la motivazione, se non erro, che 
solo un congresso poteva sancire la legit
timità di un nuovo organismo del Ce, ca
ratterizzato da una qualche anomalia. 
Quale occasione migliore oggi per ripro
porla? Sarebbe solo un segnale, ma servi
rebbe a riaprire un processo nel partito e a 
sciogliere positivamente il dubbio che, ri
spetto alla VII conferenza, si possa mar
care perfino un arretramento. 

Maria Luisa Boccia 
ricercatrice del Centro riforma dello Stato 

Nucleare sì, 
nucleare no, 
non stiamo 
facendo 
conte e gare 
« N UCLEARE sì, nucleare no». Anch'io 
^ ^ credo, come G.F. Borghini (Rina

scita n.4, '86) che, ridotta ad una gara 
sportiva (chi vincerà?), in tale discussione 
ci sarebbe poco sugo. 

È vero, non può essere una conta, per il 
piacere magari di dividere i comunisti in 
«verdi» e In «grigi» (come chiama i sosteni
tori delle opposte teorie, in un libro curio
so e godibile, 'Il fumo e 11 sole*, Marcello 
Inghilesl, vicepresidente dell'Enel). Eppu
re l'interesse e la passione con cui ne stan
no discutendo i congressi, paralleli, del 
nostro partito e della Cgil, qualcosa vorrà 
pur dire. Io credo che ciò rispecchi la co
scienza di quale importanza rivestano 
specificamente le scelte di politica energe
tica, e insieme la coscienza delle sue ulte
riori implicazioni generali: vengono inve
stiti problemi di fondo, per oggi e per il 
futuro prossimo venturo, su cui dovrà mi
surarsi il movimento operaio e la sinistra, 
se vorrà rinnovarsi e fronteggiare le nuo
ve sfide dello sviluppo. Nucleare sì, nu
cleare no. Dei primi 30 paesi del mondo, 
per prodotto nazionale lordo e prodotto 
nazionale per abitante, la maggior parte 
hanno fatto la scelta nucleare; una parte 
no. Siamo già ad un bilancio. Se l'Italia 
avesse iniziato il suo programma nuclea
re civile quando l'hanno iniziato gli Usa, o 
la Francia, o la Gran Bretagna, la discus
sione — come in tutti quei paesi, ora — si 
concentrerebbe sul suo ridimensiona
mento o blocco. Avendolo ritardato, è na
turale che si discuta se iniziarlo ora: po
trebbe essere 11 modo di trarre, da un 
eventuale svantaggio, un vantaggio. Pro
prio perché siamo in grado, per esempio, 
di valutare il fatto che il costo del kw nu
cleare installato è continuamente cre
scente; che nel frattempo si è spezzata, 
grazie agli sviluppi tecnologici (un fatto 
di portata enorme!), la costanza tra curva 
della produzione e curva del consumo 
energetico: che la questione delle scorie 
non e stata In alcun modo risolta, né si 
può prevedere se lo sarà etc... A bilancio, 
si può però già ragionevolmente notare 
che, mentre nel corso di due secoli una 
«civiltà del petrolio» si è rigogliosamente 
sviluppata, fino al limite della progressi
va scarsità della risorsa principale, una 
«civiltà del nucleare* (almeno del «nuclea
re che si scinde») non è nata. Sì, no. Scelta 
dunque rilevante, nella quale a me sem
brano più forti le ragioni che, qui e ora in 
Italia, militano per 11 no. Penso però che la 
discussione congressuale potrebbe rap
presentare una occasione per una matu
razione collettiva, intorno a questioni dì 
fondo. Ne indico tre. 

1) Democrazia / In formazione. Dalla 
«crisi del petrolio» del "73 ad oggi, numero
si Piani energetici sono stati sottoposti al 
vaglio del Parlamento e delle forze politi
che. Si é ballato ai ritmo di una danza 
frenetica delle cifre si costo, di fabbiso
gno, di previsione, di impatto ambientale 
etc~~ Due cose sono ormai chiare: I'im-
{trowisazione con cui i governi hanno sf

rontato li problema; l'inattendibilità del
l'Enel, ente pubblico di vajore strategico 
assai male amministrato. E piuttosto evi
dente comunque che l'opinione pubblica è 
stata Inquinata da flussi di informazione 
spesso indecifrabili, e che gli stessi gruppi 
dirigenti (di tutti i partiti) hanno dovuto 
decidere sulla base di un quadro parziale 
di informazioni. Ma siccome ci sono di
verse possibilità di scelta, le decisioni non 
possono che prendersi sulla base di infor
mazioni il più possibile complete, e di una 
ponderata valutazione del sistema «biso
gni, effetti, costi, benefici». Ponderata va
lutazione. Per esemplo, chi ha sostenuto 
(ed è successo) che di piani energetici pos
sibile ce n'è solo uno e che la scelta nu
cleare è necessitata, sulla base del solo o 
preponderante argomento del debito este
ro e dei costi da petrolio, si trova oggi 
spiazzato dal crollo del prezzo dei petrolio, 
che, nell'86, offre all'Italia un beneficio 
che in termini finanziari equivale al dop-

f>Io del costo globale del combustibili per 
a produzione elettrica. Ma neppure lo qui 

voglio «dare i numeri». Potrebbe bastare 
la considerazione che, da una parte, il 
punto di vista più serio è quello della lun
ga «fase di transizione» verso le energie 
rinnovabili, come recita la stessa tesi pro
grammatica approvata; dall'altra, che la 
possibilità d'errore nelle decisioni proba
bilmente diminuisce con il crescere della 
informazione e con II deciso allargamento 
della base di quelli che decidono. Insom
ma: democrazia non è confusione e dema
gogia. Rischioso è il potere delle lobbies. 

2) Politica/Tecnologia. Le tecnologie, 
quelle già note e quelle che stanno matu
rando, sono numerose. Non ci sono scelte 
obbligate. Le decisioni politiche interven
gono in uno spazio abbastanza ampio di 
possibili opzioni. Non solo, le decisioni di 
spesa e di investimento determinano Io 
sviluppo tecnologico: se non si investe og
gi adeguatamente, non avremo domani 
energia da fonti rinnovabili. Bisogna libe

rarsi subito dalla falsa opinione secondo 
cui da una parte c'è la «razionalità» delle 
élltes (scienziati, tecnologi, managers, po
litici) e dall'altra la «superstizione» delle 
masse. La divisione sulla scelta delle tee 
nologle adeguate è già dentro la comunità 
scientifica. David Collingridge, per esem-

f>lo, alla fine di un suo saggio, In cui ana-
izza soprattutto le esperienze Inglesi e 

americane (Politica delle tecnologie, Edi
tori Riuniti 1985) — un libro che sembra 
scritto apposta per 1 politici che devono 
decidere — paria di fallimento del pro
grammi nucleari, e conclude: «La conclu
sione principale a cui si può giungere a 
firoposito dell'energia nucleare è che si 
ratta di una tecnologia mediocre; ha ca

ratteristiche che ne rendono eli eventuali 
errori di pianificazione tanto probabili 
quanto costosi». E suggerisce di rinuncia
re. Ciò dovrebbe comunque insegnarci a 
vedere bene la complessità del rapporto 
tra politica, tecnologia, consapevolezza 
scientifica e coscienza di massa: le con
traddizioni sono trasversali. 

3) Socialismo/ecologia. Non mi spingo 
fino al suggerimento di adottare un «eco-
socialismo», come lo chiama il socialde
mocratico tedesco Oskar Lafontaine. Ma 
non c'è dubbio che la coscienza ambienta
le è organica a qualsiasi visione realistica 
del problemi planetari e del compiti del
l'umanità contemporanea. La Tesi 5 parla 
di una «emergenza ecologica», e recita: «La 
rapidità con cui l'uomo per la potenza 
raggiunta dalle tecnologie e la complessi
tà stessa dell'organizzazione sociale, è in 
grado di influire, in tempi storici, sugli 
equilibri globali della biosfera, pone l a 

Jiuestione dell'ambiente come questione 
ondamentale del nostro tempo». Il pro

blema nostro — teorico, politico, pratico 
— è di sviluppare tutte le necessarie coe
renze con questa affermazione. 

Fabio Mussi 
della Direzione del partito 

Ma le scelte 
sulle centrali 
nucleari 
sono una cosa 
molto seria 
• ^ E L DOCUMENTO programmatico, 1 1 1 quella sull'energia è senz'altro la 
parte più debole, reticente ed omissiva del 
dibattito che negli ultimi mesi sta divi
dendo i comunisti, almeno per quattro 
motivi: 

1) La critica al governo per non aver 
attuato il Pen, deve essere anche autocri
tica nostra, nel metodo e nel merito: basta 
anche qui rileggersi le posizioni che l'Uni
tà ha tenuto sui diversi siti nel quali erano 
previste le installazioni di centrali. 

Vogliamo stabilire allora, con un livello 
di approssimazione scientifica, quanto 
più possibile vicina alla verità, quante 
centrali, quali centrali, dove vanno realiz
zate, e perché vanno realizzate? 

2) Trovo sbagliate le posizioni pregiudi
zialmente contrarie al Nucleare. Interes
santi le posizioni argomentatamele con
trarie, ma anche quelle argomentatamen-
te favorevoli. 

Ciò che è assolutamente incomprensibi
le e quindi sbagliato, mi pare, è l'obiettivo 
di realizzare in modo del tutto residuale 2 
o 3 centrali nucleari. 

Questa è davvero una non scelta. 
Otterremmo così la massimazione dei 

guasti con la minimizzazione dei benefici. 
Tanto vale non farne di niente. 

Oppure si vuol sostenere che 2 o 3 cen
trali nucleari darebbero impulso alla ri
cerca scientifica, ed alle stesse tecnologie 
sul risparmio energetico? 

Ma non scherziamo! 
Importeremmo quasi totalmente que

sta tecnologia senza dare modo alla no
stra industria energetica di modellare 
una propria conoscenza e prassi nucleare. 

Insomma, se un piano nucleare «soste
nuto» non è, per mille ragioni, perseguibi
le, il «ni» rappresentato dall'affermazione 
«limitato e controllato» non è una posizio
ne migliore. 

3) E da condividere, l'affermazione 
«...nella diversificazione delle fonti ener
getiche si dovrà tener conto del diverso 
effetto che ciascuna di esse può avere sul
l'Ambiente e sul territorio concretamente 
investito». 

E chiaro però, almeno per me e per le 
cose che ho cercato di dire, che con l'im
postazione data nel documento program
matico, in realtà gli impianti di qualsiasi 
genere si faranno non dove è più giusto, 
economico, ed opportuno farli, ma solo 
dove questi verranno accettati. Magari ri
petendo in modo liturgico e retorico che si 
vuole coniugare sviluppo e ambiente. 

L'esperienza industriale fatta nel no
stro paese ha creato, purtroppo, vaste 
aree dove questa coniugazione non è più 
possibile. Anzi è doveroso in molte zone, 
come a Piombino, «risanare lo sviluppo 
attuale* e «sviluppare l'ambiente» come 
risorsa economica. 

A tutto c'è un limite, abbiamo scoperto 
recentemente che c'è anche per la natura 
e per l'ambiente. 

Raggiunto questo limite non c'è proprio 
niente da coniugare, c'è da risanare cer
cando un equilibrio migliore e diverso. 

4) Infine, quando si parla di «^coinvol
gere, nelle forme più opportune, gli enti 
locali e le regioni nella gestione del Pen», 
vorrei proprio sapere cosa significa. 

Cosa vuol dire? Si vuole forse affermare 
ciò che più afferma la famigerata legge 8? 
Ma non ci stiamo comportando cosi da 
nessuna parte del paese. A Murgia abbia
mo fatto un referendum prima ancora di 
fare approfondimenti e studi. A Gioia 
Tauro (anzi nel comuni limitrofi) abbia
mo appoggiato 11 referendum. In altri siti 
ci slamo o meno comportati allo stesso 
modo. A Piombino, possibile sito di una 
centrale a carbone da 2.600 Mw, slamo 
forza di governo In modo ininterrotto dal 
dopoguerra. Dopo aver commissionato 
autonomamente un approfondito studio 
di valutazione di impatto ambientale e so
cio-economico abbiamo deciso di effet
tuare il referendum alla fine delle tratta
tive che stiamo sostenendo con l'Enel, ri-

ri, l'Anas, le Ff.Sse lo stesso governo. Alla 
proposta di una centrale a carbone abbia
mo risposto con un nostro progetto di svi
luppo dell'intera zona. Può essere, anche 
In questo caso, Il referendum uno stru
mento di allargamento delle basi demo
cratiche di una decisione? 

Credo di no, lo ritengo non solo un ab
baglio democratico, ma una semplifi
cazione prevaricatrice. 

Come è possibile ritenere democratico 
far votare una sola città, oppure anche 
(ma con seri problemi istituzionali) una 
intera zona, nel momento in cui parliamo 
di inquinamento trans-regionale e addi
rittura trans-nazionale? 

Non sarebbe più serio ed anche più de
mocratico, lavorare ad una «carta nazio
nale del siti» e su questa far esprimere 
l'intera popolazione, o almeno le regioni 
interessate attraverso un referendum? 

Certo è che la formula utilizzata (...«nel
le forme più opportune») non esclude nul
la, ma appunto neanche nulla di preciso 
suggerisce. Ce n'è abbastanza mi pare, per 
un dibattito congressuale più puntuale 
che sappia offrire in ultima istanza un ri
ferimento ed una vera sintesi a tutti i co
munisti. 

Valerio Caramassì 
del Comitato di Zona di riombino 

Europa sempre 
più unita 
ma per una 
politica, non 
per riarmarsi 
f<9 E UNA CONCEZIONE del ruolo del-
*-' l'Europa, nel campo della politica 
della difesa, il cui realismo apparente ri
schia di risultare, in realtà, contradditto
rio con l'obiettivo della distensione e del 
disarmo. Questa è la ragione per cui, sul 
punto di una politica europea della sicu
rezza, alcuni compagni hanno ritenuto 
necessario presentare una tesi alternativa 
nei temi della Cgil per l'XI congresso. 

Vorrei chiarire la posizione alternativa 
a quella esposta da Magno nella tribuna 
congressuale, il 17 gennaio. 

Nel corso di questi anni i legami interni 
ai blocchi si sono rafforzati: tutti i paesi 
interessati, loro malgrado, si sono visti 
imporre la presenza da armi nucleari. Og
gi, in Europa, i paesi della Nato e del Patto 
di Varsavia sono tutti potenzialmente 
coinvolti nella deprecabile ipotesi di una 
guerra con l'uso delle armi atomiche. Per
ché le armi atomiche installate non servo
no più solo alla cosiddetta deterrenza, ma 
ne e previsto l'uso in caso di «conflitto li
mitato». Oggi sembra diffondersi, all'Est e 
all'Ovest, una nuova e diversa consapevo
lezza di quale drammatico livello di peri
colo rappresenti questa situazione per la 
vita stessa sulla terra. 

Va aggiunto che tutte le fantasie sulla 
«doppia chiave», come ricorda anche Peter 
Glotz, sono semplicemente inconsistenti. 
Perché i centri decisionali, per i tempi rea
li di reazione, non potrebbero che essere, 
in entrambi i campi, gli stati egemoni: 
Usa e Urss. 

La logica della corsa al riarmo, in parti
colare nucleare, di Usa e Urss, ha creato 
vincoli crescenti agli altri paesi membri 
dei due blocchi. L'illusione di autonomia 
della Francia, per avere una propria de
terrenza, non salverebbe certo questo 
paese nel caso di conflitto atomico. C'è 
quindi una relazione stretta tra il riarmo 
atomico e i vincoli crescenti all'interno 
dei blocchi. Il superamento dei blocchi 
militari, sia pure graduale, richiede prima 
di tutto una risposta ai problemi posti dal
la rincorsa atomica, affrontando il pro
blema della reciproca sicurezza. 

Le proposte avanzate in questi giorni, 
che pongono l'affascinante prospettiva 
della distruzione graduale di tutte le armi 
nucleari entro il 2000, hanno il merito, tra 
§11 altri, di rispondere ad una aspirazione 

i massa del popoli ed insieme di affron
tare il nocciolo del problema. Infatti la 
reciproca sicurezza, fatta di clima politico 
e di misure concrete, bilanciate e verifi
cabili, è la condizione per troncare la spi
rale al riarmo, per avviare il «circolo vir
tuoso» del disarmo e allentare il legame 
che soffoca i singoli paesi. 

Creare un «nucleo» di sicurezza europea 
risponde ad una logica diversa: comporte
rebbe problemi forse dirompenti — con 
conseguente crescita dell'insicurezza — 
anzitutto all'interno dei rapporti di al
leanza. Basti pensare all'atteggiamento 
prevedibile degli Stati Uniti verso la crea
zione di una «Nato nella Nato». 

A meno che non si ritenga che qualcosa 
di analogo si possa creare nel blocco 
orientale. Inoltre questa proposta, pur ne
gando l'obiettivo di un nucleo europeo 
con armamento nucleare, finirebbe per 
doversi misurare con la realtà degli arma
menti esistenti e quindi, lo si voglia o no, 
finirebbe con il trasformarsi in una esten
sione della linea francese, che pure tutti 
critichiamo. 

Infine non coglie il punto vero di come 
aprire concretamente la strada al disar
mo, punto essenziale e senza alternative. 
Se l'Europa prescinde da questo, parados
salmente, anziché diventare protagonista 
dell'iniziativa per il disarmo, finirà con il 
lasciare a Usa e Urss il ruolo di protagoni
sti unici. I movimenti per la pace finireb
bero con il riconoscere come unici e veri 
interlocutori Gorbaciov, con le sue propo
ste, e Reagan, con le risposte che speria
mo darà. 

Come risultato di autonomia non c'è 
male: le superpotenze protagoniste del 
riarmo lo sarebbero anche del disarmo. 

Certo, l'Europa è stata fin troppo silen
ziosa nella fase passata e rischia di esserlo • 
in quella futura. La soluzione però non 
sta In una versione blackand deckerdella 
politica della sicurezza. La soluzione sta 
nel pretendere di avere un ruolo, all'Est 
come all'Ovest, nelle trattative. Un ruolo 
riconosciuto dai due protagonisti, non più 
1 soli delegati a decidere della pace, come 
della guerra. Ci sono proposte, fino a ieri 
considerate fantasiose, come quella di zo
ne senza armi nucleari all'Est come all'O
vest, che trovano larga eco nei paesi dei 
due blocchi, sempre nel quadro della sicu

rezza reciproca. Perché se non c'è affida
mento reciproco le ipotesi di disarmo re
steranno lettera morta. 

Il problema è una politica per l'unità 
europea? Bene, d'accordo. Aggiungendo il 
terreno delle armi al resto del contenzioso 
l'unità politica ed economica dell'Europa 
non farà passi avanti. 

Se l'obiettivo è coordinare meglio le for
ze convenzionali, standardizzare qualche 
arma, evitare le vendite selvagge di armi, 
studiare forme di riconversione dell'indu
stria bellica, vale la pena lavorarci. 

L'enfasi messa sul «nucleo europeo» per 
la difesa, in realtà, è un'altra cosa. 

Altiero Grandi 
segretario generate Cgil Emilia-Romagna 

Non lasciamo 
che le parole j 
democrazia j 
e autonomìa ì 
restinoteli ! 
T T NO DEI TEMI più importanti del di- J 
*-' battito, nel sindacato e nel partito, è j 
l'autonomia, la democrazia e l'unità sin- j 
dacale. È scontato per tutti che questi tre 
fattori sono strettamente interdipenden
ti: non ci può essere democrazia senza au
tonomia e non ci può essere unità senza 
democrazia. Complesso è però sviluppare 
le conseguenze politiche ed elaborative di 
questa impostazione. 

Nella Tesi 33 sono contenute afferma-
zioni importanti: «Tutte le principali con
quiste dei lavoratori italiani sono state 
realizzate grazie all'unità del movimento { 
sindacale». «Le difficoltà e la crisi del mo- i 
vimento sindacale derivano in primo luo- j 
go dalle modificazioni profonde della ! 
realtà produttiva...». ...«è necessario ga- j 
rantire ed estendere la partecipazione ef- i 
fettiva dì tutte le componenti sociali del ] 
mondo del lavoro nell'esercizio della de- j 
mocrazia sindacale...». ' i 

E tuttavia ci sono almeno due aspetti ' 
che meritano, a mio avviso di essere ap- ', 
profonditi. Sì tratta: 1) della natura della j 
crisi del sindacato; 2 dei livelli negoziali é 
della formazione delle decisioni. . J 

1) Le ragioni della crisi. Molti ritengono j 
che alla sua base ci sia quasi esclusiva- j 
mente il problema della democrazia e dei- • 
la centralizzazione. E una illusione ed una { 
pericolosa semplificazione. Le Tesi non t 
smentiscono con sufficiente chiarezza | 
questa impostazione, anzi, in certo senso, ' 
sembrano avallarla. La crisi del sindacato l 
è data prevalentemente dai seguenti fat- j 
tori: a) la ristrutturazione degli apparati} 
produttivi e la modifica dell'organizzazio^ i 
ne del lavoro, anche, ma non solo, cori j 
l'introduzione di nuove tecnologie, con} 
tutto ciò che ne consegue; b) il decentra- » 
mento produttivo. Gli ultimi due decenni j 
hanno visto il sorgere di decine di mi- { 
gliaia di piccole aziende, di aziende arti- j 
giane, di lavoratori autonomi. Oggi la < 
maggioranza dei lavoratori dell'industria • 
si trova in questo «settore». II sindacato è » 
quasi assente; e) l'arresto dello sviluppo ] 
economico delia società, la contrazione ] 
del reddito nazionale e l'Inevitabilità del ! 
«blocco» o moderazione salariale, accetta- >. 
ta prima (Eur), subita poi (22 gennaio { 
1983). Non va dimenticato che tutta la fa- \ 
se delle grandi conquiste sindacali in Ita-1 
Ila è caratterizzata da un costante avan- ' 
zamento economico di tutte le categorie • 
di lavoratori, privati e pubblici; d) le «ra- * 
gioni» di uno scontro acutissimo nel Paese • 
hanno reso difficile, se non impossibile, la ] 
corretta lettura dei cambiamenti in atto ; 
ed il tentativo di adeguare ad essi — che j 
pure vi è stato — le strategie sindacali. Un 
delle conseguenze più gravi è stata la divi- j 
sione del sindacato. ) 

Potrei continuare ma basta questo per ! 
affermare che il sindacato ha perduto,! 
prima nella fabbrica, a partire dalla Fiat, t 
poi nel tentativo di centralizzare la con- ) 
trattazione. La cronologia storica dei fatti > 
ci porta allora a concludere (con Lettierì » 
ed altri) che la crisi del movimento non è j 
nata con la centralizzazione e la concerta- j 
zione ma è questa ad essere l'effetto, la • 
conseguenza della preesistente crisl.pro- ! 
positiva e strategica del sindacato. È nel { 
corso di questo processo che si sono prò-* 
dotti i difetti di democrazia. [ 

2) I livelli negoziali. Mi pare largamente { 
condiviso anche nel movimento sindacale < 
II giudizio negativo sui risultati della cen- ] 
trallzzazione che ha, fra l'altro, messo a; 
dura prova la democrazia interna del sin- j 
dacato. Credo ci sia ora il rischio di farei 
l'errore opposto, per eccesso di volontà di J 
correzione, o per altro, precludendo di fat- ,-
to al sindacato la possibilità di svolgere < 
effettivamente un ruolo politico di sog-1 

getto della programmazione e delle rifor-' 
me. Se è così {{sindacato, unito o no, dl-J 
venterà inevitabilmente un'organizzazto-: 
ne corporativa e difenderà in modo più o ; 

meno efficace gli interessi dei più forti,; 
visto come è strutturata la società Italia-{ 
na. Per gli altri, I più deboli, ci saranno < 
senz'altro buone intenzioni, destinate pe-J 
rò a rimanere tali. Quello che occorre, e; 
per opportunità politica non lo si dice mai j 
con chiarezza, è stabilire un ruolo preciso; 
per ciascun livello negoziale. Questo com- > 
porta la ridefinlzione complessiva della-' 
strategia del movimento sindacale in mo-i 
do profondo e radicale e la definizione dli 
nuove procedure per la formazione delle-' 
decisioni. Non è possibile tornare al pas-i 
sato. Un esemplo. Problema emblematico « 

Rr la rappresentatività del sindacato è] 
Velfare State. Può il sindacato delegare,' 

solo ai partiti questo problema? Ci guada
gna la democrazia? Non credo. Quale» 
maggioranza di cittadini «interessati» può 
oggettivamente consultare 11 sindacato? 

Senza nulla togliere al principio di 
maggioranza le «regole del gioco* non 
possono prescindere dai livello negoziale 
cui si riferiscono. Per certi livelli sono ine
vitabili forme di democrazia delegata pe
na la paralisi dell'iniziativa. Perché Unta,' 
«paura» a dirlo? j 

Ivo Maonij 
segreteria Cfcil fra!*1 
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TREVISO 
Il congresso della Federazione del Pel di 

Treviso si è concluso con l'approvazione a 
larga maggioranza delle Tesi emendate 
(101 sì, 42 no e 41 astenuti) e del documento 

firogrammatlco (107 sì, .nessun voto con-
rario e 17 astensioni). E stato allo stesso 

tempo approvato un documento finale che 
si riconosce nelle tesi del CC. Il dibattito è 
stato aperto dalla relazione del segretario 
della Federazione Tiziano Gava (riconfer
mato poi nella carica) e concluso da un 
Intervento di Luciano Gruppi del Comitato 
centrale. .•* 

11 congresso ha approvato l'emenda
mento Castellina alla tesi 15 (136 sì, 36 no, 
9 astenuti), l'emendamento di Ingrao alla 
tesi 33 (100 sì, 73 no, 8 astenuti) e dello 
stesso Ingrao alla tesi 37 (91 sì, 65 no, 17 
astensioni) e l'emendamento Bassollno (75 
sì, 42 no, 27 astenuti). 

Sono stati Inoltre approvati emenda
menti contro i missili a Comiso (194 sì, 5 
no, 11 astenuti), sull'impegno in difesa del
la indipendenza e del diritti delle popola
zioni dell'Afghanistan (103 sì, 77 no, 18 
astenuti), sulla scuola pubblica (187 sì, nes
sun no, 11 astenuti), sulla gerarchia eccle
siastica e la pace (169 sì, 15 no, 26 astenuti), 
sulla pari dignità tra le religioni (175 sì, 15 
no, 20 astensioni), sul carattere laico dello 
Stato (82 sì, 55 no, 17 astenuti). Infine, un 
emendamento a favore di centrali nucleari 
sicure come scelta transitoria, puntando 
sulla ricerca per centrali nucleari a fusio
ne, ha avuto 81 sì, 9 no e 32 astensioni, con 
un pronunciamento contraddittorio ri
spetto alla precedente approvazione dell'e
mendamento Bassolino. 

Sono stati respinti gli emendamenti: 
Cossutta alla tesi 1 (23 si, 189 no, 9 astenu
ti), Cossutta alla tesi 12 (22 sì, 162 no, 13 
astenuti), Cossutta alla tesi 14 (20 sì, 154 
no, 21 astenuti), Cossutta alla tesi 14bis (17 
sì, 164 no, 14 astenuti), Cappelloni alla tesi 
24 (12 sì, 175 no, 22 astenuti), Cossutta alla 
tesi 27 (23 sì, 159 no, 27 astenuti), Santona-
stasi alla tesi 36 (6 sì, 141 no, 23 astenuti), 
Vacca alla tesi 37 (6 sì, 144 no, 16 astenuti), 
Turci alla stessa tesi (7 sì, 145 no, 18 aste
nuti), Cappelloni alla tesi 43 (15 sì, 112 no, 
14 astenuti), dello stesso Cappelloni alla te
si 45 (10 sì, 125 no, 6 astenuti). Sono stati 
altresì respinti gli emendamenti al Docu
mento programmatico di Cossutta (11 sì, 
119 no, 11 astenuti) e di Mussi (9 sì, 99 no e 
36 astenuti). 

Al 108 congressi di sezione avevano par
tecipato 2.713 compagni pari al 40% circa 
degli aventi diritto. 

Gli emendamenti presentati da compa
gni del Ce avevano ottenuto i seguenti voti 
a favore: emendamento Cossutta alla tesi 
1:21 sì; Castellina alla tesi 15: 240 sì; Cos
sutta alla tesi 27:13 sì; Ingrao alla tesi 33: 
106 sì; Santostasi alla tesi 36: 26 sì; Ingrao 
alla tesi 37: 118 sì; Turci alla tesi 37: 8 sì; 
Cappelloni alla tesi 43:25 sì; Cappelloni al
la tesi 45:25 sì. Emendamenti sul program
ma. Cossutta sul capìtolo 1:10 sì; Bassoli
no: 83 sì; Mussi: 10 si. 

PIACENZA 
Al congresso della Federazione di Pia

cenza, che conta 7.774 iscritti, hanno par
tecipato 181 delegati (in media hanno vota
to 141). Le Tesi e il documento program
matico, proposti dai Ce e dalla Ccc, sono 
stati approvati con 138 sì, 1 no, 2 astenuti. 
Non è stato approvato alcun emendamen
to. 

L'unico emendamento messo in votazio
ne tendeva a modificare lo Statuto del par
tito per stabilire, di norma, il voto segreto, 
a meno che una maggioranza dell'80% non 
chieda il voto palese. L'emendamento è 
stato respinto con 16 sì, 119 no, 5 astenuti. 

MACERATA 
Al Congresso di Macerata hanno parte

cipato 121 delegati. Per il Ce è intervenuto 
Mauro Tognoni. Le Tesi sono state appro
vate con 59 sì e 11 astenuti. C'era stata una 
discussione preliminare per stabilire che il 
voto sulle Tesi doveva intendersi come 
pronunciamento sul documento così come 
era stato proposto dal Ce e dalla Ccc. 

In precedenza però erano stati approvati 
diversi emendamenti proposti da compa
gni del Ce e altri significativi, formulati in 
sede locale. 

Degli emendamenti presentati da com
pagni del Ce ne sono stati riproposti nove, 
cinque respinti e quattro approvati. Sono 
passati: Castellina alla Tesi 15 con 49 sì 
(53.3%), 30 no, 13 astenuti; Ingrao alla Tesi 
33 con 59 si (66.3%), 24 no, 6 astenuti; Bas
solino con 53 sì (67,9%), 15 no, 10 astenuti; 
Mussi: 43 sì (58,1%), 12 no, 19 astenuti. Di 
quelli formulati al congresso, tra gli altri, 
sono stati approvati: uno che cambia il ti
tolo della Tesi 6 da «questione femminile» a 
«questione della liberazione femminile*, 
con 73 sì (83,9%), 7 no, 7 astenuti; uno ag-
Siuntivo alla stessa Tesi sul lavoro delle 

onne; uno alla Tesi 1 che definisce il so
cialismo un «bisogno storico*, con 43 sì 
(51,8%), 21 no, 19 astenuti; uno aggiuntivo 
alla Tesi 41, che critica le conseguenze del 
Concordato, con 64 sì (76,2%), 9 no, i l aste
nuti; uno alla Tesi 37, che specifica i punti 
programmatici salienti di un «governo di 
programma», con 73 sì (70,9%), 18 no, 12 
astenuti. 

Ecco 1 risultati per gli emendamenti re
spinti. Cossutta alla Tesi 12:6 sì (6,5%), 80 
no, 6 astenuti; Cossutta alla Tesi 14: 7 sì 
(7.9%), 78 no, 4 astenuti; Ingrao alla Tesi 
37:28 sì (34,1%), 45 no, 19 astenuti; Cappel
loni alla Tesi 43:4 sì (4,8%), 75 no, 5 astenu 
ti; Cossutta al documento di programma 
sulla Nato: 15 sì (19,7%), 52 no, 9 astenuti. 

RIETI 
Il congresso della Federazione del Pel di 

Rieti (3.125 iscritti) si è concluso con l'ap
provazione delle Tesi con 77 favorevoli 2 
contrari e 13 astenuti e del documento pro
grammatico con 60 favorevoli e 7 astenuti 
su 126 delegati e con una media di 100 vo
tanti. Il dibattito è stato aperto dalla rela
zione del segretario di Federazione Dome
nico Giraldi (che è stato poi rieletto dal 
nuovo Comitato Federale) e concluso da 
un intervento di Marisa Rodano del Ce. 

Il congresso ha approvato l'emenda
mento Castellina alla Tesi 15 con 50 sì, 29 
no, 3 astenuti (60,9%); un emendamento 
della commissione politica e della sezione 
Passo Corese alla Tesi 15 con 37 sì, 36 no, 9 
astenuti (42,0%); l'emendamento Ingrao 
alia Tesi 33 con 42 sì, 36 no, 8 astenuti 
(48,8%). 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 1 con 19 sì, 53 no, 9 astenuti 
(23,4%); l'emendamento Cossutta alla Tesi 
12 con 9 sì, 62 no, 8 astenuti (11,4%); l'e
mendamento Cossutta alla Tesi 14 prima 
parte con nessun favorevole, 69 contari, 20 
astenuti (0%); l'emendamento Cossutta al
la Tesi 14 seconda parte con nessun favore
vole, 62 contrari, 16 astenuti (0%); l'emen
damento Ingrao alla Tesi 37 con 15 sì, 60 
no, 13 astenuti (19,2%); un emendamento 
locale per la soppressione della Tesi 37» con 
2 sì, 73 no, 5 astenuti (2,5%); l'emendamen
to Cappelloni alla Tesi 43 con 7 sì, 57 no, 14 
astenuti (8,9%); l'emendamento Cappello
ni alla Tesi 45 con 2 sì, 62 no, 11 astenuti 
(2,6%); l'emendamento Bassolino al Pro
gramma con 13 favorevoli, 44 contrari, 12 
astenuti (18,8%); un emendamento della 
sezione Pozzaglla al capitolo «D» — per un 
nuovo sistema elettorale in comuni sotto i 
5 mila abitanti — con 26 favorevoli, 30 con
trari, 10 astenuti (39,3%); un emendamen
to della sezione Forano — uscita dell'Italia 
dalla Nato — con 8 sì, 44 no, 16 astenuti 
(11,7%). 

Nei 70 congressi di sezione — su 1.094 
partecipanti e 899 votanti — le votazioni 
degli emendamenti proposti avevano dato 
i seguenti risultati complessivi: l'emenda
mento Cossutta alla Tesi 1: 54 voti (6%); 
l'emendamento Cossutta alla Tesi 12 y voti 
(1%); l'emendamento Cossutta alla Tesi 14: 
14 voti (1,5%); l'emendamento Castellina 
alla Tesi 15:42 voti (1,5%); l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33:50 voti (5,5%); l'emen
damento Ingrao sulla Tesi 37: 30 voti 
(3,3%); l'emendamento Cappelloni alla Te
si 43: 9 voti (1,0%). Gli emendamenti alla 
proposta di programma avevano ottenuto 
questi risultati: l'emendamento Cossutta 
al paragrafo 1 punto «A»: 9 voti (1,0); l'e
mendamento Bassolino contro il nucleare: 
13 voti (1,4%). 

AVEZZANO 
Il congresso della Federazione di Avez-

zano, aperto dal segretario Mario Casale — 
riconfermato nella carica dal nuvo Cf — e 
concluso da Gianni Di Pietro del Ce, ha 
approvato le Te s i all'unanimità, con 81 
voti. E stato approvato (con 51 sì, 2 no, 15 
astenuti) un emendamento alla tesi 21, che 
precisa i caratteri dello sviluppo («come si 
produce»). Sono stati respinti invece tutti 
gli emendamenti presentati dai compagni 
del Ce ed altri locali: l'emendamento Cos
sutta alla tesi 27 con 7 sì (9,5%), 62 contrari 
e 4 astenuti; l'emendamento Cossutta alla 
tesi 12 con 5 sì (6,7%), 65 no, 4 astenuti: 
l'emendamento Ingrao alla tesi 33 con 19 sì 
(23,4%), 55 contrari e 7 astenuti; l'emenda
mento Cappelloni alla tesi 24 con 4 sì 
(5,7%), 61 contrari e 5 astenuti; l'emenda
mento Turci alla tesi 37 con 5 sì (7,04), 62 no 
e 4 astenuti; l'emendamento Ingrao alla te
si 37 con 11 sì (16,1%), 55 no e 3 astenuti; 
l'emendamento Cappelloni alla tesi 45 con 
un voto a favore (1,8%), 49 contrari e 4 
astenuti; l'emendamento Cappelloni alla 
tesi 43 con 12 sì (18,4%), 44 no e 9 astenuti; 
l'emendamento Bassolino con 25 sì 
(32,8%), 48 contrari e 3 astenuti. 

BRINDISI 
Il congresso delia Federazione di Brindi

si è stato aperto dalla relazione di Carmine 
Di Pietrangelo (che è stato poi riconferma
to segretario federale) e concluso da un in
tervento di Onelio Prandini, presidente 
della lega delle cooperative. Le Tesi sono 
state approvate con 109 voti a favore 
(94,78%), 6 astenuti (5,21%). 

Sono stati approvati numerosi emenda
menti. Uno alla tesi 46 in cui si sottolinea il 
ruolo più incisivo del Pei nel campo delle 
nuove tecnologie della comunicazione di 
massa, con 45 sì (46,87%), 39 no (40,62%), 
12 astenuti (12,5%). Uno alla parte del do
cumento programmatico sulla riforma 
dello Stato sociale (inserimento di una ri
ga: «stabilire precise incompatibilità per 
chi opera nel servizio sanitario nazionale»), 
con 30 sì (35,29%), 29 no (34,11%), 26 aste-

il voto 
finale nei 
congressi 
federali 

Completiamo oggi il quadro delle vota
zioni nei congressi di federazione che si 
sono conclusi domenica scorsa: esattamen* 
te 26, di cui quattro all'estero. Con i sette 
(uno a Londra) della settimana precedente 
salgono a 33 i congressi di federazione già 
svolti. 

Il dato principale, che emerge da que
st'ultima tornata, è l'approvazione delle 
Tesi e del Documento programmatico, a 
larghissima maggioranza. Il dibattito è 
molto ampio, vivace e interviene sui punti 
salienti della linea politica proposta dal Ce 
e dalla Ccc, su singole questioni di rilievo 
nazionale, e sulle grandi scelte culturali 
del partito. 

Nei 26 congressi, conclusisi domenica, in 
12 sono stati approvati uno o più emenda* 
menti presentati da compagni del Comita
to Centrale. L'emendamento Bassolino 
contro le centrali nucleari è stato accolto 
ad Asti, Biella, Novara, Crema, Treviso, 
Macerata, Agrigento. L'analogo emenda
mento Mussi è passato a Biella, Pordenone, 
Massa Carrara, Terni, Foggia, Macerata. 
L'emendamento Castellina alla Tesi 15 sui 
rapporti con gli Usa è stato approvato a 
Novara, Massa Carrara, Terni, Treviso, 

Macerata e Rieti. L'emendamento Ingrao 
alla Tesi 33 sulle responsabilità «soggetti
ve» dei dirigenti sindacali è stato accolto a 
Treviso, Massa Carrara, Macerata, Rieti. 
L'emendamento Ingrao alla Tesi 37, che 
propone un «governo costituente», è stato 
approvato a Treviso. L'emendamento Vac
ca alla Tesi 37, che accentua l'aspetto delle 
riforme istituzioni, è passato a Novara. 

In questa tornata si nota una maggiore 
presenza di emendamenti formulati dagli 
stessi delegati su un ampio ventaglio di 
problemi. C'è una individuazione di punti 
qualificanti per un «governo di program
ma», c'è un approfondimento delle questio
ni istituzionali, fino alla indicazione di ri
forma delle leggi elettorali, ci sono diversi 
riferimenti alla applicazione del Concorda
to, ci sono infine specificazioni sulla politi
ca di disarmo e sulle basi militari. 

Sulla base dei dati disponibili si confer
ma l'esistenza di uno scarto, a volte molto 
rilevante, tra il consenso ottenuto dagli 
emendamenti nei congressi di sezione e 

organismi dirigenti 
per la quale si preferisce lo scrutinio pale
se. 

nuti (30,58%). Al capitolo I una maggiore 
precisazione sulla questione della pace, 
con 112 sì (95,72%), 5 no (4,27%), nessun 
astenuto. 

Sono stati respinti questi emendamenti: 
Castellina tesi 15, con 9 sì (7,69%), 94 no 
(80,34%), 14 astenuti (11,96%). Tesi 15 
emendamento locale sull'uscita dell'Italia 
dalla Nato, con 2 sì (1,7%), 109 no (93,16%), 
6 astenuti (5,12%). Ingrao tesi 33 sul sinda
cato, con 41 sì (37,61%), 56 no (51,37%), 12 
astenuti (11%). Ingrao tesi 37, sul governo 
costituente, con 13 sì (11,6%), 78 no 
(69.64%), 31 astenuti (18,75%). Tesi 40, 
emendamento locale (soppressione del pri
mo capoverso, dove si dice tra l'altro che 
non è interesse della democrazia italiana 
che la De si sposti su posizioni di destra), 
con 3 sì (2,56%), 107 no (91,45%), 7 astenuti 
(5,98%). Tesi 45, emendamento locale (sop
pressione del centralismo democratico), 

Sono stati respinti questi emendamenti 
sul documento programmatico: Bassolino 
contro le centrali nucleari: con 32 sì 
(28,70%), 59 no (54,62%), 18 astenuti 
(16,66%); quello analogo di Mussi: 44 sì 

(42,30%), 45 no (43,26%), 15 astenuti 
(14,22%). 

Le Tesi nei congressi di sezione sono sta
te approvate al 98,76%. Gli 11 astenuti 
(1,04%) e 2 i contrari (0,19%). Hanno par
tecipato al voto 1049 iscritti. All'inizio dei 
congressi si contava il 30,11% di presenze; 
sugli emendamenti ha votato il 18,82% di 
Iscritti. 

Emendamento Castellina alle tesi 15:145 
voti a favore (13,82%); 64 contrari. Emen
damento alla tesi 33 sul sindacato: a favore 
188 (17,92%); contrari 38. Emendamento 
Ingrao alla tesi 37: a favore 103 (9,81%); 
contrari 92. Emendamenti locali sul gover
no di programma, tesi 37: a favore 49 
(4,67%); contrari 63. tesi 40, la politica della 
De: a favore 20, (1,9%); contrari 5 (0,47%). 
tesi 45: a favore 16 (1,52%); contrari 1 
(0,09%). tesi 46: a favore 24 (228%); contra
ri nessuno. 

Sul punto d del programma un emenda
mento locale sulla riforma elettorale: 30 
voti a favore (235%X 2 contrari (0,19%). 
Emendamento Bassolino, sull'energia, a 
favore 268 (25.54%); contrari 76 (7,24%). 
Emendamenti Mussi, sull'energia, a favore 
58 (5,52%); contrari 52 (4,95%). 

AGRIGENTO 
Il congresso della federazione di Agri

gento è stato aperto dalla relazione di An
gelo Lauricella, segretario uscente, e con
cluso dall'intervento di Antonio Bassolino, 
della Direzione. Accursio Montalbano è 
stato poi eletto nuovo segretario. Al con-

fresso hanno partecipato 194 delegati su 
99 (di cui 13 donne), in rappresentanza di 

8.488 iscritti. Sono intervenuti nel dibattito 
40 delegati, i rappresentanti di De, Psl, Prl, 
Psdl e Lega ambiente, il senatore La Valle 
della Sinistra indipendente e il presidente 
dell'amministrazione provinciale. 

Le Tesi sono state approvate con 3 asten
sioni, Il Programma con 2 astensioni. Il 
congresso ha approvato con 64 sì, 61 no e 4 
astenut i l'emendamento Bassolino contr o 
le centrali nucleari (con l'aggiunta dell'e
tanolo fra le fonti alternative). Sono stati 
approvati altri dieci emendamenti locali, 
tre alle Tesi e sette al Programma. Ecco 
sinteticamente il loro contenuto. 

Alla Tesi 15 approvato un emendamento 
sulla «indiscutibilità della sovranità sul 
territorio nazionale» (120 sì, 15 no, 15 aste
nuti). Alla Tesi 37 sulla «partecipazione del 
Pei a un governo di programma, da inten
dere come fase Intermedia verso l'alterna
tiva, con la questione delle riforme istitu
zionali come punto irrinunciabile» (63 sì, 48 
no, 9 astenuti). Alla Tesi 37 su una riforma 
«Incisiva» del sistema elettorale che intro
duca uno «sbarramento percentuale» (58 sì, 
4 no, 55 astenuti). 

Gli emendamenti approvati al Program
ma propongono: un referendum popolare 
sulla presenza dei missili nucleari in Italia 
(142 si, 2 no); la denuclearizzazione del Me
diterraneo (all'unanimità); lo smantella
mento «senza gradualità» dei missili di Co
miso «già installati» (135 sì, 8 no); l'esame 
in Parlamento degli «ambiti istituzionali e 
geografici della difesa nazionale e della 
Nato» e il taglio delle spese militari «non 
compatibili con il nuovo modello di difesa» 
(69 si, 46 no, 3 astenuti); il ruolo della Sici
lia nel dialogo euro-arabo (64 sì, 10 no, 46 
astenuti); un'iniziativa di legge sulla in
compatibilità tra appartenenza ad albi 
professionali e lavoro retribuito per i di
pendenti della pubblica amministrazione 
(71 sì, 45 no, 2 astenuti); e infine l'elezione 
diretta dei sindaci nei comuni a sistema 
maggioritario (76 sì, 36 no, un astenuto). 
Sono stati respinti, inoltre, dieci emenda
menti presentati al Ce: Cossutta alla Tesi 1 
con 2 sì, 150 no e 4 astenuti; Cossutta alla 
Tesi 12 con 3 sì, 152 no e un astenuto; Cos
sutta alla Tesi 14 con 5 sì, 153 no; Castelli
na alla Tesi 15 con 56 sì, 73 no e 8 astenuti 
(ha ottenuto il 40,9%); Cossutta alla Tesi 27 
con 2 sì, 159 no; Ingrao alla Tesi 33 con 38 
sì, 92 no e 5 astenuti (28,1%); Ingrao alla 
Tesi 37 con 32 sì, 111 no e 14 astenuti 
(20,4%); Cappelloni alla Tesi 45 con 3 sì, 154 
no e un astenuto; Mussi al Programma con 
12 sì. 125 no e 24 astenuti, e Cossutta al 
Programma con 11 sì, 136 no e 5 astenuti. 

Approvato infine un ordine del giorno di 
apprezzamento per la recente «lettera al 
comunisti» firmata anche da numerosi in
tellettuali cattolici. 

FOGGIA 
Il resoconto delle votazioni al congresso 

della federazione di Foggia, pubblicato ie
ri, conteneva due imprecisioni da correg
gere. Oltre a quello alla Tesi 33, è stato 
respinto con 26 sì, 96 no e 14 astenuti anche 
l'altro emendamento di Ingrao alla Tesi 37. 
Sempre alla stessa Tesi, l'emendamento 
locale, che è stato respinto con 4 sì, 111 no 
e 4 astenuti non riguardava il sindacato, 
ma proponeva un governo di «unità demo
cratica». 

Oltre a quelli già citati Ieri, il congresso 
ha respinto altri cinque emendamenti: uno 
alla Tesi 2 (22 sì, 81 no, 2 astenuti) in cui si 
parlava di «totale eliminazione di tutti gli 
arsenali»; uno alla Tesi 3 (19 sì, 91 no, I l 
astenuti) che definiva una «grande novità» 
le recenti iniziative sovietiche per il disar
mo; uno alla Tesi 11 (26 sì, 96 no, 3 astenuti) 
in cui si parlava di «realizzazione» e non di 
«forme nuove» dell'unità politica sovrana-
zlonale in Europa; uno alia Tesi 46 (con 20 
sì, 90 no e 6 astenuti) che esprimeva rilievi 
critici all'utilizzazione del funzionariato di. 
partito; e infine uno al Programma (re
spinto con 35 sì, 61 no e 11 astenuti) che 
proponeva l'estensione del sistema eletto
rale maggioritario nei Comuni fino a ven
timila abitanti. 

Il congresso ha approvato un ordine del 
giorno che suggerisce di destinare all'oc
cupazione giovanile il risparmio sul prezzo 
petrolifero (un astenuto) e un altro che sol
lecita la modifica della legge sul condono 
edilizio (4 contrari). 

LONDRA 
II congresso della Federazione del Pei in 

Gran Bretagna si è tenuto la settimana 
scorsa a Londra, nella sede del Circolo 
Gramsci, sotto la presidenza del compagno 
Bruno Bertini della Ccc. Le tesi sono state 
approvate all'unanimità. Non è stato pre
sentato nessun emendamento. Erano pre
senti 35 delegati, nonché 1 rappresentanti 
del Psl a Londra. Il dibattito si è impernia
to soprattutto sulla politica europea del 
Pel. 

BRUXELLES 
Si è tenuto 11 22-23 febbraio il congresso 

della federazione di Bruxelles del Pel, con 
l'intervento di 133 compagni (su 148 Iscrit
ti) e di Maura Vagli del Ce. Le. Tesi sono 
state approvate all'unanimità. E stato pre
sentato e approvato un emendamento sul
le questioni dell'emigrazione e per una mi
gliore organizzazione del Pel all'estero. E 
stato respinto l'emendamento di un dele
gato sul «superamento del capitalismo» (68 
no, 36 sì). Respinto dal 90% del delegati un 
emendamento locale che esprime riserve 
sulla politica dell'Urss. L'emendamento 
Ingrao sul governo costituente è stato re
spinto con 48 voti contrari e 46 favorevoli. 
Sono stati eletti delegati al congresso na
zionale il segretario della federazione Ser-
?;lo Angelini e Angelo Mantlonl, operaio 
rentunenne a Liegi. 

Ai lavori erano presenti 1 rappresentanti 
del Psl In Belgio, del socialisti e comunisti 
belgi, del consiglio comunale di Bruxelles e 
il direttore dell'Istituto italiano di cultura. 

Nella mozione conclusiva si sollecitano 
la convocazione della II Conferenza nazio
nale dell'emigrazione e un maggiore Impe
gno del governo italiano su questi proble
mi. 

LOSANNA 
Si è svolto a Losanna il 22-23 febbraio 

nella sala dei Cantoni il congresso della 
Federazione Svizzera Romanda. Il con-
§resso è stato presieduto da Gianni Gla-

resco, responsabile della sezione emigra
zione del Comitato Centrale. Erano pre
senti 63 delegati. Tesi documento pro
grammatico e risoluzione sono stati appro
vati all'unanimità, senza emendamenti. 
Nessun emendamento è stato presentato 
in votazione. Sono stati eletti delegati al 
XVII Congresso nazionale Patrizia Sparti 
segretaria della Federazione e Antonio Si-
moni, operaio di 28 anni della sezione Mo-
rat di Losanna. Erano presenti al congres
so il console generale d'Italia a Losanna, 
Luigi Morroni, Jacques André Haurj presi
dente del Consiglio comunale, Vittorio Mo
ri dell'Inca-Cgil, Severino Mauritto e Jasef 
Zysiadis per il Partito del lavoro svizzero, 
Jean Pierre Borlet per la Camera consulti
va degli emigrati, la signora Yvette Jaggi 
che rappresentava il Municipio di Losanna 
e il Partito socialista svizzero. Erano pre
senti anche padre Stucchi per la missione 
cattolica di La Chaux de Fond, Martin Bo-
hle-Carbonel per il sindacato svizzero dei 
servizi pubblici e rappresentanti delle as
sociazioni regionali degli emigrati in Sviz
zera. Gli Interventi in assemblea plenaria 
sono stati 28. E stato votato un ordine del 

f;iorno di Solidarietà con il Pei e l'Unità per 
a battaglia per modificare la legge sul 

condono edilizio a favore del cosiddetto 
abusivismo del bisogno che riguarda gran 
parte degli emigrati. Il congresso ha lan
ciato un appello a tutti l lavoratori e lavo
ratrici siciliani emigrati in Svizzera perché 
si rechino a votare in occasione delle ele
zioni regionali che si svolgeranno il 22 giu
gno. 

COLONIA 
Il 22-23 febbraio si è svolto a Colonia, 

nella Torre di San Severino, 11 VI Congres
so della Federazione del Pei, che è stato 
presieduto da Antonio Rubbi responsabile 
della sezione esteri del Ce. Erano presenti 
51 delegati. Un centinaio i presenti tra cui 
Salvatore Rigglo segretario del Psi in Ger
mania, Franco Del Vecchio coordinatore 
in Germania del patronato Inca-Ceil, rap-

Sresentanti della Lega del circoli sardi 
[einz Lang del Dkp; Mario Bonoldi, vice 

console che ha portato il saluto dell'amba
sciatore. Tesi e documento programmatico 
sono stati approvati all'unanimità. E stato 
respinto con 2 voti a favore l'emendamen
to Bassolino. Sono stati eletti delegati al 
XVII Congresso nazionale Pietro Ippolito, 
segretario della Federazione e Rinaldo 
Carta operaio della Volkswagen. 

Ordini del giorno: applicazione legge 
Coemit (Comitato dell'emigrazione italia
na) e richiesta di convocazione della secon
da conferenza dell'emigrazione; modifica 
legge condono edilizio; appello per la par
tecipazione alle elezioni siciliane. 

Nella mozione finale si sostiene che gli 
emigrati devono poter contare nel proces
so di unificazione politica della Comunità 
in quanto primi cittadini europei e si solle
cita l'impegno del partito nella battaglia 
per l'unità degli emigrati. 

AMSTERDAM 
Ad Amsterdam si è svolto il congresso 

dell'organizzazione del Pei in Olanda, con 
l'intervento del compagno Roberto Mai-
nardi della sezione centrale emigrazione. 
Erano presenti una quarantina di compa
gni, 19 dei quali delegati. Le Tesi sono state 
approvate all'unanimità. L'emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 è stato respinto con 5 
voti a favore, 11 contrari e 3 astenuti. L'e
mendamento Ingrao alla Tesi 33 ha otte
nuto 6 voti a favore, 11 contrari e un aste
nuto. L'emendamento Castellina alla Tesi 
15 ha ottenuto 4 voti a favore, 12 contrari e 
3 astenuti. Il dibattito ha registrato 15 in
terventi, centrati particolarmente sui pro
blemi dell'emigrazione e dell'organizzazio
ne del partito. 

TOGLIATTI LONGO BERLINGUER NATTA 

ESSERE 
COMUNISTI 

Il ruolo del Pei nello società italiana 
Introduzione di Gavino Angius 
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essere comnsti 
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Chi sono i comunisti? Nei discorsi più 
significativi dei quattro segretari la 
risposta che aiuta a capire oggi 
1 dibattito congressuale e 
a costruire 1 futuro 
del Partito 
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RFT Ottimismo nella socialdemocrazia tedesca a un anno dalle elezioni federali 

Si esaurisce il ciclone neo-conservatore 
Dal nostro inviato 

BONN — «J socialisti rico
minciano a pensare». Otto 
pagine della rivista Inglese 
•The Economista dei 21 di
cembre scorso, con le foto di 
Rau, Rocard, Klnnock, Pal
me e Napolitano hanno ri
scaldato parecchie fotoco
piatrici In Germania. Nella 
sede centrale della Spd, la 
•baracca» sulla Oìlenhauer-
strasse, a metà strada tra 
Bonn e la quieta cittadina 
dal nome fatidico di Bad Go-
desberg, veramente ritengo
no che di 'pensare* 1 partiti 
socialisti, almeno quelli del 
nord e del centro Europa, 
non avevano mai smesso. 
Però — dicono — c'è molto 
di vero nell'inchiesta 
dell'iEconomlst». C'è di vero, 
per esemplo, l'analisi del co
me e del perchè si va esau
rendo il ciclone neo-conser
vatore del tardi anni 70 e del 
primi anni 80, e quindi delle 
prospettive di ritorno al go
verno dei socialisti all'oppo
sizione, come In Gran Breta
gna, In Olanda e anche nella 
Germania federale. E c'è di 
vero l'osservazione che 1 go
verni neo-llberall In Europa 
hanno prodotto, si, forti gua
sti nelle strutture dello Sta to 
sociale, ma non sono riusciti 
a superare e rimpiazzare il 
modello del welfare-state. 
Insomma, Il vento cambia? 

Chissà. Intanto c'è da dire 
che a poco meno di un anno 
dalle elezioni federali del 27 
gennaio '87, nella socialde
mocrazia tedesca tira aria 
d'ottimismo. I sondaggi 
danno indicazioni alterne, 
ma che comunque segnala
no la Spd in ascesa. Il suo 
candidato alla Cancelleria, 
Johannes Rau negli indici di 
gradimento subissa non solo 
Kohl (ci vuol poco), ma an
che più dignitose personalità 
della Cdu e del governo. 
L'anno scorso I socialdemo
cratici hanno vinto tutte le 
elezioni locali, con la sola ec
cezione (però significativa) 

di Berlino ovest; hanno avu
to successi clamorosi nella 
Saar e nella Renanta-We-
stfalla, qui e là recuperando 
gran parte del voti fuggiti a 
suo tempo verso I Verdi. Di
screte sono le prospettive per 
le prossime consultazioni: le 
comunali nello Schleswlg-
Holsteln a marzo, le regiona
li in Bassa Sassonia in giu
gno (dove II rovesciamento 
del governo Cdu darebbe al
la Spd una preziosa maggio
ranza nel Bundesrat, la Ca
mera del Lander) e ad Am
burgo In autunno. Perfino 
nella difficile Baviera le cose 
potrebbero non andare male. 
A conti fatti, il proposito di
chiarato di voler conquistare 
la maggioranza assoluta dei 
seggi nel futuro Bundestag 
non appare un così utopico 
massimalismo elettorale. 
Difficile, difficilissimo, ma 
non impossibile. L'evolversi 
del rapporti tra i liberali del
la Fdp e i due partiti demo
cristiani, la tenuta dei Verdi 
oltre la soglia capestro del 5 
percento: fattori dei quali te
ner conto ce ne sono tanti, e 
un anno è lungo, pur se la 
cronaca politica della Re
pubblica Federale certe volte 
dà l'impressione che si voti 
dopodomani... 

Eppure, solo tre anni e 
mezzo fa, all'indomani della 
caduta del governo Schmid t, 
il vecchio Herbert Wener 
disse che la socialdemocra
zia tedesca avrebbe dovuto 
prepararsi almeno a quindici 
annidi opposizione, e per di
verse settimane il partito di
scusse sul tema: *Ci farà be
ne un lungo periodo all'op
posizione*. Il tempo per ri
pensare una strategia, per 
riorganizzarsi intorno a un 
programma: cominciava al
lora la discussione sul *Bad 
Godesberg 2*. Sono processi 
lunghi. Non tutti erano d'ac
cordo. Willy Brandt e Hans-
Jochen Vogel lo dissero con 
una certa durezza: un partito 
esiste in quanto lotta per ti 

La difficile 
sfida 

della Spd 
perl'87 

La piattaforma elettorale del partito invi
ta alla riflessione tutta la sinistra europea 

governo. Ma chi credeva, al
lora, seriamente, all'*occa-
slone dell'87*? 

Che cosa è cambiato, in tre 
anni e mezzo? Il governo 
Kohl ha commesso una serie 
di errori, e molti di più il 
Cancelliere in proprio. La 
coalizione è lacerata su tutti 
e tre i fronti principali di 
ogni iniziativa di governo. In 
politica estera tra gli 'elmi 
d'acciaio* (i *reganisti-lenl* 
nistt», come un funzionarlo 
parlamentare liberale chia
ma gli uomini dì Cdu e Csu 
peri quali l'America ha sem
pre ragione pure quando 
sbaglia) e 1 *ghensceristi; 
ovvero coloro che credono in 
una relativa continuità ri
spetto alla stagione della di
stensione e dell'Ostpolitik. 
Tra neo-liberisti conseguen
ti e pavidi difensori 
dell'economia sociale* (con
cetto che fu un capolavoro di 
mistificazione al tempi di 
Adenauer e Erhard, ma che 
né la Cdu né la Csu possono 

tradire, pena immediate per
dite di consensi popolari) 
nella politica economica, so
ciale, fiscale e di bilancio. 
Tra 'liberali*, nel senso pro
prio del termine, e rlprlstina-
tori deH'*autorità dello Sta
to* nel campo dei diritti civili 
e del delicato equilibrio degli 
istituti e dei sentimenti della 
democrazia in un paese co
me questo, con il passato che 
ha. Senza parlare di quel 
problema tutto tedesco che 
sono 1 rapporti con l'altra. 
Germania. 

Le lacerazioni della coali
zione spiegano certo le esita
zioni, i passi falsi, le Immagi
ni spesso penose che il cen
tro-destra ha dato di sé in 
patria e all'estero e che han
no certamente favorito la ri
presa della Spd. Ma non 
chiedono, esse stesse, qual
che spiegazione? 

Una spiegazione, un po' 
paradossalmente, qualcuno 
la sintetizza nella formula: 
'L'impossibilità di essere 
americani*. La svolta a de
stra che cosa fu? Un allinea-

Willy Brandt 

mento sugli Stati Uniti, sugli 
Stati Uniti di Ronald Rea-
gan, che pretendeva dì an
nullare, con seimila miglia 
di oceano, l'esistenza, il peso, 
la corposa realtà degli inte
ressi non solo della Germa
nia, ma dell'Europa. In cam
po economico il tentativo 
non solo e non tanto di 'Co
piare* il modello della *raga-
nomtes», quanto di affidare 
tutte le sorti della ripresa al
le fortune di un blocco eco
nomico che si pretendeva, 
sbagliando, sostanzialmente 
solidale e omogeneo. Non 
che la cosa non abbia funzio
nato: ma non poteva funzio
nare in eterno. Sul piano 
economico puro, è vero, l'e
conomia tedesca si è addirit
tura giovata della prepoten
za del dollaro, che fa vori va le 
esportazioni, e non si può ne
gare che la ripresa america
na ha trainato, per un certo 
periodo, anche quella tede
sca. Ma le contraddizioni 
non potevano restare nasco-

Johannes Rau 

ste per sempre. Sul plano so
ciale, V'Impossibilita di esse
re americani» si è tradotta 
nell'impossibilità di sman
tellare le strutture della ga
ranzia sociale e un ruolo di 
Intervento dello Stato che 
sono parte essenziale del 
modo di funzionare di que
sta società, della sua stessa 
cultura. E in campo interna
zionale, come si poteva pen
sare che 11 'riallineamento* 
scelto non come fedeltà al 
valori e alle alleanze dell'Oc
cidente, ma come cancella
zione e *mea culpa* per le di
versità affermate a suo tem
po con il ruolo speciale di 
Bonn nella distensione, non 
si sarebbe, alla fine, scontra
to con gli Interessi particola
ri di un paese come la Ger
mania federale. Esposto, in-
sicuro, zeppo di armi atomi
che, che ha tutto da perdere, 
anche la parte più grossa del 
suo ruolo politico sulla scena 
mondiale, da una situazione 
di confrontatlon tra I bloc
chi? 

La percezione confusa, in 

questo o quel Campo, del-
V'Impossibilita di essere 
americani* è 11 profondo mo
tivo di divisione all'Interno 
del blocco che è stato prota
gonista della svolta. In una 
recente Intervista a un gior
nale di Colonia, Brandt ha 
sottolineato come, in fatto di 
politica internazionale, ci sia 
molta più vicinanza tra la 
Spd e la Fdp dei ministro de
gli Esteri Genscher, di quan
to ce ne sia tra questa e i suol 
alleati di governo, ma come 
la distanza sia stata Invece 
accresciuta dalla svolta 
'americana* del liberali In 
fatto di politica economica e 
sociale. Inversamente, an
che se in modo meno netto, l 
dibattiti sulla politica socia
le o fiscale .mostrano più 
convergenze tra la Spd e par
ti di Cdu e Csu che tra queste 
e 1 liberali. 

Al di là delle contingenze, 
è in questo senso che i social
democratici rivendicano il 
fatto di rappresentare la ge
neralità degli 'interessi tede
schi*. È un leit-motiv della 
loro propaganda dall'indo
mani della svolta. Al quale, 
da qualche tempo, se ne af
fianca un altro. Le contradd 
izioni che l'offensiva neo-
conservatrice ha aperto in 
Germania hanno, sì, caratte
ristiche molto 'tedesche*, ti
piche quelle che investono la 
politica internazionale. Ma 
non sono dissimili nella so
stanza da quelle e on cui 
stanno facendo i conti tutti 1 
governi nati in Europa tra la 
fine degli anni 70 e l'inizio 
degli 80 sulla spln ta del * ven
to americano*. La risposta 
della sinistra deve essere 
una risposta 'europea*. Mai 
come oggi la Spd è stata, sen
sibile alla necessità di svi
luppare un discorso comune 
della sinistra europea, fino al 
punto che alcuni suol diri
genti pensano alla possibili
tà (che allo stato dei fatti e 
delle divisioni che ancora la
cerano il mondo socialista 
del continente appare un po' 

utopistica) di una piattafor
ma comune di politica eco
nomica e di politica Interna
zionale e della sicurezza del
la Internazionale socialista. 

Sono prospettive appena 
abbozzate, l'apertura al un 
discorso. Un calderone nel 
quale mettere a bollire le 
analisi, le intuizioni, le scelte 
di tutta la sinistra. Senza im
pazienze. Però è interessante 
il fatto che 1 primi documen
ti programmatici del partito 
tedesco per le elezioni del
l'anno prossimo, a comincia
re dal discorso di investitura 
pronunciato ad Ahlen In di
cembre da Johannes Rau, 
contengano elementi chiari 
di una piattaforma europea. 
La Spd offre le sue Intuizioni 
su un modello di sviluppo In
dustriale che ritrovi produt
tività, e ricrei occupazione, 
lanciandosi sulle vie Inedite 
indica te dalle Inquietudini di 
una società 'post-industria
le* e dalla rivoluzione delle 
nuove tecnologie: che sia fa
vorevole all'ambiente, alle 
condizioni dì vita della gente 
nelle disumane agglomera
zioni urbane, alla solidarietà 
e ai rapporti umani, fondata 
anche sulle piccole imprese, 
sullo sviluppo delle forme 
associative, sulla spontanei
tà delle iniziative dal basso. 
Ripensa Iguasti di uno Stato 
sociale che troppo spesso In 
passato si è fatto solo assi
stenziale, guardando alle 
esperienze e alle autocrìtiche 
delle socialdemocrazie scan
dinave. Studia le elaborazio
ni dei comunisti italiani e del 
socialisti francesi. Cerca il 
dialogo e crede nella pratica
bilità di iniziative comuni. 

E un po' come se questa 
campagna elettorale non la 
facessimo da soli, noi tede
schi, dice un parlamentare 
della Spd. D'altra parte, chi 
potrebbe sostenere che la po
sta In gioco il 27 gennaio del
l'anno prossimo riguardi so
lo la Germania? 

Paolo Soldini 

EST-OVEST 

Euromissili: l'opzione zero 
divide i governi della Cee 

I contrasti sono emersi durante la riunione dei dodici ministri degli Esteri - Sospetti 
di Londra, Parigi e Bonn - Soddisfazione unanime per la fine del tiranno di Manila 

Nostro servizio 
L'AJA — Marcos scappa via, Gorbaclov fa il suo rapporto al 
congresso del Pcus, Reagan risponde ai Cremlino sui missili: 
tra coincidenze previste e coincidenza impreviste e impreve
dibili, i ministri degli Esteri delia Cee si sono ritrovati ieri 
ail'Aja con molto materiale sul tavolo della loro riunione di 
cooperazione politica, che poi sarebbe la sede in cui si do* 
vrebbe esprimere una linea internazionale comune dei Dodi
ci. 

Sempre che una linea comune esista. Cosa di cui ci sono 
buoni motivi di dubitare almeno per quanto riguarda uno dei 
capitolo che, ieri, erano sull'agenda delia riunione: i rapporti 
Est-Ovest e Io sviluppo del confronto tra le due superpotenze 
sui missili in Europa. 

Prima di parlarne, però, va registrata la soddisfazione, 
unanime e senza ombre questa, dei ministri Cee per il lieto 

LIBANO 

i 42 ostaggi 
a Beirut ovest 

BEIRUT — La situazione nella capitale libanese anche ieri è 
rimasta molto tesa nonostante nel settore occidentale il conflitto 
che opponeva da domenica scorsa i comunisti agli estremisti sciiti 
•Hezbollah* sia, almeno temporaneamente, terminato col rilascio 
di 42 rapiti da entrambe le parti. 

A Beirut est il presidente Amìn Gemayel ha avuto una fitta rete 
di colloqui volti alla ripresa del dialogo con la Siria alleata dei 
drusi e degli sciiti. Tra gli altri Gemayel ha incontrato l'ex capo di 
Stato Camille Chamoun e l'ambasciatore algerino che si starebbe 
adoperando per riavvicinare il presidente a Damasco. 

In serata — stando all'Agenzia nazionale libanese — gli israelia
ni hanno «pesantemente bombardato i villaggi di Luwaise e Yater. 
mentre la resistenza sdita e miliziani di Amai sono riusciti a 
genetrare all'interno della fascia di sicurezza attaccando le truppe 

Io-israeliane ad Alman, Yohmor e Arnum. 

fine di Manila. «I Dodici — si legge nel passo centrale della 
dichiarazione sulle Filippine — si felicitano con la signora 
Aquino», alia quale «trasmettono i loro migliori auguri» visto 
che, «in qualità di presidente delle Filippine» avrà la «pesante 
responsabilità di realizzare desideri più profondi* del suo 
popolo. La partenza di Marcos — è detto in fondo al docu
mento — «contribuirà al ristabilimento della democrazia». 

Un'altra dichiarazione, che riprende il tono avanzato di 
quella fatta il 4 febbraio a Lusaka, congiuntamente agli «stati 
del fronte», ha riguardato il Sudafrica. Nulla di ufficiale è 
stato prodotto sul Medio Oriente. «Non ancora matura» è 
stata ieri giudicata la proposta avanzata qualche settimana 
fa a Bonn dal presidente egiziano Mubarak: la creazione di 
un «gruppo di contatto» europeo che dovrebbe favorire, un 
minimo di dialogo nell'area attraverso un canale «neutro». Si 
è deciso soltanto, su proposta di Andreottì, di affidare al 
presidente di turno del Consiglio Cee, l'olandese van den 

Brevi 
Tredici condanne a morte in Nigeria 
LAGOS — Tredici condanne a morte, tre ergastoli e quattro assoluzioni: • 
queste le sentenze emanate ieri dalla certe marziale di Lagos per il fallito colpo 
di stato del dicembre scorso contro il presidene Ibrahim Babangida. 

Sondaggio di opinione in Danimarca ' 
COPENAGHEN — In un sondaggio di opinione in vista del referendum che si 
terrà domani in Danimarca suOa mininforma detta Cee. il 4 8 per cento dei 
danesi si è pronunciato in favore del progetto di riforma. I no rappresentano 
d 29 per cento, e le astensioni il 23 . 

Delegazione della Fgcì in Cina 
ROMA — Una delegazione della Fgci. composta da quattro membri dei 
direttivo nazionale e diretta dal segretario nazionale Pietro Polena, è partita ieri 
per Pechino per una visita in Cina di undici giorni. 

Colloqui fra Papandreu e Mubarak 
IL CAIRO — La crisi del Medio Oriente, la sicurezza nel Mediterraneo e i 
rapporti greco-turchi sono stati i principali argomenti del colloquio di <tue ore 
fra ri presidente egiziano Mubarak e il primo ministro greco Papandreu. 

Broek, l'incarico di riprendere contatto con le parti interessa
te. II ministro olandese ha precisato che tra le «parti interes
sate» va annoverata «certamente» anche l'Olp. 

Ma veniamo al capitolo missili. L'«opzione zero» per le armi 
a medio raggio divide le opinioni degli europei. Lo si era 
capito e ieri e stato confermato. Francesi e britannici la guar
dano con sospetto perché inevitabilmente metterebbe in di
scussione le loro «forces-de-frappe», ma anche i tedeschi, o 
almeno una parte dei tedeschi, hanno espresso dubbi, con 
l'argomento che potrebbe «pesare negativamente» sulla sicu
rezza del continente. Si profilano, insomma, divergenze che il 
ministro belga Tindemans, ieri, attribuiva a tre possibili «di
versificazioni degli interessi»: 1) tra gli Usa e l'Europa nel suo 
complesso; 2) tra le potenze nucleari e quelle non nucleari del 
continente; 3) tra i grandi e i piccoli paesi europei. È evidente 
che il rischio più immediato, per la compattezza della Cee, é 
il secondo. Il francese Dumas, ha fatto mettere subito a ver
bale che il suo governo non ritiene che «una Europa denu
clearizzata sia necessariamente più sicura sotto II profilo 
degli equilibri». Londra la pensa come Parigi e tutte e due 
paiono niente affatto convinte della prospettiva di un am
morbidimento dei sovietici che, invece di proporre l'elimina
zione, forse si contenterebbero di un «congelamento» degli 
arsenali francese e britannico. 

Insomma, anche senza considerare le ragionevoli rimo
stranze della neutrale Irlanda, non pare proprio che si stia 
avviando sotto i migliori auspici unitari l'inserimento degli 
«aspetti politici» della sicurezza nella cooperazione politica 
dei Dodici che è previsto dall'«atto unico»» la «miniriforma* 
della Comunità. 

A proposito dellvatto unico», Andreotti, al margine della 
riunione ha detto che l'Italia sarebbe pronta a firmarlo già 
venerdì, se il referendum di domani in Danimarca darà via 
libera all'adesione di Copenaghen. 

EGITTO 

Rivolta al Cairo: 
incendiati 2 hotel 
Molte le vittime 

IL CAIRO — Gravi incidenti al Cairo. Si parla di numero
se vittime. Due grandi alberghi sono stati incendiati e uno 
di questi, il «Joliville» è stato letteralmente distrutto. Pare, 
al momento, che tra le vittime non ci siano italiani. Tutto 
è cominciato poco dopo le 20, quando una dimostrazione 
di un miglialo di poliziotti che protestavano contro il pro
lungamento del periodo di ferma, è sfociata in una rivolta 
di carattere xenofobo. I reparti dell'esercito, intervenuti 
per ristabilire l'ordine, hanno aperto il fuoco. 

Dopo mezzanotte gli incidenti sembrano essersi estesi 
anche al centro del Cairo dove sono stati uditi alcuni colpi 
di arma da fuoco. I ribelli hanno dichiarato ad alcuni 
passanti di volere le dimissioni del ministro dell'Interno 
Ahmed Rushdy. 

GOLFO 

Nuova 
offensiva 
iraniana 

L'Orni 
invita 

alla pace 
TEHERAN — L'esercito ira
niano all'alba di ieri mattina 
ha lanciato una nuova of
fensiva sui monti ad est del
ia città irakena di Suleima-
niah, arrivando a minaccia
re 1 campi petroliferi di Klr-
kuk, distanti ormai solo 100 
km dalla linea dell'avanzata 
delle truppe di Teheran. 
«Obiettivo dell'offensiva (il 
cui nome è «Aurora 9») è li
berare le alture strategiche 
ad est di Sulelmanlah», ha 
precisato l'agenzia stampa 
ufficiale Iraniana «Ima», ma 
l'intera operazione è stata 
orchestrata soprattutto «per 
infliggere un duro colpo al 
regime irakeno» all'indoma
ni della risoluzione del Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite sulla guerra del 
Golfo, risoluzione definita 
da Hasheni Rafsanjanl, pre
sidente del parlamento di 
Teheran «squallida e Inuti
le». 

Il documento Onu, votato 
nella notte tra lunedì e mar
tedì invita l'Iran e l'Irak a 
cessare le ostilità e «deplora 
gli atti iniziali che hanno 
provocato il conflitto» non
ché il «proseguimento del 
conflitto» medesimo. L'Iran, 
per bocca del presidente Ali 
Knamenei, ha sconfessato 
la risoluzione affermando 
che essa non condanna 
esplicitamente l'Irak quale 
paese aggressore. 

Dal canto suo Baghdad ie
ri non ha commentato né la 
risoluzione Onu (del resto 
promossa dall'Irak) né la 
nuova offensiva iraniana. Si 
è limitata ad annunciare 
che le sue truppe hanno lan
ciato un nuovo attacco con
tro le posizioni nemiche at
torno a Faw, conquistato 
dagli iraniani con l'opera
zione «Aurora 8» il 9 febbraio 
scorso quando attraversaro
no lo Shatt El Arab. La radio 
irakena ha definito le posi
zioni iraniane attorno al 
porto di Faw «sul punto di 
crollare» annunciando che 
«le truppe di Baghdad hanno 
liberato diversi km quadrati 
di territorio, uccidendo mi
gliaia di iraniani, le cui posi
zioni cadono una dopo l'al
tra». 

Fonti marittime del Golfo 
hanno confermato ieri che 
domenica sera la marina 
Irakena ha colpito, in ma
niera non grave la petroliera 
cipriota «Polis» che fa parte 
del sistema di navetta predi
sposto dall'Iran per traspor
tare il greggio dal terminale 
petrolifero di Kharg all'isola 
di Suri. In un'intervista a 
radio Teheran il presidente 
iraniano Khameneì ha mi
nacciato di perquisire tutte 
le navi in transito per il Gol
fo che trasportino armi per 
Baghdad o petrolio irakeno. 

Cile: tre giovani arrestati 
SANTIAGO DEL CILE — Tre giovani democristiani citenì sono stati arrestati 
lunedi sera daBa polizia mentre distribuivano una dichiarazione del presidente 
óeBa loro organizzazione arrestato la settimana scorsa. 

SUDAFRICA 

Scendono in sciopero dodicimila minatori neri 
Arresti in massa tra studenti delle superiori 

JOHANNESBURG — Dodi
cimila minatori della minie
ra d'oro di Vaal Reefs a Kler-
ksdorp e di due bacini carbo
niferi nei pressi di Witbank, 
100 km a nord-est di Johan
nesburg, ieri sono scesi in 
sciopero per protestare con
tro l'arresto di otto lavorato
ri apparentemente connesso 
alla morte dì 4 caposquadra 
avvenuta la settimana scor
sa. 

A pubblicizzare la notizia 

è stato il Sindacato naziona
le dei minatori, il Num, uno 
dei più forti in Sudafrica che 
ha anche aggiunto «La situa
zione nelle miniere è estre
mamente tesa» e la sospen
sione dal lavoro minaccia di 
estendersi ad altri 30.000 la
voratori dell'industria 
estrattiva. La «Anglo-Ameri
can Corporation», proprieta
ria della miniera di Vaal 
Reefs, da cui si estrae il 13% 
della produzione nazionale 

di oro, si è affrettata a tratta
re coi lavoratori, fino a ieri 
sera senza alcun risultato. 

Nel corso della notte, come 
riferisce il rapporto quoti
diano della polizia sullo sta
to dei disordini nel paese, 
due persone sono state ucci
se: si tratta di una donna 
morta nell'incendio doloso 
della sua casa a Kwazekele 
nei pressi di Port Elisabeth, e 
di uno studente di 22 anni 
che ha perso la vita durante 
una carica delle forze dell'or

dine a Kasigo. una quaranti
na di km da Johannesburg, 
dove erano in corso riunioni 
non autorizzate per decidere 
le future strategie di boicot
taggio di negozi e trasporti 
pubblici. 

A BonteheuveI, una comu
nità meticcia nei pressi di 
Città del Capo, la polizia ha 
arrestato 40 studenti colpe-
volt di diffondere pubblica
zioni «dal contenuto sovver
sivo». 

Nella cronaca di ieri va in

fine registrata la condanna a 
sette anni di carcere inflitta 
dalla Corte suprema di Jo
hannesburg ad Eric William 
Pelser. Il ragazzo, che ha 21 
anni, è 11 primo bianco arre
stato per aver ricevuto un 
addestramento alla guerri
glia dai Congresso nazionale 
africano (Anc), il movimento 
di liberazione del Sudafrica 
fuorilegge. Nel corso del pro
cesso Eric aveva ammesso di 
essere fuggito nel Botswana 
per evitare il servizio milita
re obbligatorio e proprio in 
Botswana era stato reclutato 
dall'ala armata dell'Anc, 
l*«Umkhonto wa Sizwe» 
(Lancia della nazione). Ave
va poi fatto ritorno a Johan
nesburg dove è stato arresta
to nel luglio dello scorso an
no nella sua abitazione di 
Hillbrow, dove la polizia as
serisce di aver trovato anche 
armi e droghe. 
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Cgil, ecco come si è votato 
Scavalcate le tradizionali correnti: 
emendamenti liberi, tesi alternative 
Venerdì l'apertura del congresso con la relazione di Lama - Le percentuali sulle diverse proposte 
per il nucleare, le agenzie del lavoro, la previdenza e la pace - Per la segreteria proposto Guarino 

ROMA — SI discute, e come, 
nella Cgll. Incalcolabile è la 
mole degli emendamenti ap
provati lungo 11 percorso 
congressuale, dalle assem
blee delle camere del lavoro 
alle assise di categoria, tanto 
da complicare il tradizionale 
lavoro di assemblaggio. A 
conti fatti, tra accorpamenti 
e fusioni, risultano essere 
circa 1.500 le richieste di mo
difica alle tesi congressuali 
della maggiore confedera
zione sindacale che venerdì, 
subito dopo l'apertura del 
congresso nazionale con la 
relazione di Luciano Lama, 
saranno affidate alla com
missione politica eletta dal 
1.350 delegati. 

Ma la novità più significa
tiva non è data dal numeri 
(che oggi saranno tutti di
sponibili nella conferenza 
stampa di presentazione del 
Congresso), bensì dal fatto 
che la Cgil sembra essersi la
sciata alle spalle i tradizio
nali «paletti» di componente. 
Non c'è stata, infatti, una 
maggioranza comunista che 
ha fatto blocco né una mino
ranza socialista (o, se si vuo
le, la «terza componente») 
che ha svolto una funzione 
da incursore. Il corpo delle 
tesi è stato varato unitaria
mente, e questa caratteristi
ca è rimasta integra. Le 
quattro questioni di fondo 
sulle quali già il consiglio ge
nerale aveva indicato opzio
ni alternative senza etichette 
di corrente sono state un po' 
lo specchio dell'intero per
corso congressuale. Così, in

Ottaviano Del Turco 

fatti, per ogni altra richiesta 
di modifica. C'è stato chi si è 
preso la briga di verificare a 
quale componente apparte
nessero i presentatori degli 
emendamenti scoprendo che 
il 90% di costoro facevano 
parte della maggioranza co
munista. 

L'attenzione finora si è 
concentrata sul «nucleare sì 
o no»: nel consiglio generale 
la segreteria si era pronun
ciata a favore del nucleare 
con l'eccezione di Fausto 
Bertinotti (appoggiato, tra 
gli altri, dal segretario ag
giunto dei tessili, Gianni Ce
lata, socialista), eppure la 
Tesi cosiddetta «verde* ha 
avuto adesioni inaspettate. 
Il 39%, per l'esattezza, nei 
congressi regionali e nelle 
principali assise di catego
ria. Ha prevalso tra i metal

meccanici, i tessili, i lavora
tori del commercio, i postele
grafonici, il pubblico impie
go, i bancari, la scuola. Per 
pochi voti è stata sconfitta 
nei congressi degli edili, de
gli alimentaristi e del tra
sporti. A favore del nucleare 
si sono nettamente schierati 
i lavoratori dell'energia, i 
chimici, i braccianti e gli ad
detti dell'informazione e 
spettacolo. La Tesi a favore 
del nucleare ha, così, raccol
to il 45% del consensi, men
tre mozioni che si possono 
definire di mediazione tra le 
posizioni contrapposte han
no raccolto il 16% del pro
nunciamenti. E tra questi c'è 
anche quello del sindacato 
ricerca. 

Non meno interessanti, 
però, risultano i dati sulle al
tre mozioni con opzioni al
ternative. Sulla politica atti
va del lavoro rispetto alla 
concezione di una agenzia 
del lavoro che vedesse un 
maggiore impegno di solida
rietà (26%), ha prevalso una 
concezione più professionale 
e manageriale (50%), anche 
qui comunque con una alta 
percentuale di pronuncia
menti (24%) che possono co
stituire forse la base per la 
sintesi conclusiva al con-
§resso nazionale. Per corno-

Ita possiamo parlare di Tesi 
«e». E quella che prevale per 
la previdenza, soprattutto 
dopo che i pensionati hanno 
scritto e votato praticamente 
all'unanimità una loro mo
zione che ridisegna la collo
cazione della previdenza nel-

Edoardo Guarino 

lo Stato sociale. Dunque, alla 
Tesi «e» sono andati il 45% 
del consensi, mentre la Tesi 
«a» (che afferma i principi es
senziali della politica previ
denziale della Cgil) ha rac
colto il 19% delle adesioni e 
la Tesi «b» (che indica nel 
dettaglio gli obiettivi della 
confederazione) il 36%. 
- Un vero e proprio ribalta

mento si è registrato sulla 
mozione per la pace. La Tesi 
«a» a favore di una politica 
comune della sicurezza in 
Europa attraverso il coordi
namento delle forze conven
zionali dei paesi della Comu
nità ha raccolto solo il 19% 
delle adesioni. Mentre la tesi 
alternativa per il graduale 
superamento dei blocchi e la 
riduzione degli armamenti 
con la creazione di zone de
nuclearizzate in Europa ha 

registrato il 73% (differenti 
mozioni approvate nei singo
li congressi hanno registrato 
In questo caso appena 1*8% 
del consensi). 

Una discussione senza re
te, quindi. È un indice di 
buona salute. Ma c'è un altro 
dato, di natura organizzati
va, che preoccupa i dirigenti 
della Cgil: 1 tesserati al 31 di
cembre '65 erano 4.592.014, 
1*1% in più rispetto all'anno 
precedente, ma con un ulte
riore incremento dei pensio
nati (più 7,65%) e una conti
nua emorragia dei lavoratori 
attivi (meno 3,63% nell'in
dustria e meno 7,28% in 
agricoltura, con .una sostan
ziale tenuta o qualche punto 
positivo nel servizi). 

È evidente che la riflessio
ne congressuale sulle politi
che è dettata dall'esigenza di 
capire il mutamento e ade
guare la strategia e la stessa 
rappresentanza a tutto ciò 
che cambia nel mondo del 
lavoro, come ha sostenuto 
Ottaviano Del Turco, ma 
questa esigenza trova un ri
scontro oggettivo nel rilan
cio dell'organizzazione tra i 
lavoratori. 

Congresso di rinnovamen
to, quindi. Anche nei gruppi 
dirigenti a ogni livello. Quel
lo di Lama è stato un po' un 
esemplo. A proposito chi sa
rà il dodicesimo della segre
teria? La proposta sarà di 
chiamare Edoardo Guarino, 
segretario regionale della 
Campania. 

Pasquale Cascella 

Nord-sud. un di iil a Milano 
Incontro tra i metalmeccanici della Fiom Lombardia e i dirìgenti delle Cgil della Calabria -1 quesiti di Carlo 
Moro: il lavoro è davvero al centro della strategia sindacale? - Garofalo: comportamenti poco coerenti 

MILANO — Non sono pochi 
in questo consiglio generale 
della Fiom Lombardia dedi
cato al problemi del Mezzo
giorno a riconoscere che se 
di questo tema si parla oggi 
per iniziativa di una catego
ria così industriale che più 
industriale non si può è gra
zie alla polemica a distanza 
intercorsa fra i metalmecca
nici e la Cgll della Calabria 
durante 1 rispettivi congres
si, riportata fedelmente solo 
dall'Unità. Sì, certo, si dice 
anche che quella polemica è 
stata un po' gonfiata dalla 
stampa, cadendo nella stuc
chevole moda di riversare 
sull'informazione difficoltà 
che stanno altrove, ma qual
cuno onestamente ammette: 
«Se strumentatiti c'è stata 
sta nell'aver fatto un uso In
terno alla Cgil di quel dibat
tito». Dunque, nella Cgll si è 
riaperta una «questione me
ridionale', c'è chi ha descrit
to i sostenitori della centrali
tà della contrattazione come 
1 nemici del «patto per il la
voro» e chi accusa al contra
rio 1 sostenitori del «patto per 

il lavoro» di volere ancora 
una centralizzazione-con
certazione di vecchio tipo e 
via semplificando. 

In Lombardia si è voluto 
andare oltre la polemica e 
cominciare a ragionare sul 
tema. Così si è convocato il 
consiglio generale della 
Fiom alla presenza dei diri
genti della Cgil Calabria» 
Garofalo, segretario genera
le, e Pane, segretario genera
le aggiunto.! quesiti di fon
do, posti da Carlo Moro, se
gretario regionale dei metal
meccanici, sono questi: rie
sce la Confederazione a fare 
del lavoro il centro della sua 
strategia? È possibile che la 
contrattazione incorpori au
tomaticamente la questione 
del lavoro? Perchè manca su 
questo tema lo stesso sforzo 
di ricerca che viene invece 
profuso sull'altro versante, 
quello della contrattazione, e 
non si individuano obiettivi, 
strumenti e iniziative con
crete per avviare una verten
za nazionale per il lavoro? 
Moro comincia a dare prime 
risposte a queste domande. I 
terreni di battaglia comune 
fra Nord e Sud sono la rifor

ma dello Stato e della pub
blica amministrazione, la 
politica economica del go
verno, le scelte di decentra
mento dei grandi gruppi, che 
devono impegnare il sinda
cato per incidere sulle stra
tegie di politica industriale, 
sulla destinazione delle ri
sorse. 

Il segretario generale della 
Cgil Calabria, Garofalo, è 
dell'opinione che all'affer
mazione che il lavoro è al 
centro della strategia del 
sindacato non corrispondo
no comportamenti coerenti. 
«Sul Mezzogiorno - dice - non 
si è prodotto negli ultimi an
ni nulla in tema di elabora
zione e neppure della cono
scenza». C'è insomma nel 
sindacato una «sparizione 
della questione meridiona
le». Che fare? «La disoccupa
zione nel Sud - si domanda 
Garofalo - è una questione 
settoriale da demandare solo 
alle regioni meridionali o è 
una questione generale? Esì
ste un problema di riconqui
sta del potere contrattuale al 
Sud come al Nord. Le que
stioni dell'occupazione pos
sono essere affrontate con la 

contrattazione, ma se si usa 
solo questo canale non ven
gono risolte». E allora biso
gna individuare obiettivi 
concreti per il lavoro, sele
zionando i momenti di trat
tativa e di confronto, ma con 
tutta la confederazione im
pegnata. 

O la questione meridiona
le diventa di tutto il sindaca
to, sostiene Cremaseli!, se
gretario della Fiom di Bre
scia, o il rischio di rottura è 
reale: «Non dobbiamo na
sconderci che le ferite ci sono 
anche nel nostro corpo, che 
c'è anche una parte di noi 
che è rimasta scottata dalla 
esperienbze negative del 
passato. Allora bisogna co
minciare a lavorare per rico
struire un fronte, per fare 
proposte tenendo conto delle 
caratteristiche nuove che 
deve avere una politica di 
sviluppo». Per Cremaseli! 
l'impegno parte dai contrat
ti: «Riusciremo a fare un 
buon contratto se saremo in 
grado di fare una battaglia 
politica per una contratta
zione di qualità». E per quali

tà intende la priorità alla po
litica degli investimenti. 
conquistando il controllo 
sulle scelte strategiche delle 
aziende. 

Cerfeda, segretario nazio
nale della Fiom che conclude 
il dibattito, ricorda che oggi 
ci sono nuove condizioni per 
determinare una politica di 
sviluppo. «Bisogna aggior
nare le tesi della Cgil - dice -
Non abbiamo nulla da dire 
per utilizzare eli spazi che ci 
vengono aperti con la caduta 
del prezzo delle materie pri
me e del dollaro? Come uti
lizziamo i ventimila miliardi 
di risorse che così si rendono 
disponibili?». Per Cerfeda oc
corre destinare la maggior 
Sarte di queste risorse al 

lezzogiorno per investi
menti sul fronte pubblico 
che facciano da volano ad 
una politica di sviluppo del 
Sud. Chi deve gestire questo 
sviluppo? Cerfeda ed altri 
sostengono: un'autorità po
litica straordinaria, così co
me si pensò al tempo del ter
remoto per guidare la rico
struzione. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Sono ben 500mila 
le firme che artigiani di tutta 
Italia hanno apposto in calce 
ad una petizione che chiede 
11 sollecito varo della riforma 
previdenziale o, nella impos
sibilità a breve di questa, un 
provvedimento stralcio delle 
norme del progetto comples
sivo che concernono gli arti
giani medesimi, 1 commer
cianti ed 1 coltivatori diretti, 
già approvate con voto una
nime dalla speciale commis
sione della Camera. 

Le schede con le firme so
no state consegnate Ieri mat
tina al Presidente della Ca
mera, Nilde JotU, da una de
legazione di lavoratori e di 
rappresentanti delle quattro 
confederazioni nazionali ar
tigiane (Cna, Confartigiana-
to, Casa, Claai) guidati dai 
loro presidenti ed accompa
gnati da deputati del diversi 
gruppi. La delegazione era 
stata lunedì dal presidente 
del Senato, Fanfanl. Adriana 
Lodi, deputato del Pel, nel 
puntualizzare come il grup
po comunista, concordando 
con la richiesta degli artigia
ni, avesse proposto 11 trasfe
rimento all'esame dell'As
semblea di Montecitorio del 
progetto di riforma dato lo 
stallo In cui si trova in com
missione per le divisioni in
teme alla maggioranza ed al 
{governo, ha confermato 
'impegno del gruppo a ri

proporre Io stralcio delle mi
sure riguardanti I lavoratori 
autonomi se alla data del 10 
marzo non dovesse esservi 
una svolta decisiva ne! lavori 
della commissione speciale. 
Quel giorno, infatti, scade la 
proroga d! 60 giorni concessi 
alla commissione per li varo 
del provvedimento In sede 
referente. Decorso lnutil-

Artigiani, 500mila firme 
chimono nuove pensioni 
Le hanno consegnate ieri al presidente della Camera Jotti - Pri
ma dell'incontro a Montecitorio si era svolta una manifestazione 

mente tale periodo, il prov
vedimento o le molte propo
ste di Iniziativa parlamenta
re dovrebbero passare diret
tamente all'esame dell'aula. 

La presidente Nilde JotU 
s'è detta convinta che, nel 
quadro del calendario del la

vori della Camera per 1 pros
simi tre mesi, la riforma pre
videnziale potrà essere af
frontata In termini decisivi. 
L'Incontro con la JotU è sta
to preceduto da una affollata 
manifestazione di artigiani 
In un grande cinema nel 

pressi di Palazzo Montecito
rio, nel corso della quale 
hanno parlato 1 presidenti 
della Cna Bruno Mariani e 
della ConfarUgianato Ger-
mozzi e gli on.lT Adriana Lo
di (Pei). Marte Ferrari (Psi), 
Righi (De) e Artslo (Prt). Gii 
artigiani non vogliono conti

nuare ad essere paralizzati 
da provvedimenti insuffi
cienti o inadatU a incidere 
nella realtà sociale. Sin dal 
1977 — hanno detto i loro di
rigenti — hanno sostenuto 
di essere disposti a sopporta
re oneri maggiori di quelli in 
atto a condizione però che 
venisse garantita l'equipara
zione dei diritti e delle pre
stazioni tra lavoratori dipen
denti a autonomi. A tutt'og-
gi, invece, In assenza •del
l'auspicata razionalizzazio
ne della riforma pensionisti
ca e a seguito di vari Inter
venti governativi in materia 
finanziaria, sono aumentati 
notevolmente I contributi ed 
è cresciuta, nonostante la di
chiarata volontà di tendere 
alla parificazione, la divari
cazione dei trattamenti mi
nimi tra autonomi e dipen
denti». Di contro non è stata 
ancora accolta la rivendica
zione degli artigiani per «una 
nuova politica previdenziale 
che, all'interno di un equili
brato sistema di solidarietà 
sociale, assicuri prestazioni 
congrue, pareggio di gestio
ne e contribuzioni propor
zionali al reddito dei singoli». 
Gli artigiani, In definitiva, 
•chiedono di essere conside
rati cittadini e non sudditi». 

Imbarazzo fra I deputaU 
governativi, con 11 de Righi 
ancora attestato sulla «gra
dualità». Adriana Lodi ha 
sottolineato che 11 sistema 
previdenziale privato non 
può sostituire quello pubbli
co, ma solo affiancarlo; e ha 
denunciato l'assurdo che fra 
tanU artigiani solo 6600 ab
biano una pensione superio
re al minimo dopo 40 anni di 
lavoro. 

•.dm. 

Tutta l'Aquila in lotta 
in difesa dell'Italtel 
Un compatto sciopero generale - In testa al corteo i sindaci con le fasce tricolori -1 dati del 
progressivo abbandono dell'industria - I discorsi di Garavini e del segretario Cisl Marini 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Una cosa cosi 
all'Aquila non l'avevano mal 
vista: negozi tutti con le ser
rande rigorosamente abbas
sate, uffici sbarrati, scuole 
deserte, persino i notai ave
vano chiuso bottega. Lo scio
pero generale a difesa del
l'occupazione dell'Italtel ha 
avuto ieri un successo inspe
rato/ Una intera città si è 
stretta attorno ai lavoratori 
minacciati, superando - di 
slancio le increspature e le 
incomprensioni del passato. 
Un lungo, vivace corteo ha 
percorso gli interminabili 
rettifili che segnano l'im
pianto urbanistico dell'Aqui
la, dalla periferia dove si tro
va la fabbrica dell'Italtel fi
no alla centralissima piazza 
Duomo. In testa sindaci con 
le fasce tricolori allacciate ed 
i gonfaloni dell'Aquila, di 
Rocca di Mezzo, di Cagnano, 
di Pizzoli, degli altri comuni 
del comprensorio. Dietro, un 
corteo fatto soprattutto di 
donne (i'80% della mano d'o
pera Italtel). Con loro c'era
no i lavoratori delle altre 
aziende della zona, gli edili, 
gli studenti, gli impiegati del 
pubblico impiego, i dipen
denti dell'artigianato, del 
commercio, semplici cittadi
ni. Piazza del Duomo si è ben 
presto riempita di folla, no

nostante il freddo, nono
stante la pioggia fastidiosa e 
battente che pareva sempre 
pronta a trasformarsi in ne
ve. Una intera città ha capito 
l'importanza della lotta di 
una fabbrica. Da sola, l'Ital-
tel occupa quasi metà degli 
addetti all'Industria di que
sto territorio ai piedi del 
Gran Sasso. Se chiude, o se 
riduce drasticamente I pro
pri dipendenti, è una intera 
comunità a soffrirne. Gli 
operai rimasti senza lavoro, 
innanzitutto; ma poi anche 
la fitta trama di commerci e 
servizi che una solida strut
tura industriale rende possi
bile, per non parlare dei gio
vani che vedono ulterior
mente cadere le rare possibi
lità di impiego. E la situazio
ne dell'Italtel è al limite di 
guardia, probabilmente lo 
ha già superato. Proprio in 
questi giorni. l'azienda ha 
avanzato un drastico pro
gramma di cassa Integrazio
ne per centinaia di lavorato
ri. Una grossa indigestione 
che è solo la premessa per 
misure ancora più drastiche: 
la riduzione dell'occupazio
ne di duemila unità. Entro il 
1990, ha fatto sapere l'ammi
nistratore delegato Marisa 
Bellisario, vi saia posto solo 
per 1.200 degU attuali 3.200 
occupati. In pratica, quel

l'interessante polo dell'indu
stria di telecomunicazioni 
che è venuto formandosi at
torno all'Aquila (vi sono an
che insediamenti della Sele-
nla} non esisterà più. 

«E una situazione inaccet
tabile — denuncia D'Orazio, 
segretario della' Cgil — già 
ora abbiamo nelle liste di 
collocamento oltre 21 mila 
iscritti, il 20 per cento della 
popolazione attiva: uno dei 
dati peggiori d'Italia». «Non 
chiediamo assistenza — ag
giunge Lucio Tinari, segre
tario regionale della Fiom — 
nel territorio aquilano e 
abruzzese c'è spazio per un 
efficiente settore delle tele
comunicazioni. Noi non ne
ghiamo che la crescita pro
rompente dell'elettronica 
metta in secondo piano l'e
lettromeccanica, una delle 
tradizioni produttive della 
Italtel dell'Aquila. Tuttavia, 
si tratta di mettere questi 
impianti al passo con 1 tem
pi: sarebbe assurdo smantel
lare la manifattura pubblica 
più consistente della zona». 
ConcetU questi, sostenuti nel 
comizi di chiusura anche da 
Sergio Garavini, segretario 
generale della Fiom, Franco 
Lotito, segretario generale 
della Uilm e Franco Marini, 
segretario generale della 
Cisl. Una presenza di rilievo, 
la loro, a sottolineare l'impe

gno del sindacato nella dife
sa dell'Italtel dell'Aquila 
contro l'ulteriore degrado 
della struttura produttiva 
meridionale. 

Garavini ha chiesto chia
rezze alla controparte. Pro
prio lo scorso luglio venne 
firmato un accordo che ga
rantiva prospettive per la 
fabbrica dell'Aquila. Adesso, 
nemmeno un anno dopo, l'a
zienda opera un clamoroso 
voltafaccia. Garavini è stato 
anche polemico nei confron
ti del governo che non ha un 
progetto per l'elettronica e le 
telecomunicazioni, un setto
re «decisivo» per il paese. Ma 
occorre fare presto: «Se per
diamo il treno, tutta la pro
spettiva di industrializzazio
ne del paese viene a cadere». 
La lotta dell'Italtel diviene 
dunque emblematica. Il sin
dacato, pertanto, chiederà la 
mobilitazione di tutta la ca
tegoria, non solo in Abruzzo. 
Forse si arriverà anche a uno 
sciopero generale regionale. 
«Stiamo partendo con l'ini
ziativa contrattuale — ha 
detto Garavini — ma tra 
contrattazione sindacale e 
lotta per il lavoro non c'è 
contraddizione». Ed ha an
nunciato una grande assem
blea nazionale dei delegati 
metalmeccanici da tenersi in 
una città del Sud. 

Gildo Campesato 

Continua a diminuire 
l'occupazione 
nella grande industria 
ROMA — Continua a calare l'occupazione nella grande 
industria: nel novembre delio scorso anno c'è stata un'ul
teriore flessione del quattro per cento nel numero del di
pendenti (rispetto al novembre dell'84). Il numero medio 
di ore di lavoro per operaio è, invece, rimasta sostanzial
mente inalterato. 

Questi sono i daU più importanti tratti dall'analisi Istat 
sulle aziende con più di cinquecento lavoratori. Lo studio 
(con il quale ristai spiega anche che il guadagno medio di 
fatto per operaio è aumentato dell'8,6 per cento, rispetto al 
novembre dell'anno precedente) dimostra che il calo occu
pazionale l'anno scorso non ha subito soste: da gennaio ad 
ottobre, infatti, hanno lasciato la produzione, quasi cin
que lavoratori e mezzo (5,2 per l'esattezza) ogni cento di
pendenti. Anche la stazionarietà delle ore pro-capite non 
deve trarre in inganno: nel periodo preso in esame c'è 
stata una giornata lavorativa in meno rispetto allo stesso 
mese dell'84. Per cui In realtà le ore medie dovrebbero 
essere aumentate. Insomma nelle grandi aziende lavora 
sempre meno gente, ma con ritmi sempre più pesanti. 

Venerdì senza raccolta 
di rifiuti: si fermano 
per 24 ore i netturbini 
ROMA — Dopodomani i rifiuti non verranno raccolti. Scioperano 
infatti in tutto il paese i netturbini, così come hanno deciso Cgil-
Cisl-UiL Ieri, in una conferenza stampa, i segretari delle organiz
zazioni sindacali (Francesco Più, Cgil; Antonio De Santis, Cisl; 
Raffaele Ltguori, Uil) hanno spiegato le ragioni di quest'agitazio
ne. Il problema con la controparte è soprattutto il rispetto di una 
norma contrattuale che prescrive i criteri di misurazione della 
produttività. La storia è questa: la Federambiente (che riunisce 40 
aziende municipalizzate) e sindacato raggiunsero tempo fa un'in
tesa che impegnava le parti ad aumentare la produttività del 15 
per cento. E si indicavano, nel documento, gli «ìndici» per misurare 
ì risultati. 

Questo metodo è stato avviato sperimentalmente in alcune cit- • 
tà, con ottimi risultati. Senonché, all'improvviso, la Federambien
te —secondo i sindacati — ha deciso di «fare marcia indietro» e ha 
bloccato le sperimentazioni. 

Così in mancanza di criteri precisi le aziende municipalizzate 
hanno cominciato a dare ai lavoratori acconti economici su una 
{induttività presunta. Con danni per tutti: perché i benefici del-
'aumento di produttività sarebbero andati per un terzo al miglio

ramento dei bilanci, per un terzo al miglioramento dei servizi e per 
un terzo ai lavoratori. 

A Genova sindacati minacciano 
scioperi contro governo e Iri 
La protesta della città per le promesse di intervento dell'industria pubblica regolarmente 
disattese - I l problema centrale del riassetto del settore dell'economia marittima 

GENOVA — «O si discute se
riamente o andiamo verso 
uno sciopero generale* han
no annunciato ieri I sindaca
listi della Cgil traducendo in 
propositi, se non ancora in 
decisioni, i segnali di cre
scente preoccupazione e in
sofferenza ormai generaliz
zati sui posti di lavoro di 
gran parte ' dell'apparato 
produttivo genovese. Il nodo 
da affrontare è quello della 
politica marittima — porti, 
cantieri, flotta — e In gioco 
non è solo il futuro economi
co della città, ma se II paese 
riuscirà o meno ad avere un 
ruolo autonomo e adeguato 
nel traffici mondiali. 

La città ha vissuto e sta vi
vendo una profonda crisi di 
trasformazione — con deci
ne di migliaia di posti di la
voro perduti nell'industria di 
base —. Nello scontro con 
l'Ir! ed II governo c'era stato, 
da parte di quest'ultimo, 
l'impegno a lavorare per 11 
nuovo (l'elettronica sofisti
cata, il nucleare, Il biomedi
cale) in sostituzione della 
chiusura dell'area a caldo 
dell'ltalslder. della riduzione 
pesante In tutti gli apparati 

produttivi. Al centro degli 
impegni c'era poi quello di 
confermare nei fatti 11 ruolo 
di Genova capitale maritti
ma del paese concentrando
vi tutte le attività connesse 
allo sviluppo del traffici. 

•Di tutti gli impegni, e so
no passati due anni, abbia
mo avuto solo il trasferimen
to In un appartamento del 
centro della sede delia finan
ziaria Flnmare», osserva Pie
ro Pastorino segretario re
gionale Cgil. «n cantiere di 
Sestri che avrebbe dovuto 
assumere una caratteristica 
di alta specializzazione vive 
ora sotto la minaccia di ulte
riori ridimensionamenti, il 
settore delle riparazioni na
vali dovrebbe essere sman
tellato, I centri operativi del
la flotta, come il sistema lo
gistico, dovrebbero andare 
altrove, la legge per il rilan
cio della flotta pubblica è 
bloccata al Senato da chi ha 
Interesse ad aiutare l privati. 
Tutto questo non è più tolle
rabile non tanto per gli Inte
ressi genovesi quanto per 
quelU del paese*, 

Si moltipllcano 1 segnali 
che le decisioni sugli Investi-
menti pubblici Invece che se

guire criteri di economicità e 
redditività seguono nella 
migliore delle ipotesi criteri 
geopolitici e nella peggiore 
puramente clientelali. 

Al cantiere di Sestri, ad 
esempio, c'era l'impegno di 
mantenere, accanto alla co
struzione di piattaforme 
•off-shore», la produzione di 
naviglio specializzato. Ma 
senza investimenti in tecno
logia anche eventuali asse
gnazioni di commesse non 
avrebbero senso nel momen
to In cui le navi sono al cen
tro di profonde e sofisticate 
modificazioni tecnologiche. 
Genova — ribadiscono alia 
Cgil—dispone di consistenti 
risorse culturali e scientifi
che con le quali poter garan
tire quel retroterra indispen
sabile ad una attività pro
duttiva in grado di presen
tarsi in modo competitivo 
sui mercati. A saldare lamie
re oggi sono capaci tutti e nel 
Terzo mondo lo fanno anche 
a costi inferiori, altro è Inve
ce il discorso sulla trasfor
mazione del naviglio, l'inno
vazione. 

Alla CgU rifiutano U di
scorso municipalistico che 
vorrebbe Genova contro 

Trieste, Trieste contro Napo
li, Napoli contro Palermo. 
•Chiediamo un confronto se
rio con l'Ili e il governo sulla 
base di criteri economici va
lidi e non in termini di assi
stenza*. Le scadenze sono vi
cine: il 3 marzo il governo 
dovrà presentare il piano 
delle riparazioni navali. 

Paolo Saletti 

Alfa disposta 
a produrre 
ancora VArna 
NAPOLI — L'Alfa Romeo si è 
dichiarata disponibile a ripren
dere dal prossimo 3 marzo la 
produzione dell'Ama, interrot
ta circa un anno fa. Lo hanno 
comunicato i dirigenti dell'a
zienda ai rappresentanti sinda
cali nel cono di un incontro ieri 
pomeriggio presso l'Interand 
di Napoli Si tratterebbe co
munque di una ripresa produt
tiva limitata a 70 vetture fior» 
natie** e con un unico turno la
vorativo, 
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Il dollaro (-32) verso 1500 lire 
L'industria Usa all'attacco sui mercati 
I nuovi dati sulla recessione dell'economia americana aumentano la determinazione del «partito della svalutazione» - Minacce 
di ritorsione per le misure difensive di Tokio - Sei paesi latino-americani chiedono la riduzione dei tassi -1 consumi di petrolio 

ROMA — Una dichiarazione 
del vicepresidente della Ri* 
serva Federale. Preston 
Martin, secondo cui II dolla
ro può deprezzarsi di un al-
tro 10%, ha spinto 1 mercati 
di nuovo al ribasso. In due 
giorni il cedimento è di circa 
45 lire. Per la prima volta in 
cinque anni il dollaro scende 
sotto 1 2,26 marchi. In serata 
a New York sono state tocca
te le 1523 lire, 2,24 marchi. Le 
dichiarazioni di Martin, l'e
sponente più reaganlano al
l'interno della Banca centra
le degli Stati Uniti, mostra la 
determinazione della Casa 
Bianca nel fare della svalu
tazione del dollaro l'asse del
la ripresa industriale. 

Quasi nelle stesse ore l'in
caricato di Reagan per le 
trattative commerciali Clay-
ton Yeutter interveniva deci
samente contro una iniziati

va del governo di Tokio di
retta a proteggere le piccole 
imprese dagli effetti della ri
valutazione dello yen sul 
dollaro. Tokio offre circa un 
miliardo di dollari a tasso 
d'interesse 5,5%, inferiore di 
due punti al minimo banca
rio, sotto forma di crediti alle 
Imprese; Yeutter minaccia la 
denuncia alle sedi di arbi
traggio internazionale quale 
violazione alla concorrenza e 
chiama in causa l'accordo a 
Cinque di settembre sulla 
svalutazione del dollaro. 

Ma quale era realmente 
l'obiettivo dell'accordo fra i 
Cinque? Secondo tedeschi e 
giapponesi il dollaro doveva 
deprezzarsi del 20-25%. La 
quotazione attorno alle 1600 
lire era congrua. Gli uomini 
di Reagan invece parlano di 
un deprezzamento del 
30-35%, corrispondenti ad 

una quotazione che potrebbe 
avvicinarsi alle 1.400 lire. Gli 
avvertimenti del presidente 
della Riserva Federale Paul 
Volcker sono valsi, la setti
mana scorsa, a far risalire 11 
dollaro per qualche giorno 
ma i pericoli evocati — ripre
sa dell'inflazione, arresto de
gli Investimenti — non han
no inciso sulla scelta politica 
di fondo. In realtà il dlmez-* 
zamento del tasso di svilup
po nell'ultimo trimestre 
dell'85 e gli indici dei primi 
mesi dell'86 mostrano, al di 
là dell'ottimismo di facciata, 
che la situazione economica 
degli Stati Uniti è -piuttosto 
grave. 

In gennaio gli ordinativi 
all'industria negli Stati Uniti 
per -beni durevoli» sono di
minuiti del 2,8% nel settore 
civile ed aumentati del 
45,1% nel settore militare. 

Gli ordinativi di beni capitali 
non destinati al settore mili
tare sono diminuiil del 
19,7%. Ciò spiega la trappola 
di bilancio in cui si trova 
presa l'Amministrazione: 
non può, anche se volesse, ri
durre quelle spese militari 
come richiederebbe il conte
nimento del disavanzo, pena 
una recessione dell'indu
stria. E non può nemmeno 
compensare la spesa milita
re con nuove imposte che 
colpirebbero la produzione 
civile. 

La svalutazione del dolla
ro, dunque, deve essere tanto 
forte da far vendere all'este
ro. Se il mercato mondiale 
fosse in espansione si tratte
rebbe di una nuova riparti
zione degli sbocchi. Ma l'e
spansione è piccola, quindi 
l'offensiva degli Stati Uniti 
deve Intaccare le quote di 

mercato dei paesi Industria
lizzati dell'Europa e dèi 
Giappone. 

L'assenza di intese inter
nazionali per rilanciare lo 
sviluppo accentua ogni con
flitto. Venerdì a Montevldeo 
si riuniscono rappresentanti 
di Messico, Venezuela, Brasi
le, Agentina, Colombia e 
Uruguay per chiedere agli 
Stati Uniti ed agli altri paesi 
industriali un taglio dei tassi 
d'interesse, ulteriori prestiti 
del Fondo monetario e della 
Banca Mondiale, rifinanzia-
menti dalle banche private. 

Il ribasso del prezzo del 
petrolio sta mettendo alle 
corde alcuni paesi esportato
ri. Ieri l'Arabia Saudita ha 
respinto come impraticabile 
l'embargo di tutte le esporta
zioni Opec per far risalire i 
prezzi, proposto dall'Iran. In 
realtà una ripresa dei prezzi 

basata sul taglio della prò* 
duzione non solo è difficile 
ma può aggravare la situa
zione. Un paese industrializ
zato come la Germania, ad 
esemplo, ha importato in 
gennaio il 2,8% in meno di 
petrolio pur avendolo pagato 
il 28% in meno rispetto al
l'anno precedente. Sta di fat
to che la Germania ha due 
milioni e mezzo di disoccu
pati: ed è uno dei paesi che se 
la passa meglio nell'attuale 
congiuntura mondiale. 

La ripresa dei prezzi del 
petrolio richiede, quindi, un 
livello di attività più elevato 
nell'economia mondiale. 
Questo può essere realizzato 
soltanto sotto l'impulso di 
nuova cooperazione sia nelle 
istituzioni collettive interna
zionali che su basi bilaterali. 

Renzo Stefanelli 

Altalena 
in Borsa 
ma Fiat 
resiste 

MILANO — Il mercato alla Borsa valori di Milano dopo un inizio 
ancora in rialzo ha assistito al prevalere dei realizzi. Fiat, Cir, 
Montedìson e Snia hanno attirato la maggior parte della doman
da, vivacizzando la prima parte della seduta, ma in un secondo 
momento è subentrata un'ondata di realizzi. Così, mentre le prin
cipali holding industriali chiudevano sui nuovi massimi, il resto 
della quota finiva in regresso rispetto a ieri. 

Ancora in rialzo le Cir (-1-4,1) ai nuovo massimo di 9050 mentre 
le Olivetti finivano sulle basi della vigilia. Tra i valori del gruppo 
ancora migliori le Buìtoni (+2,1) e le Sasib (-(-1,1). Resistenti le 
Perugina. Prevalentemente cedenti gli assicurativi ed in particola
re le Toro priv. (-5), Generali (-3,1), Sai e Milano risp. (-2,9), 
Milano (-2,7), Lloyd Adr. e Italia (-2,6), Fondiaria (-1,6), Al
leanza (-1,3) e Ras (-1). DÌ poco migliori le Abeille. 

Nuovo massimo per le Montedìson (+2) a 3499 ed in frazionale 
progresso le Iniziativa Meta. Tra i valori del gruppo cedenti le 
Fidenza (-0,6). 

Assicura
zioni auto 
Aumento 
del 3J% 

ROMA — Da sabato la tariffa della Re auto aumenta in media del 
3,9%. Lo ha deliberato ieri il Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) presieduto dal ministro dell Industria Altissimo. L'aumen
to. valido fino al 28 febbraio 1987. verrà pagato da ciascun automo
bilista solo al momento della scadenza annuale della propria poliz
za. Il Cip ha quindi recepito totalmente la proposta elaborata dalla 
commissione di esperti presieduta da Enrico Filippi. Le compa
gnie d'assicurazione avevano chiesto un aumento del 7,4%. L'au
mento medio per tutte le categorie di veicoli è del 3,5%. 

Il Cip, nella stessa delibera, na anche stabilito quali saranno gli 
aumenti della Re auto per le altre categorie di veicoli a motore. 
Così per gli autobus extraurbani è stato concesso un aumento del 
10,7% a fronte di una richiesta del 18,9% avanzata dagli assicura
tori; per quelli urbani il 9,3% (18,9%); per gli autocarri fino a 40 
quintali +10t8% (+15,7%); per quelli superiori ai 40 quintali la 
tariffa resterà invariata; per i ciclomotori il Cip ha invece stabilito 
una diminuzione del 6,9% così come per le moto la riduzione è del 
4,8%. 

Da ieri sera i distributori in sciopero 
Ci sono le condizioni per ridurre (di 25 lire) la benzina 
ROMA — Le lunghissime fi
le di auto davanti ai benzinai 
hanno ricordato anche ai più 
distratti che Ieri sera alle 19 è 
iniziato lo sciopero naziona
le dei gestori di impianti di 
carburante. Le pompe di 
benzina resteranno chiuse 
48 ore e riapriranno regolar
mente solo alle sette di ve
nerdì, sulla rete stradale. 
Sulle autostrade, invece, l'a
gitazione avrà una diversa 
articolazione: lo sciopero in 
questo caso comincerà alle 
sei di domani e si concluderà 
la sera stessa alle ventidue. 

È facile immaginare quali 
disagi si creeranno. Anche se 
— va detto — lo sciopero non 
è stato organizzato da tutte 

le organizzazioni del settore: 
l'hanno indetto la Faib, la 
Flerica-Cisl, con l'adesione 
di diverse associazioni di ri
venditori di prodotti petroli
feri. La Confcommercio, in
vece, ha deciso soltanto di 
•mantenere lo stato di agita
zione», ma i propri associati 
continueranno a distribuire 
il carburante. 

Anche se non tutte si com
porteranno allo stesso modo, 
le associazioni di categoria 
respingono in blocco la pro
posta di •liberalizzazione» 
del prezzo della benzina, così 
come è stato ideato dal mini
stro dell'Industria (questa è 
la ragione per cui Faib e Fle-
rica hanno proclamato l'agi

tazione). In una conferenza 
stampa ieri le organizzazioni 
sindacali hanno giudicato 
•molto negativamente» la li
beralizzazione del prezzi, an
che quella «mascherata» con 
il sistema di predisposizione 
del listini da parte delle com
pagnie petrolifere. E per im
pedire questo progetto Fleri-
ca e Faib sono decise a dar 
battaglia: tant'è che ieri han
no annunciato di aver pre
sentato un esposto alla Pro
cura di Roma. In sostanza 
chiedono un'indagine sul 
ministro per «omissioni di 
atti d'ufficio» conseguenti a 
provvedimenti che non sono 
stati adottati. Provvedimen
ti che avrebbero dovuto fis

sare i prezzi dei prodotti pe
troliferi, non solo quelli alla 
pompa ma «in tutte le fasi 
dello scambio». 

A rendere ancora più forte 
la denuncia contro la «libera
lizzazione» della benzina, Ieri 
è arrivata la notizia che i 
prezzi medi in Europa con
sentirebbero una nuova di
minuzione, in Italia, del car
burante. In base alle statisti
che Cee la benzina potrebbe 
scendere di altre venticinque 
lire (dieci lire per il divario 
che si era già registrato la 
scorsa settimana fra prezzi 
Cee e quelli italiani e altre 15 
lire scattate questa settima
na). Anche il gasolio per au
totrazione potrebbe dimi
nuire di 16 lire e di 8 lire l'olio 

combustibile fluido. Per far 
diventare operativo il ribas
so della benzina però occorre 
aspettare (se arriverà, visto 
che la settimana scorsa non 
è arrivata) la delibera del 
Cip. Per gli altri prodotti in
vece basterà la pubblicazio
ne del comunicato Cip sulla 
Gazzetta Ufficiale. Sempre 
che questa diminuzione non 
sia «fiscalizzata»; lo deciderà 
oggi un «vertice» dei ministri 
economici. 

Anche questa ulteriore 
prospettiva di riduzione — a 
giudizio dei sindacati dei 
benzinai — rafforza la ri
chiesta di «non procedere» al
la liberalizzazione. In una 
nota Vincenzo Alfonsi, se
gretario nazionale della 

Faib, spiega infatti che «la 
bozza di delibera Cipe (da 
approvare il 27 febbraio) af
ferma che d'ora in poi do
vranno essere le compagnie 
petrolifere a fissare i prezzi 
al consumo: ecco deciso che 
tutti i benefici della riduzio
ne dei prodotti petroliferi ri
marranno in tasca alle im
prese petrolifere, rendendo 
inutile ogni programma dì 
utilizzo delle risorse rispar
miate», 
. Infine: sulle modifiche da 
apportare «al regime del 
prezzi» nel settore energetico 
ieri si è svolto un incontro 
tra il ministro Romita e i se
gretari di Cgil, Cisl e UH. 

COMUNE DI 
SANTA CROCE DI MAGNANO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Con la procedura e le modalità di cui all'art. 1 lettera O) 
della Legge 2.2.1973 n. 14 verranno appaltati da questa 
Amministrazione i lavori dì costruzione di strade inteme 
dell'importo di L. 912.336.060 finanziati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale. 
Le domande di partecipazione, in bollo, corredate dal 
certificato di iscrizione all'A.N.C. dal quale risulti l'iscri
zione alla categoria competente con importo adeguato a 
quello dei (avori, dovranno pervenire al Comune, esclusi
vamente a mezzo posta, entro il 15.3.1986. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

S. Croce di Magliano, 15 febbraio 1986. 

IL SINDACO sig. Vincenzo Zeffiro 

N e l quinto anniversario d e l l a s c o m 
parsa de l r u m i n a n o 

GIOVANNI PERRONE 
la m o g l i e lo ricorda c o n g r a n d e af
fetto a compagni e amic i e in sua 
n w m o n a ì o t t o s e n v e 30 mila l ire p e r 
lUnità. 
G e n o v a . 26 febbraio 1966 

N e l terrò anniversario d e l l a s c o m 
parsa de l la compagna 

ROSA DRAGO 
i n F I G A R I 

il marito, i Tigli e i parenti tutti ne l 
ricordarla a quanti la co no bbero e 
s t imarono in sua memor ia sottoscri
v o n o 20 mila l ire per l'Unità. 

G e n o v a . 26 febbraio 1986 

I r o m u n c t i de l la 4.7- s e l i o n e d e l Pei 
s o n o virini a Massimo in questo tra
dirò m o m e n t o per la perdita de l la 
m a m m a 

FAUSTINA PRONE 
In memor ia sottoscrivono per l'Uni

tà. 

T o n n o . 2 6 febbraio 1986 

Anniversario 
A 7 a i m i . d a l U m o r t e d e l senatore 

PASQUALE CECCHI 
l a famigl ia l o ricorda c o n i m m u t a l o 
a f fe t to a quant i Io conobbero e r a 
m a r o n o e sottoscrive l ire centomi la 
p e r l 'Unita . . 

Cas te l l ammare . 26 febbraio 1966 

L'inflazione cala ma di poco 
In febbraio andrà sotto l'8% 
Sono questi i dati delle quattro città campione - Diminuiscono i prezzi dell'energia ma 
aumentano vistosamente i bus, gli alimentari e gli abiti - Scarso l'effetto petrolio 

5^ Editori Riuniti Riviste 

politica 
ed economia 
/ondai» mei I9S7 
diretta da E. Perno (dirette**), 
A. Acrotiun). S Andrtom. 
P. FotxeOau tncedaettorei 

mensile 

eboonamrnto annuo L. 36 000 
(entro L. so 000) . 

riforma 
della scuola 
fondata KH I9Ì5 
da Data Bertoni Jovme 
e Lucio Lombardo Radice 
direna da T. De Moro. 
C. Bernardini. A. Ottiene 

mensile 

abbonamento annuo L 32.000 
(estero L. SO ODO) 
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ROMA — A febbraio l'in
flazione sarà di poco al dì 
sotto dell'otto per cento. 
Una leggere flessione ri
spetto al dato di gennaio, 
come se i prezzi italiani fos
sero poco o per nulla sensi
bili alla caduta del dollaro e 
del petrolio. Mentre In 
Francia e, particolarmente, 
in Germania l'inflazione 
sta letteralmente crollan
do, da noi continua la sua 
marcia quasi come se nulla 
fosse cambiato nell'econo
mia internazionale. Ma c'è 
di più: l'indice mensile di 
febbraio è salito dello 0,8 
per cento, mentre a gen
naio era aumentato dello 
0,5. Quindi, se è vero che 
l'inflazione tendenziale (su 
base annuale) cala, è altret
tanto vero che quella calco
lata su base mensile cresce. 
Sono questi i dati forniti ie
ri dall'Istat che riguardano 
le quattro città campione 
(manca la quinta, Genova). 
Denunciano un trend tut-
t'altro che positivo e butta
no acqua sul fuoco dei facili 
entusiasmi. 

Quest'andamento si è ve
rificato a causa di un au
mento della voce beni e ser
vizi, mentre c'è stata una 
caduta del prezzi dell'ener
gia e dei carburanti. Un 
crollo però che non è riusci
to a controbilanciare alcu
ni pesanti scatti tariffari, 
vedi aumento del bus e dei 
treni. Rincari molto consi
stenti si sono avuti inoltre 
nell'abbigliamento e nel 
generi alimentari. Il risul
tato è una sostanziale stasi 
dell'inflazione, proprio 
mentre ci si aspettava una 
secca riduzione, anche per
ché 1 prezzi all'ingrosso, or

mai da qualche tempo, 
scendono ad un ritmo ab
bastanza elevato. 

Ma vediamo in dettaglio 
l'andamento nelle diverse 
città. Milano è il capoluogo 
più caro. L'inflazione su ba
se annua è stata in febbraio 
del 7,6 per cento contro l'ot
to per cento di gennaio. 
L'indice mensile e salito 
dello 0,9, mentre in gennaio 
l'aumento era stato conte
nuto entro lo 0,6. Anche a 
Torino l'andamento è stato 
tutt'altro che incoraggian
te. L'inflazione su base an
nua è aumentata del 7,4 per 
cento, mentre In gennaio si 
era attestata sul 7,5 per 
cento. L'indice mensile è sa
lito dell'I per cento, il dop
pio di gennaio quando si 
era verificato un più 0,5 per 
cento. A Trieste l'inflazione 
tendenziale è stata del 6,6 
per cento mentre a gennaio 
era del 6,9. L'indice mensile 
è cresciuto dello 0,7 contro 
lo 0,4 di gennaio. 

L'unica città dove i prezzi 
rallentano in modo abba
stanza vistoso è Bologna. 
L'incremento dell'inflazio
ne tendenziale è stato infat
ti del 6,9 per cento contro 
l'otto per cento precedente. 
L'indice mensile è salito 
dello 0,5, mentre in gennaio 
aveva fatto registrare un 
più 0,6. 

A partire dall'inizio 
dell'86 e entrato in funzione 
il nuovo paniere dell'Istat 
sulla base del quale viene 
calcolato l'andamento dei 
prezzi. L'istituto di statisti
ca ha tolto alcuni beni or
mai non più giudicati di 
largo consumo e 11 ha sosti
tuiti con altri che sono en
trati nelle abitudini delle 
famiglie italiane. 

Brevi 
Bollo patenti, ancora tre giorni 
ROMA — Entro 1 2 8 febbraio occorrerà bollare la patente. 0 costo dei bollo 
è rimasto invariato. Chi non lo farà dovrà pagare in media un'ammenda di 
30moaGre. 

Accordo Confapi-sindacati, mille assunzioni 
MILANO — L'accordo fra Confapi e sindacati, siglato oltre tre mesi fa. ha 
determinato in provincia di Miano rassunzione di circa male giovani. 

Pieno successo dell'asta Bot 
ROMA — Rispetto ad una offerta di 19.500 Bot gS operatori ne hanno 
richiesti oltre 20mga. Si tratta di un buon successo anche perche irenefcnentj 
erano leggermente calati. 

Nasce il Borsamat 
BOLOGNA — Si chiama progetto Borsamat ed è un sistema che consentirà 
la trattazione dei titoli «in continua», cioè non solo ala chiamata di listino. 

Accordo annullato fra Fermenta e Volvo 
ROMA — Volvo e Fermenta hanno annullato roperazione da 4 mSarrJ di 
corone che prevedeva 9 trasferimento aBa Fermenta dei controno su gran 
parte delTindustria biotecnologica svedese. In cambio la Volvo acquistava 1 
20% deSa Fermenta. 

Intesa a Tokio 
tra Zanussi 
e Mitsubishi 
TOKYO — La Zanussi ha 
concluso un accordo con il 
colosso elettronico giappo
nese «Mitsubishi electric» per 
l'acquisizione delle tecnolo
gie di produzione di roto-
compressori per frigoriferi. 
Lo ha reso noto ieri a Tokyo 
un portavoce della «Mitsubi
shi* precisando che il Ue-up 
tecnologico rafforzerà la po
sizione delle parti sul merca
to dei frigorìferi in Europa. 
Fonti industriali italiane a 
Tokyo hanno espresso sod
disfazione per l'accordo che 
consentirà alla Zanussi una 
conversione produttiva dei 
suol impianti con la gradua
le introduzione dei rotocom-
pressori. 

Per la Standa 
utile dell985 
di 19 miliardi 
MILANO — La Standa ha 
chiuso l'esercizio *85 con un 
utile netto di 18,7 miliardi di 
lire, in progresso rispetto ai 
17,1 miliardi dell'84. Il divi
dendo è stato quindi fissato 
in 400 lire per le azioni ordi
narie (365 nel precedente 
esercizio) e 430 lire per quelle 
di risparmio (395). Sono que
sti i principali risultati con
tenuti nel progetto di bilan
cio della Standa, approvato 
dal consiglio di amministra
zione, che ha anche delibera
to un aumento a pagamento 
del capitale mediante l'emis
sione di azioni ordinarie e di 
risparmio non convertibili, 
che porterà nelle casse della 
società circa 90 miliardi di li
re. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

232.43 con una variazione al ribasso dello 0,39. L'indice globale Comit 

(1972=100) ha registrato quota 557,11 con una variazione negativa dello 

0,42 per cerilo. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolalo da 

Mediobanca, ò stato pari a 12.473 per cento (12,543 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

A U M E N T A R ! A O R K O U 
Ahvar 6 8 4 9 

Feci arasi 
Buìtoni 

Butto» ILq85 

Bufoni Ri 
ButR 1lg65 

Endama 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abe.llo 

Atteanra 

Firs 

F*s Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Pi evi dento 

Latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adriat 
Milano O 

3 0 0 0 0 
5 .610 
5 . 3 2 0 

4 4 1 S 
3 885 

15 7BO 

4 . 1 5 0 

2 8 8 0 

7 6 . 3 0 0 

5 3 . 2 5 0 
3 7 5 0 

2 2 5 0 
8 9 . 1 0 0 
10.900 

6 1 . 9 5 0 

4 2 . 2 0 0 

6 .525 
4 6 8 0 

16.350 

3 1 . 0 1 0 

Var. % 

0 .72 

0 .03 
2 .19 
2 . 9 0 

0 36 
- 0 . 1 3 

1.48 

- 0 4 8 
0 0 0 

0 2 6 

- 1 . 3 3 

0 0 0 
- 9 24 
- 3 . 1 4 

- 2 . 6 B 

- 1 . 6 5 
- 0 . 7 1 

- 1 . 1 4 

0 . 0 0 

- 2 . 6 8 
- 2 . 7 6 

Milano Rp 2 5 . 7 0 0 - 2 . 9 5 
Ras 179.100 -1.05 

Sai 37.495 -2 .99 
Sai Pr 3 8 . 0 0 0 •1 .30 
Toro Ass. Or 3 3 5 0 0 - 0 . 7 4 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 

24.600 

7.17Q 

- 5 . 0 2 

- 0 . 1 7 

Corni! 23 2 1 0 - 1 . 2 3 
BNA Pr 4 . 2 1 0 - 2 . 3 2 
BNA 6 . 4 5 0 0 .77 
BCQ Roma 15 .700 0 . 0 0 
panano 5 6S0 - 0 9 3 
Cr Varesino 4 0 4 5 - 1 . 3 4 

&S2jo_|]_ J A I S . -jm 
C/y»w II A.» " 5 2 5 . 5 3 

Credito It Sar 4 4 0 2.09 

Crepito Fon 5 . 3 1 0 0 .38 
Interban Pr 3 0 . 0 4 0 - 3 . 0 8 
Mediobanea 169 0 0 0 - 1 . 3 7 
Nba Ri 3.150 - 0 63 
Nba 4.260 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 9 7 0 

- 1 . 8 8 

- 0 . 7 5 

Burgo 9 850 4 0 1 

Burgo Aia 1.500 0 0 0 
Burgo Oxa 195 8.33 
Burgo 7 .300 0 .01 
Burgo 9.680 3 0 9 
LEspre 14 8 0 0 0 . 0 0 
Mondadori 8 . 790 - 0 . 1 1 
Monda 1AG85 8 4 2 0 - 1 . 5 2 
Mondadori Pr 6.250 O.OO 
Mon P 1AG85 5.860 - 2 . 6 6 

CEMENTI C E R A M K H E 
Cementr . 2.885 1.33 
Itatcementi 5 7 . 5 0 0 - 4 . 0 1 
Italcementi Rp 39 .200 - 1 . 3 8 
POHI 
P o « i Ri Po 

46Q - 1 6 . 5 2 
4 5 0 - 1 3 . 4 6 

Unicem 2 3 . 0 0 0 - 1 . 4 6 
Umcem Ri 15.490 - 0 . 0 6 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 8 0 0 - 0 . 5 8 
Carfaro 1.898 -O.SB 
CaHaro Rp 1.830 0 0 0 
Fati M i eond 5 . 2 4 0 1.S5 
Farmtt Erba 24.050 2 .91 
FidenraVel 9 475 - 0 . 6 8 
Manub cavi 4 . 2 0 0 - 0 . 1 2 
M r a L a r u a 4 2 . 0 0 0 0 . 0 0 
Moni 1000 3.499 2.01 
Per ber 8 . 9 0 0 - 2 . 2 0 
Pierre! 4.39Q - 2 . 4 4 
PreMi SpA 4.651 - 0 . 6 2 
Pretti R P 4.500 - 3 - 2 3 
Rai 4.594 - 0 . 2 4 
SaHa 8 . 7 0 0 - 2 . 3 6 
Salta Ri PO 8 7 0 0 - 2 . 3 0 
&ossioeno 26 0 6 0 0 .54 
Sina Bpd 6 685 1.75 
Snia Ri PO 6 550 1.24 
Sorsi B o 17 .100 -aie 
C O M M E R C I O 
Rmascen AxO 
Rmascen Or 
Rmascen Pr 
Rmascen Ri P 
Silos 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alitala Pr 
Ausiliare 
Ausr 1DC84 
Auto To Mi 
lialcable 

Itatcable Ro 
S o 
Sto Ord War 
S o Ri Po 
Srti 

ELETTROTECMCHE 
Sebn 
Sefrn Riso P 

1 5 0 
1.140 

8 1 0 
798 

2 . 8 8 0 

1.470 
5 6 9 5 
5 5 0 0 
7 . 7 5 0 

2 0 8 0 0 

19 8 0 0 
2 9 4 9 
3 0 1 0 
2 9 1 9 
8 . 7 5 0 

4 3 5 1 
4 4 9 0 

2 0 0 . 0 0 
- 3 8 0 
- 1 . 2 2 

1 0 1 
0 . 7 0 

- 1 . 2 8 
- 1 4 7 

.. 0 0 ° 0 3 9 
1.46 

1 4 9 
1.69 
0 3 3 

- 0 0 3 
- 1 . 6 7 

- 5 4 1 
- 0 4 4 

Tecnomasa) 

FINANZIARIE 
Acn Marcia 

1.995 

5 4 9 9 

0 .25 

- 0 92 
Aonc 1StB5 3 960 2 59 
Aprico! 80Q 4 160 Q 2 2 
Basico 5 7 4 - 5 . 7 5 
Bon Sete 45 3 0 0 - 5 4 3 
Bon S*Ie R 2 7 0 0 0 
Eretta 6 399 P O P 
EVoscr» 1 2 5 0 - 3 4 7 
Butoo 3 6 5 0 - 1 . 7 9 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto M I 

Cr R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 

Cofide SpA 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobiba 
Euromob Ri 
FKtS 

Finrei 
Fiscambi 

Fiseambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 
IIJ 

Ifd Ri Po 

1 Meta 11 85 

Ini R Ila 85 
Ini Meta Ri 

Iniz Ri Ne 

1. Meta 
Italmobiha 

Italmob A i a 
Italmob A i o 
Italmob Sar 
Mittel 
Parise SpA 
Pretti E C 
Fuetti CR 
Reina 
Rena Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Schiapoarel 
Sem Ord 
Sem Ri 
a i a 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi-Metalb 

So Pa F 
Sopal A i a 
Sopal Azo 
Sopal R Axa 
So Pa f Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chhis. 

11 .300 

15.800 

4 . 9 4 0 

8 .870 
9 . 0 5 0 

4 . 4 9 0 

2 .185 
1.490 

1.780 

8 .800 

4 . 1 5 0 
15.300 

1.350 
7 .500 

5 .200 

2 .375 

2 . 1 9 0 
7 .530 
4 . 3 0 0 

2 0 . 4 6 0 
14 9 9 9 

10.730 
6 0 . 3 0 0 

6 0 . 0 0 0 
6 0 . 5 1 0 

4 0 . 4 8 0 
6 3 . 0 5 0 

109.500 

3 7 . 0 0 0 

14 4 0 0 
15.650 

4 355 
6 .290 
7 .350 
5 0 5 0 

12.240 
12.200 
10.420 

1.555 
2 . 3 5 0 

9 2 2 
2 .500 
2 . 4 5 0 
S.23B 
t 4 2 0 

3 2 7 5 
4 0 8 6 
2 .480 

3 7 0 
125 
8 0 

1.500 
4 . 5 5 0 
4 . 6 5 0 
3-751 

Tnpccmch 7 .100 

a M M O B N i M I E D U Z a t 
Aedes 13 .170 
Attw Immob 
Cogetar 
Inv Imiti Ca 
Inv Imtn Rp 
Raanam Rp 

6 .980 
7 .345 
3 .350 
3 .275 
8 .510 

Var. % 

0.98 

- 5 . 9 0 
1.65 
0 .11 

4 .02 
- 0 64 

2 .10 

0 .68 
0 0 0 

- 1 . 8 1 

- 0 . 6 0 
- 1 . 2 9 

- 2 88 
0 0 1 

- 0 . 7 6 
- 1 . 6 6 

- 1 . 3 5 
3 .08 

- 1 . 8 3 
2 .22 

- 0 . 2 7 

- 1 . S 6 
0 33 

- 0 83 

1.08 
- 1 - 0 0 

0 0 3 
- 2 . 4 9 

2 .78 
0 0 0 
0 0 0 

- O l i 

- 4 . 6 8 
- 3 . 9 2 
- 6 . 3 9 
- 0 . 4 9 

0 .00 
- 3 . 9 6 
- 0 . 2 6 

2.17 
0 .77 
0 0 0 

- 1 . 6 6 
- 0 . 0 4 
- 2 . 0 7 
- 3 . 6 5 
- 1 . 1 9 

3.12 
2 .49 
4 .17 

33 .33 
0 0 0 

- 2 . 8 8 
1.09 

- 1 . 2 9 
-2.07 

3.70 
- 0 . 9 9 

0 2 0 
- 4 . 0 1 
- 0 . 1 8 

0 . 0 0 
Risanamento 12 .490 0 . 4 0 

MECCANICHE AUTOMOE4USTICHE 
Aturia 4 .495 0 . 6 0 
Atuna Hap 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi Axa 
Gdardùv 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Nicchi 

Cavetti Or 
Olivelli Pr 
Corvetti Rp N 

OGvetli _ £ { > _ _ _ 
Saipem „ ^ _ _ 
Saso 
Sasfc Pr 
S u o R I Ne 
Westmahout 

3 .622 
9 . 1 0 0 
3 .000 

14.300 
B.899 
7 .499 
7 .800 
6 . 4 1 0 
4 . 3 0 0 

2 3 . 3 0 0 
1.780 

2 6 9 5 0 
3.BOO 
3 9 3 0 
4 . 5 0 0 
4 i q n 

11.289 
8 . 5 0 0 
7 .848 

11 .250 
4 . 7 0 0 
9 .150 
B.B00 
6 .440 

3 1 6 0 0 
Warthngton 2 .348 

M m C R A R H METAIXURGICHE 
Cuit Mot I I 5 6 9 0 
Oalmme 
Faidk 
Falck 1GE 85 
Falck Ri P O 
Ossa-Viola 
Magona 
Tu f fe rà 

TESSaU 
Cantoni 
EVUona 
Fisac 
frac Ri Po 
Rotondi 
Marre tto 
Margotto ftp 
Ole « e 
Zuccfa 

D IVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ogahotels 
Cioa Ova 
Cqa Sar 
Con Acci or 
Jo»v Hotel 
JoBy Hotel ftp 

7 9 0 
12.289 
12 .000 
10 .980 

2 6 9 5 
10 2 0 0 
3 .700 

7 .750 
2 285 
8 105 
6 e o o 

14.750 
4 9 9 9 
4 8 9 0 

353 
4 . 9 0 0 

2 . 7 0 0 
2 2 9 0 

11 6 3 0 
150 
826 

3 .790 
9 30O 
9 100 

1.17 
2.25 

- 9 0 9 
0 . 0 0 
2 .41 

- 0 0 1 
2 .09 

_ 3 6 4 
- 2 . 2 7 

0 .43 
14 IO 

- 0 . 1 5 
- 0 . 7 8 

, - 1 . 7 0 
- 0 . 2 4 

- ' i l 
0 2 6 
0 4 7 

- 1 . 9 0 
O B I 
0 4 3 
1.10 
1.62 

- 0 16 
- 2 77 

2 .98 

- 3 . 4 4 
1 94 

- 0 8 2 
0 0 0 

- 0 17 
- 3 9 2 

0 4 9 
- 0 . 2 7 

- 0 6 3 
- 5 5 8 

1.31 
- 3 5 5 

OOO 
- 1 . 5 9 
- 0 8 1 
- 7 0 4 
- 1 . 0 1 

- 3 5 7 
- 1 . 2 9 
- 0 17 

2 74 
O 12 

- 0 2 6 
- 2 0O 

O 11 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GEJ7 12,5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU B3 /90 11,5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCTB3/93 TB 2 ,5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88EMAG83IND 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 IND 

CCT-DC87 INO 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCTEFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 
CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 INO 

CCT-GNBB IND 
CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 
CCT.IG86 EM LG83 IND 

CCT-IG88 EM LG83 INO 

CCTLG90 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-M286 INO 
CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCT-NVB6 IND 
CCTNVB7 INO 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 IND 
CCTOT86 EM OT83 INO 

CCrOTHS EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 

CCTST86 INO 
CCTST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Preao 

98.2 

99,9 

97 .8 

99,25 

99,8 

98,65 

97.8 

98,15 

100,16 

92.5 

112 

114,8 

109.6 

107,5 

107.7 

88 

99.6 

100,3 

99,95 

102 

100,5 

101 

100,1 

101,35 

95,2 

100,75 

100.5 

103 3 

100 

101.1 

102 

101.7 

100,8 

103,1 

96 95 

98,65 

101,05 

100,1 

102.95 

98.95 
107,8 

100.4 

101 
100.3 

101.35 

100 5 

99.9 
101.75 

98 .3 

100 3 

100,2 

101.05 
99.9 
101.4 

95,3 
100 

101.5 
100 

101.55 
95 .3 

10O.7 
100.6 

103.5 
100.45 
100.7 

100.1 

101.65 

100.35 

100.5 

100.1 
101.9 

100.5 
98 .4 

94 .25 

93 .75 
92 .5 

95.5 
93 .9 

Ver. % 

0 10 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 54 

0 0 0 

- 0 0 4 

0 92 

- 0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 10 

0 15 

- 0 05 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 26 

- 0 . 1 0 

- 0 2 5 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

O.IO 

0 10 

ooo 
- 0 31 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 30 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 35 

- 0 10 
0 3 0 
OOO 

0 35 
0 2 0 

0 05 

- 0 3 0 
OOO 

- 0 5 0 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

O IO 

OOO 

- 0 05 
- 0 20 

0 10 

0 0 0 
^ 0 2 0 

- 0 IO 

- 0 2 0 

-oos 
0 10 

0.15 

0 2 0 

0.15 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

RENOITA-35 5 % - 61.2 0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Steri- n e (ante ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 . 3 0 O 

3 0 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 O 0 

139.OOO 

138.OOO 

5 3 9 . 0 0 O 

7 0 0 . 0 0 0 

7 3 0 . O 0 O 

1 1 5 . 0 0 0 

I I O . O O O 

1 2 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I cambi 

1 3 0 . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prac-

DoEaroUSA 

Maro tedesco 

Ranco francese 

Fiorino olandese 

Franco belga 

Stertna ng/esa 

Stertna rtandesa 

Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 

Dotam canadese 

Yen ciapDonese 

Franco svinerò 

SceCno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

E scudo txrtoqOse 

1533 5 

680 25 

221.325 

601.675 

33 202 

2285 05 

2056.5 

184 245 

10 997 

1471.65 

1104 95 

8 475 

813.125 

96 837 

217.19 

212.725 

300.75 

I 0 3-JS 

1S55 

680.225 

221.445 

601.945 

33 215 

2273 225 

2059.125 

184.375 

11.043 

1471.3 

1121.55 

8 554 

815.29 

96 831 

217.7 

213 45 

301.64 

10 37 

Peseta spagnola 10.795 10.809 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Titolo 

A c r e Fn. 8 1 / 8 6 Cv 1*% 

Bmd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Burcra 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Borgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 1 C v m d 

C r Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Elib 8 5 Urtata Cv 

EfA-S*oe<n Cv 1 0 . 5 % 

Endarka 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromobJ 8 4 Cv 1 2 % 

Fisae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 9 Cv 1 2 % 

G4arcVk91 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Rssa V 9 1 Cv 13 5 % 

Imi C * 8 5 / 9 1 vxt 

In Stet 7 3 / 8 a Cv 7 % 

ItaSaas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 excv 7 % 

M c o o F * * r e 8 8 Cv 7 % 

Meetab F«*s Cv 1 3 % 

MeoSobSetm 8 2 Ss 1 4 % 

Meovot» S o 8 8 Cv 7 % 

M e d e b - S p * 8 8 Cv 7 % 

M e o V * 8 8 Cv 1 4 % 

M r a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Mit ici 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Sehn/Mera 1 0 % 

Montedìson 8 4 I C v 1 4 % 

Montedson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 t / 9 l Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A r - n Cv 1 4 % 

Tnpcovch 8 9 Cv 1 4 % 

Umcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 4 5 . 5 

2 2 9 

1 3 4 

2 2 1 ' 

8 4 0 

1 1 3 . 5 

1 7 6 

4 0 1 

5 0 3 

1 3 9 

1 3 J . 2 S 

1 5 6 2 5 

2 3 3 . 2 5 

1 3 2 

6 5 5 

SCO 

6 3 5 

1 4 6 

1 9 4 

2 1 0 

3 2 7 

7 5 4 

8 8 

9 7 . 3 

« 3 8 

2 1 6 

1 2 9 3 5 

3 7 5 

1 8 2 0 

4 2 6 

3 2 5 

147.9) 

3 3 9 S 

3 3 8 5 

2 4 S 

2 9 1 . 5 

3 2 3 

2 4 4 , 8 

2 3 2 

2 6 1 

1 7 0 

1 5 8 5 

P r e c 

1 3 9 

2 2 5 

1 3 7 . 2 

2 2 0 

7 5 1 

1 1 1 . 6 

1 7 3 

3 8 3 . 5 

4 8 S 

1 3 9 

1 3 0 

1 5 4 

2 2 8 . 5 

1 3 1 , 7 5 

6 5 5 

8 0 9 

6 SO 

1 3 8 . 8 

1 9 9 

1 9 9 

3 2 5 

7 5 5 

8 8 

9 6 . S 

4 3 6 

2 1 6 

1 3 5 

3 5 9 

. 1 8 3 5 

4 3 0 

3 3 5 

1 4 7 . 5 

3 4 2 

3 4 1 

2 4 3 

2 9 1 . 5 

3 2 3 

2 4 5 

2 3 0 

. 2 5 8 

1 6 8 

1 5 8 

GESTRAStOl 
IMJCAPiTAl (A) 

nutRENOIO) 

FONOERSEirS) 

ARCA B3 IBI 

ARCA RR IO) 

PRIME CAPITAL (A) 

PRJMEREND IB> 

PRIME CASH IO) 

F. PftOFESSJONALE (A) 

GENERCOMtT 03) 

INTERB AZIONAR» tA) 

WTERB. OB8UGAZ. IO) 

MTER8. RENDITA IO) 

NOROFONOOfO) 

E U R a ANDROMEDA (B) 

EURO-ANTARES IO) 

EURO-VEGAIO) 

FIORINO (A) 

VERDE K » 

AZZURRO») 

ALA IO) EX 

LIBRA 18) 

MULTMASIB) 

FONOICRIIIO) 

FONOATTrvO IBI) 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO re» 
FONDCNVEST 1 IO) 

FONCHNVEST 2 (B) 

AUREO CB! 

NAGRACAP1TAL (Al 

NAGRARENO IO) 

REOOrrOSETTE KM 

CAPTTALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA BAANCUTO (8) 

RtSPARMO ITALIA REDDITO KM 

K N O C f T t O ) 

FONDO CENTRALE (81 

BN REM>*ONO0 (8) 

BN M M . T F 0 N O 0 KM 

CAPTTALFIT (8) 

Ieri 

14 2 9 3 

2 0 2 9 1 

12.961 

2 0 9 8 8 

16 8 3 3 

11.155 

21 .519 

16 2 5 0 

1 1 3 5 7 

21 .715 

14 4 3 2 

16 0 4 2 

1 1 8 8 3 

11 .433 

12 .150 

13 8 3 2 

1 1 3 9 9 

10 2 6 1 

15 0 6 9 

10 6 3 1 
14 3 1 4 

10 8 7 0 

14.147 

14 4S6 

10 5 9 9 

12 3 3 5 

1 1 0 3 7 

14 110 

10 8 3 7 

12.505 

12.754 

12 3 2 9 

10 65S 

12 2 0 9 

12 140 

14 2 9 8 

11.377 

10 6 6 2 

1 1 8 7 4 

10 2 7 5 

10 9 1 2 

10 4 0 2 

Prec. 

14 2 7 9 

2 0 0 7 6 

13 5 5 4 

20 .753 

16 713 

11.149 

21 .189 

16 0 9 2 

11.335 

2 1 4 6 4 

14 3 3 6 

15 8 3 9 

1 1 8 4 9 

11.428 

12.120 

13 6 9 1 

1 1 3 5 6 

10 254 

14 8 8 9 

' 1 0 6 0 3 

14 183 

10 8 5 6 

14 0 4 9 

14 3 3 2 

1 0 5 7 1 

13.200 

1 1 0 0 6 

13 9 8 9 

1 0 8 1 4 

12 3 9 3 

12 6 1 1 

12 227 

laeos 
12.114 

12 0 1 4 

14.142 

1 1 3 4 8 

10 6 3 3 

11.734 

10 257 

10 8 3 2 

10 34O 

Umcem 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 4 1 141 
CASH M . FUMO (8) 1 0 4 7 5 10 305 



12 l 'Unità - ABBONAMENTI MERCOLEDÌ 
26 FEBBRAIO 1986 

Siamo a 4 miliardi 
E ora anche Vabbonamento a Tango 
Incomincia il «conto alla rovescia» per la seconda estrazione dei nuovi venti fortunati * A fine 
mese sapremo chi sono - Frughiamo fra le somme per capire il successo, correggere gli errori, 
mettere in campo altre iniziative - Ora metà della strada che ci porta all'obiettivo 1986 
l'abbiamo già alle spalle - Perché vogliamo tante adesioni dai Congressi e dalle Sezioni 

DI 
/QUALCOSA CH€ 
Uort FINISCE 
V-, MAI 

LA CAHBW ABBONAMÉNTI 
DEll'ONlTA.... 

Reggio E., Bologna e Modena 
...ma anche tanti altri segnali 

Federazione Obiettivo 
1986 % Obiettivo 

198S 
Versato 
al 15.2/8S 

Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli 
Piemonte 

47.000 
8.500 

46.000 
7.000 

37.000 
180.000 
27.000 
38.000 

390.S00 

25.S67 
5.148 

31.747 
3.449 

19.870 
98.238 
15.790 
18.665 

218 .478 

54.39 
60.56 
69.01 
49.27 
53.70 
54.57 
58.48 
49.11 
55 .94 

47.800 
10.000 
42.300 

8.500 
35.000 

189.500 
28.000 
35.700 

396 .800 

23.444 
6.146 

25.961 
2.876 

19.270 
92.835 
14.052 
23.254 

206 .840 

49.04 
S I . 46 
61.37 
33.83 
65.05 
48.98 
50.18 
65.13 
52 .12 

Aosta 
Valle d'Aosta 

Tigutlio 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Liguria 

12.000 
12.000 

7.500 
75.000 
10.500 
73.000 
40 .500 

206 .600 

7.354 61.29 
7 .354 61.29 

4.009 53.45 
34.190 45.58 

6.667 63.49 
30.023 41.12 
19.185 47.37 

94 .075 45 .85 

15.500 
15.500 

9.200 
93.000 
13.500 
72.000 
40.500 

228 .200 

6.535 42.16 
6.535 42 .16 

2.500 27.17 
35.589 38.26 

4.197 31.08 
30.242 4 2 . 0 0 
20.157 49.77 
92 .685 4 0 . 6 1 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Lodi 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Lombardia 

Bolzano 
Trento 
Trent ino A . A . 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Vanato 

86.500 
100.000 
38.000 
16.000 
65.000 
25.500 
13.000 

140.000 
570.000 

60.000 
8.700 

70 .000 
1.192.700 

4 .000 
17.000 

2 1 . 0 0 0 

9.000 
27.000 
32.000 
51.000 

140.000 
48 .000 
22.000 

329 .000 

37.402 
48.303 
15.955 
6.809 

38.762 
9.796 
7.281 

42.566 
392.301 

26.517 
2.297 

27.839 
655 .834 

2.118 
7.491 
9 .610 

3.655 
11.571 
13.491 
28.767 
64.003 
20.433 
10.179 

162.103 

43.23 
48.30 
41.98 
42.56 
59.63 
38.41 
56.01 
30.40 
68.82 
44.19 
26.40 
39.77 
54.98 

52.95 
44.06 
45 .76 

40.61 
42.85 
42.16 
56.40 
45.71 
42.56 
46.27 
46 .23 

86.500 
112.000 
38.000 
17.350 
78.000 
25.500 
16.200 

149.000 
560.000 

72.500 
8.700 

74.500 
1.238.250 

4.000 
17.000 

21 .000 

9.200 
32.500 
37.000 
52.500 

107.000 
48.000 
23.500 

309 .700 

39.982 
41.218 
18.986 

7.421 
37.109 
10.876 
6.480 

73.344 
335.378 

25.597 
1.907 

31.559 
629 .862 

1.957 
8.126 

10.084 

3.205 
13.264 
12.403 
29.117 
47.760 
17.688 
11.032 

134.471 

46.22 
36.80 
49 .96 
42.77 
47.57 
42.65 
40 .00 
49.22 
59.88 
35.30 
21.92 
42.36 
50 .86 

48.94 
47.80 
4 8 . 0 2 

34.83 
40.81 
33.52 
55.46 
44 .63 
36.85 
46 .94 
4 3 . 4 1 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Friuli V. G. 

34 .000 
12.000 
14.000 
90 .000 

150 .000 

15.006 
4.892 
5.416 

65.582 
90 .898 

44.13 
40.77 
38.69 
72.86 
60 .59 

28.500 
12.500 
14.300 
66.000 

121 .300 

14.822 
4.489 
5.295 

10.887 
35 .494 

52 .00 
35.91 
37.02 
16.49 
2 9 . 2 6 

Bologna 
Ferrara 
Fori) 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimini 
Emilia R. 

820.000 
200 .000 

r 160.000 
95.000 -

1.050.000 
75.000 -

24.000 
520.000 
640.000 

55.000 
3 .639 .000 

515.563 
117.561 
62.350 
61.150 

S96.159 
42.843 
15.222 

318.712 
426.724 

19.091 
2 .175.379 

62.87 
58.78 
38.96 
64.36 
56,77 
67.12 
63.42 
61.29 
66.67 
34.71 
59 .77 

740.000 
210.000 
180.000 

88.500 
850.000 
100.000 

38.000 
460.000 
520.000 

98.000 
3 .284.600 

435.360 
97.142 
74.392 
50.098 

S18.729 
39.194 
14.028 

221.088 
355.528 

21.110 
1.826.671 

58.83 
46.25 
41 .32 
56.60 
61.02 
39.19 
36.91 
48.06 
68.37 
21.54 
5 5 . 6 1 

TOT. NORD 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 
Macerata 
Pesaro Urbino 
Marche 

6 .940.700 

60 .000 
3.000 
3.000 
6.500 

35.000 
107.500 

3 .403.734 

31.471 
991 
782 

2.781 
14.373 

60 .400 

57 .29 

52.45 
33.04 
26.09 
42.79 
41.06 
46 .88 

5 .615.250 

69.500 
3.500 
5.700 
6.700 

46 .500 
131 .900 

2 .942.646 

26.055 
848 
780 

1.524 
13.580 

42 .788 

6 2 . 4 0 

37.48 
24.22 
13.68 
22.75 
29.20 
32 .43 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Siena 
Viareggio 
Totcana 

Perugia 
Terni 
Umbria 

Castelli 
Civitavecchia 
Prosinone 
Latina 
Rieti 
.Roma 
,Tivoli 
Viterbo 
Lazio 

62 .000 
360.000 
140.000 
160.000 

9.000 
12.000 

140.000 
90.000 
70.000 

150.000 
18.000 

1.211.000 

35.000 
37.000 
72 .000 

8.000 
11.000 
10.000 
10.000 
5.000 

200.000 
5.000 

12.000 
261 .000 

25.325 
109.701 
39.269 
32.663 

1.551 
4.390 

54.032 
29.776 
36.140 
68.839 
10.929 

4 1 2 . 6 2 0 

12.422 
13.187 

25 .609 

1.812 
4 4 4 

2.570 
2.995 
1.208 

69.720 
4 2 3 

2.428 
81 .602 

40.84 
30.47 
28.04 
20.41 
17.24 
36.58 
38.59 
33.08 
S I .62 
45.89 
60.71 
34 .07 

35.49 
35.64 
35 .56 

22.65 
4.03 

25.70 
29.95 
24.16 
34.86 

8.46 
20.23 
31 .26 

56.500 
324.500 
124.000 
164.000 

10.200 
14.000 

139.000 
87.300 
66.200 

155.500 
16.700 

1.157.900 

51.600 
40.300 
91 .900 

10.000 
12.400 
13.000 
14.800 
5.300 

201.000 
14.800 
7.000 

2 7 8 . 3 0 0 

17.155 
115.139 
43.027 
17.275 

1.054 
. 4.059 

55.195 
38.070 
35.100 
68.727 

7.398 
402 .204 

10.103 
11.708 

21 .812 

1.427 
592 

2.299 
963 

1.416 
48.691 

500 
3.627 

69 .518 

30.36 
35.48 
34.69 
10.53 
10.33 
28.99 
39.70 
43 .60 
53.02 
44.19 
44.30 
34 .73 

19.58 
29.05 
23 .73 

14.27 
4.77 

17.68 
6.51 

26.73 
24.22 

3.37 
51.82 
21 .38 

TOT. CENTRO 

Avezzano 
Chieti 
'L'Aquila 
•Pescara 
-Teramo 
•Abruzzo 

'Campobasso 
1 serma 
Molise 

i Avellino 
[Benevento 
j Caserta 
'Napofi 
Salerno 
Campania 

•'Bari 
i Snodisi 
.Foggia 
•Lecca 
'Taranto 
Puglia 

Matara 
Potenza 
Lucania 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggo Calabria 
Calabria 

1.651.500 

2 .000 
11.500 

3.000 
6 .000 
2.000 

24 .500 

5.000 
3.000 
8 . 0 0 0 

10.000 
8.000 
9.000 

110.000 
9.000 

148.000 

22.000 
8 .000 

17.000 
40 .000 
15.000 

102 .000 

8.000 
9 .000 

17 .000 

8.000 
8 .000 
3 .000 
8 .000 

2 7 . 0 0 0 

570 .233 

439 
2.857 

862 
2.054 

803 
7 .015 

1.668 
1.399 

3 .067 

896 
2.419 
2.782 

27.622 
1.610 

35 .332 

6.001 
1.984 
4.461 

15.280 
6.741 

34 .469 

2.307 
1.619 
3 .927 

1.286 
1.606 

— 
1.205 

4 .097 

34 .52 

21.95 
24.84 
28.73 
34.23 
40.19 
28 .63 

33.37 
46 .64 
3 8 . 3 4 

8.96 
30.24 
30.91 
25.11 
17.89 
24 .20 

27.27 
24 .80 
26.24 
38.20 
44.94 
33 .79 

28.84 
17.99 

23 .10 

16.07 
20.07 

15.07 
15.17 

1.660.000 

4 .500 
12.700 

7.000 
8.800 
5.700 

38 .700 

5.000 
3.000 
8 .000 

18.500 
11.200 
15.700 

136.500 
12.900 

194.800 

30.800 
8.500 

20.200 
44.000 
23.500 

127.000 

8.500 
9.700 

18.200 

10.400 
14.200 

5.000 
10.400 

4 0 . 0 0 0 

526.323 

424 
2.655 

507 
1.326 

197 
6 .110 

1.128 
481 

1.609 

5 9 6 . 
1.262 
3.450 

42.373 
1.896 

49 .679 

6.782 
1.154 
4.679 

12.620 
1.857 

27 .094 

1.343 
1.367 
2 .710 

675 
1.249 

_ 
844 

2.768 

31 .70 

9.42 
20.90 

7.25 
15.06 
3.46 

13.20 

22.56 
16.03 

2 0 . 1 1 

3.22 
11.27 
21.97 
31.04 
14.70 
25 .45 

22.01 
13.58 
23.16 
28.68 

7.90 
21 .33 

15.80 
14.09 
14.89 

6.49 
8.79 

8.12 
6.92 

Agrigento 
Cartanissetta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Erma 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Srfacusa 
Trapani 
Sicilia 

Cagliari 
Carboni* 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio Paua. 
Sardegna 

4 .400 
3 .500 
3 .600 
6 .300 
2 .000 
5.000 

12.000 
4 .200 
4 .000 
5 .000 

6 0 . 0 0 0 

18.000 
2.000 
6 .000 
3 .000 
6.000 
1.500 

3S.B0O 

194 
155 

29 
_ 
— 

4 5 0 
1.313 

4 4 0 
194 
447 

3.222 

8.452 
4 8 0 

1.2B2 
731 

1.929 
2 6 0 

13.134 

4.40 
4.42 
0.08 

9.00 
10.94 
10.48 
4.85 
8.94 
6.44 

46.95 
24.00 
21.37 
24.36 
38.58 
17.33 
36 .99 

4.400 
3.500 
3.600 
6.300 
2.000 
6.000 

12.000 
4 .200 
4 .000 
4.000 

60 .000 

32 .500 
3.000 

- 8 .400 
3.400 

11.000 
1.800 

60 .100 

160 
572 
4 9 4 
2 1 0 
4 6 0 
397 
757 
257 
3 3 0 
140 

3 .777 

7.112 
147 
9 6 0 
231 

1.058 
6 4 

S.671 

3.63 
16.34 
13.72 

3.33 
23.00 

6.61 
6.31 
6.11 
8.25 
3.50 
7.SS 

21.88 
4 .90 

11.43 
6.79 
9.60 
3.55 

15.92 

TOT. SUO 

TOT. OCN. 

ESTERO 

4 1 0 . 0 0 0 

8 .002 .200 

104.267 28 .43 

4 .078.235 60 .96 

322 .067 

636 .800 

7.812.05O 

102.216 19.04 

3 .671.189 4 6 . 7 1 

221 .289 

Versamenti abbonamenti aj 16 febbraio 1966 - d imponi aano tutti di ire 

La tstampante» ci rovescia 
sul tavolo un diluvio di nomi, 
dati, percentuali, raffronti, 
quattrini versati per la campa
gna abbonamenti 1986. 

Come sta andando? 
Siamo a 4 miliardi e 78 milio

ni. Siamo, dunque al 'giro di 
boa»: niente male. Possiamo già 
guardare con più fiducia — o 
solo con qualche timore in me
no — all'altra metà della strada 
ancora da percorrere. 

Quattro miliardi e 78 milio
ni: e proprio da questa somma 
che vegliamo partire per una 
breve analisi sull'andamento 
della «campagna dei centomi
la»; del lavoro che il Partito ha 
già fatto; di tutte le iniziative 
che sappiamo essere in cantiere 
e che ci piacerebbe p-l. ~!c 
elencare tutte, anche le meno 
importanti. 

Perché proprio da qui? 
La risposta è semplice: si 

tratta infatti della prima tap
pa; un triangolo significativo 
per l'8S; un primo successo co
stituito dal superamento del 
50% dell'obiettivo stabilito per 
quest'anno. A meno di quattro 
mesi dalla partenza della cam
pagna, dunque, ci sono segnali 
incoraggianti. 

Rispetto alla stessa fase del
lo scorso anno ci troviamo con 
mezzo miliardo di maggior in
casso, un buon 5 % in pm sull'o
biettivo e il 14,19% in più in 
termini di incasso economico. 
In un quadro complessivamen
te positivo è quest'ultima cifra 
(il 14,19% in più in termini fi
nanziari) che ci induce a una 
certa moderazione. Il motivo è 
quello già altre volte segnalato: 
1 aumento tariffario, pari al 
20%, non è ancora stato del 
tutto «coperto*. Eppoi molti, 
fra l'altro, sono i rinnovi che 
mancano all'appello. Su questo 
punto specifico le strutture del 
giornale stanno già autonoma
mente lavorando, ma indispen
sabile « il contributo organizza
tivo delle Sezioni e dei compa
gni che si occupano del lavoro 
sulla stampa. 

L'abbonamento 
dei congressi 

Abbiamo chiesto almeno un 
nuovo abbonamento da ogni 
Congresso e da ogni Sezione e 
questo è un obiettivo impor
tante, ma altrettanto impor
tante sarà approfittare di que
ste occasioni per sollecitare i 
vecchi abbonati e non inter
rompere il loro rapporto quoti
diano con l'Unità. 

I congressi eppoi le feste del
l'Unità rappresentano occasio
ni fondamentali di discussione 
e confronto ma non dobbiamo 
dimenticare la necessità che 
proprio da queste sedi venga un 
contributo concreto a sostegno 
del giornale che nella maggior 
misura dà espressione a questo 
grande lavoro di elaborazione 
politica. 

Andiamo avanti con le no
stre riflessioni sui dati che il 
«computer» ci sforna. 

Un'analisi più accurata delle 
cifre della Campagna abbona
menti in pieno sviluppo ci parla 
di un andamento buono ma an
che poco omogeneo. Molte sono 
le Federazioni impegnate a 
fondo e con risultati orinanti 
(ne citiamo qualcuna e non tut
te soltanto per ragioni di spa
zio; Tìgullio e Imperia; Milano, 
Venezia. Udine, Ravenna, Li
vorno, Arezzo, Roma e Latina 
oltre all'intera Emilia Roma
gna con Modena e Bologna in 
prima fila, accanto ad altre or
ganizzazioni locali dalle quali è 
lecito attendersi molto di più. 

Qualche notìzia ora per 
quanto riguarda i «nuovi* abbo
nati, il settore in un certo senso 
decisivo per raggiungere l'o
biettivo: 10 vengono da Dono-
ratico {in provincia di Livorno) 
e 14 da Casalini di Piombino; 
dalla Spi-Cgil della Brianza 4 
abbonamenti per Vimertate -
Desio - Carate e Monza; sem-
§re dalla Spi-Cgil, questa volta 

eli Abruzzo, vengono 36 nuovi 
abbonamenti all'Unità del 
martedì, giorno di pubblicazio
ne della pagina 'Anziani e So
cietà'; dalla Gte di Cessina de' 
Pecchi (Milano) 10 nuovi abbo
namenti a 5 giorni e 80per l'edi
zione del giovedì; 50 nuovi ab-
bonamenti a sei «pomi dal Co
mitato cittadino dì Limbiate. 
Da Savarna, un piccolo centro 
di soli i.500 abitanti, in provin
cia di Ravenna, ci mandano 85 
nuovi abbonamenti domenicali 
e altri 59 con diverse formule di 
invìo; una particolare segnala
zione infine per la Cooperativa 
soci dell'Unità di Cadelbosco 
Sopra che prosegue nel suo la
voro a sostegno della nostra 
stampa e ci invia altri 54 nuovi 
abbonamenti ad un giorno. A 
questi successi relativi alla nor
male campagna abbonamenti 
vorremmo aggiungerne altri 
per ciò che riguarda i «sosteni
tori.. 

TYoppo pochi 
i «sostenitori» 

Purtroppo non tono ancora 
quelli che vorremmo. Sono solo 
123 e tono ancora decisamente 
pochi, è necessario lavorare di 

Siu tu questo terreno che non. 
ève essere considerato ele

mento marginale per il comple-
tosucceato della campagna 
1986. 

Ricordiamo infine ai nostri 
abbonati (a quelli annuali e se
mestrali a 5/6/7 numeri) che è 
ormai imminente (28 febbraio) 
la seconda estrazione del Con
corso, a premi: l'auto e i tanti 
viaggi attendono i nuovi vinci

tori. Ci piace qui ricordare che 
Luigi Angiolini di Bologna, vin
citore del 3* premio dell'estra
zione di gennaio, ha sottoscrit
to lOOmUa lire per l'Unità. 

Dal 10 marzo 
anche Tango 

Un'ultima importante anno* 
tazione che riguarda soprattut
to gli abbonamenti delle regio
ni del sud: dal 10 marzo — co
me abbiamo già scritto — l'U
nità del lunedi (stampata fino 
ad ora solo nella sede milanese 
con rilevanti difficoltà di tra
sporto e distribuzione nelle zo
ne meridionali del Paese) usci
rà anche nella sede di Roma. 

Grazie a questo sarà possibi
le arrivare puntualmente anche 
nelle regioni più lontane del 
Mezzogiorno. 

TAitti i nostri abbonati che 
proprio per i ritardi tecnici ave
vano rinunciato all'abbona
mento per l'edizione del lunedì, 
possono ora ripensarci e sotto
scrivere l'abbonamento anche 
per un giorno in più. Cogliamo 
l'occasione per comunicare ad 
essi che riceveranno presto una 
nostra lettera con precise indi
cazioni in proposito. Senza di
menticare, e questo vale per 
tutti, che proprio il 10 marzo 
esordirà l'inserto "Tango* dì-
retto da Sergio Stoino, un setti
manale di satira, umorismo e 
travolgenti passioni che trove
rete tutti i lunedì con l'Unità. 
Una nuova occasione da non 
perdere, dunque, una piacevole 
novità da non farsi sfuggire, un 
motivo in più per sostenere in 
modo forte questo giornale. 

f. S. 

4\m> 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
Annuo Cmai i . ' . 3 masi 2 m»si . 1 m**e 

7 numeri 194.000 98.000 50.000 35.000 19.000 

6 numeri 170.000 86.000 44.000 30.000 

5 numeri 144.000 73.000 37.000 

4 numeri 126.000 64.000 — 

3 numeri 100.000 51.000 — 

2 numeri 73.000 37.000 — 

1 numero 45.000 23.000 

16.500 

Rinascita: annuo lire 72.006 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
Annuo 6 m«*l 3 m*«i 2 cnetl 

6 numeri 155.000 78.000 40.000 29.000 15.000 

5 numeri 130.000 66.000 34.000 

4 numeri 110.000 56.000 

3 numeri 84.000 43.000 

2 numeri 58.000 30.000 — 

1 numero 29.000 15.000 

TARIFFE SOSTENITORE 
Lire 1.000.000; lire 500.000; lire 300.000 

Fra i 200 della Baioni di Ancona dove ci sono 40 iscritti al Pei 

Una raccolta fra gli operai 
amento in mensa peri' 

Un abbonamento per la 
sa/a mensa della fabbrica e 
uno per il reparto. Ce lo dice 
con due righe e i quattrini al
legati il compagno Tazio 
Gregorini della Federazione 
di Ancona. 
• L'inizia Uva — si legge nel
la lettera — é stata presa dai 
compagni delia ditta Baioni 
(200 dipendenti con circa 40 
iscritti al Pei). 

Alcuni compagni si sono 
fatti promotori di una sotto-

I I I 
scrizione per 2 abbonamenti 
annui per 5 giorni all'Unità 
coinvolgendo 68 operai che 
hanno sottoscritto comples
sivamente L. 270.000, già 
versate al responsabile pro
vinciale dell'Unità. Certo la 
somma non è rilevante, ma 
ritengo l'iniziativa politica
mente molto importante. SI 
allegano J nominativi. Nico-
letti Francesco, Pierangell 
Luigi, Annìballl Mauro, Pie-
rangeli Franco, Marcanto-

gninl Mario, Baioni Leonar
do, Del Moro Luciano, Mon
tanari Armando, Gasperinl 
Claudio, Ricavi Lìbero, Mon
tanari Alceo, Marchetti Gil
berto, Mancini Fabio, Vin
cenzi Romano, Valentinl 
Orazio, Rossetti Tiziano, DI 
Bari Vincenzo, Mancini Vin
cenzo, De Angells Fabrizio, 
Donati Donato, Ceccorulll 
Gabriele, Campanelli Piero, 
Valentinl Antonio, Santini 
Rolando, Pellnga Otello, 

Franceschettl Sandro, Pa
lazzi Gianfranco, Morgantl 
Nello, Polveraii Loris, Men-
carelli Aldo, Orazlettl Sauro, 
Andreoll Giordano, Andrelni 
Spartaco, Valentinl Vanni, 
Costantini Paolo, angolani 
Paolo, Druda Riccardo, An-
gelonl Fabrizio, Glraldl 
Claudio, Bassotti Alfio, Glro-
lamettl Alterio, Gregorini 
Loris, Generoso Gaetano, 
Busaglia Lucio, Baldlsserrl 
Gabriele, AngelonI Antonio, 

Onori Paolo, Sensoli Gian
carlo, Montanari Mauro, 
Bellagamba Fabrizio, Goret-
ti Mario, Tomassettl Ubaldo, 
Pasqulni Giorgio, Tonelll 
Gastone, Morico Leonello, 
Cluccoli Danilo, Minlcuccl 
Luigino, Buldreghlni Rober
to, Bavosi Learco, Buldre
ghlni Paolo, SerflUppI Eral
do, Gregorini Sauro, Bona-
corsl Lucio, Mazzantl Mau
ro, Polverari Giuseppe, Mat-
teuccl Glusepplno, Galli Ar
mento, Secchiaroli Fiorenzo. 

Ecco altri sottoscrittori in «cartelle per l'Unità» 
Un assegno per l'Amministrazio

ne del giornale, una lettera di una 
paginetta e un lungo elenco dal com
pagno Salvatore Careri, segretario 
della Sezione Noce «Li Causi» di Pa
lermo. Riassumiamo la lettera e 
pubblichiamo i nomi dei sottoscrit
tori proprio per accogliere l'appello 
dei compagni *~.non a mettersi In 
vetrina, ma con la speranza che altri 
seguano II loro esemplo». 

Ecco il testo della lettera. Caro di
rettore, 

nel mese di ottobre del 1984, dopo 
l'appello del Ce sulla grave situazio
ne deU'«Unità«, ti informammo circa 
la decisione assunta dall'assemblea 
della nostra sezione, con l'apertura 
di una sottoscrizione straordinaria 
per la durata degli ultimi mesi 
dell'84 e per tutto il 1985, attraverso 
un versamento di L. 1000 (mille) 
mensili, che impegnasse tutti 1 com
pagni con l'obiettivo di raccogliere 
L.5.000.000 (cinque milioni). 

Ti informammo che nell'ambito di 
questa iniziativa i compagni metal
meccanici della cellula Imesi, che è 
aggregata alla sezione Noce LI Cau
si, decisero di partecipare firmando 
una delega con la quale singolar
mente autorizzarono la loro direzio
ne ad operare una trattenuta di L. 
1000 mensili sulla loro busta paga. 

Accluso a una suggestiva lettera 

datata 21-12-1984 abbiamo inviato 
un primo acconto di L. 1.000.000 (un 
milione). 

Con la presente siamo lieti e orgo
gliosi di comunicarti di avere piena
mente raggiunto l'obiettivo per cui ti 
facciamo pervenire un assegno di L. 
4.050.000 (quattro milioni e cinquan
tamila) che completano così il nostro 
impegno. 

Questo, assieme alla normale dif
fusione domenicale e a quella straor
dinaria, è il piccolo contributo che i 
compagni della sezione Noce Li Cau
si di Palermo hanno dato e continue
ranno a dare affinchè «l'Unità» viva e 
diventi sempre più il primo giornale 
quotidiano di tutti I comunisti, e 
sempre più uno strumento di lotta 
democratica del popolo italiano. 

Non vogliamo alcun plauso, sem
mai vorremmo tanto sperare di esse
re imitati da tante sezioni e da tanti 
compagni. 

Ecco, infine, l'elenco dei sotto
scrittori cosi come ci sono stati in
viati dai compagni: Careri Salvatore, 
L. 135.000; Coffaro Francesco, 50.000; 
Chlnes M. Pia, 40.000; Alba Salvato
re, 65.000; Clemenzi Aldo, 20.000; Cri-
sali Giuseppe, 10.000; Bozza Carme
la, 10.000; Infuso Sergio, 59.000; 
Giordano Pietro, 4.000; Oliva Fran
cesco, 15.000; Lo Natro Francesco, 
75.000; Lumia Salvatore, 20.000; Ma-
nocchio Alfonso, 10.000; Lo Verde 

Nunzio, 25.000; Salerno Maria, 
25.000; Tornambé Filippo, 18.000; 
Valenza Emilia, 5.000; Lipari Salva
tore, 7.000; Tranchina Andrea, 
30.000; Careri Antonio, 70.000; Oneto 
Tommaso, 55.000; Annaloro Giusep
pe, 5.000; Colombo Luigi, 25.000; Sca
lici Nicola, 34.000; Aleo Orazio, 
20.000; Collura Emanuele, 24.000; 
D'Aleo Giuseppe,' 45.000; Fiumefred-
do Domenico, 7.000; Gorgone Filip
po, 15.000; Garofalo Alfonso, 9.000; 
La Barbera Casimiro, 70.500; Pirrone 
Salvatore, 15.000; Lo Re Francesca, 
3.000; Buccheri Mario, 15.000; Accar-
di Anna, 10.000; Monastero Franco, 
35.000; Magri Alberto, 7.000; Mona
stero Simone, 13.000; Nicolosi Salva
tore, 5.000; Paolucci Roberta, 25.000; 
Rubino Giuseppe, 19.000; Rossi M. 
Agnese, 13.000; Renda F. Paolo, 
12.000; Ingrassia Ubaldo, 14.000; In-
grassia Giovanna, 15.000; Costa Vin
cenzo, 15.000; Rossi Jolanda, 13.500; 
Vizzini Piero, 1.000; Aquilante'Ser-

r'o, 130.000; Splnnato Gaetano, 
000; Coffaro Antonino, 12.000; La 

Barca Giuseppe, 4.000; Carnesi Filip-ra, 2.500: Tornabene M. Teresa, 
500; Di Bella Giuseppe, 5.000; Flu-

mefreddo Francesco, 5.000; Catalano 
Santi, 5.000; Zummo Carmelo, 5.000; 
Manzo Alfredo, 20.000. Totale com-

IÌ, 1.417.500; Cellula Imesi, 
.000; Cellula linea, 30.000; Ami

ci e simpatizzanti, 320.500. Totale 
complessivo, L. 5.050.000. 

Ecco l'elenco degli ultimi sotto
scrittori che si sono rivolti diretta-
mente al nostro giornale — a Milano 
e a Roma — per fare I loro versamen
ti. 

l'Uniti (Milano) 
Sezione Pel Mario Bablni, L. 

228.500, Filo (Fé); Maria Villa, 10.000, 
Oggebbio (No); Ettore Barletta, 
100.000, Alessandria; Carmelina 
Poggi, 100.000, Milano; Antonio Nar-
ducci. 500.000, Ascoli Piceno; Piero 
Maccagnola. 250.000, Milano; Cesare 
Casali, 50.000, S. Giovanni in Mali
gnano (Fo); Mario Grammatica, 
100.000, Segrate (Mi); Cellula Pei fer
rovieri Porta Romana, 300.000, Mila
no; Ercole Ellero, 84.000, Udine; Lino 
Tomasella, 20.000, Sacile (Pnfc Eral
do ZecchetU, 30.000, Marostica (Vi); 
Cellula Italcable, 50.000, Palermo; 
Manolo Marzaro, 200.000, Casalzul-
gno (Va); Enrichetta Modi e Sciroc
co, 20.000, Milano. 

l'Unita (Roma) 
Sereni Marcello, Villalba Guldo-

nla, 100.000; Sezione Noce LI Causi, 
Palermo, 4.050.000: Muscariello Si
mona, Napoli, 20.000; Sez. Montesa-
ero, Roma, 180500; Cagiano Anto
nio, Firenze, 10.000; Fedi Pel Tivoli, 
1.000.000; Juares Busoni. Firenze, 
2.000.000. 

Imminente la seconda estrazione del Concorso 
Febbraio 
{2> ««tr** ion«i 

A u i o m o b n c B x d R t ó ^ ^ 
Tvwìor + vWeore9 ,s t ra tw 

Stereo H'̂ R 
Vìagg» Parigi Viaggio grigi 

Viaggio f r a » 
Viaggio Londra 
.VIÌ^IA \n*nna 

Ogni fine mese una 
pioggia dì premi fra tutti 
coloro che saranno in re
gola con i versamenti. 
Chi vincerà la Nuova 
Ford Fiesta 50 in palio 
anche per febbraio? Tutu 
gli, altri premi. 

È Incominciato 11 Icon
io alla rovescia» anche 
per la seconda estrazione 
relativa al Concorso a 
premi fra gli abbonati del 
1986. Chi saranno 1 pros
simi fortunati? A chi an
drà la Nuova Ford Fiesta 
50 in palio come primo 
premio? 

Lo sapremo solo fra po
che ore. 

Siesta volta la Ford 
in versione diesel 

Poi ci saranno viaggi nel
le capitali europee, sog
giorni per gli amanti del 
mare a Palma di Maiorca 
e in Jugoslavia (cogliamo 
l'occasione per ricordare 
che 1 viaggi e 1 soggiorni 
dovranno avvenire entro 
un anno dalla data di 
estrazione) e Infine pac
chi libro e dischi Fonlt 
Cetra con confezioni In 
grado di soddisfare i più 
diversi gusti musicali. 

Un «appuntamento di
stensivo* — chiamiamolo 
così — nel corso del lavo
ro impegnato e a volte 
anche faticoso che le no
stre Organizzazioni por
tano avanti per cogliere 
In pieno 11 successo anche 

per 11 1986. 
Ma il Concorso non è 

tutto. Esso è solo una 
parte della Campagna 
abbonamenti. L'altra 
parte, tutta politica, ri
guarda 11 lavoro «mirato» 
verso le Sezioni del parti
to che non sono ancora 
abbonate, i Congressi che 
si stanno svolgendo pro
prio in questi giorni, la 
«stagione delle Feste*, 1 
compagni e i lettori che 
vogliono, o possono, an
dare ad allargare la pla
tea degli abbonati nor
mali e degli abbonati so
stenitori. 

Un lavoro enorme che 
deve mobilitare altre mi
gliala di compagni. 
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FAOIOLI E VERDIOLIONE — I giornali 
hanno dato largo spazio, In queste settima
ne, a storte diverse di psicoterapeuti. Fagioli 
sul set di Bellocchio a dirigere, con lui o per 
lui, scene di un film oggetto di una contro
versia giudiziaria con 11 produttore, utile so
prattutto a fini pubblicitari. Verdiglione ac
cusato, con tanto di perizia sul suol assistiti, 
di aver utilizzato II suo ascendente terapeu
tico per far firmare Impegni economici a fa
vore della fondazione che porta 11 suo nome. 
GII Interrogativi che risultano da storie di 
questo tipo riguardano 11 rischio di una rela
zione psicoterapeutica che rende dipendenti 
fino al plagio. Afa ha qualcosa a che vedere 
tutto ciò con l'Idea stessa di psicoterapia? 

IL CONCETTO DI TRANSFERT — Freud 
riconobbe nel transfert l'elemento fondante 
del lavoro psicoterapeutico. Investendo la 
sua affettività sul terapeuta, la persona In 
analisi getta, un ponte su cui corrono le sue 
fantasie, 1 suol sogni, t suol desideri e le sue 
paure. 11 terapeuta dovrebbe offrire, al di là 
del ponte, un grande schermo chiaro e tran
quillo. Alutandolo a ricostruire la storia del
la sua vita e ad individuare i modi del suo 
rapporto con gli altri. Accettando di essergli 
di volta In volta padre, madre, fratello o fi
glio all'Interno di un gioco 11 cui comune 
denominatore è quello offerto dalla situazio
ne analitica: una situazione sospesa fra 11 
realismo delle emozioni provate e la artifi
ciosità delle regole (una Intimità a paga
mento, professionale), necessaria a rendere 
continuamente chiaro che quella proposta 
sullo schermo è una Immagine che si so
vrappone, senza Includerla, a quella del te
rapeuta che la riflette. E nel rispetto di que
sto meccanismo delicato e fondamentale per 
la terapia che ti terapeuta serto mantiene 
una posizione di 'neutralità». E nel rispetto 
di questa esigenza che il terapeuta serio ap
prende ad esercitare una vigilanza estrema* 
mente attenta sul movimenti e sulle espres
sioni della sua propria affettività. Dedican
do a ciò un lungo lavoro prima di diventare 
terapeu ta, l'abitudine al consiglio ed alla su
pervisione di altri sul proprio lavoro succes
sivamente. Nella consapevolezza del tatto 
per cui sta proprio qui. In questa necessità di 
controllo continuo di ciò che accade dentro 
diluì, la difficoltà più grave del suo lavoro. A 
meno che... 

IL PROBLEMA DELL'ONNIPOTENZA — 
La questione non riguarda solo loro ma il 
sentimento o il delirio di onnipotenza è par
ticolarmente frequente fra gli psicoterapeu
ti. 11 bisogno di sentirsi diverso da colui che 
sta male si trasforma spesso intatti in sicu
rezza nella propria capacità di controllare 
ciò che si svolge all'Interno di sé: una sicu
rezza plasticamente evidenziata nelle sue 
manifestazioni estreme dai protagonisti del
lo scontro di cui tanto i giornali hanno par
lato a proposito del film di Bellocchio. Fa
gioli, pslcoanallsta espulso tanti anni fa dal
la società dipslcoanallsl *per eresia» che uti
lizza óra 11 regista, suo paziente, per un at
tacco furibondo contro gli pslcoanallsti or
todossi della società. Disegnando dall'Inter
no del proprio delirio di onnipotenza 11 ri
tratto di un personaggio, lo pslcoanallsta del 
film, Immerso In un delirio dello stesso tipo. 
Proponendo a chi guarda da fuori la con-

ROMA — Questa mattina alle 9.30, presso 
la prima sezione della Procura di Roma, 

Marco Bellocchio e Leo Pescarolo si 
incontreranno per la seconda udienza 
della causa che li oppone. Le posizioni 

sembrano ancora irriducibili: Pescarolo 
accusa lo psicoanalista Massimo Fagioli di 

plagio ai danni del regista sul set del film 
«Il diavolo in corpo», Bellocchio replica 

invocando il diritto dell'autore alla libertà 
creativa e accusa il produttore di 

diffamazione. Il caso-Bellocchio ha una 
valenza in più rispetto alle consuete 

querelles dell'ambiente cinematografico, è 
un caso di costume, che scoppia in un 

momento in cui il mondo della 
psicoterapia è scosso anche da altri episodi. 

Ecco un intervento di Luigi Cancrini. 
Armando Verdiglione e, nel tondo. Massimo Fagioli, al centro dalle polemiche di questi giorni 

Oggi in tribunale Bellocchio e Pescarolo. Ecco cosa ci insegnano i casi 
Fagioli e Verdiglione: ma l'onnipotenza non è solo un male da «terapeuti» 

Malati di potere 
trapposizione di due personaggi la cui sotto
lineata diversità nasconde l'esistenza di un 
unico problema, quello della sicurezza di sé 
e della assolutezza delle regole adottate nel 
proprio lavoro. È dall'interno di questo tipo 
di vissuto che il terapeuta si permette di agi
re entrando nella vita del paziente? lo credo 
proprio di sì. AI di là delle giustificazioni 
razionali che egli ne dà nei sìngoli cast, sa
rebbe assai difficile capire, altrimenti, la 
scelta di chi rompe In questo modo la regola 
fondamentale del lavoro psicoterapeutico. 

IL CASO VERDIGLIONE — Movimenti 
analoghi hanno spinto Verdiglione nella sua 
attività di imprenditore? Bisognerebbe, per 
dirlo, conoscere a fondo una persona che si è 
organizzata soprattutto nel tentativo di non 
farsi conoscere: scrivendo in modo Incom
prensibile ed evitando qualsiasi forma di 
confronto o di scambio. Allo stato degli atti, 
prendendo per buone le indicazioni del giu
dice e quelle del periti, l'alternativa potrebbe 
essere solo quella di considerarlo come un 
puro e semplice imbroglione. Giudizio che 
sembra riduttivo ed affrettato però nella mi
sura in cui non tiene conto della complessità 
dell'edificio psichico sottostante a quello 
economico di cui la giustizia si sta occupan
do. Un edificio che ha somiglianze Impor
tanti, dal punto di vista formale, con quello 
di Fagioli Un edificio che rappresenta la 

versione moderna della formazione di una 
setta. 

•IL PROBLEMA DELL'ORTODOSSIA — In 
un lavoro famoso, Matte-Bianco avvicinava 
la storia della Chiesa, del comunismo e della 
pslcoanallsl. Nate intorno a nuclei percepiti 
come nuclei di verità, le Idee alla base del 
movimenti hanno dato luogo allo sviluppo 
di pratiche difensive che le difedono da ogni 
tipo di eresia. Nemici delle Idee nuove, I 
gruppi conservatori sono in tutti etret casi 
i gruppi dell'ortodossia il cui compito fonda
mentale è quello di attaccare duramente 
qualsiasi forma di creatività, ta loro attività 
si traduce, tuttavia, a livello delle persone 
che vengono così attaccate in un sentimento 
di rabbia, nella ricerca di un circolo di con
sensi, e successivamente, con l'aiuto di que
sto, nello sviluppo di un vissuto di onnipo
tenza, drammatico e conflittuale, che costi
tuisce il nucleo emotivo di nuove forme di 
eresia. Come se la rigidità dell'istituzione 
fosse la ragione più importante nel manife
starsi dì quest'ultima. Come se la strada da 
percorrere'di fronte al segnali lanciati da 
Fagioli e da Verdiglione dovesse essere ri
volta oggi alla correzione di errori commessi 
altrove, all'interno delle istituzioni psicote
rapeutiche, prima che alla condanna dì pèr
sone o di gruppi inconsistenti soprattutto 

perla loro incapacità di esercitare una criti
ca sul conflitto che 11 ha generati 

LE PSICOTERAPIE — Concludo dicendo 
che la psicoterapia non merita di essere co
nosciuta in un modo così avvilente. Lasciare 
ai programmi di divulgazione scientìfica le 
notizie relative ai suol risultati ed al tentati
vo di esercitarla con serietà dando spazio, 
nelle prime pagine, alle stupidaggini di Fa
gioli e di Verdiglione non è un buon servizio 
per un pubblico che avrebbe diritto ad altri 
livelli di informazione. Un mondo in cui la 
debolezza della scuola lascia al giornalisti 
responsabilità fondamentali anche nel cam
po dell'educazione sanitaria richièderebbe 
professionisti un po' più responsabili dì 
quelli cui ci stiamo abituando. JJ delirio di 
onnipotenza esiste anche lì, tuttavia, a livel
lo del circoli che giudicano ed impongono la 
qualità di un prodotto culturale. Ripropo
nendo ti problema da cui siamo partiti. La
sciando aperto quello delle direzioni in cui si 
svilupperanno gli orientamenti culturali 
della gente nel prossimo futuro. Come se 11 
mondo della comunicazione di massa fosse 
destinato a diventare l'habitat in cui si svi
lupperà l'uomo del Duemila. In questo ed In 
altri settori. 

Luigi Cancrini 

Scrittori, uomini di teatro e tv, 
«emigrati»: sono gli strani 

autori della Rinascita inglese 

Un cinema 
pieno 
di eroi 

all'estero 
An Engllshman Abroad, 

•Un inglese all'estero*. Ano-
ther Country, «Un altro pae
se». Another Time Another 
Place, «Un altro tempo un al* 
tro luogo*. A Letter to Bre-
zhnev, «Lettera a Breznev*. 
Fin dal titoli. Il cinema In
glese degli anni Ottanta 
sembra darsi alla ricerca del 
diverso, dell'«altro da sé». Lo 
splendido isolamento caro 
all'Inghilterra vittoriana 
sembra finito, almeno 1 ci
neasti rampanti del film 
«made in London* vanno 
contro corrente In un paese 
dove buona parte della popo
latone è contrarla al tunnel 
sotto la Manica. Del resto 
anche un film come Alien 
era diretto da un rampollo 
britannico, Rtdley Scott 

Citiamo Alien non a caso. 
I veri «alleni* del cinema bri
tannico si esprimono an
ch'essi In inglese, sono — an
tropologicamente e cultural
mente — molto vicini agli 
Inglesi, sono — almeno nel 
campo del cinema — Infini
tamente più ricchi e potenti 
degli inglesi. Sono gli ameri
cani. Quando si pana di «brt-
Ush film renaissance*, di ri
nascita del cinema britanni
co (che è, apparentemente, il 

dato forse più saliente del ci
nema di questi primi anni 
Ottanta), non si dovrebbe 
mal dimenticare che la defi
nizione «film britannico» è 
una delle più sfuggenti e mi
steriose. Dice bene John 
Boorman, regista del recente 
La foresta df smeraldo, Ih un 
articolo uscito sulla rivista 
Sight & Sound: «...se per film 
britannico si Intende un film 
che parli della vita in Gran 
Bretagna, allora 1 miei film 
non lo sono, nonostante II 
mio passaporto; se si Intende 
un film girato a Londra con 
tecnici inglesi, allora anche 
Guerre stellari Io è; forse bi
sognerebbe limitarsi al film 
finanziati con capitali ingle
si, ma allora dobbiamo par
lare dei titoli prodotti da 
Channel Four, che è una te
levisione».». 

Insomma, Truf faut diceva 
che «cinema Inglese* è una 
contraddizione in termini. 
Che avesse ragione? Si potrà 
scoprirlo seguendo dall'I al 9 
marzo la rassegna «Locai 
Heroes», registi e scrittori nel 
cinema britannico degli anni 
Ottanta, che andrà in scena 
a Reggio Emilia (ma poi gi
rerà in altre città, sicura
mente Bologna e Bari, forse 
Milano e Torino) e che è sta

ta presentata Ieri nella sede 
milanese del British CounclL 
Per l'occasione, è salo propo
sto U film di John Schlesin-
ger An Engllshman Abroad, 
che è un titolo davvero sim
bolico. Non solo perché è una 
specie di seguito ideale di 
Another Country, l'altro 
film (di Marek Kanievska) 
che citavamo in apertura. 
Ma anche perché sono dav
vero tanti gli «inglesi all'e
stero» nel mondo del cinema, 
a cominciare dallo stesso 
Schleslnger che nell'84 ha gi
rato questo mediometraggio 
(dura 65 minuti) In Gran 
Bretagna, ma lavora abi
tualmente a Hollywood dove 
ha da poco realizzato li gioco 
del falco. Ed è solo una delle 
tante contraddizioni della 
scena Inglese di questi anni. 

Un'altra, forse la più cla
morosa, è il contrasto fra la 
«renaissance* di cui tutti (ma 
soprattutto In Europa) par
lano e una situazione pro
duttiva tuttora disastrosa. 
Da cui deriva 11 paradosso 
che solo la tv, negli ultimi 
anni, ha consentito in Gran 
Bretagna la nascita di nuovi 
talenti; paradosso che però, 
forse, sembra tale solo a noi 
italiani, che viviamo il rap-

cL'ambiztons di Jamss PanfieM» a. a ainistra. Vi 

porto tv-cinema in modo 
isterico. Sta di fatto che gran 
parte dei registi ospitati dal
la rassegna di Reggio sono di 
provenienza televisiva (Ri
chard Eyre, Stephen Frears 
ed 'altri), e buona parte del 
film che hanno avuto buon 
successo in Italia nascono 
produttivamente sotto l'egi
da della Bbc e della sua ema
nazione Channel Four. 
Esemplare 11 caso di Another 
Time Another Place di Mi
chael Radford, che per la 
Bbc non è neppure un film, 
ma un dram* (parola che 
noi, forse, tradurremmo 
«sceneggiato»), e che, nono
stante il lusinghiero succes
so in diversi festival cinema
tografici, In Gran Bretagna è 
passato direttamente in tele
visione. Lo stesso vale per 
uno dei film più curiosi che 
si vedranno a Reggio, Saigon 
• The Year ot the Cai di 
Frears, un film sulla sconfit
ta Usa in Vietnam che per 
certi versi anticipa le temati
che di Urla del silenzio. 

Altra stranezza, se voglia
mo più «sfumata*, è che que
sto cinema cosi ricco sul pia
no dell'immagine e dello sti
le nasca dall'apporto di scrit
tori e di uomini di teatro, ca-

Bedgreve tr» «Wathartr» » 

paci di trasformarsi In abi
lissimi sceneggiatori, ma an
che, all'occorrenza, di esor
dire con ottimi risultati nella 
regia. Un uomo-chiave del 
cinema inglese degli anni 
Ottanta è per esemplo il 
commediografo David Hate, 
che ha scritto Saigon e U più 
famoso Plenty e che ha di
retto il mistero del Wether-
by, Orso d'oro a Berlino *85 e 
di prossima uscita in Italia. 
Ma anche Neil Jordan, che in 
Compagnia del lupi ha dato 
fondo a una fantasia sceno
grafica e a un uso del make
up quanto mal «filmici», è 
uno scrittore di romanzi che 
ha esordito in tv prima di 
passare al cinema. I mondi 
sono numerosi e si incrocia
no di continuo, «e si pensa 
che registi come Eyre, Ka
nievska, Newell hanno alle 
spalle una lunga attività In 
campo teatrale— 

Se ci passate la battuta, U 
cinema inglese non è solo 
Hollywood. Non è, al badi, un 
•movimentò», ma è sicura
mente un mondo capace di 
nutrirsi degli stimoli più va
ri: teatro, televisione, narra
tiva, e non dimentichiamo U 
più fruttifero, la pubblicità, 
che però non a caso produce 
I talenti più esportabili e di 

fatto più americanizzati. 
Parliamo di Ridley Scott, di 
Alan Parker, di Hugh Hu
dson (di cui sta per uscire 
Revolution: ironia della sor
te, un inglese che ci racconta 
la storia dell'indipendenza 
americana-.), di Adrian Ly-
ne (sembra Incredibile: ma st 
potrebbe sostenere che an
che Nove settimane e mezzo 
è un film inglese). 

Non ci sono più «alleni* di 
cui 11 cinema inglese possa 
aver paura. Anche 1 sovietici, 
ormai, hanno diritto di citta
dinanza. Basti pensare a A 
Letter to Brezhnev, in cui 
una ragazza di Liverpool 
sceglie di emigrare a Lenin
grado in nome della libertà e 
dell'amore, O a An Engll
shman Abroad, in cui la spia 
Guy Burgess, incontrata a 
Mosca negli anni Cinquanta, 
vivacchia rimpiangendo solo 
1 bel vestiti. Ma quando gira 
per Mosca agghindato In ri
goroso •english-style», con 
ombrello e guanti, ha davve
ro ragione la canzoncina in 
cui una voce gorgheggia che 
un Inglese all'estero «always 
remams an engllshman*, ri
mane sempre un inglese. 

«Au milieu du chemln de 
nótre vie / Je me retrouval 
par une forét obscure / car la 
voie droite était perdue»; è 
così che suona In francese il 
più famoso ed onirico incipit 
della letteratura italiana. 
Evitando arcaismi e neologi
smi, Jacquellne Rlsset si è 
distaccata dalle gloriose ver
sioni del passato ed ha pro
posto Dante In una lingua 
trasparente e moderna nella 
traduzione all'«Inferno» pub
blicata a Parigi da Flamma-
rlon. In questa Intervista ci 
parla delle scelte che hanno 
orientato il suo lavoro, del 
suo rapporto con 11 testo 
dantesco, delle riflessioni 
critiche che questa lunga ed 
appassionante frequentazio
ne ha suscitato. 

— II lavoro su Dante è il 
punto di arrivo di una pre
dilezione personale o va 
collegato in qualche modo 
con la sua esperienza nel 
gruppo «Tel Quel»? 
«Il mio interesse per Dante 

risaie certamente agli anni 
in cui ho fatto parte di Tel 
Quel. Cosi come avevano fat
to i Surrealisti, Tel Quel si è 
preoccupato di esplorare te
sti trascurati dalla tradizio
ne francese, é in particolare 
testi-limite, attraverso 1 qua
li sondare le possibilità 
estreme della letteratura. CI 
si interessava così a Sade, 
Artaud, Bataille. È in questa 
"costellazione" che mi è ap
parso Dante. Al di là di Tel 
Quel, mi sono poi accorta 
della mancanza pressoché 
totale di accesso al testo dan
tesco. Ho intitolato il mio 
saggio Dante scrittore pro
prio per mettere l'accento 
sulla consapevolezza critica, 
linguistica di Dante. Consa
pevolezza che in Francia è 
stata quasi totalmente tra
scurata. In genere lo si vede 
come un poeta, o una specie 
di profeta o di illustratore 
delia dottrina cristiana del 
Medio Evo, ma mal come un 
linguista, un filosofo, uno 
scrittore. Uso apposta la pa
rola scrittore Invece di poeta 
perché In italiano "poeta" ha 
una connotazione di ispira
zione che esclude 11 momen
to tecnico. Si tende, per una 
sorta di crocianesimo ancora 
in vigore, a trascurare il fat
to che un autore è una perso
na estremamente cosciente 
o, come diceva Baudelaire, 
estremamente intelligente. 
Ecco, quello che mi premeva 
era proprio l'intelligenza tec
nica, o l'intelligenza tour, 
court di Dante*. 

— Quali sono i criteri che 
stanno alla base della sua 
traduzione? 
«Una evidenza mi ha colpi

to nei testo italiano. C'è un 
aspetto in genere non visto 
che è la estrema semplicità 
di Dante. Una semplicità che 
concerne sia l'organizzazio
ne del poema che 11 linguag
gio stesso, e che spiega come 
per tanti secoli Dante abbia 
potuto essere uno scrittore 
popolare. In fondo Dante 
viene sempre mascherato, 
ricoperto dai commenti e dal 
rispetto. Tutto dò produce 
come effetto una sorta di 
lentezza monumentale che 
scompare se uno legge 11 te
sto dantesco come si può leg
gere un romanzo, un poema. 
Mi sono quindi sembrate 
sbagliate le traduzioni fran
cesi arcaizzanti, che traspor
tavano Dante nel passato. 
Ho puntato invece su una so
stanziale semplicità di Inten
ti e su una velocità ritmica 
del poema. Quanto al proble
ma delle rime, mi sono resa 
conto che era impossibile 
tradurre la terza rima. Inol
tre, ricorrere a delle rime 11 
più spesso possibile,, come 
sembrerebbe naturale, fini
va per indebolire il testo, per 
renderlo meccanico. E in 
Dante invece non c'è mai 
meccanicità. L'unico modo 
per restituire quell'effetto di 
accelerazione, di spinta ver
so li futuro, che dà la terza 
rima era di lavorare molto, 
dal punto di vista fonetico, 
tutto il tessuto del verso e di 
sorvegliare continuamente il 
ritmo. 

— Oltre che studiosa di let
teratura e traduttrice, lei è 
anche poeta. Che cosa si
gnifica tradurre Dante «da 
poeta»? 
•Le dirò: la decisione di 

tradurre Dante è legata al
l'effetto che questo autore ha 
prodotto su ciò che scrivevo. 
Curiosamente Dante ha 
spinto la mia scrittura poeti
ca proprio nel senso opposto 
a quello che avrei immagi
nato, non verso l'ermeticità e 
la brevità, ma verso la sem
plicità e la narratività. Sulla 
base di questa esperienza ho 
scelto di avvalermi, per tra
durlo, delle risorse tecniche 
che dà la lingua, molto più 
sciolta e Ubera, della poesia 
contemporanea. Paradossal
mente, è usando il linguag
gio più moderno che si riesce 
ad essere più letterali. Con 
una scelta del genere si sa
crificano alcune cose: una 
parte del colore, della varietà 
di Dante. Si tende ad omoge
neizzare, se non a semplifi
care. Ma credo che un grosso 
errore in una traduzione sia 
quello di usare una linguisti
ca della parola per non esse
re ossessionati dall'idea del
l'equivalente puntuale e cer
care piuttosto—pur essendo 
11 più letterali possibile — di 
catturare qualcosa del movi
mento dell'opera, di privile
giare Il plano musical*) del
l'ascolta 

— Un cliché di agni Inizia-
Uva editoriale ehe prepon
ga un autore del yasiato è 
quello di sottolinearne l'at
tualità. Ma fattualità * 
davvero un vaiate? E die 
casa significa attualità se 
non si vuole fare un discer» 
so puramente extralettera
rio? 
«Occorre distinguere. 

Dante in quanto poeta è di 

*ftè 

Un'illustrazione di Dorò per l'Inferno di Dante 

In Francia una nuova traduzione 
dell'Inferno: Jacqueline 

Risset parla della sua fatica 

Ho capito 
Dante 

passando 
per Sade 

grande attualità perchè indi
ca la possibilità di trovare 
delle radici narrative nella 
poesia; in questo credo che 
sia addirittura futuro. Noi 
siamo ancora legati all'idea 
della poesia breve: Dante ci 
fornisce un modello diverso 
che personalmente senso co
me necessario alla scrittura 
poetica di oggi. Per il resto, 
sarebbe artificiale pensare 
che Dante sia un autore 
estremamente vicino a noi*. 

— Riferendosi alla possibi
lità per noi di cogliere dei 
segni dall'universo dante
sco lei ha usato la formula 
suggestiva di «amicizia 
stellare». 
«Credo che oggi siamo 

esattamente agli antipodi 
del mondo organizzato, delia 
architettura globale funzio
nante di Dante. Tutte le 
grandi opere del XX secolo 
non fanno altro che esprime
re metafore sulla crisi di 
questa architettura. Ma ciò è 
ben lungi dal renderci Dante 
estraneo. Proprio nella mi
sura in cui la sua grande co

struzione non costituisce più 
una tentazione, possiamo 
apprezzarla, viverla come 
una tendenza fondamentale 
umana che vediamo realiz
zata, mentre noi appunto vi
viamo nel frammento*. 
. — Qual è stato il verso più 

spinoso da tradurre? 
•L'ultimo. E quindi uscim

mo a riveder le stelle: Et par 
là nous sortìmes, à revolr les 
étolles. Ogni parola pone un 
problema. Avendo scelto di 
riferirmi alla letteralità da 
un lato, al ritmo dall'altro, 
non potevo Inventare qual
cosa di diverso. "Stelle" e 
"étolles" non sono sovrappo
nibili. In "stelle" c'è uno 
slancio, In "étoiles" c'è una 
battuta d'arresto. Nel testo 
francese quindi la spinta 
verso l'esterno, verso u co- ' 
smo è meno forte che nel te
sto italiano. La ginnastica 
che Dante e Virgilio fanno 
sui corpo di Lucifero dà l'Im
pressione di qualcosa di atle
tico, di danzato: le sonorità 
del francese frenano questo 
movimento*. 

Laura Xette 
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Critici e autori 
parlano insieme 
di drammaturgia 

ROMA — «È possibile un teatro italia
no?». Se lo domandavano provocatoria
mente l'altra sera al Flaiano i critici tea
trali, nel corso di un'incontro (risultato 
denso di partecipazione) dedicato, appun
to, allo stato della nostra drammaturgia. 
Sul palco, accanto al moderatore Paolo 
Petroni, c'erano Manlio Santanelli, Me
me Perlini, Renzo Rosso, Enzo Siciliano, 
Piera Degli Esposti, Mino Belle!, Tomma
so Chiaretti e Luigi Squarzina. Che sia 
possibile un teatro Italiano se lo auspica
no praticamente tutti, bisogna vedere 
quali sono le condizioni e quali gli ostaco
li. Siciliano, per esempio, ha insistito sulla 
sua idea di una «casa» del teatro, all'inter
no della quale un autore scriva per un 
gruppo preciso di attori, con finalità co

muni. Squarzina è arrivato a parlare di 
una sorta di «Comédle Italienne», un'isti
tuzione destinata, al recupero e al lancio 
del repertorio nazionale. Lo stesso Squar
zina, del resto, ha ben individuato nell'or
dinamento delle nostre scene (e in parti
colare nella legge che verrà) il freno più 
consistente allo sviluppo di una dramma
turgia italiana. Un autore, infatti, do
vrebbe essere messo in grado di produrre 
testi, e una compagnia di rischiare alle
stendo quelle novità. Viceversa nel teatro 
di questi anni ogni compagnia nasce sul
lo spunto di un singolo spettacolo che — 
piaccia o no a critica e pubblico — resterà 
In scena almeno per una intera stagione. 

Chiaretti, dal canto proprio, ha negato 
l'esistenza di un repertorio italiano, pur 
sottolineando l'importanza di alcune (po
chissime) commedie di autori italiani de
gli ultimi anni. Gli ha risposto — sia pure 
indirettamente — Manlio Santanelli, già 
con la sua stessa presenza. Santanelli, In
fatti — che lo si voglia o no — rappresen
ta una realtà drammaturgica italiana in 
pieno sviluppo e che per altro gode di buo
na salute {ben due sono i testi dell'autore 

partenopeo in scena in questi giorni). 
Inoltre Santanelli ha suggerito quelli che' 
potrebbero essere 1 punti deboli dell'ope
rato complessivo dei nuovi autori. Scarsa 
aderenza alla realtà, maniacale ricerca 
del capolavoro: questi gii aspetti più nega
tivi dell'attuale produzione teatrale in 
lingua italiana. 

Su un altro versante ancora, Meme 
Perlini ha posto l'accento su quella dram
maturgia che vive anche in assenza di 
testi veri e propri: quella teatralità che si 
costituisce intorno alle immagini, alle più 
dirette suggestioni emozionali. In conclu
sione, insomma, i punti di vista espressi 
sono stati numerosi e anche molto diversi 
fra loro. Resta il fatto che l'argomento 
•autore italiano» è vivo e scottante (la 
partecipazione imprevedibilmente vasta 
al dibattito dell'Associazione dei critici di 
teatro ne è una ulteriore dimostrazione) 
anche in assenza di una lingua, non sol
tanto teatrale, che possa unificarci e rap
presentarci tutti. 

Nicola Fano 

A Ravenna 
è di scena 
mister jazz 

RAVENNA — Nella città ro
magnola è cominciata ieri la 
terza edizione della rassegna 
•Mister jazz», quest'anno im
perniata sulle figure di tre 
musicisti di fama internazio
nale: il chitarrista John Aber-
crombie, il batterista Peter Er-
skine ed il sassofonista Mike 
Brecker. I seminari di tecnica 
strumentale applicata alla 
musica jazz si svolgono, fino a 
venerdì 28, a Palazzo Corradi-
ni e al Teatro Rasi. 

Il seminario di batteria — 
seguendo la linea evolutiva di 

un programma che ha visto 
nelle passate rassegne prima 
l'insegnamento di Kenny 
Clarke, poi di Max Roach, infi
ne di Elvin Jones — è tenuto 
quest'anno da Erskine. Espo
nente di una concezione dello 
strumento percussivo legata a 
stilemi delia «fuslon» ed esem
pio di un alto livello del lin
guaggio jazzistico eclettico, 
Erskine ha raggiunto larga 
fama collaborando prima con 
i «Weather Iteport» e oggi con 
il gruppo «Stcps Ahead». Lo af
fiancheranno, per i corsi di 
sassofono e chitarra, Brecker 
e Abercrombie, entrambi quo
tati solisti ed eccellenti inse
gnanti. Il sassofonista di Fila
delfia, in particolare, è punto 
di riferimento per chiunque 
voglia approfondire le cono
scenze stilistiche del fraseggio 
contemporaneo, definibile di 
tipo posi coltraniano. 

Ad Abercrombie, invece, il 
compito di integrare con spe
cifici approfondimenti sugli 
aspetti timbrici gli insegna
menti che lo scorso anno John 
Scofield — già partner di Mi-
les Davis — ha impartito alle 
decine di chitarristi giunti a 
Ravenna da ogni parte d'Ita
lia e dall'estero. 

La rassegna, promossa dal
l'assessorato alla cultura e 
spettacolo e dalla Società dei 
concerti, si conclude venerdì 
sera al Teatro Rasi con un 
concerto dal vivo: ai tre musi
cisti si aggiunge il contrabbas
sista Mark Johnson (reduce 
da illustri collaborazioni con 
Bill Evans, Gato Barbieri, Gii 
Evans e Jack De Jonette). Lo 
stesso quartetto aprirà dome
nica 2 marzo, con un concerto 
al Teatro Ariosto, «Reggio 
Emilia Jazz 1986». 

Videoguida 

Canale 5, ore 22,30 

Che fare 
se una 
balena 

sta male 
Come sapete è stato Piero Angela a scoprire la spettacolarità della 
ricerca scientifica in televisione. Dopo di lui gli altri. E tra gli altri 
primo di tutti Jas Gawronski, elegante giornalista dalla lunga 
esperienza che presenta Big Bang su Canale 5 (ore 22,30) offrendo 
in pasto agli spettatori bellissime immagini per lo più acquistate 
ali estero. Niente di male: in questo come in tutti gli altri campi 
bisogna farsi le ossa per produrre in proprio. Oggi il menu visivo 

tromette: un viaggio in Antartide e nei suoi misteri climatici. 
egue un piccolo «ambulatorio» per animali in difficoltà. Sapremo 

cosa succede se un elefante si rompe una zampa, quando le balene 
perdono l'orientamento e rischiano la morte per insabbiamento. 
Poi, su, sii, saliremo fino agli splendidi anelli di Saturno, scoperti 
da Galileo un po' con l'osservazione e un po' con il genio. A noi per 
vederli basta accendere la tv, e gettare l'occhio a 1300 chilometri di 
distanza da casa, dove 17 lune fanno i loro giri celestiali. Proprio 
come scoprì Galileo nel 1510. E la pagò cara. 

Raidue: terroristi a Londra 
Cacciatori di gloria è un «film per la Tv», genere molto praticato in 
America, nel quale si cimentano talvolta anche grandi attori e 
registi, ispirandosi spesso alla stretta attualità: Poi, prima di arri
vare da noi, passano magari gli anni. Questo di oggi (Raidue, ore 
20,30) si ispira al terrorismo di matrice palestinese ambientato a 
Londra una vicenda di temuti attentati. Si tratta di una produzio
ne britannica (regia di Michael Ferguson), ma i due protagonisti 
sono americani del calibro di Roti Steiger e Anthony Perkins. 
Steiger è un professore israeliano e Perkins è l'agente incaricato di 
proteggerlo da possibili e minacciati attacchi. Una storia abba
stanza probabile, che, più che alla realtà, si ispira alle infinite serie 
televisive e alle sterminate quantità di film spionistici. Stasera 
vediamo la prima parte, mentre la seconda e ultima va in onda 
venerdì (stessa ora, stessa rete). 

Raitino: la Madonna in Jugoslavia 
Che succede ad Italia sera (Raiuno, ore 18,30)? Oggi si parla della 
Madonna, quella vera senza rock. Quella che appare qui e là a 
pastorelli, in luoghi sperduti che poi diventano preda di pellegri
naggi di massa. Succede attualmente in Jugoslavia e Piero Badalo
ni ha subito inviato colà (Medjugorie) le telecamere della Rai 
sperando, chissà, in qualche apparizione in diretta. Di sicuro sen
tiremo testimonianze^ racconti, dichiarazioni di chi ha visto, vor
rebbe vedere o magari è sicuro che vedrà. La televisione si è fatta 
recentemente un po' troppo miracolistica e, in attesa di poterli 
riprendere, miracoli se b fabbrica da sé (vedi le opere pie della 
Carrà) senza neanche bisogno di sponsor. Comunque la diretta con 
la Madonna, per chi fosse interessato, continua anche domani. 

Italia 1: un'Africa da Oscar 
Première, il programma di cinema a cura di Antonio Restivo che 
va in onda su Italia 1 alle 22,45 oggi ci mostra immagini dal film La 
mia Africa che racconta la vita di Karen Blixen ed è candidato a 
parecchi Oscar. La regia è di Sidney Pollack, mentre tra gli inter-
greti figurano alcuni tra i più bei nomi di Hollywood: da Meryl 

treep a Robert Redford a Klaus Maria Brandauer. Delle altre 
anteprime non vi diciamo niente per... ragioni di spazio. 

Raidue: la tiroide e i suoi vizi 
E alla fine mettiamo una notizia per gli ipocondrìaci di tutta Italia 
e quindi un po' per tutti noi italiani che, come si sa, abusiamo un 
pò di farmaci. A Più sani più belli (Raidue. ore 17,40) si parla di 
tiroide. Ospite in studio il professor Bortolini, dell'università di 
Roma. Spiegherà a cosa serve questo organo che ci tiranneggia con 
le sue disfunzioni. Per lo sport sentiremo il vetusto Nino Benvenu
ti, che rimane uno dei più grandi campioni avuti dall'Italia nel 
pugilato. E per la rubrìca «Il segreto di» sapete chi c'è? Bravi, avete 
indovinato: è Giulio Andreotti, l'unico che, come la Madonna, può 
apparire in più luoghi contemporaneamente. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

ROMA — E morto ieri matti
na, stroncato da tumore al fe
gato, il regista e scrittore Pa
squale Festa Campanile. Ave
va 59 anni, essendo nato a 
Melfi il 28 luglio del 1927. I 
funerali si svolgeranno oggi 
nella Chiesa Nuova di corso 
Vittorio alle ore 15,30. 

GII piaceva ripetere, para
frasando Beaumarchals: *M1 
affretto a ridere di tutto per 
la paura di dover un giorno 
piangere*. Era un modo co
me un altro per spiegare agli 
amici, ma anche al critici di 
cinema, che non amava mol
to, Il perché del suo infatica
bile attivismo. Quando l'ave
vamo incontrato, per un'in
tervista destinata a fare un 
po' di clamore nell'ambiente 
del produttori Italiani, Pa
squale Festa Campanile et 
era apparso uomo alquanto 
diverso dal cliché del play
boy impenitente e furbac
chione consegnato alla cro
naca dalle riviste rosa. Anzi, 
in quell'occasione aveva sol
levato non pochi dubbi auto
critici sulla validità di certo 
cinema comico, pigro e vol
gare, da lui pur frequentato. 
Era il 1983: negli ultimi mesi 
del 1982 erano usciti presso
ché contemporaneamente 
tre suoi film (Porca vacca, 
La ragazza di Trieste e Bingo 
Bongo;, un altro, Un povero 
ricco, lo stava girando a Mi
lano e un quinto, Il peccato 
(tratto da un suo romanzo), 
era già in cantiere. Purtrop
po non riuscì a realizzarlo: si 
trattava di un film costoso, 
in costume, ambientato nel
la prima guerra mondiale 
(avrebbe dovuto interpretar
lo Michele Placido), poco In
tonato alle regole non scritte 
del mercato. E così il suo te
stamento artistico rimane 
legato ad un film discusso, 
nemmeno troppo amato dal 
pubblico: quello Scandalo 
per bene, sul «caso Brunerl-
Canella*. che lo riportò alla 
Mostra di Venezia a ventun 
anni di distanza da Un ten
tativo sentimentale. 

Sapevano tutti, nell'am
biente del cinema, che era 
malato di cancro, che quel 
matrimonio tardivo con la 
giovane Rosalba (sposata 
l'agosto scorso) sanciva il bi
sogno, quasi l'urgenza, di 
una nuova tranquillità esi
stenziale dopo tante love-
story turbolente, chiacchiere 
e maldicenze sul suo conto. 
Per anni i rotocalchi lo ave
vano dipinto come un pl-
gmallone irresistibile inten
to a dividersi, fuori dal set, 
tra belle donne (preferibil
mente attrici) e whisky dop
pi. Aveva avuto due mogli, 
Anna Salvatore e Angela 
Caffarelll, ma era diventato 
uno dei bersagli preferiti del 
paparazzi da quando il suo 
nome era stato legato a don
ne celebri Barbara Steele, 
Catherine Spaak, Senta Ber-
ger, Eleonora Rossi Drago, 
Anna Maria Guarnleri e 
Grazia Maria Spina. 

Eppure Pasquale Festa 
Campanile non era un figlio 

Pasquale Festa Campanile (a destra) insieme a Samy Frey e Catherine Deneuve sul set del film 
«La costanza della ragione»; in basso, il regista-scrittore scomparso 

E 3 Q 3 2 9 La morte di Pasquale Festa Campanile 
sceneggiatore, scrittore e regista di commedie 

Condannato 
al successo 

tardivo della *dolce vita; né 
un rubacuori impenitente. 
Piuttosto, come amava defi
nirsi con una punta di snobi
smo, un 'giovane immaturo 
malato di lavoro». Sceneg
giature, progetti, regie: Fe
sta Campanile una manna 
per certi produttori al quali 
non pareva vero dì avere sot
to contratto un cineasta ca
pace di lavorare anche venti 
ore al giorno. E a chi gli chie
deva il perché di tanta abne
gazione, lui rispondeva tran
quillamente: 'Certo, I soldi 
mi piacciono, fanno comodo, 
ma è più una questione di 
Istinto. Amo 11 rischio, la 
scommessa, non potrei mai 
pensare tre anni allo stesso 
film». 

Sorridente e disinvolto In 
pubblico, Festa Campanile 
era. in realtà un Intellettuale 
molto più fine e inquieto del 
film che girava. Era venuto 
alla ribalta nel lontano 1957, 
quando, dopo aver collabo
rato alla Fiera Letteraria e 

aver vinto un Premio Mar-
zotto, era riuscito a pubbli
care Il suo primo romanzo, 
ovviamente autobiografico: 
La nonna Sabella. Un suc
cesso, subito tradotto In film 
che favorì l'ingresso di Festa 
Campanile nel mondo del ci
nema: prima come sceneg
giatore e, più tardi, come re
gista. Sue (e di Massimo 
Franciosa con cui fece *cop-
pla fìssa») sono, ad esempio, 
le sceneggiature di comme
die fortunate come Poveri 
ma belli; Belle ma povere; Io, 
Venezia, la luna e tu; alle 
quali seguirono prove più 
impegnative al servizio di 
Ferreri (L'ape regina), di 
Nanni Loy (Le quattro gior
nate di Napoli;, di Visconti 
(Il Gattopardo). Dopo un po' 
perù si stancò di scrivere per 
gli altri e, forte di un cerio 
prestigio accumulato, ebbe 
l'occasione di debuttare nel
la regia con Un tentativo 
sentimentale, accolto così 
così alla Mostra veneziana 

• • • • • • • • • • • • • • • • • ( Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

• • • 
LORD J1M (Retequattro. ore 22-30) 
Girato in Malesia, prodotto con capitali inglesi, diretto da uno 
scrittore-regista, Richard Brooks, e interpretato da un attore che 
già nei panni di Lawrence d'Arabia aveva dimostrato una propen
sione per le avventure coloniali e «maledette», cioè Peter OTboIe, 
ecco il film che. nel '64, tentò di tradurre in immagini l'avventura 
esotica, ma soprattutto esistenziale, raccontata da Joseph Conrad 
nel suo romanzo. Chi è il Lord Jim di Conrad? Un sottufficiale di 
marina perseguitato dal rimorso per il naufragio della sua nave, 
spinto dal rovello all'autodistruzione, ad una discesa agli inferi di 
porto in porto, fino all'approdo, e alla tragica morte, in seno a una 
comunità di aborigeni. E chi è il Lord Jim di OToole? Un indivi
duo un po' ammiccante, le cui nevrosi, invece di inquietare, cerca
no simpatia. Il film di Brooks, comunque, non rappresenta il pri
mo fallimento nel portare Conrad sullo schermo. Un ascendente 
illustre? Orson Welles. 
PRIMA DELL'OMBRA (Raidue, ore 23.40) 
Per il ciclo notturno di Raidue, ecco una commedia d'affetti realiz
zata nell'81 da Paul Newman, nei panni di regista, utilizzando 
come protagonista la mogh'e Joanne Woodward. Il tema è quello 
della malattia incurabile e della morte e delle reazioni che una 
scomparsa (o la minaccia di essa) suscita fra le persone più vicine 
e più care. Un soggetto diffìcile, trattato da Newman con grande 
delicatezza. 
DIABOLICAMENTE TUA (Raidue, ore 2155) 
Film noir, firmato nel '67, a un passo dalla fine, dall'ex mago del 
realismo poetico Julien Duvivier. Alain Delon è il giovane Pierre 
Lagrande, entrato in coma per un incidente stradale, risvegliatosi 
in stato d'amnesia, e coinvolto in misteriose, macabre avventure 
da una signora (Senta Berger) che si ostina a dire che è suo marito 
echesi chiama George Campo. 
TOT© TUTTO FARE (Eurotv, ore 2230) 
Daniele D'Anza dirige questo Totò ormai spento e provato dalla 
malattia agli occhi. Il popolare comico era agli sgoccioli della car
riera, ma continuava Io stesso a recitare in questi filmetti costruiti 
su misura per lui, talvolta sulla base di una sceneggiatura appena 
accennata. 
PIETÀ PER CHI CADE (Retequattro, ore 1550) 
Drammone a forti tinte confezionato su misura per Amedeo Naz-
zari. Lui è infatti Carlo Savelli, dispeno di guerra, che natural
mente toma a casa giusto in tempo per scoprire la moglie Bianca 
con un altro uomo. Lei vorrebbe lasciarlo e accetta un invito a 
Venezia, ma luì accecato dalla gelosia uccide l'altro uomo. Un 
disastro. 

D Raiuno 
10.30 THE ANNI - di Anton Cecov, sceneggiato (ultima puntata) 
11.30 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
15.00 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
15.30 DSE; IL BOSCO: DANNI DI NUOVO TIPO 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
16.30 MAGICI - Conduce Piero Chiambretti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Seconda parte 
18.00 T G 1 - NORD CHIAMA SUD -SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Tetefam «Gioco e doppio gioco» 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Pei 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
22.30 MERCOLEOf SPORT - Pugilato: Titolo europeo pesi gaDo 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studto Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 -1 LIBRI 
13.30 CAPTTOL - Tetefam con Rory Cafftoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuafta. giochi elettronici 
16.00 DSE - IMMAGINI PER LA SCUOLA 
16.30 PANE E MARMELLATA - In «tudfe Rita DaDa Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIO BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOUBERO -1 programmi dar accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefam 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 CACCIATORI DI GLORIA- Firn con Rod Steiger. Anthony Perkins. 

Regia di Michael Ferguson 
21.45 TG2-STASERA 
21.65 DtABOLICAMENTE TUA - Firn con Alain Delon, Santa Berger. 

Regia di Jufien Duvivier 
23.30 TG2-STANOTTE 
,23.40 PRIMA DELL'OMBRA - Fam di Paul Newman. con Joanne Woo-
! dwrard. Christopher Pkimmen. 

D Rtitre 
13.05 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK-tuttima puntata) 
14.25 LORMMAAZEL-Viointetsadain^ctefeCrtembsrCrehesMof 

Europa in corcano. Musiche di Vivaldi (1* parta) 
15.15 CICLISMO - Settimana cicfcatica intemazionale. Da Pelando 

,16.66 DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I Kguri 
116.25 OSE: CORSO BASIC 

18.10 DADAUMPA- A cura et Sergio Vatzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e ragionati 
19.35 CHE IN AMERICA VOGLIO ANDAR-» — (3* puntata) 
20.05 DSE: LA SCIENZA DELLA PESCA 
20.30 ODE A & CECILIA-DIDOItt ED ENEA-Opera, regte di Pierluigi 

Pizzi 
22.00 DELTA: ACCANIMENTO TERAPEUTICO SI/NO 
23.05 TG3 - Notizie naxionafi e ragionai. 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Tetefam con linda Lavìn 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Tetefam 
9.50 GENERAL HOSPITAL -Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA-Gioco a quiz -
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mica Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO-Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Scanagliato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE -Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Tetefam con Chatarina Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Tetefam con Emmanuel Lewis 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON -Telefilm con Shermen Hamster 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeso e S. Monda» 
20.30 VISITORS 2 - Sceneggio con Mark Singer 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 S«RffFO A NEW YORX - Tetefam con Danni» 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMaN - Tetefam 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Tetefam 

10.00 DIFENDO IL MK> AMORE - Firn con*V. Gassman 
11.45 MAGAZINE T AttuaGta 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA- Tetefam 
12.45 CIAO a AO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
15.00 AGUA VIVA - Tetenovela 
16.50 PIETÀ PER CHI CADE - Fam con A. Nazzari 
17.60 LUCY SHOW - Tetefam «La ragazza dal parchimetro» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato . 
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggi» . 
20.30 CALIFORNIA - Tetefam 
21.30 DETECTIVE PER AMORE-Tatefirn 
22.30 LORO JIM- Firn con Peter OToote 

1.00 fRONSDE - Tetefam con Raymond Burr 

del 1963. Non molto meglio 
gli andò con La costanza del
la ragione, dal romanzo di 
Pratollni, tragedia di un ope
ralo combattuto tra due for
me di estremismo politico (vi 
figurava una giovanissima 
Catherine Denevue), e con 
La ragazza e il generale, sto
ria di una solidarietà nata In 
guerra tra due soldati nemi
ci. Provato dagli Insuccessi 
commerciali, cominciò così 
ad accettare altre offerte. 

Da Una vergine per il prin
cipe (che ancora ieri difende
va) ad Adulterio all'Italiana, 
da Le voci bianche (un film 
ingiustamente sottovalutato 
dalla critica) a II merlo ma
schio, sarà l'inizio di una 
carriera In crescendo; il pub
blico lo segue volentieri, i 
produttori gli lasciano carta 
bianca. Del resto, il sesso co
mincia ad andare forte al ci
nema, e lui, meridionale col
to e malizioso, decide di 
sfruttare quella che chiama 
la sua ^vocazione boccacce
sca*. 

Nelle Interviste accampa 
alibi para-femministi (*Sul 
terreno sessuale nasce l'infe
riorità sociale della donna, 
dalla sessuofobia ha origine 
l'ipocrisia che domina i rap
porti e la crisi della fami
glia...»), nei film spoglia vo
lentieri le attrici perché «Jf 
sesso è una manifestazione 
naturale dell'amore: Sono 
gli anni di Dove vai tutta nu--
da?, di La cintura di castità, 
di Scacco alla regina, della 
fortunata serie sexy-prelsto-
rlca Quando le donne aveva
no la coda. 

Risale ai primi anni Set
tanta la nascita del sodalizio 
con Celentano. Per cambiare 
genere argomento, gira Ru
gantino est becca un'ulterio
re tirata d'orecchi dai critici 
di cinema (risponderà con 
una lunga e ragionata, lette
ra che può essere riassunta 
così: 'In Italia le cose diver
tenti non divertono il critico, 
perché il critico è incapace di 
sorridere*). 

Maggiori soddisfazioni gli 
vengono dal critici letterari, 
che recensiscono favorevol
mente Il ladrone (da cui 
trarrà 11 film con Montesa-
no), La strega innamorata, il 
peccato e, più recentemente, 
Per amore, solo per amore, 
Premio Campiello 1985. Già, 
la scrittura. In questi ultimi 
tempi la macchina da scrive
re sembrava interessarlo 
molto più della cinepresa: 
col declino del successo cine
matografico (Un povero ric
co e II Petomane erano an
dati maluccio) aveva risco
perto il piacere della rifles
sione, della narrazione. Si 
sentiva spiazzato dai tempi, 
forse responsabile di un cer
to livellamento al basso del 
gusto cinematografico della 
gente. Il suo cinema proba
bilmente non farà storia, ep
pure sentiremo la mancanza 
della sua allegra cialtrone
ria, scambiata, troppe volte 
per l'arroganza di un *cine-
matografaro» fortunato. 

Michele Anselmi 

Televisione 
«The insiders» 

Attenti 
a quel 

telefilm, 
sembra 

un «clip» 
Avventura a ritmo di video

music: in tv da questa sera (su 
•Euro tv alle 20,30) arriva The 
insiders. Una coppia di repor
ter in cerca di scoop, sempre 
pronti a cacciarsi nei guai, 
mentre le musiche di B.B. 
King, di Sade, di Frankie Goes 
to Hollywood, danno il ritmo 
alle loro avventure. I protago
nisti della nuova serie, trasmes
sa negli Usa lo scorso autunno, 
sono Nicholas Campbell (tra gli 
interpreti della Zona morta), 
Stoney Jackson {Strada di fuo
co) e Gail Strickland {Norma 
Rae), tre attori scelti perché 
«reggono» il ritmo delle clip 
musicali. 

Un'operazione fatta a tavoli
no, con tutti gli ingredienti giu
sti: l'avventura lasciata nelle 
mani di due free-lance, un gior
nalista bianco ed un fotografo 
di colore che per vendere i loro 
articoli devono trovare notizie 
«bollentii, una serie di avveni
menti thrilling, un bel carico di 
suspense, la storia di un'amici
zia maschile, di un amore conti
nuamente interrotto dal «fat
taccio* giornalistico e poi, so
vrana, la musica. 

• Studiata nei tempi in cui il 
mondo della video-music era 
una novità in fermento, nata 
sull'onda dell'entusiasmo per 
un nuovo genere, la serie è stata 
prodotta dalla Mca per la Abc, 
una delle tre maggiori reti tele
visive americane. Euro tv è en
trata subito nell'affare, e già la 
scorsa estate ha presentato in 
anteprima alla stampa, appena 
arrivato da oltreoceano ed an
cora nello «slang» di Los Ange
les, il primo episodio, il «pilota* 
della serie. Ma nove mesi sono 
trascorsi da allora, ed il pubbli
co italiano, il pubblico dei gio
vani a cui particolarmente è in
dirizzata questa serie di tredici 
telefilm, ha intanto avuto mo
do di fare una bella indigestio
ne di clips, di partecipare a ma
nifestazioni dedicate esclusiva
mente alla video-music, di sco
prire che ad una canzone pos
sono essere date le immagini 
conturbanti di un film come 
Nove settimane e mezzo, che 
David Bowie può cantare in 
un'atmosfera trasognata in cui 
vive un'avventura da... tele
film. Dal video avventuroso al-

D Italia 1 
8.30 GU EROI 01HOGAN-Tetefam 
8.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefam 
9.40 FANTASaUUiOIA - Tetefam con Ricardo Mcntatoen 

10.30 WONDERWOMAN-Tetefam 
11.30 OUINCY - Telefilm con Jack Ktegman 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI -Tetefam 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti ci Vicolo Miracofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Tetefam «La vittoria degfi aBìevi» 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Tetefam 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco PreóoSn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS-Tetefam 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE- Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO-Con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON- Tetefam conWaEam Conrad 
0.15 STRHCE FORCE -Telefilm con Robert Stack 
1.15 OUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

D Teienumtecaiio 
17.45 COLLAGE DI CARTONI AMMATI 
18.15 BtGFOOT E • . RAGAZZO SELVAGGIO 
18.50 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTttlC FLASH 
19.00 DANCBTDAYS- Tetenovela 
19.45 NEWS-Attuafta 
20.00 ROTOCALCO SPORTIVO 
20.30 CALCKh FRANCIA-«LANDA 
22.15 LE PIÙ BELLE PARTITE DI SERat A : 

D Euro TV 
11.55 TUTTOemEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSRWLE-Tetefam 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
14.30 INNAMORARSI-Tetenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Tetenovela con Peci» Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI AMMATI 
20.30 MStOERS- Tetefam con Nicholas Campbel 
21.20 DR. JOHN - Tetefam con Robert Perna* 
22.20 TOTO TUTTOFARE- Fam con Totò a Antonela Stani 
23.25 TUTTOONEMA 

D Rete A 
' T«flinowl»v 

8.00 ACCENDI UN'AMrCA - Rotocalco 
14.00 MARIANA: IL CHRITTO DI NASCERE • 
14.30 CUORE DI PIETRA -Tetenovela 
15.00 NOZZE D'OOtO - Sceneggteto 
16.00 NATALIE-Tetenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI-Tetenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DfRfTTO DI NASCERE - Tetenovela 
20.00 FELICITA.» DOVE SEI - Tetenovela 
20.30 CUCtlE DI POTRÀ-Tetenovela 
21.00 NATAUE- Tetenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO-
23.30 SUPERPROPOSTE 

Uno degli interpreti del serial 
tv «Insiders» 

l'avventura in video-music il 
passo è breve, e la qualità mes
sa a confronto: non è facile, 
perciò, mantenere per tredici 
puntate di un serial le stesse 
caratteristiche di ritmo e raffi
natezza dei tre minuti richiesti 
da una canzone. 

Il primo episodio, di The in
siders in onda questa sera, è 
una «presentazione* dei tre 
protagonisti della serie, Nick 
Fox, giornalista disposto a tut
to, Mackey, un ragazzo di colo
re amico di Nick fin da quando 
viveva nei bar ed era un alcoliz
zato e che adesso, in nome del
l'avventura, si è redento alla fo
tografia, e Alice West, proprie
taria del settimanale Ne-
wspoint ed innamorata di Nick. 
Un esordio che mantiene le 
promesse: la regìa è molto ri
cercata, e la storia — banale — 
della caccia a dei ladri di auto
mobili, diventa un ritmato rac
conto carico di colpi di scena 
che, sulle note di «Into the 
night» di B.B. King, di «Smooth 
Operator* di Sade o di «Relax* 
di Frankie Goes to Hollywood, 
ci porta in un «classico* dei tele
film d'azione, dove i nostri gior
nalisti si muovono con le tecni
che affinate in decenni di tv da
gli investigatori dei piccolo 
schermo Usa. 

Del resto «insiders* significa 
«bene informato», e per rag
giungere lo scopo Nick e Ma
ckey, in nome di un giornali
smo d'assalto, non esitano a 
travestirsi da poliziotti, «rasta*. 
operai, ladri d'auto: tutto per 
una notizia in più. O meglio, 
per lo «scoop*: che farà tremare 
i miliardari dalla coscienza 
sporca, eli «insospettabili*, 

3uanti nella metropoli hanno 
a nascondere una doppia vita 

che rischia di essere sbattuta in 
prima pagina da due reporter 
troppo curiosi e «informati». 

In America — dove per altro 
la video-music è riservata agli 
appassionati che si abbonano 
alla cablo-tv che trasmette i vi
deo-clip 24 ore su 24 — The 
insiders è stata una carta su cui 
la Abc ha scommesso forte per 
battere la concorrenza delle al
tre majors televisive: è stata in
fatti trasmessa in prima serata, 
scavalcando nella programma
zione addirittura Dynasty. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13, 14. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 
14.57.16.57.18.57.20.57:9 Ra
dio anch'io; 12.03 Via Asiago Ten
da: 14.03 Master City: 1503 Habi
tat; 16 n piginone; 19.25 Audobox 
Urbs; 21.03 Due a prova di stelle; 
22 Stanotte te tua voce: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea: 10.30 Radtedue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto a pomerig
gio?; 18.32 Le ore data musica; 
21.30 RacSodue 3131 notte; 23.28 
Notturno itafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Pretudto: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerìg
gio musicate: 17-19 Spazio Tre: 
21.10 AJbon Berg nel centenario dal
la nascita: 22 American coast to 
coast: 22.30 Festival di Ludwt-
gsburg; 23 n jazz. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Mentati*, gioco per posta; 
10 Farti nostri, a cura di Mèsto spe
roni: 1110 picco* andai. gioco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura ci 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e per 
chi. la dedkta (par posta); 14.30 
Gtis of fama (per posta); Sesso • 
musica; l maschio dato eertjmene; 
Le stese deto stese; 15.30 Invodu-
dftg. «fttervtate; 16 Show bu news, 
notjzvs dal mondo dato sosttscoto; 
16.30 Reporter, novità internaziona-
I; 17L**o*bato.amigf«arHjropar 
a miutoj pi suo. 
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pcitaciili 

Nanni Moretti 
ne «La messa è finita», 

Orso d'argento a Berlino 

Dal nostro Inviato 
BERLINO — Adesso sì che bisogna protestare. Un film 
mediocre, equivoco come Stammhelm di Reinhard Hauff, 
inserito quasi a forza nel programma di Berlino '86, ha 
vinto l'Orso d'oro quale migliore realizzazione. Dicono che 
questo stesso premio sia stato determinato da pressioni 
politiche che, a quanto pare, sono riuscite persino a condì-
zlonareil verdetto della giuria internazionale. Comunque, 
che ci sia qualcosa di sospetto per aria è senz'altro vero. 
Anche la svagata, sfarfallante *Lollo; Intensamente occu
pata a procurarsi due cani da guardia anziché assolvere 
con maggiore zelo al ruolo affidatole di presidente della 
medesima giuria, si è accorta del pasticcio perpetrato, si 
direbbe, alle sue spalle. E, In qualche modo, ha voluto poi 
differenziare la propria personale posizione riguardo, ap
punto, ai discutibile riconoscimento a Stammhelm, asse
gnato del resto non all'unanimità ma a maggioranza asso* 
luta. 

Non è tutto. Un altro autorevole giurato, ti cineasta 
sovietico Otar Iosellanl, non ha fatto per niente mistero 
del suo disaccordo a proposito dell'acquisita assegnazione 
dell'Orso d'oro a Stammhelm. Anche perchè aveva già 
ampiamente e ripetutamente espresso II proprio più aper
to, entusiasta consenso per il film di Nanni Moretti La 
messa è finita, cui, appunto, avrebbe voluto attribuire 
senz'altro l'Orso d'oro. Il giovane autore italiano, tuttavia, 
si è piazzato più che onorevolmente a ridosso dell'Orso 
d'oro, poiché a La messa è finita è stato assegnato un 
prestigioso Orso d'argento, come premio speciale della 
giuria. Ovvio, la soddisfazione e la gioia sarebbero state 
più piene se Moretti e 11 suo bel film non avessero, del tutto 
incolpevoli, Inciampato nell'impreveduto pasticcio con
nesso alla poco chiara vicenda di Stammheim. Jn realtà né 
La messa e finita, né Nanni Moretti, risultano a conti fatti 
sminuiti da slmile Incidente di percorso. Semmai Rein
hard Hauff (o qualcun altro) ha forse qualcosa da rimpro
verarsi per come sono andate le cose. 

Detto ciò, i restanti riconoscimenti che hanno sancito la 
conclusione di Berlino '86 ci sembrano, in linea di massi-, 
ma, più o meno accettabili. Giustissimo riteniamo Infatti 
l'Orso d'argento per la migliore regia attribuito ai film-

Berlino '86 Vince tra le polemiche il mediocre 
«Stammheim» di Hauff. L'Italia si aggiudica 
l'Orso d'argento col film «La messa e finita» 

Per fortuna 
c'è Moretti 

" ' - > ^ r ^ : 7 <dfà -^M^W^-^Ù.Lìeatfi.i 

sovletlco-georgl&no Qheorghl Scenghelaja II viaggio di un 
giovane compositore, come altrettanto meritati ci paiono i 
riconoscimenti al migliori interpreti. Un Orso d'argento 
per l'attore più bravo è stato Infatti attribuito all'anziano 
Tuncel Kurtlz protagonista del film Israeliano di Shtmon 
Dotan 11 sorriso dell'agnello, mentre analogo premio per 
le attrici migliori è toccato ex-aequo alia brasiliana Mar-
celia Cartaxo, interprete de L'ora della stella di Suzana 
Amarai, e alia francese Charlotte V&landrey, nel ruolo 
centrale di Nadia In Rouge baiser di Vera Belmont 

Ineccepibili, del resto, risultano anche l'Orso d'argento 
perla perfezione formale assegnato al raffinato film giap
ponese di Masahtro Shlnoda Gonza, Il guerriero e l'altro 
Orso d'argento,per la fotografia, riservato meritatamente 
a Gabriel Berlstaln per 11 prezioso, visionarlo Caravaggio 
dell'Inglese DerekJarman. Poco da dire, Infine, sulla men
zione attribuita al film romeno di Dan Pita Paso doble. 
Davvero non meritava di più. 

Frattanto, nell'ultimo scorcio di Berlino '88 si sono viste 
a ritmo mozzafiato parecchie altre pellicole, anche nel
l'ambito della rassegna competitiva. Dire, però, che abbia
mo avuto qualche apprezzabile sorpresa sarebbe forse 
troppo. Al più, abbiamo assistito a dignitosi, convenziona
li spettacoli. C'era, ad esemplo, 11 film americano di Alan 
Rudolph Trouble in mlnd (pressapoco Confusione menta
le}, Iperrealista, postmoderna, quasi brechtiana incur
sione nella «giungla delle città* ad opera di un poliziotto-
assassino appena uscito di galera e della male assortita 
coppia di un piccolo gangster e di una ingenua ragazza di 
campagna, ma a furia di acrobazie, ammiccamenti e fu
nambolismi formali, il film si scioglie presto In quasi nien
te, ali'lnfuorl di un protervo, gratuito sberleffo al mondo, 
alla vita. Insomma, un parossismo visionarlo che non va a 
parare da nessuna parte, se non nel manierismo calligra
fico più vieto. 

C'erano ancora, sempre In competizione, 11 film unghe
rese di Gyula Maar I primi duecento anni della mia vita, 
tortuosa vicenda letteraria In cui viene rievocata con pro
lissi indugi e digressioni storlche-eslstenzlall la sfortuna
ta parabola di un Intellettuale ebreo che, giusto negli anni 
prima e durante la Seconda guerra mondiale, trova tragi
co epilogo nel campi di sterminio nazisti; e quello spagno-
Io dell'esordiente Paco Lucio Teo il pellerossa, garbata ed 
esile storia del sogni e delle fantasie di un ragazzo di fervi
da Immaginazione che, a confronto col mondo degli adul
ti, vive prima esaltanti avventure e, quindi, cocenti delu
sioni. Tirato via con mano ancora Incerta, questo film vale 
sicuramente come volenterosa prova di debutto ma lo 
stesso Lucio deve fare ancora molta strada per raggiunge
re una più piena, convincente maturità espressiva. 

Quanto, infine, alle considerazioni di bilancio sull'appe-
na conclusa XXXVI edizione del Festival cinematografi
co berlinese, diremmo che alcuni dati risultano fin da ora 
evidenti, innegabili. In primo luogo, per una volta, il cine
ma Italiano non ha qui sfigurato. Nonostante II solo Orso 
d'argento a La messa è finita ed anche al di là di certe 
accoglienze ingenerose per Interno berlinese e Uncompli-
cato intrigo..., la presenza carismatica di Feìlinl e del suo 
apprezzatisslmo Ginger e Fred ha, per certi versi, riattiz
zato l'interesse, oltreché l consensi, verso la produzione 
italiana contemporanea. Resta da fare, inoltre, una picco
la Recriminazione su certe disinvolte dimenticanze della 
giuria che, ostentatamente, ha Ignorato nel suo verdetto 
un ottimo film come quello americano di James Foley A 
distanza ravvicinata e l'altrettanto pregevole opera 'fran
cese* di Miklós Jancsó L'alba. Non drammatizziamo, co
munque. 

Sauro Borelli 

GULLIVER di Jerzy Bro
szkiewicz. Traduzione di An
ton Maria Raf fo. Adattamen
to, regia e interpretazione di 
Alfio Petrini. Costumi e ma
schere di Antonello Marasco 
ed Elisabetta Antico. Impian
to scenico e musiche di Luigi 
Dosia. Produzione Umbria-
teatro, Roma, Teatro Tordi-
nona. 

Lemuel Gulliver, l'eroe del 
famosissimo romanzo di 
Swlft, rivive in questi due at
ti, dadatl 1961, di Jerzy Bro
szkiewicz, autore polacco, 
classe 1922, di cui si vide pa
recchi anni or sono, al Festi
val di Spoleto, il precedente 
dramma I nomi del potere. E 
di potere è anche questione 
in Gulliver, dove il protago
nista si trova nelle vesti pri
ma di padrone e poi di schia
vo, prima di «grande» e poi di 
•piccolo>. 

Lo incontriamo, airini2io, 
a Lilliput, in procinto di par

tire di nuovo per mare, tiran
dosi dietro, dentro una gab
bietta, uno dei minuscoli 
abitanti del paese, da sfrut
tare a tempo e luogo come 
fenomeno vivente. Ma il lilli
puziano, per sottrarsi al ser
vaggio, si dà la morte. La si
tuazione si rovescia a Bro-
bdingnag; qui, in balìa d'una 
di quelle creature gigante
sche, 11 nostro prova tutte le 
angosce di chi sia soggetto 
alla signoria più assoluta e 
schiacciante; fra Impennate 
di orgoglio e professioni di 
umiltà e abietti tentativi di 
compromesso, giunge anche 
lui a compiere un estremo 
atto liberatorio. 

Del resto, già a Lilliput, 
vinto dal numero e dall'inge
gno di quegli ometti, Gulli
ver aveva patito e del suo 
stato subalterno, e dell'appa
rire un mostro di baraccone 
agli occhi di quella gente di
versa; donde l'atroce deside
rio di rivalsa. Così, al tema 

Di scena A Roma 
un testo del polacco 
Jerzy Broszkiewicz 

Così 
il potere 
ha ucciso 
Gulliver 

Alfio Pietrini in una scena di «Gulliver» 

antico dell'Intercambiabilità 
del ruoli fra oppressori e op
pressi si salda un interroga
tivo sempre inquietante, che 
riguarda le tante forme nelle 
quali può incarnarsi lo spiri
to d'intolleranza e di esclu
sione. 

Il doppio esito ferale del 
lavoro di Broszkiewicz è in
dice d'un pessimismo, nel 
confronti della natura uma
na (prima ancora che della 
storia) non Inferiore a quello, 

Klentissimo, di Swlft Nel-
pera dello scrittore di Po

lonia (assai prolifico, e non 
solo nel campo del teatro, 
ma poco noto in Italia) si ri
flette certo l'amara esperien
za di uno sciagurato destino 
nazionale. 

Sulla scena che sintetizza, 
con notevole efficacia, l'im
magine di un mondo restrit
tivo e costrittivo, Alfio Petri
ni interpreta intensamente il 
testo (da lui stesso adattato e 
diretto), riscattandone an

che, et sembra, un margine 
di verbosità letteraria; e co
munque rilevando bene, nel
la corposità della parola e 
nella plasticità del gesto, 
quanto di teatro sì possa far 
sgorgare da una presenza e 
voce solitaria, da uno spazio 
limitato, da un interlocutore 
muto. L'apparato visuale e 
quello sonoro contribuisco
no alla qualità dell'Iniziati
va, momento Introduttivo di 
un progetto che va sotto l'e
gida di Umbriateatro. 

Purtroppo lo spettacolo 
(che si replica a Roma fino al 
2 marzo, ma già da varie set
timane) è venuto a cadere In 
una fase di sovrabbondanza 
di proposte, cui non sembra 
corrispondere un maggior 
concorso di pubblico, alme
no fuori del maggiori «cana
li» di diffusione; rischiando 
pertanto di condividere la 
sorte di Gulliver, oggetto mi
sterioso sperduto in terra 
slnmlera- Aggeo Savioli 

• EDITORIALI • L'unità e la vitali* 
tó della Cgìl (di Giuseppe Chla-
tante); Pentapartito: il record 
dell'assurdo (di Franco Ottolen* 
ghi); Gli Usa nel groviglio delle 
Filippine (di Guido Vicario) 

I COMUNISTI E I PROBLEMI DEL
LA SOCIETÀ ITALIANA 
• È vero, vogliamo guardare lonta

no (intervista ad Alessandro Nat» 
te) 

• La sinistra raccoglie le sfide del 
futuro (di Alfredo Reichlin) 

• I dialoghi del capitalismo rifor
mato (di Mario Tronti) 

9 Quarantanni di storia italiana 
(di Gerardo Chiaromonte) 

• ... Entrammo a riveder le stelle 
(articoli di Sandro Petruccioli e 
Pio Pistilli) 

• Petrolio e dollaro, cosa accadrà 
(intervista a Federico Caffè e arti
colo di Marcello Colitti) 

• Filippine: la nuova impresa di Co* 
ry (di Alberto Toscano) 

• DIBATTITO * Marx e la politica 
del Pei (di Aldo Schiavone) 

VERSO IL XVII CONGRESSO 
• Il partito del programma (articoli 

di Gavino Angius, Luciano Barca, 
Antonio Bassolino, Fausto Berti
notti, Franca Chiaromonte, Fa
bio Mussi, Achille Occhetto 

COMUNE DI MEDIGLIA 
PROVINCIA Di MILANO 

Appalto dì lavori di costruzione 4" lotto 
fognatura civica - Estensione Rete Robbiano 
à indetta licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
opere di fognatura 4° lotto estensione rete Frazione Robbiano. 
L'importo a base d'appalto ò di L. 900.000.000. 
Procedimento ai sensi dell'art. 1 leu. d), e art. 4 della Legge 
2.2.1973. n. 14. 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda di 
partecipazione in competente bollo a: Amministrazione Comune 
di Mediglia. Via Risorgimento, n. 7. Cod. Pos. 20060. enuo 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non e vincolante per l'Amministrazione 
appaltante. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune di 
Mediglia. 
Mediglia, 19 febbraio 1986. 

IL SEGRETARIO COM.LE 
Alfonso Cavalieri 

IL SINDACO 
R. Giudice 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione indirà una gara per l'affidamento dei lavori di 
controllo a terra rfi n. 1.500 fotopunti e di esecuzione di n. 340 gruppi 
di aree dì saggio boschive nell'ambito delle attività dell'Inventario Fore
stale della Toscana mediante licitazione privata ai sensi della lettera bj 
dell'art, n. 6 della Legge regionale n. 54 del 25.6.1981 e successive 
modificazioni e integrazioni. -
Gli interessati potranno richiedere di partecipare alla gara inviando ri
chiesta su carta legale a mezzo raccomandata .non oltre il quindicesimo 
giorno a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U. 
della Regione Toscana, indirizzandola a: Regione Toscana. Dipartimento 
Agricoltura e Fareste, via di Novali 26, Freme (Stanza 220). 
Nella richiesta dovrà essere indicato se la Ditta è iscritta air Abo del 
fornitori della Regione Toscana. Qualora la Ditta non fosse iscritta a tale 
Albo, dovrà allegare l'elenco delle principali forniture effettuate negS 
ultimi tre anni, la descrizione delle attrezzature tecniche a disposizione 
della Ditta ed una idonea documentazione comprovante la serietà e la 
capacità finanziaria della Oitta richiedente stessa. 
Il presente avviso viene pubblicato sul B.U. dpUa Regione Toscana £el 
26.2.1986. 

IL PRESIDENTE 
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18 0UINTAU.OITRE 125 km/h 
Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova grande forza-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 m3 di 

spazio sfruttabile fino all'ultimo centimetro: decisamente, f apparizione di Ducato Maxi è un even
to di grande portata Progettato all'insegna dell'intelligenza Ducato Maxi nasce sotto il segno del
la potenza II suo nuovo propulsore turbodiesel od "iniezione diretta (2450 ce) lo fa muscoloso, ve
loce e scattante come nessun altro nella sua categoria 9 2 CV, oltre 125 k m / h * Il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tìpicamente automobilistiche, insieme all'economia d'esercizio che vi 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasticità del suo motore e la 5 ° 
marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura, massima durata consu
mi ridotti. La supremazia pratica del Ducato si riafferma punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova 
porta laterale scorrevole, periettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati Un'ottimale distan
za da terra del piano di carico (59 cm). Uno spaziò intemo concepito per offrire uno straordinario 
volume utile alle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata Furgone, Autocar
ro, Autocarro doppia cabina e Cabinato, Cabinato doppia cabina Scudato per darvi il massi-
mo della carrozzobilità su misura Ducato Maxi la nuova "moneta corrente" del trasporta nasce 
per portare alla massima potenza il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. ^ 
•Ducato Maxi è anche disponibile con il supercotaudato motore diesel 
aspirato do 2500 ce potenziato o 75 CV. 
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TURISMO E 
Ragazzo 

felix 
(a Rimini) 
Il «Chi è» del turista giovane 
nella capitale delle vacanze 

L'UNITA / MERCOLEDÌ 1 C 
26 FEBBRAIO 1986 I I I 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — In genere non ha 
più di 21 anni, va in cerca di 
compagnia, di divertimento, 
di vita notturna e non si muo
ve col gruppo organizzato. 
Questo il foto-fit del turista 
giovane che approda a Rimi
ni. Un turista d'oro, da tener
si ben caro. Nel periodo di 
ferragosto, è lui che rappre
senta addirittura il 40% del
le presenze alberghiere rimi-
nesi ed il 50% di quelle dei 
campeggi. 

Queste e molte altre pre
ziose indicazioni sul mondo 
giovanile in vacanza a Rimi
ni, sono state raccolte da 
un'indagine effettuata dal 
Cescot (Centro Sviluppo 
Commercio e Turismo) di Ri
mini. Mille sono stati gli in
tervistati, invitati a rispon
dere sull'intero universo del
la vacanza riminese: spiag
gia, locali notturni, pubs, bir
rerie, fast food, pizzerie, di
scoteche, luna park, sale gio
chi e naturalmente alberghi 
e campeggi. 

Altre 200 interviste hanno 
riguardato i pendolari, l'e
sercito del week-end. Di que
st'ultima specie, tra l'altro, 
si pub tracciare subito un 
identikit piuttosto preciso: è 
maschio, tra i 18 e i 21 anni, 
proviene principalmente dai 
grossi centri dell'Emilia Ro
magna, arriva in auto o in 
moto, è un lavoratore e si 
muove «in branco», viene a 
Rimini per divertirsi e la 
spiaggia lo interessa poco. Le 
sue preferenze vanno alla 
pensione, anche se non disde
gna il sacco a pelo e le siste
mazioni di fortuna. 

E ora vediamo il nostro 
giovane-turista stanziale, un 
Marco, da Milano, che viene 
in vacanza a Rimini, preferi
bilmente a ferragosto. Con
trariamente a quanto si pos
sa supporre, i giovani spen
dono parecchio, il nostro 
Marco si farà fuori circa 
45/50 mila lire al giorno, 

suddivise equamente tra vit
to, alloggio e divertimenti. 

Nel 1985, questi ragazzi 
hanno rappresentato a Rimi
ni circa un terzo di tutte le 
presenze (oltre sette milioni). 

Dalle risposte è emerso 
inoltre che Rimini rappre
senta il trampolino di lancio 
della «vacanza autonoma». Il 
65% dei giovani infatti va in 
vacanza con gli amici, solo il 
6,3 % degli intervistati si è ri
volto ad una agenzia di viag-
fi. Il nostro Marco, con il suo 

ranco rappresenta il 50% 
dei fruitori della ristorazio
ne. 

Nel periodo caldo, nei pubs 
i giovani sono il 1007o, nei ri
storanti e pizzerie il 70%, 
nelle gelaterie il 30%. 

Naturalmente, il motivo 
principe che porta Marco e 
amici a Rimini è il diverti
mento e quindi ai primissimi 
posti tra le preferenze c'è la 
discoteca. Il turista under 24 
(le interviste sono state effet
tuate a ragazzi tra i 18 e i 24 
anni), assicura di venire a Ri
mini per i divertimenti 
50,8%), per socializzare 
38,7%), per gli amici 
14,4%) e solo per l'I 1,9% la 

vita di mare rappresenta 
un'attrattiva. 

Circa la spiaggia, i giovani 
hanno molto da ridire: non si 
addice alle abitudini del ra-
gazzo-Rimini l'organizzazio
ne della spiaggia a brandine, 
ombrelloni e cabine: sono 
strutture che usa pochissimo 
(preferirebbe cose più diver
tenti e soprattutto vorrebbe 
poterle usare anche di notte). 
Se poi per la maggior parte i 
ragazzi non sono capaci di 
trovare critiche a Rimini, 
non sono pochi coloro che 
vorrebbero i locali aperti 
ininterrottamente fino al 
mattino (le discoteche chiu
dono alle 5) e coloro che si 
lamentano per la rigidità de
gli orari di distribuzione dei 
pasti negli hotel 

Lorenza Lavosi 

Le bionde aspettano 

BRUXELLES — Sono soprattutto blonde (ma non man
cano le brune e anche le rosse), le quattrocento «belle» 
festeggiate quest'anno in Belgio: calma, non sono che i 
diversi tipi di birra al quali il 1986, in questo sano Paese, 
è dedicato. L'anno della birra In Belgio (che, un po' para
dossalmente, coincide con quello della sicurezza stradale 
nella Comunità europea), consiste essenzialmente In una 
serie di manifestazioni, che si svolgeranno In tutto il paese 
e durante le quali la tipica bevanda a base di malto e di 
luppolo sarà la celebrata star. 

Segnatevi, se slete fans di cose del genere, 1*11 giugno, 
giorno In cui sulla prestigiosa «Grand Place» di Bruxelles, 
sarà organizzato un colossale banchetto con oltre mille 
Invitati, dove verranno serviti tipici piatti cotti con birra, 
una delle specialità della cucina belga. Banchetto dedica-
to a Sant'Arnoldo, il patrono dei birrai. Ma In onore della 
spumeggiante creatura, verrà anche emesso dalle poste 
belghe uno speciale francobollo commemorativo. E ce n'è 

in Belgio 
È dedicato alla birra 

il 1986 - In programma grandi 
feste e persino un francobollo 

il motivo. Per 11 Belgio l'industria della birra, Infatti, è una 
voce di rispetto: da lavoro a 12.500 persone (e Indiretta
mente a 300mlla) ed è la tredicesima attività economica 
del Paese. 

Accanto alle «sette sorelle» Qe grandi aziende che produ
cono 11 75 per cento della birra blonda belga), esistono 
anche 140 birrerie «minori», per lo più artigianali, che pro
ducono birre speciali, sulla base di tecniche tradizionali, 
alcune addirittura create da monaci del Medioevo e tutto
ra rispettate. 

In Belgio vengono prodotti ogni anno oltre 14 miliardi 
di litri di birra. In media, ogni belga ne beve 128 litri a 
testa (11 tedesco, però, raggiunge quasi i 150 litri all'anno). 

Una parte sempre maggiore della produzione viene 
esportata, mentre la «Artois», una delle maggiori birrerie, 
vende all'estero anche la sua tecnologia e i suol progetti. 
Essa è riuscita addirittura a vendere due fabbriche alla 
Cina, 

C'è una « Valle del sole» 
ancora tutta da scoprire 
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Sci nel verde dell'Abruzzo di 
D'Annunzio - Ottimi prezzi e 

buone attrezzature a Pizzoferrato 
Nostro servizio 

PIZZOFERRATO — Reduci 
da Roccaraso, Rlvlsondoll e 
Pescasseroli, un gruppo di 
napoletani non più di sette o 
otto anni fa, decise di rita
gliarsi un posticino più tran
quillo tra queste valli a ri
dosso delta Maiella, poco 
lontano dal parco nazionale 
degli Abruzzi. Nacque così la 
Valle del Sole, a Pizzoferrato: 
un gruppo di casette molto 
discrete con al centro un al
bergo e una struttura circo

lare dove, col tempo, hanno 
trovato posto la piscina, la 
sauna, 11 bar e la discoteca. 
Visto dall'alto, sembra un 
classico villaggio alpino, ma 
In realtà slamo a non più di 
1500 metri dal livello del ma
re. Da Roma ci si arriva In 
due ore e mezzo, neve per
mettendo. 

I depliant pubblicitari, an
cora freschi di stampa, pro
mettono 'prezzi modici*, 'In
vidiabili condizioni climati
che*, 'ricchezza di attrezza

ne nostro corrispondente 
ARGENTA (Ferrara) — C'è nebbia e nebbia. Quando non è 
particolarmente fitta, quella del Delta regala atmosfere Irri
petibili. Inutile tentare di descrivere scenari che mutano ad 
ogni passo, con la comparsa di un canale ornato di pioppi, 
oppure con l'aprirsi di una valle disseminata di ninfee e di 
canne palustri. Ma ci sono anche macchie di querce e lecci 
dalla chioma scura, oppure di frassini inframmezzati ai sali
ci e agli olmi. E ogni stormire di fronda può essere seguito dal 
battito d'ali di mille specie d'uccelli. 

Quando la natura fa spettacolo. Anche d'inverno. Le oasi 
protette nel grande Delta del Po non sono tante (la legge 
istitutiva del parco regionale è stata respinta ben due volte 
dall'autorità di controllo) ma, dove esistono, rappresentano 
del veri e propri paradisi naturali, con aspetti affascinanti 
per ogni stagione. 

Ora siamo nell'Argentano alle spalle delle Valli di Comac-
chlo, dove da una decina d'anni è stata istituita l'oasi di 
Argenta e Marmorta, 1.600 ettari di campi, prati, boschi, pa
ludi, canali e arginature adibiti alla indispensabile funzione 
idraulica di «casse di espansione* per le piene del fiume Reno 
e dei vicini torrenti Idice e Sillaro. 

Una «zona umida» naturale e forzata allo stesso tempo, che 
porta ancora distinti i caratteri secolari dell'ambiente pada
no. «In questi otto anni di protezione totale — ci spiega Mar
cello Ghlnl, la nostra guida, uno del fondatori dell'oasi — si 
sono ricreate condizioni che erano scomparse da molto. Sono 
tornate tante specie di uccelli. Alcuni nidificano per la prima 
volta in queste zone». 

Dal «bunker» di canne che protegge lo specchio d'acqua 
principale, si può sbirciare senza essere visti In un mondo 
animale estremamente vivace e affascinante. Il «bird-wa-

Oche-daUa-faccia-bianca 
e magiche nebbie del Delta 

Natura-spettacolo nelle oasi 
protette di Argenta e Marmorta 

Sono tornate rare specie di uccelli 
Un secolare ambiente padano 

1600 ettari di campi, boschi, canali 

^^.}^^kMì^^}^^k^s 

tching» è la «caccia» di chi non imbraccia un fucile, ma si 
accontenta di un clic da rivedere a casa. È l'unico modo per 
riempire l'album-carniere di nitticore e aironi bianchi, rossi 
e cenerini, di fischioni e oche-dalla-faccia-bianca, di falchi di 
palude e cormorani. Emozioni esclusive possono arrivare coi 
tuffi dello svasso, a tre metri dal tuo zoom, oppure dalla 
scoperta del nido di mignattalo (il primo fu individuato 
nell'81) tra le canne intrecciate sul pelo dell'acqua. Il nostro 
•cicerone» ha passato — ci dice.— 37 anni in queste valli e 
vanta un archivio fotografico con «chicche» molto appetite 
da tutte le riviste specializzate. Per ora le mostra al visitatori 
— a richiesta — nella biblioteca comunale. 

In futuro, foto, e altre cose da allestire in museo, saranno 
collocate assai degnamente nel «casino di Campotto», una 
splendida casa padronale di valle molto ben restaurata. Sulla 
stessa strada provinciale «Cardinale» che collega Argenta e 
Campotto, si può visitare un'altra perla della zona, la pieve di 
San Giorgio, minuscolo gioiello dell'arte romanica, costruito 
nel569d.C. 

Rorìo Amadori 

ture» e 'migliala di ettari di 
bosco con faggi plurisecolari 
dove, In perfetto equilibrio 
ecologico, vive ancora l'orso, 
Il lupo e lo scoiattolo». Pro
messa mantenuta, almeno 
per quel che riguarda le cose 
verificabili personalmente e 
senza rischi. Per gli orsi e I' 
lupi, Invece, si rimanda a te
stimonianze di seconda ma
no. 

L'opuscolo ricorda pure 
che questo è 'l'Abruzzo de
scritto da D'Annunzio, di
pinto da Mlchettl e musicato 
da Tosti*. Ed è proprio di 
D'Annunzio una bella de
scrizione delle grotte del Ca
vallone, a pochi chilometri 
da qui, una di quelle grotte 
dove le stalattiti e le stala
gmiti ne hanno inventate di 
tutu l colon. Sentite: 'Nel si
lenzio della montagna dal
l'ampia bocca». si discopri
ranno l pascoli verdi, i giochi 
nevati e le nuvole erranti*. 

Prive di presentazioni 
d'autore, ma altrettanto in
teressanti, sono tutte le altre 
escursioni possibili: le sor
genti di Taranta Peligna, 11 
lago di Bomba, l'Eremo di 
Celestino V, gli scavi di Ju-
vanum-, «E proprio questa 
centralità — spiega Vittorio 
Ragone, giovane direttore 
commerciale dell'Hotel della 
Valle, Il Delberg Pala.ce — la 
carta vincente di questa zo
na. Qui c'è di tutto: c'è la ne
ve, ci .sono le piste, ci sono le 
strutture sportive e ricreati
ve; ma se si vuole di più, ba
sta salire in auto e fare qual
che chilometro. Il fattoi, pe
rò, che le vicine stazioni cli
matiche come Roccaraso e 
Rlvisondoll sono ormai sa
ture; qui Invece c'è ancora 
tanto da fare e da scoprire». 

ha giornata-tipo? Si può 
cominciare con un bel palo 
di scarponi e su per 1 boschi a 
polmoni spalancati, per poi 
mettersi di sera davanti al 
camino dell'Hotel, presumi
bilmente stanchi, In un'at
mosfera del tipo 'vecchia 
Romagna etichetta nera». 
Oppure — senza mai uscire 
allo scoperto — si può optare 
per la piscina, la sauna e la 
discoteca. 

'Per gli amanti del trek
king, delle "passeggiate ver
di" e dello sci di fondo — 
continua Ragone — questa 
zona è una sorta di paradiso. 
I nostri programmi futuri 
sono Infatti tutti puntati su 
questo particolare tipo di tu
rismo e su quello che ormai 
comunemente viene definito 
physicol fitness: le diete, t 
massaggi, le attività moto
rie. Probabilmente già da 
maggio, lanceremo le prime 
offerte speciali*. 

L'albergo — una struttura 
a due plani con trecento po
sti letto di cui buona parte In 
accoglienti mansarde — già 
funziona a pieno regime. La 
pensione completa va da un 
minimo di 49.000 lire ad un 
massimo di 55.000 ma, per i 
gruppi, ci sono prezzi ancora 
più accessibilt con poco più 
di 70.000 lire, ad esemplo, ci 
si può assicurare un buon 
week end. Certo, non è anco
ra Cortina, ma un giorno, 
chissà, anche questa zona 
potrebbe diventare famosa. 
Per ora — ed è meglio così — 
è rimasta fa vaile di D'An
nunzio, Michettt e TostL Una 
valle ancora tutta da scopri
re. 

ttu dm. 

Italia-
Urss 

Urss speciale, specialissi
ma per i soci (e no) di Ita-
lia-Urss (l'associazione ita
liana per i rapporti cultu
rali con l'Unione Sovietica. 
Roma, tei. 06/464570). Spe
ciale per gli itinerari ma 
anche per i prezzi. Tra 
quelli previsti quest'anno, 
ne sottolineiamo tre. 

Uno, previsto in luglio, 
mette arditamente insiei 
me Urss e Cina; volo a Mo
sca, cambio di aereo e nuo
vo volo per Pechino: 15 
giorni in tutto, di cui 10 in 
Cina e 4 a Mosca, sulla via 
del ritorno. Il soggiorno ci
nese, oltre che la visita di 
Pechino, prevede una tap
pa a Xian, l'antica capitale 
imperiale; a Lintong (alla 
tomba del primo imperato
re cinese); a Shangai, la più 
grande città delia Cina, 
con visita al Tempio del 
Budda di Giada, al Giardi
no del Mandarino Yu 
(complesso cinquecentesco 
di stile Ming), al museo di 
arte e storia. Quindi ritor
no a Pechino e volo per Mo
sca, per quattro giorni di 
visita della capitale sovieti
ca. Il prezzo, veramente ec
cezionale, è di L. 3.450.000. 

Gli altri «viaggi eccellen
ti* dell'86, sono (sempre a 
luglio) un tour dell'Europa 
orientate in pullman G.L 
Si visitano moltissime ca
pitali — Vienna, Budapest, 
Praga, Varsavia — nonché 
alcuni dei maggiori centri 
sovietici — Mosca, Lenin
grado, Kiev, Minsk —; e 
(ad agosto) un viaggio par
ticolarissimo a Mosca per 
assistere alla Maratona 
della Pace. 

Catene di charter sono 
inoltre organizzate con 
partenze da Genova e Pisa 
a costi molto contenuti nel 
periodo giugno, settembre, 
ottobre, novembre. 

Italia-Urss organizza an
che viaggi per tutti coloro 
che hanno particolari pro
blemi di salute o esigenze 
di cure specialistiche (co
me ortopedia e oculistica). 

I Turismo scolastico: proposte Tei 1986 ( v : : i V * —•• 
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A n c h e quest'anno il Touring Club Italiano ha preparato u n 
pacchetto di proposte dedicato al turismo scolastico. Il program
m a prevede trentasei itinerari in tredici citta italiane e otto 
europee: Vienna, Strasburgo, Salisburgo, Parigi, Amsterdam, 
Barcellona, Londra, Atene. L'iscrizione al Touring Giovani costa 
4.500 lire per gl i a lunni delle elementari , 6 3 0 0 per quelli delle 
med ie e 15.000 per gl i studenti delle superiori. 

• Mostra Nautica a Viareggio 
Dal 10 al 18 maggio si terrà a Viareggio la quarta edizione della 
Mostra Intemazionale della Nautica, alla quale prenderanno 
parte I p iù importanti cantieri italiani con le novità della produ
z ione *86, nonché numerosi operatori stranieri. Negli stessi gior
n i s i terrà, sempre a Viareggio, la Mostra delle Imbarcazioni da • 
Noleggio, g iunta alla s u a seconda edizione. 

• Tre miliardi l'utile della Valter 
H a superato i tre miliardi di lire n e i m l'utile netto della Valtur, 
c h e dichiara anche u n incremento del 70% rispetto all 'anno 
precedente della capacità ricettiva, per u n totale di diecimila 
posti letto. Aumentate del 20% anche le presenze nella stagione 
invernale . 

• «Arcipelago Vacanze» dell'Alitalia 
•Arcipelago Vacanze» è il nuovo catalogo edito dall'Alitalia che 
comprende tutti i prodotti turistici offerti sul mercato per que
st 'anno. I programmi comprendono anche escursioni facoltati
ve , visite guidate, nonché alcuni tours c h e possono essere co
struiti - s u misura» secondo il numero di giorni desiderato. 

• 5 r * ^ g - v « ; 

• Costituita associazione guide turistiche 
Costituita, • conclusione del loro primo congresso, l'Associazio
n e nazionale de l l egu ide turistiche; presidente Edoardo D'Anti
co , vicepresidenti Enrkhe t ta Errerà e Franco Nogara. 

• Mostra di ori a Taranto 
Dall 'I marzo al 20 settembre si terrà presso 11 Museo nazionale di 

Taranto «ma mostra sugli «Ori di Taranto in età ellenistica*, 
allestita lungo u n unico percorso e in successione cronologica. 
Saranno esposti gioielli del mondo antico, venuti alla luce a 
Taranto e in altre località della Puglia durante gl i scavi archeo
logici cominciati alla f ine del secolo scorso. 

• Collegamento non-stop Stoccolma-Bangkok 
Inaugurato dalla Sas u n cnOeramento diretto dalla Svezia all'E
stremo Oriente, n non-stop Stoccolma-Bangko parte dall'aero
porto di Arlanda il sabato alle 17,00 ed arriva nella capitale 
thailandese la domenica a metà matt inata e a Singapore nel 
pomeriggio. Il servizio permette coincidenze da altre città euro-
pee come Londra, Francoforte e Milano. 

• «Computer drfting direction» della Hertz 
Nuovo servizio a Milano-Iinate deUa Hertz: è U •Computer dri-
v ìng direction», che permette di avere tutte le informazioni 
necessarie per raggiungere, da Urtate, città, hoteht, centri con
gressuali, musei , impianti sportivi ecc. Le informazioni appara
rlo sul video del computer in setto lirigue e, se esaurienti, vengo
n o trasferite alla stampante. 

• «Merìdie»» si impianta in dna 
Sbarca nel la Cina popolare la compagnia alberghiera «Meri* 
dien». filiale dell'Air France. Questa compagnia h a ottenuto u n 
appalto per la costruzione e la gestione di quattro alberghi di 
lusso a rech ino , Shanghai , Canton e Chengdu (per complessive 
I.7M camere), destinali essenzialmente alla clientela d'affari. 

- - * * - & « 
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L'Orient Express 
versione charter 

Notti soft sull'Orient Express, caro ad Agata Chrlstle ed oggi 
tornato In circolazione, con tutto il suo splendore Belle Epo
que: Infatti il magico treno viaggia, in notturna, a non più di 
cinquanta chilometri l'ora per non disturbare 11 sonno del 
preziosi ospiti (120 al massimo): e anche di giorno non tocca 
1 cento. Impiega infatti 32 ore per 11 percorso Venezia-Lon
dra, 32 ore ben spese in questo che è il Viaggio per antonoma
sia. A quattro anni dal suo recupero turistico (nellDS sono 
stati ventimila i viaggiatori) è stato però trovato un nuovo 
impiego per l'Orient Express, magari non molto chic, ma 
certamente redditizio. Nelle carrozze stile anni Venti perfet
tamente restaurate con pezzi e materiali originali, possono 
viaggiare cosi, oltre 1 soliti maragià e principi, spie, banchieri 
e trafficanti, anche gruppi turistici, proprio turisti «normali* 
sempre che siano disposti a spendere, come minimo, quasi un 
milione per andare da Venezia a Parigi. Per allargare l'uten
za, come si dice, la compagnia che lo gestisce — la «Venlce 
Slmplon» — ha deciso Infatti di utilizzare anche il sistema 
charter il treno da favola può essere prenotato per un viag
gio particolare, ad uso di gruppi, nei giorni In cui è «libero*. 
Ne ha subito approfittato la Coca Cola, la quale vi ha caricato 
sopra cinquecento distributori giapponesi delia celebre be
vanda. 

Isola 
lontanis

sima 
caris
sima 

Costa 5 milioni e GOOmi-
la lire la vacanza di dieci 
giorni. « Long Island Re-
sort, magica isoletta ad un 
miglio da Antigua, perla 
dei Caraibi, lunga 14 mi
glia e larga 10, acqua color 
smeraldo e coste frasta
gliate, vegetazione lussu
reggiante e clima mite tut
to l'anno, paradiso degli 
amanti del relax esotico (e 
anche degli amanti tout 
court). È però una meta ri
servata a pochi privilegia
ti: l'albergo, che si chiama 
appunto Long Island Re
soti, è dotato di ogni con
fort e si segnala per la sua 
eleganza, m a le camere so
no solo 22. Un «paradiso* 
davvero esclusiva 
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Ieri a Roma 

Manifestazione in Campidoglio dopo l'attentato al prof. Antonio Da Empoli 

Contro il nuovo terrorismo 
•La battaglia contro 11 ter

rorismo, condotta negli anni 
scorsi, è stata vinta prima di 
tutto nelle piazze, nelle scuo
le, nel luoghi di lavoro». Le 
parole di Franco Raparelli, 
segretario regionale dell'as-
soclazione partigiani, sono 
interrotte da un applauso, il 
più caldo della serata. Testi
monia uno stato d'animo 
della gente venuta In Campi
doglio per la manifestazione 
contro la violenza, dopo l'at
tentato brigatista ad Anto
nio Da Empoli. E forse anche 
l'insoddisfazione per un ap
puntamento non pienamen
te riuscito. La sala del consi
glio comunale è piena ma 
non c'è la folla delle manife
stazioni. 

Il sindacato ha Invitato l 
lavoratori ad uscire mezz'o
ra prima dalle fabbriche e 
dal cantieri per protestare 
contro il terrorismo. Lo scio
pero — è una prima valuta
zione - è riuscito (e questo è 
un segnale positivo), ma 
molti non hanno poi parteci
pato alla manifestazione in 
Campidoglio. I prossimi me
si saranno proprio dedicati 
ad una campagna contro 
l'attacco alla democrazia che 
risvegli la sensibilità di tutta 
la città. Lo ha detto Raparel
ll, lo hanno ripetuto il sinda
co Nicola Sìgnorello e il se
gretario della Camera del 

Il ministro: 
«L'emergenza 
non è finita» 

Interventi di Sìgnorello, Franco Raparelli, 
dell'Anpi e Raffaele Minelli, segretario ro
mano della CgiI - Sciopero di mezz'ora ma la 
partecipazione all'incontro non è stata alta 
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Un momento dell'assemblea nella Sala di Giulio Cesare 

Lavoro di Roma Raffaele 
Minelli. «Sono sicuro che 
l'assoluta maggioranza della 
popolazione si ritroverà nel
l'impegno contro la violen
za», ha aggiunto il ministro 
Scalfaro. 

Roma, lo ha ricordato Mi
nelli, con 331 atti di terrori
smo era nel 1981 la città ita
liana più colpita. «Ora non è 
più così sono invece aumen
tati gli attentati di matrice 
internazionale e si sono in
fittiti i segnali di più stretti 
rapporti nella nostra città 
tra fenomeni eversivi e feno
meni mafiosi». Ma l'agguato 

al prof. Da Empoli segue di 
pochi giorni l'assassinio del-
l'exsindaco Landò Conti. È 
un ritorno degli anni di 
piombo? Roma torna, come 
allora, al centro dell'attacco? 
«Le informazioni che abbia
mo non fanno pensare a quei 
livelli di pericolosità — ha 
detto il ministro dell'Interno 
— ma neppure si può sotto
valutare la situazione. Dob
biamo essere chiari: l'emer
genza non è finita». 

La coscienza civile pub fa
re terra bruciata intorno ai 
terroristi. È il punto comune 
di tutti gli interventi. Ma an

che allo Stato si chiede qual
cosa, anzi molto di più. «Le 
istituzioni devono risponde
re aumentando il rapporto 
con il popolo — ha chiesto 
Minelli — espellendo presen
ze inquinanti e servitori poco 
fedeli». Il segretario della 
Cgil e il presidente dell'Anpi 
hanno chiesto misure speci
fiche per far fronte all'emer
genza che non è ancora fini
ta: «Ci vuole un salto di qua
lità nell'impegno e nella spe
cializzazione delle forze del
l'ordine e della magistratu
ra», ha detto Raparelli. «Non 
si può più ritardare nell'av

vio di quella diversa organiz
zazione delle forze di polizia 
richiesta dal Siulp» — ha in
sistito Minelli. Non è poi pos
sibile che amministrazioni 
statali, Regione, Provincia e 
Comune non trovino regole 
trasparenti per evitare che 
opere pubbliche siano affi
date involontariamente a 
imprese in qualche modo 
collegate alla mafia». 

Il sindaco Sìgnorello ha 
annunciato che il Comitato 
per la difesa dell'ordine de
mocratico ha in programma 
per 1 mesi di marzo ed aprile 
numerose iniziative contro il 

terrorismo nelle circoscri
zioni, nelle scuole, nelle fab
briche e nelle università. Per 
la prossima estate sui temi 
della pace e della collabora
zione dei popoli si terrà un 
incontro internazionale a cui 
parteciperanno il segretario 
dell'Onu e alcuni premi No
bel. 

«Questa città non accetta 
di rinunciare al suo ruolo — 
ha chiuso il sindaco — e di 
ridursi in un arroccamento 
da campo trincerato». 

Luciano Fontana 

Massicce adesioni ieri allo sciopero dell'edilizia 

Cantieri fermi, 
in corteo 

Gli edili al Comune: «Subito 
i progetti per Roma Capitale» 
Quattro ore d'astensione dal lavoro - «Basta coi ritardi nell'ap- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
provazione del Peep e del Ppa» - Corteo fino a SS. Apostoli GII «dm m corteo in centro 

•La lotta degli edili è la lotta 
di tutta la città». La frase grida
ta da una delle betoniere della 
•Romana Calcestruzzi» che gli 
edili ieri si son portati fìno a 
piazza SS. Apostoli sintetizza il 
significato della giornata di lot
ta indetta dalla tic (la federa
zione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni) per il rinnovo 
del contratto integrativo pro
vinciale. Ma anche e soprattut
to per l'occupazione e lo svilup
po della Capitale. A migliaia 
(forse duemila o forse più) han
no attraversato ieri pomeriggio 
in corteo le vie del centro (da 
piazza Esedra a piazza SS. 
Apostoli) per dire a Sìgnorello 
che «per Roma Capitale non 
bastano le parole», che «il Peep 
ed il Ppa devono essere imme
diatamente approvati, che sen
za occupazione non ci potrà 
mai essere sviluppo. Lo sciope
ro è stato compatto. Le adesio
ni massicce. Poi quattro ore al
la fine del turno i cantieri si so
no fermati. 

In testa al corteo c'erano i la
voratori della Sogene, la grande 
società immobiliare che con un 
colpo di mano ha recentemente 
licenziato 250 dipendenti (100 
operai e 150 impiegati). La so
cietà che non paga di tutto ciò 
ha pensato bene di approfittare 
dell'occasione per «rispedire a 
casa, tra i licenziamenti, anche 
l'intero consiglio dei delegati 
degli impiegati». Un comporta
mento con il quale la Sogene 
intende liquidare il sindacato 
ma anche ogni politica di svi
luppo e di produttività, ricor
rendo a forme selvagge di su
bappalto. Mentre in altre ditte 
imperversano forme dì cottimi-
smo, come ricorda all'inizio del 
suo discorso il segretario pro
vinciale della Fiflea Cgil, Di 
Ninno. «La Sogene — dice Di 
Ninno — ha avuto appalti per 
cento miliardi eppure licenzia. 
E intanto ci sono quei 450 mi
liardi previsti dalla finanziaria 
per Roma Capitale da utilizza
re immediatamente per l'avvio 
delle opere previste. Ma il Co
mune, ancora non si decide a 
fare i progetti. E ci sono anche 
mille alloggi ancora da costrui
re che fanno parte del piano de
cennale dell'edilizia economica 
e popolare. Bisogna individua
re le aree ma il Comune non sì 
decide a farlo». E intanto la fa
me di case aumenta sempre 
più. Sono drammatici i dati che 
tornisce Luciano Di Pietranto-
nio, segretario generale della 
Cisl di Roma, nel suo interven
to. Oltre 40.000 sentenze esecu
tive di sfratto, circa 320mila 
persone alla ricerca di una casa. 
Novantamila sentenze di sfrat
to dal 78 all'85. Un problema 
esplosivo che fa apparire para
dossali «i ritardi — dice Di Pie-
trantonio — con i quali il Co
mune sta approvando il Piano 

di edilizia economica e popola
re e il Piano poliennale di at
tuazione». 

Le drammatiche cifre degli 
sfratti fanno pendant con quel
le del verticale calo dell'occu
pazione che sta decimando or
mai da alcuni anni a questa 
parte la categoria degli edili. 
Lasciano il posto di lavóro in 
media tremila lavoratori all'an
no. Attualmente sono 50.000 a 
Roma e provincia. Erano quasi 
il doppio dieci anni fa. Le con
dizioni di lavoro sono pessime, 
da anni 50. E intanto, nono
stante lo sblocco della trattati
va sul costo del lavoro, con l'ac
cordo raggiunto per il pubblico 
impiego e poi generalizzato a 
tutte le altre categorie, i co
struttori ancora non si decido
no a trattare. Il contratto inte
grativo provinciale non è altro 
che una «coda» dell'ultimo con
tratto degli edili del 1983. E co
sì le indennità di mensa, dei 
trasporti, di territorio sono ri
maste per i lavoratori dei can

tieri di Roma e provincia quella 
di tre anni fa. Nessun aumento, 
nessun aggiornamento per far 
fronte al crescente costo delta 
vita. Non solo: la Flc nella piat
taforma per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
chiede riduzioni dell'orario di 
lavoro per gli edili che operano 
in situazioni nocive, l'introdu
zione di turni appositi per farsi 
che le opere più urgenti venga
no completate senza ritardi. 
Ma anche di questo l'associa
zione dei costruttori non vuol 
sentir parlare. La trattativa è a 
un punto morto. Anzi non è 
stata mai aperta. Un ruolo de
cisivo in questa situazione sono 
chiamate a svolgerlo le istitu
zioni locali. Comune, Provin
cia, Regione. La richiesta è che 
«diventino immediatamente 
cantieri i lavori progettati e fi
nanziati per avere certezza e 
continuità occupazionale». Una 
battaglia che riguarda tutta la 
citta. 

Paola Sacchi 

Un'altra vendita fraziona
ta, questa volta ad Ostia, si 
aggiunge a tutte le situazio
ni drammatiche e irrisolte 
legate alla casa nella nostra 
città settancinque famiglie, 
inquilini del Comune di Ro
ma, il quale a sua volta ha 
affittato gli appartamenti 
quindici anni fa, dalla socie
tà «Sabrata», rischiano di do
ver lasciare le case, perché la 
società proprietaria ha deci
so di vendere. Si tratta di un 
blocco di appartamenti in 
via delle Antllle, 16 e 26 di 
Ostia, dove il Comune nel 
1971 sistemò 75 famiglie sen
za casa, con l'impegno di ac
quistarle entro tre anni. Tut
tavia le case non furono mal 
comprate e gli inquilini con
tinueranno a pagare il cano
ne al Comune. Due anni fa la 
società proprietaria diede In-

Ostia: 
vendita 

frazionata 
nelle case 
comunali 

carico ad un'agenzia di ven
dere e tramite il Comune 
chiese agli inquilini di tener* 
si a disposizione per even
tuali visitatori, ma anche al
lora non se ne fece niente. 
L'amministrazione comuna
le si era però comunque im
pegnata a trovare In tre anni 

un'altra sistemazione alle 75 
famiglie. 

Il 1987 è l'ultimo anno uti
le e intanto la società è tor
nata all'attacco. Ed ha man
dato a tutti e settantacinque 
Inquilini l'offerta di acqui
sto. A prezzi, ovviamente, 
Inaccessibili. Una delegazio
ne del comitato degli inquili
ni, con l'appoggio del Sunta, 
si è recato in Comune per sa
pere le intenzioni dell'asses
sore Castrucci, 11 quale ha 
fatto sapere di essere «ben in
tenzionato* all'acquisto. Ma 
questo non basta, anche per
ché la «Sabrata» ha esplicita
mente detto di avere già dei 
potenziali acquirenti esterni. 
Per questo venerdì l'intero 
palazzo sarà tappezzato da 
striscioni e manifesti, che di
ranno «no* a qualsiasi ipotesi 
di vendita frazionata. 

Le critiche dell'opposizione hanno costretto il pentapartito a ritirare tre delibere 

In quei piani della giunta regionale 
cultura fa tronno spesso rima con CI 

Presentati con enonne ritardo, escludevano dai finanziamenti enti come il Teatro di Roma, il Teatro dell'Opera e 
l'Accademia di S. Cecilia - Conferenza stampa del gruppo comunista, cbe ha predisposto ma proposta di legge 

I t e delibere ritirate, se
dici miliardi andati perduti 
o, come recita il gergo tec
nico, «andati in economia*. 
Quella di lunedi, non è sta
ta una giornata brillante 
per il pentapartito che gui
da la Regione. La politica 
culturale della giunta ha ri
cevuto un duro colpo dal
l'opposizione, che ha conte
stato vivacemente la filoso
fia del plani sulla promo
zione culturale e sull'edu
cazione permanente, pre
sentati per di più con oltre 
un anno di ritardo. Messa 
alle corde, la maggioranza 
ha reagito con un atto di ri
torsione. Non avendo la 
possibilità di approvare 1 
due piani senza apportarvi 
sostanziali modifiche (oggi 
scadrebbero i termini per la 
ratifica), ha deciso unilate
ralmente di ritirare anche 
la delibera che stanziava fi
nanziamenti in conto capi
tale delle strutture cultura

li. 
Le tre delibere e la politi

ca culturale del pentaparti
to sono state il filo condut
tore di una conferenza 
stampa organizzata dal 
gruppo consiliare comuni
sta, òresenti il capogruppo 
del Pei alla Regione, Mario 
Quattrucci, il Vicepresiden
te comunista del consiglio, 
Angiolo Marron], i consi
glieri Luigi Cancrini, Gior
gio Tecce e Ada Rovere Ed 
e stato Cancrini ad illustra
re per primo i termini di 
quella che ha definito «una 
vicenda scandalosa, che va 
a scapito soprattutto degli 
enti locali e delle poche as
sociazioni serie che cercano 
di portare avanti un discor
so concreto sulla cultura*. 

Nasce da qui la proposta 
di legge predisposta dal 
gruppo regionale comuni
sta. Principio fondamenta
le è la delega a Province e 
Comuni, mentre alla Re

gione verrebbe riservato 
l'intervento diretto per ini
ziative di livello regionale. 
Una proposta da completa
re con altre due di sostegno 
alle cooperative naturali e 
all'associazionismo. 

Sotto accusa la distribu
zione a pioggia del contri
buti, al di fuori di un pro
getto, e con un occhio trop
po benevolo verso alcune 
associazioni. Le cifre sono 
state il cavallo di battaglia 
dell'intervento di Ada Ro
vere. «Abbiamo assistito — 
ha detto — ad un balletto 
dei fondi, aumentati 6 di
minuiti a seconda dell'am
ministrazione dei diversi 
Comuni*. Una denuncia 
suffragata da un prospetto 
delle situazioni più «inte
ressanti*. Un quadro singo
lare, in cui spicca l'esclu
sione dai contributi di enti 
culturali del calibro del 
Teatro di Roma, del Teatro 
dell'Opera, dell'Accademia 

di S. Cecilia, dello stesso 
Comune di Roma, mentre i 
gruppi contigui a Comu
nione e Liberazione fanno 
la parte del leone nel plani 
di riparto, con un miliardo 
circa di assegnazioni com
plessive. 

Sul destino del sedici mi
liardi si è soffermato An
giolo Marroni: «Questa ci
fra rientrava tra gli Impe-
E i per 1*85. Saltate le deli

re, rappresentano un 
avanzo utilizzabile nel bi
lancio dell'86, ancora da 
approvare, ma non neces
sariamente per la cultura. 
Il ritiro delle delibere po
trebbe comportare un van
taggio, se questa cifra ve
nisse Impiegata nel quadro 
di una reale programma
zione». 

Parole dure verso 11 pen
tapartito anche da Giorgio 
Tecce: «Mancano iniziative, 
1 programmi culturali sono 
generici. Un vuoto di pro

grammi denunciato anche 
dal Psi in commissione cul
turale. Oggi l'assessore Cu-
tolo Io presenterà U suo 

Srogramma-fantasma. 
periamo di indurlo a cam

biare rotta, perché ben al
tra deve essere l'Imposta
zione per la cultura nel La-
zio», 

«E un fatto — ha osserva
to Maurizio Scaparro, di
rettore del Teatro di Roma 
— che 1 soldi distribuiti per 
operazioni che poi risulta
no speculative non sono 
dati con la stessa tranquil
lità a quelle istituzioni che 
dovrebbero rappresentare 
l'asse portante della politi
ca culturale. II Lazio sta di
ventando un tessuto mar
cio che non produce più 
niente, mentre abbiamo 
forze culturali vivacissime 
che potrebbero fare di Ro
ma una vera capitale Inter
nazionale dello spettacolo*. 

Giuftano Cumuliti o 

minima 8° 17 
(«ipi massima 14e 

Parla il padre del bimbo giunto esanime in ospedale 

«Domenico è morto 
per disgrazia, 

non per miseria» 
Domani l'autopsia per accertare le cause del decesso - Il fratel
lino del piccolo in osservazione - Latte avariato o denutrizione? 

«No, a uccidere Domenico non è stata la 
miseria — si sfoga Giuseppe Fiorenza, Il pa
dre del bimbo di sei mesi morto lunedì sera 
per cause misteriose —. Certo non c'è da scia
lare ma il necessario non ci manca. Hanno 
scritto che la colpa è che viviamo In sette In 
una stanza sola, In un tugurio. Non è vero 
neanche questo. Di stanze ne abbiamo due e 
comunque della pensione dove stiamo ora 
non ci possiamo lamentare. Visto che siamo 
sfrattati, il Comune e il proprietario della lo
canda non ci potevano trovare una soluzione 
migliore in attesa di una casa vera. La morte 
di Domenico è stata una disgrazia, soltanto 
una terribile disgrazia». I medici del San Gio
vanni, l'ospedale presso cui 11 piccolo è arri
vato ormai privo di vita, non se la sentono di 
azzardare ipotesi. Il corpiclno del bimbo è 
infatti a disposizione della magistratura: 
stamane verrà eseguita l'autopsia per accer
tare le cause della morte. Certo è che il bam
bino, nato già prematuro, nonostante i sei 
mesi non ne dimostrava neanche la metà. 
Sulla pancia era coperto da ulcerazioni ma
leodoranti, segno probabilmente di scarsa 
igiene e trascuratezza, come hanno accertato 
al pronto soccorso. Intanto i sanitari tengo
no sotto controllo le condizioni del gemellino 
di Domenico, Francesco, per scongiurare il 
pericolo di complicazioni anche per lui. 

Latte avariato, denutrizione, un'influenza 
malcurata? «No, niente di tutto questo — 
contrattacca Giuseppe Fiorenza —. Abbia
mo perso un figlio e invece di compiangerci 
slete tutti lì pronti a puntare il dito come se 
fosse colpa nostra! No, Domenico è sempre 
stato un bimbo sano, che cresceva bene. Ha 
avuto un po' di febbre, come succede ai bam
bini piccoli. Ma si era ripreso, ieri mattina 
stava bene». Che qualcosa però non andava 
l'ha capito una vicina di stanza dei Fiorenza, 
anche lei sfrattata, anche lei ospite della pen
sione Hamilton di via Principe Amedeo 67. 
Domenico sembrava senza forze, come se si 
stesse spegnendo. La donna, Silvana Masclo-

la, che si occupava del gemelllni In assenza 
della madre, ha deciso di accompagnarlo in 
ospedale. Durante il trasporto 11 piccolo è 
morto e al medici del San Giovanni non è 
restato che avvertire la polizia. Appena ha 
saputo la terrìbile verità la madre ha voluto 
che fosse ricoverato subito anche Francesco. 
Giuseppe Fiorenza e Serafina Vallerlo, oltre 
ai due gemmellini, hanno altri tre figli, una 
femminuccia di 5 anni e due maschietti più 
piccoli. Il padre lavora come aiuto cuoco in 
un ristorante del centro, un lavoro nero ma 
fisso che consentiva alla pur numerosa fami
glia di cavarsela alla meno peggio. «Fanno la 
spesa qui da me — conferma la proprietaria 
della salumeria che si trova accanto alla pen
sione Hamilton —. No, il necessario ce l'han
no, tanto che spesso la signora compra anche 
cioccolatini e caramelle per i bambini». 

Il capitolo casa è senza dubbio più amaro. 
La famiglia viveva al Quadrare fino a un 
anno fa, poi arrivò lo sfratto. La domanda 
per avere una casa popolare l'avevano fatta 
ma di abitazioni disponibili finora non ce ne 
sono state. Così il Comune li ha prima allog
giati a proprie spese alla pensione Mamlanl, 
poi al Grifo, infine da parecchi mesi alla «Ha
milton». Una stanza con sette letti, uno stan
zino, un bagno e la cucina da dividere con le 
altre due famiglie di sfrattati che sono allo-
glate nella pensione di via Cavour. Un letto 
matrimoniale, tre brandine e un lettino per i 
due più piccoli in pochi metri quadrati, una 
promiscuità che certo favorisce li contagio e 
le infezioni, pericolose soprattutto per F più 
piccini e più indifesi. Ma caparbiamente 
Giuseppe Fiorenza non vuole ammettere 
questi disagi: «Qui stiamo bene, certo una 
casa vera sarebbe meglio, ma lo ripeto, anche 
qui stiamo bene». Una rassegnazione incom
prensibile soprattutto considerato che i due 
gemelllni erano coccolatissimi. «Quando la 
signora il ha riportati a casa dopo 11 parto — 
racconta una vicina — li ha esibiti orgoglio
samente in giro per 11 quartiere». 

Antonella Caiafa 

Dibattito in Campidoglio sui piani urbanistici 

Pala replica in Comune: 
«Siamo verdi anche noi» 

•Respingo la pretesa del 
Verdi di considerarsi i soli 
depositari di una cultura e di 
una linea di tutela, anche se 
va dato loro atto di un gran
de impegno e di uno stimolo 
potente. Ma le leggi sull'im
patto ambientale, le norme 
Cee e gli altri provvedimenti 
si devono alla forze storiche 
del Parlamentarismo italia
no ed europeo». Così ha repli
cato ieri sera l'assessore Pala 
nel suo intervento al dibatti
to in consiglio comunale su
gli strumenti urbanistici, 
Peep e Ppa, che l'assemblea 
cittadina si accinge ad ap
provare, respingendo le criti
che di «costruttore a tutti t 
costi* che gli sono piovute 
addosso in questi giorni. La 
giunta difende, ovviamente, 
i programmi edilizi che ha 
portato in consiglio i quali 
prevedono, certo, un ridi
mensionamento (meno stan

ze da edificare), ma precisa
no alcune scelte che vanno 
in una direzione opposta a 
quelle seguite negli anni pas
sati dall'amministrazione di 
sinistra. Un esempio per tut
ti è quello di Decima, area 
agricola prevista nel primo 
piano di edilizia economica e 
popolare, ma poi da esso 
stralciato per salvaguardare 
la vocazione prettamente 
agricola dell'area. Oggi De
cima torna fra le zone da 
edificare. Ciò ha provocato 
un reazione di protesta fra 
gli agricoltori che di nuovo 
ieri sera hanno manifestato 
in Campidoglio appoggiati 
dai comunisti, dagli ambien
talisti e dalle organizzazioni 
sindacali. Pala, come Ponzio 
Pilato, ha delegato alla Re
gione il ruolo di decidere sul 
futuro della zona, mentre or
dini del giorno per bloccare 
l'edificazione sono stati pre
sentati dal Pei in aula e un 

appello è stato sottoscritto 
da intellettuali, urbanisti e 
ambientalisti per la salvezza 
dell'area. 

Se la giunta decide di 
edificare a Decima, ritiene 
singolarmente che non sia 11 
caso di farlo a Tor Vergata 
laddove dovrà sorgere l'uni
versità. Anche in questo caso 
la replica di Pala è stata 
sfuggente: l'assessore ri
manda alla revisione del 
Piano regolatore generale la 
risoluzione del problema. 

Quanto al Ppa, Pala ha so
stenuto che esso dà garanzie 
a tutti, a quanti vogliono 
edificare e a quanti lo temo
no. Nel dibattito è stato an
nunciato anche che verrà 
istituita una speciale unità 
operativa presso l'ufficio del 
piano regolatore che dovrà 
verificare l'impatto ambien
tale. Uno strumento che con
trolla il modo in cui un inter
vento edilizio stravolge l'am
biente. 

Al Policlinico un altro cuore nuovo 
Un altro trapianto cardiaco a .Roma, 

presso 11 Policlinico Umberto I. E stato 
sottoposto all'operazione un uomo di Ter
ni Alberto Miglionl, di 46 anni, al quale è 
stato donato 11 cuore di un giovane puglie
se morto l'altra notte In seguito a un inci
dente stradale. Luigi Castello, 24 anni, 
muratore di BlccarT, nel subappennino 
daunlo, è stato operato a Foggia dove è 
volata l'equipe del Policlinico «Umberto 

I». I chirurghi di Roma e quelli pugliesi 
hanno proceduto all'espianto del cuore e 
del reni del ragazzo. I genitori della giova
ne vittima hanno chiesto che 1 reni siano 
trapiantati ad ammalati della provincia 
di Foggia. Comunque anche la sostituzio
ne del reni avverrà nell'ospedale romano. 
Ad eseguire l'espianto degli organi sono 
stati 1 professori Alfanl, Toscano, Berloc-
co e Macchlavelll. 



18 
Appuntamenti 

CENTRO RAGAZZI — Dal 10 
marzo l'Arci ragazzi di Roma apro 
un centro permanente in via dei 
Monti di Pieualata che funzionerà 
dal lunedi al venerdì. L'iniziativa (che 
prevede biblioteca, ludoteca, tea
tro. animazione) è rivolta ai ragazzi 
della scuola dell'obbligo (6-13 an
ni). L'iscrizione costa 6 mila lire, la 
quota mensile 20 mila e la giornalie
ra 2 mila. 
SETTIMANE BIANCHE per ragaz
zi dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco «Mar
co Polo» di via G. Dandim 8/A te). 

Mostre 

• P A L A Z Z O BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori del l '800. Ore 9 - 1 3 e 1 7 - 1 9 . 3 0 . 
Domenica 9 - 1 3 . Lunedì chiuso. Fino al 10 mar
zo. 
• S C A V I E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e saba
to visite per scuole. Museo della vìa Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P IANETI — È aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13 , tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) . — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 

Taccuino 
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57S8293. La località ò S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova • Verona) e la 
quota di partecipazione settimanale 
e di 354mila lire, comprensive di: 
pensione completa - Viaggio in pul
lman o treno • Scuola di sci ( 12 ore) 
• Skipass - Noleggio sci e scarponi • 
Cinema - Discoteca • Piscina * Assi
curazione contro gli infortuni e ac
conto di prenotazione di lOOmila 
lire. 
CORSO DI VELA — Organizzato 
dalla Nuova compagnia deile Indie, 
in collaborazione con il Cus Roma e 
il Centro velico di Ventotene si svol
geranno dei corsi, con l'ausilio di 

materiale didattico-filmato, nel tea
tro dell'Opera universitaria. Potran
no parteciparvi gli studenti universi
tari. Le lezioni avranno inizio il 3 
marzo. Per ogni informazione si può 
telefonare al 4957291-4955294. 
LEGISLAZIONE AMBIENTALE 
— È l'argomento del corso organiz
zato dall'università Verde, in colla
borazione con i giudici Postiglione. 
Amendola, Giampietro, Maddalena. 
l'avvocato D'Inzillo. il dottor ftivara. 
Le lezioni si terranno nei locali della 
libreria. 5803630. La prima lezione 
si terrà il 1* marzo: diritto dell'am
biente e diritto all'ambiente, con 
Amedeo Postiglione. 

• V ILLA MEDIC I (Viale Trinità dei Monti , 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Pe-
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain jouffroy, Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
1 0 - 1 3 ; 1 5 - 1 9 . 3 0 . Lunedì chiuso. 
• M U S E I V A T I C A N I (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente T'incontro. 
• IV LICEO A R T I S T I C O — «L'immagine e la 
sua matrice» è il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17 /c . Resterà aperta fino al 2 7 febbraio. 
• R O N D A N I N I GALLERIA D ' A R T E (Piazza 
Rondanini, 48 ) — Immagini di industria in Italia. 
Il periodo giovanile 1 8 6 0 - 1 9 1 8 . Organizzata 
dall'Unione industriali. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrata 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 Inotte) 
- Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradate Act 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991-Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 

Cgil 770171. 

La città in cifre 
Domenica morti 23 maschi e 18 
femmine. 

Culla 
Benvenuta Georgia* A te, alla tua 
mamma Adriana Riechini, al tuo pa
pà Fabio Zamponi e ai nonni Maria. 
Elsa. Carlo, alla bisnonna Bruna. 
giungano gli auguri più sentiti della 
redazione dell'Unità. 

Tv locali 

VtDEOUNO canale 59 
14.50 Film «Elezione»; 15 Novela «Senorita An
drea»; 16 Cartoni; documentario; telefilm; 18.30 
Sceneggiato «Pacific International Airport»; 19 Tg; 
19.35 Prima visione; 19.40 Medicina oggi; 20.20 
Andiamo al cinema; 20.25 Tg; 20.30 Film; 22 Tg-
Tuttoggi; 22.16 Film «Le calda ornante». 

GBR canale 47 
10.15 Film «Mano pericolosa»; 12 Novelo «Leone-
la»; 13 Telefilm «Al banco della difesa»; 14 Servizi 
speciali Gbr nella citte; 14.30 Amministratori e cit
tadini: 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Al banco 
della difesa»; 18.30 Novela «Leonela»; 19.30 Car
toni aShogun»; 20 Puro sangue al galoppo; 20 .30 
Consulenza casa; 21 Film «Senso di colpa»; 22 .30 

Servizi speciali; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Una can
zone per Bobby»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni «Super Book»; 7.30 Cartoni «Lamù»; 
7.55 Cartoni «Bryger»; 8.20 Telefilm; 9.15 Film; 
10.55 Telefilm «Con affetto tuo Sidney»; 11.25 
Cartoni animati; 12.45 Prima pagina: 13.05 Cartoni 
«La battaglia dei pianeti»; 13.30 Cartoni «Lamù»; 
14.05 Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 
14.55 Telefilm «Operazione ladro»; 16 Cartoni «La 
battaglia dei pianeti»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 
Cartoni «Golion»; 17.30 Teatro oggi; 18.20 Uil. ru
brica; 19 Cartoni «La battaglia dei pianeti»; 20.30 II 
tacco di Pato; 20.35 Telefilm «Flamingo Road»; 
21.30 Film «I giovani fucili del Texas»; 23.20 Diret
ta sport; 24 Prima pagina; 0.15 Film «Il difetto di 
essera moglie». 

Il partito 

Roma 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI. — Proseguono le iniziative 
nel territorio: oggi mercoledì, appun
tamento alle 9 presso la sede del 
COLLOCAMENTO dell'Atberone. in 
via Raffaele de Cesare. L'iniziativa è 
organizzata dalle sezioni Alberone. 
Appio Latino. Appio Nuovo. Sezione 
ospedaliera Usi Rm/16. oggi si rac
colgono le firme negli ospedali FOR-
LANINI e S. CAMILLO. Congresso 
dei Postelegrafonici presso la sezio
ne Ostiense Nuova in via G. Bove 
24. è prevista la raccolta delle firme 
nell'ambito del congresso, dalle ore 
16 30. 

CONGRESSI — Inizia il congresso 
della sezione Postelegrafonici presso 
la sezione Ostiense Nuova; alle ore 
16 con i compagni Giorgio Fusco e 
Ubaldo Rattcìoni. Continua a con
gresso detta sezione Acotral Casihno 
con la compagna Giulia Rodano. 
Continua il congresso delta sezione 
Ferrovieri Centro presso la sezione 
Esqudmo. alte 16 con i compagni 
Giulio Bencirn e Maurizio Fiasco; 
OSTIA CENTRO alla 18 congresso 
ceBula Atac Ostia con i compagno 
Mauro Sarrecchia; MONTI aSe 17 
congresso ceduta 0*ezione Banca 
d'Italia con d compagno Marcello 
Beneventano: congresso ceduta Na
viganti a Trasporto aereo «Terracini». 

Domani, alle 17, nella sezione «Lon-
go» dell'Eur. 
ASSEMBLEE: Sezione Paridi cellula 
Enel alle 18 assemblea sull'energia 
con i compagni Ludovico Maschietta 
e Roberto Musacchio. 
DIPARTIMENTE E SETTORI DI 
LAVORO: Dipartimento problemi 
sociali: in federazione alte 16 gruppo 
sulle tossicodipendenze (Andreoli. 
Antonucci. Labbucci); Commissione 
sport in federazione alle 18 (Siena); 
sezione femminile e problemi sociali: 
in federazione alle ore 17.30 riunio
ne sui consultori. Sono invitate le 
compagne delle assemblee delle 
donne e le compagne operatrici (Vit
toria Tota, Laura Forti); problemi so
ciali: alle 16.30 in federazione grup
po problemi handicappati (Di Tom-
maso-Bartotuca); dipartimento pro
blemi sviluppo e lavoro: riunione di
partimento allargato «Legge finan
ziaria. bilancio capitolino: sviluppo, 
occupazione a Roma dmanzi ai pe
santi tagh effettuati* sono invitati i 
dirigenti comunisti delle organizza
zioni dei ceti medi economia (Grano
ne. Fratello, Montino). 
FGCI — E convocato per oggi alle 
ore 15.30 l'attivo della Lega studen
ti universitari (Zingaretti). 

Regione 
TIVOLI — In federazione alle 15.30 
ceBula Usi Rm 26 (Aquino. De Vm-

Lettere 

Misitì: una 
precisazione sul 
mancato recapito 
delle bollette 

In riferimento alla lettera 
pubbBcata in cronaca r j Roma 
a 5 febbraio scorso sono i tito
lo: «Perché pagare la multa se 
le boVette non arrivano?», si 

precisa che il mancato recapi
to, dovuto ad un disguido, delle 
fatture idriche del secondo tri
mestre 1 9 8 5 , emesse in data 
8 novembre 1 9 8 5 e relative al
le utenze di via Berneri. via Har
dt. viale dei Romanisti e via del 
Rugantino, era già noto all'a
zienda che ha disposto di non 
applicare la prevista indennità 
di mora per il ritardato paga
mento. 

cenzi); alle 16.30 attivo sulla sanità 
su «Legge n. 4 e modifica legge 93> 
(mini riforma Usi) (F. Tripodi. De Vin
cenzi); CASTELNUOVO alle 21 as
semblea. precongressuale (Schina). 
VITERBO — In federazione C. diret
tivo prov.le commissione sanità sulle 
Usi (Faregna); SORIANO alle 20.30 
ass. (Faregna). 
COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ — La recente legge n. 4 im
pone un'urgente modifica della legge 
regionale n. 93. La Regione sta per 
presentare una nuova legge sull'ordi
namento delle Usi. Il Pei farà altret
tanto. Data la complessità dei pro
blemi e ì tempi ristretti è convocata 
una riunione per domani alle 15.30 
presso >l Comitato regionale. Si rac
comanda la presenza dei responsabi
li sanità delle federazioni del Lazio 
(esclusa Roma) e dei compagni im
pegnati nella Provincia, nei Comuni. 
nelle Usi (Tripodi). 
COMMISSIONE REGIONALE TU
RISMO — È convocata per domani 
alle 10. in sede, la riunione della 
Commissione regionale sul turismo 
in vista della Conferenza regionale 
sul turismo indetta dalla Regione La
zio (Pellegrini-Simiele). 
CONGRESSI — LATINA SERMO-
NETA SCALO alle 18. 
TIVOLI — CAMPO LIMPIDO afte 
18.30 (F. Paolaeei). 
VITERBO — CIVrrACASTELLANA 
alle 17 (Q. Trabaecruni segretario fe
derazione): CASTEL CELLESI alle 20 
(E. Barbieri). 
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informazioni SIP agli utenti 

I In vendita .TRIFOGLI 

Nelle tabaccherie di ROMA e delle province del LAZIO 

sono in vendita gettoni telefonici anche in una comoda 

confezione a forma di T R I F O G L I O 

Il T R I F O G L I O contiene 15 gettoni e si può 

acquistare al prezzo di L 3.000. 

—J SIP 

Dopo la scandalosa votazione che ha confermato la fiducia alla giunta di Palazzo Valentin! 

Provincia, pentapartito «puntellato» 
Il Pei: «È una maggioranza coatta» 

Gli accordi preventivi con il Msi per parare i colpi dei «franchi tiratori» - Il presidente Ciarla parla di segreto dell'urna ma... - Mesi 
di paralisi - Edifìci scolastici senza manutenzione - Bloccati i lavori di decine di cantieri stradali - «Persi» mutui per 10 miliardi 

•Tutti 1 consiglieri di mag
gioranza si sono ritrovati 
nell'Indirizzo politico del 
pentapartito». Così il presi
dente della Provincia, il re
pubblicano Evaristo Ciarla, 
commenta il voto con il qua
le il consiglio ha respinto le 
sue dimissioni e quelle della 
giunta. Nemmeno una paro
la sui due voti missini che si 
sono aggiunti a quelli del 
pentapartito. Alla fine l'ap
porto del Msi è risultato 
ininfluente, ma non è stato 
accidentale. Il pentapartito 
dopo essere andato, una set
timana fa, «sotto» ha pensato 
di correre al rimedi stipulan
do una scandalosa polizza 
contro gli «infortuni» con i 
missini. I «franchi tiratori» 
(democristiani, dicono le vo
ci del Palazzo, e della corren
te Forze nuove) nonostante il 
lavoro ai fianchi al quale so
no stati sottoposti avrebbero 
potuto giocare un altro 
scherzetto al debole e rissoso 
pentapartito che da cinque 
mesi vegeta a Palazzo Valen
tin!. 

E quella del preventivo ac
cordo segreto con i missini 
non è l'unica scandalosa 
contromisura presa dai «cin
que» per evitare l'ennesima 
messa in minoranza. Il pre
sidente Ciarla parlando del 
clima di tensione che ha fi
nora paralizzato l'attività 

della maggioranza dice: «Il 
voto di fiducia espresso dal 
consiglio provinciale nel se
greto dell'urna dovrebbe si
gnificare l'avvio di un lavoro 
proficuo». Il segreto dell'ur
na o il segreto di Pulcinella? 
Chi ha potuto visionare le 
schede della votazione non 
ha potuto fare a meno di 
considerarle perlomeno 
strane. Ognuno del «sì» era 
stato espresso seguendo del
le coordinate: nell'angolino 
in basso a destra, in quello in 
alto a sinistra, in corsivo o in 
stampatello particolari. Un 
codice segreto contro le sor
prese del segreto dell'urna, 
insomma. 

È con questi sistemi che il 
pentapartito è tornato a gal
la. «Sì, ma quanto potrà du
rare? — si chiede Giorgio 
Fregosi, capogruppo del Pei. 
— La scandalosa votazione 
dell'altra sera ha conferma
to, qualora ce ne fosse anco
ra bisogno, che a Palazzo Va
lentin! non c'è maggioranza. 
Hanno voluto imporre il 
pentapartito contro la volon
tà espressa dagli elettori (il 
Pei è il primo partito). Le liti 
e le lotte di potere sono al
l'ordine del giorno. Per cer
care di andare avanti ricor
rono ai più squallidi espe
dienti, ma la Provincia ha bi
sogno di un governo e non di 
un feticcio». Una maggio-

Il libro di Pajetta 
sarà presentato domani 

•Il ragazzo rosso va alla guerra», il libro di Gian Carlo Pajetta, 
sarà presentato domani alle ore 18 nella sede della Stampa 
italiana (corso Vittorio Emanuele 349). Interverranno Aldo 
Aniasi, Virginio Rognoni, Paolo Spriano e Leo Valianl. Sarà 
presente l'autore. 

Sindaci dei Comuni 
> terremotati in Campidoglio 

Un'assemblea con i sindaci dei comuni terremotati nel 1983 è 
stata organizzata per oggi, alle ore 9,30 dalla Lega per le 
autonomie locali. L'incontro, che si svolgerà in Campidoglio, 
sarà aperto dal saluto del sindaco Nicola Signorello. 

Nuovo presidio sanitario 
a Palmarola-Ottavia 

Da marzo entrerà in funzione un nuovo presidio sanitario 
nella zona Palmarola-Ottavia. La struttura è ubicata in via 
Motta Visconti 65, angolo via Nerviano 43. 

Due eleganti signore 
rapinano un orefice a Velletri 

È accaduto a Velletri ieri mattina. Due signore elegantemen
te vestite sono entrate nel negozio di oreficeria di Paolo Ro
sati, a Velletri, e hanno chiesto di vedere alcuni anelli e colla
nine. In quel momento nel locale era presente solo la moglie 
del proprietario del negozio che, quando si è girata dalla 
cassaforte per mostrare i preziosi, è stata costretta, con la 
pistola puntata contro, a consegnare tutto. 

Ferito un benzinaio 
durante una rapina a Vermicino 

Un benzinaio, Piero Pagliarini di 38 anni, è stato giudicato 
guarìbile in quaranta giorni dai sanitari dell'ospedale di Fra
scati. L'uomo è stato ricoverato in seguito alle ferite riportate 
durante una rapina che due giovani hanno messo a segno ieri 
sera, verso le ore 19,30, nella stazione di servizio della Mobil, 
in località Vermicino, in via Tuscolana. 

Polemica durissima 
tra la De e i 

cattolici popolari 

ranza coatta, un pentaparti
to ingabbiato da una logica 
perversa, ma 11 Pel oltre a de
nunciare i guasti di questa 
situazione cosa propone? «La 
nostra proposta, ribadita più 
volte, è semplicissima — ri
sponde Fregosi —, Con la lo
gica degli schieramenti non 
si cava un ragno dal buco e 
allora partiamo dai bisogni 
della gente, dalle esigenze 
dei comuni della provincia, 
confrontiamoci sulle cose da 
fare». 

Un appello caduto nel 
vuoto? «Purtroppo sì, e in
tanto il pentapartito non rie
sce a garantire nemmeno la 
normale amministrazione — 
dice il capogruppo Pel —. E 
non è solo una nostra idea. 
Diversi presidi di istituti tec
nici hanno scritto una lette
ra ricordando la drammati
ca situazione delle loro scuo
le. Non solo rischiano di fini
re nel dimenticatolo i pro
getti presentati per le attivi
tà didattiche, ma la Provin
cia non riesce neanche ad as
sicurare la normale manu
tenzione degli edifici. II pen
tapartito non è in grado di 
far riparare nemmeno le fi
nestre. Ma la paralisi è totale 
— continua Fregosi — ci so
no decine e decine di cantieri 
stradali fermi. Opere lascia
te a metà e questo significa, 
quando si deciderà di ripren
dere i lavori, spendere più 

soldi per la revisione prezzi e 
intanto si bloccano anche 
decine di posti di lavoro e 
con i livelli di disoccupazio
ne che conosciamo è un lus
so che un ente locale non può 
certo permettersi. Ma di pro
ve di irresponsabilità il pen
tapartito ne ha date anche 
altre. Basta ricordare 110 mi
liardi di mutui persi per una 
delibera approvata dalla 
giunta con i poteri del consi
glio e bocciata dal Comitato 
di controllo». 

E la Provincia rischia di 
perdere anche il treno gover
nativo per «Roma-Capitale» 
Nei giorni scorsi il presiden
te del Consiglio, Bettino Cra-
xi, ha inviato una lettera al 
presidente Ciarla con la qua
le si ricorda che la legge fi
nanziaria contiene uno stan
ziamento ad hoc per i pro
getti destinati a Roma. Oc
corre però — aggiunge Craxi 
— che gii enti locali elabori
no progetti ed interventi 
prioritari. Lapidario il com
mento del presidente Ciarla: 
«La Provincia farà la sua 
parte». Ammesso che riesca a 
farla finita con lo scandaloso 
gioco delle partì che conti
nua ad essere replicato con 
un insuccesso continuo, sul 
palcoscenico di Palazzo Va-
lentinì. 

Ronaldo Pergolini 

La maretta è diventata vero contra
sto: fra la De e i «cattolici popolari» è 
polemica aperta per la mancata appro
vazione delle tariffe agevolate per tutti 
gli studenti universitari da parte del 
Consiglio comunale. Dopo un primo in
tervento svolto sabato in cui si accusa
va il sindaco Signorello, il capogruppo 
capitolino Mensurati e il coordinatore 
della De romana D'Onofrio di «odio 
ideologico» verso i Cattolici popolari, ie
ri il movimento è tornato all'attacco 
con due articoli pubblicati su «Paese 
Sera» e «Repubblica» nei quali viene ri
percorsa la vicenda e si crìtica forte
mente la condotta della maggioranza. 

Su «Paese Sera» Paolo Azzaro, consi
gliere de, ha firmato una lettera nella 
quale viene definito «ingiusto e iniquo» 
l'emendamento approvato dal Consi
glio perchè introduce una «incostituzio
nale sperequazione* di trattamento a 
favore degli studenti al di sotto dei 19 
anni. A2zaro scrive anche di non aver 
potuto votare pubblicamente contro 
l'emendamento approvato dal Consi
glio e chiede ai sindaco di far includere 
nel verbale della seduta l'annotazione 
della sua contrarietà. 

Polemizza anche con i giovani comu
nisti l'articolo che invece scrive su «Re-
Jmbblica» Marco Bucarelli, responsabi-
e romano dei «cattolici popolari». In 

pratica li si accusa di aver approvato un 

emendamento che favorisce una parte 
minima di studenti. Dimenticando che 
quello presentato dal Pei che chiedeva 
agevolazioni per tutti gli studenti uni
versitari era stato bocciato proprio da 
quella maggioranza che i «Cattolici po
polari» sostengono e che rischiava di es
serlo anche quello che faceva sconti so
lo a una parte di essi. Il sindaco Signo
rello non ha risposto direttamente al 
«ribeili» ma lo ha fatto incontrando i 
responsabili di altri gruppi di impegno 
cattolici che operano nella XV circo
scrizione. Insomma il sindaco ha volu
to dimostrare che se i «cattolici popola
ri» fanno le bizze altri gruppi cattolici 
sono raccolti intorno alla giunta e le 
esprimono il loro consenso e appoggio. 

È Roberto Fittirillo, protagonista di faide e numerosi omicidi 

Preso uno degli ultimi boss 
della «banda della Magliana» 

La banda delia Magliana è 
in carcere quasi al completo. 
Martedì sera è stato rintrac
ciato ed arrestato dai carabi
nieri uno degli ultimi capi 
ancora in circolazione, Ro
berto Fittirillo di 31 anni, 
protagonista di faide ed omi
cìdi che hanno insanguinato 
la capitale negli anni di 
maggior potenza dell'orga
nizzazione criminale. Fitti
rillo ha tentato di fuggire, 
quando ha visto le auto dei 
militari in via dei Colli Por-
tuensi dove era stato pedina
to. Ma dopo anni di latitanza 
sono scattate le manette ai 
polsi come era già accaduto 
in passato a De Pedis e Per-
nasetti, altri due boss della 
•Magliana». 

Contro Fittirillo c'erano 
ben tre mandati di cattura, e 
tutti per omicidio. Del resto 
la «Magliana» ha pratica

mente sterminato numerosi 
concorrenti e «traditori», a 
cominciare dalla famiglia 
Proietti, considerati gli av
versari principali della ban
da. AI «boss» arrestato viene 
ora attribuita la morte di 
Angelo De Angelis, un traffi
cante che si era messo in te
sta di non pagare una giusta 
quota alla Magliana per 1 
traffici d'eroina. Fittirillo 
viene accusato anche di un 
precedente tentato omicidio 
nel quale fu coinvolto un al
tro fratello della vittima, 
Massimo. Il 23 febbraio 
dell'83 Fittirillo chiude la 
faida — secondo l'accusa — 
sparando contro De Angelis 
e bruciandolo con tutta l'au
to vicino ad un ristorante di 
Grottaferrata. Con lui sono 
accusati altri boss della Ma
gliana, Edoardo Toscano, 
Giovanni Girlando e Mauri

zio Abatino. Sono tutti pezzi 
da novanta, ma molti di loro 
sono ricoverati in lussuose 
cliniche private, pagate con i 
miliardi guadagnati dall'or
ganizzazione in almeno dieci 
anni d'attività illegale. Per 
molti delitti la banda della 
Magliana al completo sarà 
processata il prossimo 28 
febbraio in Corte d'Assise. 
Tra gli episodi c'è anche l'as
sassinio di Claudio Vannico-
la, membro delia banda av
versaria capeggiata dalla fa
miglia Proietti. Fittirillo è 
accusato anche di questa 
morte, avvenuta in una bi
sca del Tufello. I killer arri
varono nel locale vestiti con 
maschere di carnevale. 

Contro Fittirillo c'è anche 
l'accusa di aver ferito ad Aci-
lia nel "79 un commerciane 
ortofrutticolo, Giuseppe La 
Porta, «colpevole» di non 

aver pagato la sua «quota» al
la Magliana. L'elenco delle 
accuse contro questo ex lati
tante rende tiene il quadro 
delle attività della criminale 
organizzazione, la più poten
te e spietata della capitale, 
fondata da boss del calibro 
di Danilo Abbruciati e Fran
co Giuseppucci. Ovviamente 
Fittirillo dovrà anche ri
spondere di traffico di droga, 
su larga scala: 25 chili di 
eroina ed un quintale di ha
shish importati dal Medio 
Oriente. Con il suo arresto il 
gruppo degli imputati nel 
processo di Corte d'Assise è 
così quasi completo, dopo 
anni di complesse istruttorie 
su un'attività che ha spazia
to attraverso tutti i rami del 
crimine, compresi gli ambi
gui ed inquietanti rapporti 
con il terrorismo nero. 

r. bu. 

I sigil l i del pretore per tre reparti dello stabilimento 

% a «Quell'acqua e inquinata» 
Chiuse le terme di Tivoli 

Ferme anche le piscine - D Pei propone la costituzione di un parco 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Continua l'alta
lena di aperture e chiusure 
delle Terme Acque Albule. 
Questa volta è stato il preto
re di Tivoli Giuseppe Renato 
Croce a porre l sigilli a tre 
reparti terapeutici delio sta
bilimento di Bagni di Tivoli. 
Con un lungo e motivato de
creto il magistrato ha chiuso 
il reparto di «aerosol», delle 
•inalazioni» e delle «irriga
zioni vaginali». Ma illegale è 
stato dichiarato anche il 
•tuffo in piscina», anche se il 
sequestro è stato sospeso 
perché attualmente le pisci
ne sono in pausa invernale. 
Al centro della questione 
l'inqulnamtniu dell'acqua 
sulfurea e le metodiche di 
utilizzo per le terapie che 
vengono svolte nello stabili
mento. Sotto accusa l'im
pianto di pastorizzazlone che 
— a parere della commissio
ne di esperti nominata da 

Croce — modificherebbe 
qualitativamente i singoli 
componenti chimici dell'ac
qua sulfurea, variandone le 
caratteristiche terapeutiche. 
Il provvedimento della ma
gistratura pone di nuovo 
l'accento sulla grave situa
zione dell'inquinamento del
le acque albule, riscontrabile 
già a livello delle sorgenti. 
Perché dopo tanti anni poco 
o niente è stato fatto? Perché 
la tendenza dominante ha 
portato ad una sostanziale 
sottovalutazione delia que
stione, evitando una seria 
analisi sulle cause scatenan
ti di questo Inquinamento e 
perdendo tempo e risorse eo-
nomlche per tentare soluzio
ni tampone, finora rivelatesi 
inutili. La scorsa estate tra 
chi denunciava apertamente 
li peggioramento della situa
zione ed altri che invece pre
ferivano minimizzare si era 
aperta una lacerante con

traddizione, che aveva coin
volto — tra gli altri — il pre
sidente delle Terme Pericle 
Laureiti e Bruno Di Marco, 
dirigente del servizio di igie
ne pubblica della Usi Rm 26. 
Quest'ultimo ha più volte, 
negli ultimi mesi denunciato 
le caratteristiche dell'inqui
namento. Invece Lauretti — 
arroccato in una paradossa
le e pericolosa difesa dell'esi
stente — ha reagito con mi
nacce di querele e ricorsi. 
Mentre 1 lavoratori dello sta
bilimento si sono riuniti in 
assemblea preoccupati per il 
proprio posto di lavoro, la fe
derazione di Tivoli del Pel ha 
in questi giorni discusso con 
le forze economiche, politi
che e sociali un progretto per 
la costituzione di un «parco 
termale per le acque albule», 
che verrà pubblicamente 
presentato In un convegno 
per domani pomeriggio. 

17* Congresso Nazionale del P.C.I. 

La scelta 
nucleare: 

una strada 
inevitabile? 

Partecipano: 

Gianfranco 
BORGHINI 
Roberto 
FESCHI 
Raffaello 
MISITI 
Nicki 
VENDOLA 
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• CON
GRESSI 

NEL LAZIO 
CASTELLI 

NETTUNO — Presenti 52 iscritti su 305.18 gli interventi. Pre
senti delegazioni di Psi, Cgil. Ha presieduto Franco Cervi. Le Tesi 
sono state approvate con 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 45, Cappello
ni; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 4, Cossutta; Tesi 
37. Ingrao; Programma, Bassolino. 

FRATTOCCHIE — Presenti 23 iscritti su 92. Hanno partecipa
to rappresentanze dèi Pri e del Comitato di quartiere. 10 gli inter
venti. Ha presieduto Silvana Ravel. Tesi approvate all'unanimità. 
• GENZANO «LONGO* — Presenti 48 iscritti su 215, hanno par

tecipato rappresentanze di Psi e Cidi. 15 gli interventi. Ha presie
duto Lorenzo Ciocci. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 12, il Pei forza 
essenziale della sinistra europea. 

Emendamenti respinti: Tesi 15, Castellina. 
COCCIANO — 25 iscritti presenti su 80. Ha partecipato una 

delegazione del Sunia. 11 gli interventi. Ha presieduto Armando 
Bartolelli. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossutta; 
Tesi 14. Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, 
Cossutta; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni; Programma, richie
sta di uscita dell'Italia dalla Nato. 

Emendamenti respinti: Tesi 45, Cappelloni. 
ARICCIA — Presenti 39 iscritti su 315. Hanno partecipato 

delegazioni di Psi, De, Pri. 8 gli interventi. Ha presieduto Santino 
Picchetti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Tesi 1. Cossutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 

14. Cossutta; Tesi 15. Castellina; Tesi 27, Cossutta; Programma, 
Bassolino. 

LANUVIO — 65 iscritti presenti su 280. Hanno partecipato 
rappresentanze di De, Psi, Cgil, Cooperativa agricola. Cooperativa 
servizi. 13 gli interventi. Ha presieduto Gioacchino Cacciotti. Tesi 
approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 2, riduzione di armamenti e ri
sorse per lo sviluppo; Tesi 37, Ingrao; Tesi 33. Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino. 
ARDEA — Presenti 39 iscritti su 110. Ha partecipato una rap

presentanza del Circolo culturale. 12 gli interventi. Ha presieduto 
Enrico Magni. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Programma, Mussi. 
Emendamenti respinti: Tesi 1 Cossutta. 
VELLETRI «MANCINI» — Presenti 70 iscritti su 340. Hanno 

partecipato rappresentanze di De, Psi, Pri, Psdi, Dp, Cgil e Cic. 18 
gli interventi. Ha presieduto Corrado Morgia. Molto trattato il 
tema del governo locale. 

VITERBO 

TESSENN ANO — Presenti 4 iscritti su 7. Tre gli interventi. Ha 
presieduto di Giuseppe Parroncini. Tesi approvate all'unanimità. 

CENTRALE NUCLEARE DI MONTALTO DI CASTRO — 
Presenti 23 iscritti su 80. Rappresentanze di Cgil e Fillea. 8 gli 
interventi. Ha presieduto di Rinaldo Scheda. Tesi approvate ali u-
nanimità. 

L'assise provinciale di Rieti 

Alternativa sì, per quale socraBsmo? 
Un'approfondita, a tratti molto animata, discussione sulla proposta di governo di programma con l'attenzio
ne puntata contemporaneamente ai problemi di identità del partito - Tesi approvate quasi all'unanimità 

Nostro servizio 
La provincia di Rieti ha 

tre «nature», tre «anime». 
Il capoluogo, immobile e 

sonnolento circondato da 
montagne, è ormai da sette 
anni in balia delle inconclu
denti schermaglie di «pura 
politica» dei due partiti mag
giori per tradizione (De e 
Psi); schiere dì universitari 
guidano una «pattuglia» di 
ben 3mlla dicoccupati di
chiarati su 40mila abitanti; 
l'elettronica solo in parte 
somministra una boccata 
d'ossigeno al nucleo indu
striale in crisi; il Pei fa appel
lo ad un accordo politico sul 
programmi, ma aggregazio
ni e movimenti sono impac
ciati da perbenismo e clien
tele. Attorno la Sabina con le 
sue «raccoforti rosse» (Toffia, 
Montopoli, Forano) impe
gnate ad ammodernarsi sen
za divenire periferia di Ro
ma o senza cercare lavoro so
lo in quella direzione. Infine 
il Cigolano, le montagne im
pervie dei briganti dell'Otto
cento, una zona che si sta 
aprendo al resto della pro
vincia. Qui i feudi della De 
traballano ed il partito sem
bra ritrovare gusto a lan
ciarsi al loro assedio (come a" 
Borgorose). 

Il congresso della Federa
zione di Rieti (70 sezioni e 
126 delegati), svoltosi da ve
nerdì a domenica scorsa 
presso la Sala di Lettura cit
tadina da poco inaugurata e 

concluso con l'approvazione 
delle Tesi (2 voti contrari e 13 
astensioni), aveva come pre
messa queste tre «anime». Il 
segretario di federazione Do
menico Geraldi — poi rielet
to — ha cercato di unificarle 
nella sua relazione tratteg
giando «una situazione rove
sciata rispetto agli anni Set
tanta». «Il quadro politico è 
molto meno stabile, il penta
partito in crisi — ha detto — 
ma la mobilitazione di mas
sa è meno forte, e comunque 
ha caratteristiche inedite, 
nell'ambito di una ventata 
conservatrice che accompa
gna ristrutturazioni econo
miche e sociali profonde». 

Dì fronte al classico «che 
fare?», di fronte alle doman
de del segretario «quali forze 
per l'alternativa? quali pro
poste per lo sviluppo? quale 
progetto politico?», molti de
legati, hanno preferito pri
ma chiedersi: «Per quale so
cialismo, se è ancora lecito 
parlarne?» E parlarne, a Rie
ti, è apparsa un'esigenza 
sentita. Sia come esperienza 
di una cultura e di una tradi
zione (Bellini), proprie dei' 
numerosi compagni più an
ziani, sia come «esigenza sto
rica ancora motivabile a li
vello teorico attraverso il ri
conoscimento della non-es
senzialità del libero merca
to» (Dionisi). 

In questo senso si è espres
sa P«anima» del capoluogo, 
quella dei quadri (abbastan

za in sintonia con la base), 
ritenendo questo del sociali
smo un tema che dovrebbe 
•fornire dei punti fermi da 
non perdere per strada: pie
na occupazione, solidarietà, 
pace ed ambiente» (Tigli). 

L'«anima sabina», ed in 
parte quella più battagliera 
del Cigolano hanno pensato 
maggiormente al «qui ed 
ora» discutendo la famosa 
tesi «trentasette» (sul gover
no di programma accanto al
la proposta-Ingrao) e la sorte 
di quegli strumenti organiz
zativi che sono le «zone» di 
partito. La validità della «zo
na», o almeno di un coordi
natore che tenga 1 contatti 
con le sezioni e stata in so
stanza riaffermata. Sul pia
no politico ha prevalso la 
proposta di governo di pro
gramma — tutti gli emenda
menti sono stati respinti —. 
«Il governo di programma», 
ha detto Cerasa, «se gestito 
senza grossi cedimenti dal 
Pei, è una reale possibilità di 
dare sbocchi alle nostre pro
poste sulle esigenze dèi Pae
se*. A Fara Sabina, per giun
ta, si è già verificata una pur 
contestata convergenza sui 
programmi del Pei da parte 
della Democrazia cristiana. 

E l'alternativa alla De? In 
questo forse il congresso ha 
riproposto poco i dubbi della 
«base», consistenti su questo 
punto come dimostrano 
molti emendamenti presen
tati. Il problema — nient'af-

fatto teorico — del peso della 
scelta del XVI Congresso 
sull'alternativa è stato risol
to vedendo già una tappa 
della sua strategia nell'ante-
porre le cose da fare agli 
schieramenti. Però «la stra
tegia dell'alternativa è un 
pò* appannata» ha detto l'in
vitato della Fgci Renzi, che 
ha motivato: «Infatti non 
viene riproposto sufficiente
mente il tema della ri fonda
zione dei meccanismi e del 
linguaggi della politica che 
invece ne sono l'ispirazione 
ultima». Intanto le sezioni 
incontrano molte difficoltà 
soprattutto a Rieti, poco me
no in provincia. Molti l'han
no denunciato a proposito 
delia campagna congressua
le e del giovani. La semplice 
proposta di dotarle di mag-

gori mezzi non ha convinto. 
problema è stato rapporta

to alla più generale crisi dei 
{lartlti di massa e delle ldea-
ità. Infatti: cosa deve essere 

questo partito negli anni No
vanta? un partito più attivo 
attorno ai problemi del lavo
ro? Più democratico e colle-' 
gato al suo interno? Più fuso, 
nella realtà sociale? Le idee 
sono state molte, e dò è de-
Sio, come ha detto Marisa. 

odano del Ce nell'interven
to conclusivo, «di un partito 
che non rinuncia ad essere il 
partito della trasformazio
ne». 

Rodolfo Calò 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 15, Castelli
na. 

ORTE — Presenti 41 iscritti su 268. Hanno partecipato rappre
sentanze di Psi e Cgil. Presente il vicesindaco. 7 gli interventi. Ha 
presieduto Ugo Sposetti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 33, giudizio 
negativo sulla politica verticiatica del sindacato. 

CASTEL SANT'ELIA — Presenti 14 iscritti su 33. 4 gli inter
venti/ Ha presieduto Arnaldo Picchetto. Tesi approvate all'unani
mità. 

VITERBO «DI VITTORIO- — Presenti 24 iscritti su 104.9 gli 
interventi. Ha presieduto Quarto Trabacchini. Tesi approvate al
l'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. 
Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 

15, Castellina; Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, emendamento di abolizio
ne. Presentato e respinto un ordine del giorno di richiesta di un 
referendum per (a chiusura delle basi Nato in Italia. 

SUTRI — Presenti 23 iscritti su 100. Hanno partecipato una 
rappresentanza del Psi e 5 simpatizzanti. 7 gli interventi. Ha pre
sieduto Angelo La Bella. Tesi approvate ali unanimità. 

Emendamenti respìnti (nessuno approvato): Tesi 37, Ingrao. 
VETRALLA — Presenti 24 iscritti su 51. Hanno partecipato 

rappresentanze di De, Pri, il sindaco di Vetralla, un simpatizzante. 
12 gli interventi. Ha presieduto Giuseppe Parroncini. Tesi appro
vate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Programma, 
Bassolino; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 37, Ingrao. 

RIETI 

Ha CANTALICE — Presenti 18 iscritti su 59. 2 gli interventi. 
presieduto Dino Giocondi. Tesi approvate all'unanimità. 

AMATRICE — Presenti 13 iscritti su 87. 4 gli interventi. Ha 
presieduto Domenico Giraldi. Tesi approvate all'unanimità. 

CANNETO — Presenti 6 iscritti su 15. 5 gli interventi. Ha 
presieduto Mario Perilfi. Tesi approvate all'unanimità. 

RI VODUTRI — Presenti 5 iscritti su 8. Ha presieduto Vincenza 
Bufacchi. Tesi approvate all'unanimità. 

COLLI SUL VELINO — Presenti 16 iscritti su 47.5 gli interven
ti. Ha presieduto Sandro Pasquini. Tesi approvate con 2 astensio
ni. " 

Emendamenti approvati (nessuno respinto) : Tesi 15, soppri
mere le parole: apprezziamo le tradizioni democratiche del popolo 
americano; Tesi 37, l'accordo raggiunto con altre forze deve essere 
condotto in prima persona anche con ministri del Pei. 

COLLALTO — Presenti 7 iscritti su 12. 2 gli interventi. Ha 
presieduto Costantino Renzi. Tesi approvate all'unanimità. 

BELMONTE — Presenti 5 iscritti su 26. 4 gli interventi. Ha 
presieduto Enza Bufacchi. Tesi approvate all'unanimità. 

VILLA REATINA — Presenti 18 iscritti su 77.9 gli interventi. 
Ha presieduto Andrea Ferroni. Tesi approvate con 3 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 1, Cossutta. 
Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. 
PESCOROCCHIANO — Presenti 27 iscritti su 59. 4 gli inter

venti. Ha presieduto Dante Palluzzi. Tesi approvate all'unanimi
tà. 

TIVOLI 

SANT'ORESTE — Presenti 30 iscritti su 142.15 gli interventi. 
Ha presieduto Mario Schina. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Programma, Bassoli
no. 

Emendamenti respinti: Tesi 37, Ingrao. Nel dibattito critiche ai 
documenti di Tesi perché troppo corposi e difficili da leggere. 

ARCINAZZO — Presenti 6 iscritti su 26. 2 gli interventi. Ha 
presieduto Domenico Pelliccia. Tesi approvate all'unanimità. 

CERVARA — Presenti 8 iscritti su 22. 4 gli interventi. Ha 
presieduto Pietro Piacentini. Tesi approvate all'unanimità. 

NERO LA — Presenti 4 iscritti su 8. Ha presieduto Giancarlo 
Costantini. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37, Ingrao. 
BAGNI DI TIVOLI — Presenti 14 iscritti su 52. Hanno parteci

pato 2 simpatizzanti. 9 gli interventi. Ha presieduto Francesco 
Aquino. Tesi approvate con 2 voti contrari. 

Emendamenti approvati: Tesi 2, 3, 15, 24, 43: emendamenti 
locali tesi a mettere in risalto le questioni della pace; Tesi 37, 
Ingrao; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 15, Castellina; Programma, Cos
sutta. 

SAMBUCI — Presenti 30 iscritti su 59. 7 gli interventi. Ha 
presieduto Domenico De Vincenti. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 37, Ingrao. 
MONTEROTONDO CENTRO — Presenti 100 iscritti su 346. 

Hanno partecipato Psi, Pri, Fgci, Arci, Cgil, «Il Tempo», rappre
sentanza della protezione civile, del circolo ippico, della pro-loco, 
confesercenti, Ànpi, Centro teatro ragazzi, Confcommercio, Fé-
dercaccia. 16 gli interventi Ha presieduto Daniela Romani. Tesi 
approvate all'unanimità. ( 

Emendamenti approvati: Programma, energia: soppressione 
dell'ottavo capoverso. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 
33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao; Programma, richiesta di uscita dell'Ita
lia dalia Nato. 

AFFILE—Presenti 10 iscritti su 55.5 gli interventi Ha presie
duto Alfredo Petrucca. Tesi approvate all'unanimità. 

RIANO—Presenti 20 iscritti su 68.16 gii interventi. Ha presie
duto Giuliano Ferilli. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, maggior impegno del 
Partito per la riduzione delle spese militari. 

Emendamenti respinti: Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

didoveinquando 
Amori, amori in crisi 
ma in camera da letto 
CAMERE DA LETTO di Alan 
Avckbourn. Traduzione di 
Masolino D'Amico. Regia di 
Giovanni Lombardo Radice. 
Interpreti: Alessandra Panel
li, Gianluca Favilla, Giannina 
Salvetti. Tito Vittori, Claudia 
Della Seta, Gianfranco Can-
dia, Stefano Viali, Lucilla Sal
vini. Scene e costumi Alessan
dro Ch'iti. TEATRO DUE. 

Alan Avckbourn è un com
mediografo inglese «specializ
zato» in farse e commedie bril
lanti vive nella cittadina di 
Scarborough dove presenta 
sempre i suoi lavori in prima 
nazionale, che da li prendono 
poi la strada della notorietà a 
Londra. Anni fa la premiata 
ditta «Garinei e Giovannini» 
mise in scena Absurd Person 
Singultir, ma senza ottenere Io 
stesso consenso che in Inghil
terra. Oggi, questo Bedroom 
farce, in scena al piccolo e acco
gliente Teatro Due, riscuote in
vece grandi entusiasmi. 

II testo si presenta come un 
«lavoro a maglia» di media diffi
coltà, di quelli in cui vanno la
vorati insieme più fili su due 
soli ferri, ma ancora facili da 
eseguire. In tre stanze da letto, 
approntate sulla scena, ruota
no nell'arco di una sera-notte-
mattina presto, quattro coppie, 
legate da amicizia e/o parente
la. La coppia priva di stanza è 
quella in crisi, che proprio per 
questo motivo non ha neanche 
una camera da letto cui fare ri
ferimento. Il dialogo è per l'ap
punto incrociato, così come si 
assiste alle diverse situazioni 
che vengono di volta in volta 
illuminate, in un percorso fer
reo di entrate ed uscite, di bat
tute. 

Lo svolgersi dell'azione si se
gue con piacere, gli attori sem
brano piacevolmente divertirsi 
nei loro ruoli e tra le maglie di 
situazioni o frasi pacificamente 
create per muovere al riso, c'è 
anche qualcosa di più sulla 

Un momento 
dello spettacolo 

Bruno Aprea in concerto, ovvero quando 
tanti Zero in fila diventano una sinfonia 

•vecchia Inghilterra». Per 
esempio quel famoso «niente 
sesso siamo inglesi» che eviden
temente continua, nel tempo, 
ad essere un asse portante della 
società (se non se ne parla è 
meglio, ma se proprio si deve, 
meglio sottointendere!); o l*e-
volversi dei gusti, il cambia
mento sociale sempre statica
mente accettati solo per il fatto 
che esistono e quindi non pos

sono essere ignorati. 
I personaggi di questo lavoro 

hanno qualcosa a che vedere 
con alcuni dei protagonisti del
le strips di Feiffer, il noto car
toonist americano, che attra
verso il suo tratto essenziale 
esplora le caratteristiche della 
società americana. Trattandosi 
in questo caso della antica •ma
drepatria» i vizi sono diversi, 
ma ci sembra che il tentativo 

sia quello di fornire dei cliché 
attuali della piccola borghesia 
inglese. Le soluzioni scelte per 
la messinscena sono funzionali 
al gioco richiesto e gli attori 
corrispondono con efficacia ad 
una recitazione che si risolve in 
un'accentuazione degli aspetti 
principali di ogni singolo carat
tere. 

Antonella Marrone 

Secondo appuntamento con l'artigianato al femminile, 
alla galleria S. Marco di via del Babuino 61. La manifesta
zione, promossa dalla Regione, si apre oggi e proseguirà 
fino all'8 marzo (orario: 10-13; 16-19,30). Saranno esposti 
lavori in ceramica, terracotta, legno, metalli vari, vetro, 
ma anche bambole e affreschi, carte decorate, oggetti in 
pelle, tessutL 

È il frutto, cioè, del lavoro di sessanta artigiane dai 20 
agli 80 anni, con meno o più esperienza alle spalle, ma 

Vetri, legno, 
oro e carta: 

questo è 
l'artigianato 
delle donne 

sempre con una grande voglia di dimostrare che l'artigia
nato può essere un fatto artistico, un momento della cui-
tura di questa nostra epoca. 

Recuperando i valori tradizionali, ma proiettandosi nel 
futuro le sessanta artigiane vogliono anche combattere 
contro un'immagine distorta che di questa attività si è 
diffusa, imponendo una riflessione, finalmente necessa
ria, sul significato che ha, e deve avere sempre più, l'arti-
f;ianato, in quanto espressione di creatività, di libertà, di 
antasia, ma anche di professionalità. 

Bruno Aprea, direttore d'or
chestra che da tempo seguiamo 
e apprezziamo tra ì protagoni
sti della sua generazione, ha 
avuto una bellissima idea: pun
tare sulio «zero» e dimostrare 
che eli zeri sono importantissi
mi. Lo «zero., diciamo, di Bru-
ckner che chiamo Nullte (zero, 
appunto) una Sinfonia prece
dente la serie delle nove; lo zero 
di Webem che lasciò senza nu
mero d'Opus un idillio sinfoni
co. intitolato Im Sommerwind 
(Nel vento dell'estate), prece
dente la Passacaglia op. I; Io 
zero anche di Stravinsi» che 
saggiò un diverso modo di far 
musica con la Cantata dal tìto
lo // re delle stelle, per coro ma
schile e orchestra. Del resto, il 
«numero zero» è decisivo anche 
in imprese giornalistiche che in 
quel «numero» confrontano, 

Imma di avviare le cose, le idee, 
e prospettive, gli sviluppi. Poi 

arriva il numero «uno». 
Gli autori citati hanno anche 

qualcosa che precede il loro «ze
ro» ufficiale. Webem, ad esem
pio, una Cantata dal titolo La 
spada di Sigfrido (c'entra, si, 
Wagner): Brucfcner quel Re
quiem del 1855 che convinse 
delle qualità del compositore. 
poi «costretto» a non comporre 
più nulla per cinque anni e a 
studiare a più non posso. La 
Sinfonia n. «Zero» viene da 
quegli anni di silenzio. 

Stravinski ha la sua Sinfonia 
dedicata Rimski Korsakof, e 
l'Aprea, se ne avesse voglia, po
trebbe accrescere ì suoi meriti 
di musicista attento non al re
pertorio, ma a ragioni d'ordine 
soprattutto culturale. Ma ve
diamo, intanto, gli «zeri» pre
sentati l'altra sera al Foro Itali
co nei concerti pubblici della 
Rai di Roma. L'opera «Zero» di 
Bruckner «rischia» di essere la 
Sinfonia più preziosa dell'ap
partato compositore austriaco. 
La sua partitura svela consape
voli ascendenze da Schubert e 
Beethoven (la Grande e la No
na), nonché aspirazioni a Wa
gner (c'è un clima incombente 
dal Lohengrin). Ma Bruckner, 
con un suono che non è più 

quello dei compositori citati, si 
avvolge e nello stesso tempo si 
libera delle presenze «impor
tanti» del suo tempo. Le sue 
conquiste sono state realizzate 
da Bruno Aprea con esemplare 
dedizione ad un assunto ideale 
e culturale. 

Webern che. come si è detto, 
nel 1903, aveva fatto un omag
gio a Wagner, nel ventennale 
della scomparsa, con la Canta' 
ta ispirata al Sigfrido di 
Uhland, esplode nel 1904 in un 
idìllio sinfonico per grande or
chestra: una partitura piena di 
luce e di sole, di colori e dì ab
bagli (Nel vento dell'estate), 
vicina, più che a Debussy, al to
no grandioso di Richard 
Strana*. Avendo sperimentato 

Concerto per la vita 
Insieme per una vita, È11 concerto che si terrà sabato 

alle 20̂ 30 — al Teatro Tenda Pianeta di viale De Couber-
tln —, organizzato dalla Croce rossa e daU'Ates-Roma. 
L'Intero incasso sarà devoluto in beneficenza, per alutare 
le persone malate di cancro. Molti cantanti hanno già 
aderito alla manifestazione: Luca Barbarossa, Marco Ar-
manl, Flavia Fortunato e altri. Là manifestazione è pa
trocinata dalla Regione. I biglietti costano tra le 16 e le 8 
mila lire. 

in questa sorta di composizione 
n. Zero le sue formidabili capa
cità di fantasia e di tecnica, 
Webern prenderà poi tutt'altre 
strade. L Aprea ha dato bene il 
senso panico di questa musica, 
avvertibile assai più che nella 
misteriosa Cantata di Stravin
ski, ispirata a versi di Konstan-
tin Diroitriev BaTMont 
(1867-1943), abbandonati a vi
sioni siderali, astratte. 

Stravinski aveva «pa preso la 
sua strada e mai più ritornerà 
sullo «zero* delle Stelle: un 
enigma che sorprese Debussy al 
quale fu dedicata quella musica 
rimasta ignorata per decenni. E 
uria pagina breve, ma ardua nel 
suo lancio di accordi nello spa
zio, eòe si accrescono all'infini
to tra le voci assorte • ansiose 
del coro. Una buona impresa 
anche questa, che arricchisce i 
meriti del direttore d'orche
stra, pronto a rimpiazzare la 
mancata novità di Salvatore 
Sciarrino con il garbato Con
certo per flauto e archi di Joti-
vet, risalente al 1949. elegante
mente e preziosamente inter
pretato da Mario AncQlottL In
somma, un concerto importan
te, per 0 quale Bruno Aprea 
(ora andrà a Catania per 1Ca
puteti e i Montecchi di Bellini) 
ha avuto applausi con una fila 
di zeri lunga cosi 

Erasmo Valente 
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• Plenty 
Lei. Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare. 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

A D M I R A L 
Q U I R I N A L E 

B II tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. M e 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»), Ver
done non c'è più. resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y HALL 
EDEN 

PARIS 
4 F O N T A N E 

R O U G E E T NOIR 
REALE 

S U P E R G A (Ostia) 

D Dopo la prova 
Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv... È la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 
G O L D E N 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West . Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pioniera 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

A L C I O N E 

• Il bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi . Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua gallerìa: il 
bullo. M a è un bullo calla Rarn-
bo» cinico a meta: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Net panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg
gia sul giubbotto di pelle) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A O E 

A M B A S S A D O R 
( G r o t t a f e r r a t a ) 

A M E R I C A 
A T L A N T I C 

R I T Z 
R O Y A L 

S I S T O (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 

UNIVERSA!. 

D OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 
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Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Siam» .17 Tel. 426778 

H tenente del Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16.00-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Plenty di Red Schepsi con Meryl Streep e 
Piazza Verbano. 15 Te). 851195, Charles Dance - DR 15.30-22.30) 

Spettacoli 
SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepoto13/a Tel. 3619891 

I favoriti della luna di Otar Josellioni 
120.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Il sorriso del grande tentatore di G. Ja
ckson - DR (VM 14) 

Cineclub 
ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7 000 Troppo forte-di e con Cario Verdone (BR) 
Tel. 322153 (16-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 

AIRONE 
Via lidia. 44 

I . 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

ALCIONE 
Via l . di Lesina, 39 

L. 6.000 Silverado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Tel. 8380930 *•*» e Scott Glenn-A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 Troppo forte-die con Carlo Verdone (BR) 
Tel. 5408901 (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
Via N. del Grande. 6. Te». 5816168 (16-22.30) 

L. 7.000 Ginger e Fred di F. Feflmi con M. Ma-
Tel. 353230 stroianni e G. Masina - DR ( 15.15-22.30) 

L 7 000 Ammazzavampirl dì Tom Hotland • H 
Tel. 6793267 «6-22-30) 

L 7 000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Te». 7610656 (16-22.30) 

L 5 000 La messa 6 finita di e con Nanny Moretti • 
Tel. 655455 OR (16.30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

AZZURRO SCIPI0NI L 4000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 16.30 Ludwig. Alle 20.30 Mondo 
nuovo. Alle 22-30 Casanova 

BALDUINA L. 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con F.Nuti e 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 0- Muti - BR (16.20-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Una spina nel cuore di A. Lattuada con A. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Deton e S. Due* - DR (16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Firn per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Fdm per adulti (16-22) 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane e Vi dì A, Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Dopo la prova di I. Bergman con I. Thufin e 
E. Josephson - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Senza tetto ni legge • Prima 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

GIARDM0 L 5.000 - flambo 2 - la vendetta Syfvester Stallone. 
P.zza Vulture Tel. 8194946, Regia di P. Cosmatos • A (16.30-22.30) 

GKHEIlO L 6.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana, 43 - Tel. 864149 ceDo Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 

(15.15-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Ginger e Fred dì Federico Fellini con Mar-
Via Taranto, 36 , Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel. 380600 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 

e Harvey Keitel • DR (16-22.30) 

HOUDAY L 7.000 H iole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
ViaB Marcello. 2 Tel. 858326 con Mikhail Baryshnkov e Isabella Rosselli™ 

JDR (16.30-22.30) 
INDUN0 L 5.000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
Via G. Induno Tel. 582495 e Man Ddlan - A (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Rocky IV • di Sitvester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Shire-OR (16.15-22.30) 

MADISON L 5.000 Stati di allucinazione dì di Ken Russel con 
VìaChiabrera Tel.5126926 W. Hurt - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Sirvester Stallone con Talia 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Shire - DR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 II bacio della donna ragno con William 
Tel. 6794908 Hurt e Raul Julie • DR (16-22.30) 

i l 7.000 Piramide dì paura di Barry Levmson con 
Tel. 3619334 Nicholas Rowe. Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

MO0ERNETTA 
Piazza RepubbBca. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Fdm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (15-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi dì A. Lyne • DR 
ViaCave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vìcoli e 
Tel. 5982296 delitti dì Una Wertmuller con Angela Moti-

na e Harvey Keitel • DR (16-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - di Sttvester Stallone con Tato 
Shire - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Commando dì Mark L Lester con Arnold 
Tel. 295606 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri dì M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
ViaStoppani 7 Tel 870245 delitti di Lina Wertmufler con Angela Molina 

' e Harvey Keitel-DR (16-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

L. 7.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
29 T. 857719 (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Piazza Sennino. 17 Tel. 582884 RampCng • DR 

ESPERO L 3.500 La carica dei 101 di W. Disney - D'A 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22) 

ETOILE L 7.000 Sweet Dreams dì Karel Reisz con Jessica 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 Lange ed Ed Harris - BR ( 16-22.30) 

EURCtNE L 7.000 Rocky IV • di SiNester Stallone con Tafia 
ViaUszt.32 TO. 5910986 Shire - DR (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso ditata. 107/a 

L 7000 Tutta colpa del paradiso di e con F.Nuti a 
Tel. 864868 O. Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissatati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 
TeL 4751100 - vicoli e delitti dì Lina Wertmuller con Ange

la Molina e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese d Liana Cava-
ni con Gudrun Londgrebe a Kevin MenaSy -

' " - E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN L 6.000 Tutta colpa del paradiso (S e con Franca
vate Trastevere TeL 582848 sco Nuti e con Ornella Muti • BR 

(16.10-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti dì Una Wertmuller con Angela Molina 
e Narvey Keitel - DR (16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

9 settimane e Vi dì A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Charles Dance - DR (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Rendez vous di André Tèchinè con J.Bino-
ViaM. Mughetti. 4 TeL 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

(15.30-22.30) 

REALE L 7.000 II tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

. BR " (16-22.30) 
SEX L 6.000 Tangos di Fernando E. Sotanos con Marie 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 ' Laforet • M (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Tango* di Fernando E. Solanas con Marie 
Via IV Novembre TeL 6790763 Laforet - M (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Troppo forte - d e con Carlo Verdone -BR 
Vale Somalia. 109 TeL 837481 (16-22.30) 

RIVOU L 7.000 Tornare per rivivere di Claude Letouch 
Via Lombarda. 23 Tei 460883 con A. Grardot - DR 116-22.30) 
ROUGE ET NOfR L 7.000 n tenente dei Carabinieri dì Maurizio Pon-
Via Salarivi 31 TeL 864305 ' zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Troppo forte -di e con Carlo Verdone -BR 
VofcFaoarto. 175 TeL 7574549 (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(16-21) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

1 vizi della signora (VM 18) 
(16.30-22.30) 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Shire DR (16.15-22.30) 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

successive 

ACHIA 

ADAM 
vìa Casilìna J 8 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON -
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo -

Non pervenuto 

Labbra umide d'amore (VM 18) 

, Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Uno scugnizzo a New York con N. D'An
gelo-M 

Film per adulti (16-22.30) 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

Film per adulti 

Film per adulti 

The kitling fields (16.30-22) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Femmine scatenata e rivista spogliarello 

| Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jorùo. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOC1NE D'ESSAI 
VaMerryOelVal. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

. L 3.000 
Tel. 869493 

- L 4.000 
Tel. 5816235 

Another timo another place 
(16.30-22.30) 

Ritorno al futuro rj R. Zemeckis con M. 
Fox-FA (16.30-22.30) 

Ruben Ruben 

L'amico americano di W. Wenders 

Coca Cola KM con Eric Roberta a Greta 
Scacchi-BR 

IL LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: In compagnia dei lupi di Neil 
Jordan con S. Patterson • (18.30-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Hufflet (18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Ripose-

ORIONE 
Vìa Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE Riposo 
P.zza:S. Maria Ausifiattice 

Fuori Roma 

KURSAAL 
ViaPaisielIo.24b 

Riposo 
TeL 864210 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Patkmini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV di Syfvester Stallone con Talia 
Shire-DR (16.15-22.30) 

SISTO L;6.000 Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
Via dei Romagnoli tei. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Il tenente dei carabinieri d Maurizio Ponzi 
con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR ( 16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

RAMARINI 

Interno berlinese d Liliana Cavoni con 
Gundrìn Londgrebe e Kevin MeOany • E 

(16-22) 

(17-221 Film per adulti 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 ^f**0 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 R i o o s o 

FLORIDA TeL 9321339 Rocky IV d Sylvester Stallone con Talia 
Sfare - DR (15.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 7.000 

Rocky IV d Syfvester Stallone, con Talia 
Shire - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Troppo forte d e con Cario Verdone - BR 
. (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tei 9456041 Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 

VENERI TeL 9457151 Una spina nel cuora d Attwtro Lattuada 
con Anthony Deton e Sophie Duez - OR 

. (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Metlini, 

33/A - Tel. 3604705) 
Alle 2 1 . Amleto con il G.S.T. di
retto da Mario Ricci 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Alle 21.00: Acdopputiarse, 
stupetiarse, zeffunniersL Con 
Alessandro Rossi. Rosa Mascio-
pinti. Regia di Alberto Fortuzzi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Ade 2 1 . Oonn* vantagH • Musi
ca. Rivista, varietà da 1926 al 
1946. Regia di Nicola Fiore. 

ARCAR CLUB (Via f. Paolo To
sti , 16/E) - TeL 8395767 
AB* 2 1 . Formata sonza tempo 
soma dimensione di Donatella 
CeccareOo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angtont. 

A U R O R A - m (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10.00. Drakula. Presente a 
Teatro di Ancona. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tei 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Riposo. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 
Ale 2 1 . Casanova cf Franco Cuo-
mo. con Massimo De Rossi. Regia 
oT Massimo De Rossi. 

CONVENTO OCCUPATO (Vie del 
Colosseo. 61 - TeL 6795858) Alle 
2 1 . Dorma Pasudalo con Rita 
Pensa. 

CRBTA BASBJCA 8 . ANTONIO 
(Via Merulana. 124 • TeL 
7574551) 
Afta 16.30. La comp. Teatro D'Ar
te di Roma presenta reacoue al 
mondo art sola (San Francesco) 
con «Laudi di Jacopone da Todi». 

DARK CAMERA (vìa CamOa. 44 -
TeL 7887721) 
Afte 21.30. B gruppo Mohofj-Nag-
gìn Orda BwtnooSoom folgoro 

, fa con Bassa Trssci e Garofoio a 
Criscuoto. Musiche di S. Maia 

OEt SATeftJ (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Afte 2 1 . Solvo di E. Bono con Lu
dovica Modugno e Gigi AngeEfto 
con Oidi Perego. Regìa di Gigi An~ 

DELL'AROOT STUDIO (Via 
a» dal & ansia, 21 -27 - TeL 
6 8 9 * 1 1 1 ) 
ABa 21 .30 . f a n a l i DI a l a v a di 
Gian Marco Montesano con GuBa 
Basai a Massimo Velaccio. 

DELLE ARTI (Via ScSa 59 - TeL 
4758598) 
Ale 20.45. Prima. Scnwv 3 di 
Bartolt Brecht, presenta I Gruppo 
Data Rocca. Ragia di Dino Desiata. 

DELLE M U $ t (via Fori. 4 3 - TaL 
862948) _ 

con Victor Cavato. Ragia di Simo
na Cerale. 

DE BERVI (Via dal Mortaro 22 - Tal • 
67951301 
Ale 21.0O. lovntpoeasdi Agsths 
Christie con Fieno. Sosrra. Pisto
iesi. Ragia di Paolo Pectore-

BlRORt(ViaoaaaroTnat,i.37-TaL 
6372294) 
Ala 17 a afa 2 1 . L'anrvorresra a l 
Maria con Rasna Ghions a Orso 
Maria Guarrini Ragia sì Edmo Fe-
nogto. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 20.45. (Turno abbonati) C i 
necittà dì P. B. Bene* e A. Colen
da. con Pietro De Vico. Anna Cam-
pori. Rosalia Maggio e Dino ValdL 
Regia di A. Calenda. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tei. 
3669800) 
Alle 21.15 C'ara 'na ver ta . -
Roma con Eduardo De Caro. Gino 
Cassarti. Regia di P. Latino Guidot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30: Matt i . . . una sarà a 
caria di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
flfia-

LA COMUNITÀ 
Alle 21.00. JoyesBs di Maurice 
Maeterfink. con Luca Biagint. Anna 
Lezzi. Fiorenza Potenza. Regìa di 
Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -TeL 576162) 
Alle 2 1 . PirendeBo età? con Pia
centini. Genesi. Montanari. Or. Pa-
gfiari. Regia di M. PerSni. 

LA SCALETTA (Via del Coaeojo 
Romano 1 • TeL 6783148) 
SALA A: Ale 21.00. Brivido avi 
Trans Europa Express. Scritto a 
diretto da Lucia Modugno. 
SALA B: Ale 20.45. La vita * a » 
gioco di Aborto Moravia. Diretto 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmina a Gianna 
Cimino. 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c • 
TeL 312677) 
Aie 21.00. La scossa deRe m a 
g i d Mceere. Regia di Luigi Tani. 

META-TEATRO (Via Marnai. 5 -
TeL 5895807) 
Ale 21.30. Dicarta oaaTinuis . 
con C Aias, M. Cartacdni. G. De 
Luca. M. Grossi Regìa di P. Di 
Marca. 

PARNXI (Via a Boni 2 0 - TaL 
803523) 
Aie 21.00. (Turno A/S) Loto» 

. saccio di M. Moretti, con Flavio 
Bucci. Michael* Pignattai L Son
ni. Regia d Flavio Bucci 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepoh» 
13/s • TeL 3607559) 
Riposo. 

QURIBtO-ETI (Via Marco Mmghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
Afta 20.45. (Turno TS/4). OvaSo 
d W. Shakespeare. Con Enrico 
Maria Saremo. Eros Paoni e Amo
neto Fattorini. Regia di Giancarlo 
Sbragia. 

ROSSNR ASSOCIAZIONE CUL
TURALE <P-zz* S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 • 7472630) 
A l e 2 1 . A B f e 2 „ 1 „ X d C h a c c o 
Durante e Oscar Vvurren con Anita 
Durante e Lesa Ducei e Enzo Ubar
ti. 

(Va 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
Afta 21.00. 
—. r , con 
Beppe e Concetta Barra 

SPAZIO UNO 8 » (Via dai Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Afta 21.30. Medea di Mainar Mol
lar con Maria Emanuela MoroaM. 
Regìa di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTWeA (largo Ar
gentina • TaL 6544601) 
Afta 21.00. U rurHajlBWB di Pia
vo Aretino, con Fienceoce Bene 
datti. Antonio Safinss. Regie di 
Marco Bernardi 

TEATRO CLEMBON (Via Bodoni. 
54 - TeL 576627) 
Afta 21.00. 

OGGI M CAPRANICHETTA GRANDE PRIMA 
UN'EMOZIONE STRUGGENTE... UNA SCELTA DI LIBERTÀ... 

UN TRIONFO PER CHI AMA IL CINEMA D'AUTORE 
PREMIO cCESAR» A SANDRINE BONNAIRE MIGUORE ATTRICE PROTAGONISTA 

IN SALA VIDEO SU GRANDE SCHERMO VERSIONE ORIGINALE 
ORARIO 16.30-18.30-20.30-22,30 

da Eduardo 
Scarpetta. "Con A. Avaftone. M. 
Va * . 6- DcminL Regìa di Antonel
lo Avaftone. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
BombeS. 24 - TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELLOROLOGrO (Via 
dai FOppini. 17-A - TaL 6548735) 
SALA GRANDE: afta 21.00. H e -
paone TeeWcsejo di e con Alfredo 
Cohen. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Afta 
22.00. l i e v e redoce di R. GaR e 
V. Moretti, con S. Marrama. R. 
GaB. 
SALA ORFEO: afta 21.30. B M M -
ejarasserte di Rosso San Secondo. 
Inteipremo a ovetto da Ctaretta 
Carotenuto 

TEATRO OELfUCCELUERA 
(Viale dpTUccilare) - TaL 
855118 
Afta 21.30. Fa «la. Ragia di Oau-
cfa Joe.ovtsfci con G. Peregrino. L. 
Sorrenuno. A. ZomporoK. 

TEATRO DUE O/noto Due MaoaftJ, 
37) 
Afta 2 1 . Camere ao Batte cf A 
Avckoourne. con Alessandra Pe
nsai. Regìa di Giovanni Lombardo 
Radce 

TEATRO ELISIO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Afta 20.45. (Abb. L/4). C M ho 
oeor» a l Vagl i la Weoff? di E. 
Atjee. con Anna Proclemer e Ga
briele Forzatti. Regìa di Mano M * -

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dal Cecco. 15 • TaL 6798569) 
Afta 21.00. La aasaamo « Naro-
eie di Mario Prosperi con Lucia Po-
f. Mario Proapari Regia di Lucia 

TEATRO M TRASTtVENE (Vico
lo Moroni, 3 • TeL 5895782) 
Sala B: afta 21.00. 
ma ooaaJftRo di e con 
Maniconi ed Eraldo Torre. 
SalaC:aae21.30. 

TEATRO OLBNPrCO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Afta 10.30. Oni comincia la 

del Signor Boneven-
<* Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 - TeL 462114) 
Riposo. 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Afte 2 1 . So devi dm* une bwgia 
«eoe grossa di Ray Coonev. con 
Johnny Dorè*. Paola Quattrini e 
Gkaia Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Ale 20.45. Buonanotte a l eo-
onatori. Spettacolo comico musi
cale di Roberto Leno, con Avio Fo
colari. Amanda SandreK. 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Ale 21.00. B OuBrvs» di Jerzy 
Broszfciewicz- Regia e partecipa
zione di Alfio Petrini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
ScevoU. 101 - TeL 7880985) 
Afte 20.45: OiuBona e Oloferne 
cS C. F. HebbeL Con Gregeio, Va-
retto. Careno. Arg>gt- Regia ci 
Gianfranco Vereno. 

TEATRO VALLCCTi (Via del Tea
tro Vale 23/A • TeL 6543794) 
Afte 21.00. Romeo e Oivoetta di 
W. Shakespeare. Regia di Giancar
lo CobeS. 

Per ragazzi 
(Via dei Rieri. 

81) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d" Africa. 
6/A • TaL 736255) 
Riposo. 

ASSOCIAZrONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosri. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via laido -
TeL 7553499) 
Riposo 

CRISOGONOIVoS. GaBcano, 8 • 
TeL 5280945) 
Ale IO. Mattinate per le scuole. 
Spettacolo dì pupi scSani dei Pra
tesi Pasqualino. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - TeL 5898111) 
Rposo. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Afte 10.00. Mostro < 

deSa serie «La bancarotta del rigat
tiere* di Roberto Garve. Spettacolo 
su prenotazione per le scuole. 

LA CRETfilA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria. 13 - teL 6275705) 
Riposo. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • Ladispoi • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno *86. Per la 
scuole Spettacoi didattici Sul te
ma: Divertirò adulando di 
Clown e Marionene-

TEATRO DELLE VOCI (Via Bom
be». 24 - Tel. 6810118) 
Afte 17. Comico populei e con 
Gu$i Martine*. Marta Bartocetti. 
Regìa di Nevio SanchM. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 - TeL 463641) 
Venerdì 28 afta ore 20.0 (tagL 34 
Abb. «prime» B barbiere a l B M -
ajRo di G. Rossini. Direnare Mar
celo Panni; regia Antonefto Madu 
Diaz: scene e costumi Roberto Le
gane. 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - V IL
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
I -Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Vìa Vittoria. 6 

. - TeL 6790389-6783996) 
Venerdì 28 febbraio aOe ore 21 al
l'Auditorio dì via deOa Conciliazio
ne concerto del pianista Rafael 
Orozco (stagione di musica da ca
mera dell'Accademia di Santa Ce
cilia. in abb. tagj. n. 18). In pro
gramma: Schubert. Sonata in sì 
bemolle maggiore D. 960; Chopin, 
Notturno in do minore op. 48; So
nata in si minore op- 58. 

ACCADEMIA FOARMONrCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
AOe 20.45 Teatro OBmpico. Con
certo del pianista Boris Petrushan-
sky. Musiche di Scarlatti, Clemen
ti. Rossini. Rizzino. 

AGORÀ 8 0 (Via deOa Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Afflici cf Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtMDCMlTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA « * -
TERMUSICA 
Riposo 

AUDTTORRIM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani ale 2 1 . Concerto del coro 
da camera defta Rei. Musiche di H. 
Schutz. F. Liszt. Dreno da Arturo 
Sacchetti. 

CASA ARGCNTMA (Via Veneto, 
7 - TeL 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA • CeMA (Via Boroatti, 
I I - TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO D I ReV 
ZlATiVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Momesarcrào. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13-TeL 6257581) 
RfXKO 

GHIGNE (Via defta Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Domani afta 2 1 . Euromusica pre
senta Lya De Barbiris (pianoforte). 
Musiche di Schumann. Liszt. Mos-

GRUPPO MUSICA RvaeTMB (Vai 
della Borgata dato MagKana. 117 * 
TeL 5235998) 
Riposo __ _ 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI» 
o^RaR>â Bj aj pe}4»«B^p^oBB£ Boo^e^oa^pa^s^ossN» % w eoa 

Monti Pano». 6 1 - TeL 360.8924) 
Riposo 

aNTERNATrONAL CHAMBCR 
ENSEMBLE (Via Ornona, 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVtJlalTAR4A 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fle-
minio. 5 0 • TaL 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAlVia Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Domani aDe 2 1 . Concerto delle En
semble Sesqui altera direna da En
rico Razzicchia. Musiche polifoni
che di Andrea Gabrieli. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Vis 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Terrosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Alle 22 concerto del «Marcelo Ro
sa Ensemble* 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 

Afte 2 1 : Concorto Blues con 
Stetano Tevorneeo. 

BOJJE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - TeL 
S81868S) 
ADe 21-30: Quartetto funky e* Da
rio La Penna e Liso Quaratino. In
gresso boero 
AOe 24. Musica Afro Latino-Ame
ricana. 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 • 
TeL 5892374) 
Afte 21.30: Ritoma in concerto la 
canzone d'autore di Renzo Zenchi. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
3 0 / B - Tel. 5813249) 
Alle 20.30: Concerto dal vivo 
«Metropoli» 

LAPSUTINNA (Via A. Daria, 16/f) 
- teL 310149 
Alle 22: Concerto jazz del Ble lab 
trio. Ingresso libero. Si mangia e si 
beve fino atte 2.00. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dafta 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di -firn Porto. 

MSSISSIPP1 JAZZ CLUB (Borgo 
Angefcco. 16 • TeL 6545652) 
Ade 2 1 . Concerto del quartetto del 
pianista Alberico Di Meo. 

MUSIC V M (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeOo. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Afte 21.30. Jazz e Piano Bar con 
JoeSlamp. -

Cabaret 
R. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 -TeL 6798269) 
Afte 21.30: «Sederini famosi* cS 
Casteflacci e Pmgitore. Con Leo 
GuDotta. Pamela Prati e Oreste Uo-
neflo. 

R PUFF (Via Giggi Zanezzo. 4 -
TeL S810721) 
Afte 2 Z 3 0 . Maghe o magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rai Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Afte 22.30: «Le canzoni di Massi-
mo Bitzerini con SereneBa. 
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La Figc fìssa norme più rigide per le società professionistiche 

Acquistare calciatori 
da ieri è più difficile 

ROMA — Operazioni come quella 
di Zico non saranno più possibili 
per le società di calcio. La presi
denza federale, riunitasi ieri, ha 
stabilito che l'acquisto di un gioca
tore (società di A e B) dovrà essere 
per il 70% coperto (80% per la CI e 
la C2) con mezzi propri, come dire a 
suon di contante. Il rimanente 30% 
potrà anche venire coperto da fide-
jussioni bancarie. La situazione del 
calcio non permette più machia
velli o pagamenti dilazionati. Anzi, 
nel casi in cui: 1) il costo del gioca
tore non sarà coperto secondo le 
nuove norme; 2) non saranno siste
mate le situazioni inerenti prece
denti tesseramenti sia di calciatori 
italiani sia di calciatori stranieri; 3) 
non saranno stati pagati gli inte
ressi maturati finora sul mutui ga
rantiti dalla Figc e dal Coni, le so
cietà non potranno ottenere l'auto
rizzazione a procedere alla campa
gna acquisti. Potranno soltanto 

vendere giocatori mentre saranno 
«condannate! ad affrontare il cam
pionato senza rinforzi. Le nomre 
valgono per tutte le 144 società, tra 
A, B, CI e C2. 

In sintesi vi abbiamo riassunto il 
contenuto di un documento che 
avrebbe avuto bisogno della spie
gazione di un consulente fiscale. 
Forse, dopo la brutta figura fatta a 
proposito dello sciopero, negato da 
Sordillo e da Matarrese, ma conte
nuto In un documento dell'ultimo 
Consiglio Federale, si è fatto ricor
so ad un linguaggio criptico con la 
speranza che possa venir male in
terpretato dai cronisti e, quindi, 
fornisca un qualsiasi recupero dia
lettico alla Figc. Sempre a proposi
to di sciopero, vale la pena citare 
quanto ha dichiarato il presidente 
del Coni, Franco Carraro, al termi
ne del lavori della Giunta di Ieri: 
«In ogni caso se dovessimo avere la 
sensazione che l'attività sportiva 
viene quasi a subire un danno da 
questa ostinata difesa della pun
tualità e dell'ordine, qualsiasi tipo 
di azione per tutelare i nostri Inte

ressi (quindi dello sport nel suo 
complesso, ndr), dovrebbe essere 
presa direttamente dalla base, cioè 
dalie organizzazioni periferiche e 
dalle varie federazioni». Insomma 
Carraro ha indossato le vesti di 
Ponzio Pilato: se volete lo sciopero 
dichiaratelo voi federazioni, io me 
ne lavo le mani. 

Ora, di fronte a norme così seve
re e così restrittive sorge sponta
nea la domanda: ma perché non ci 
hanno pensato prima? Segno evi
dente che i controlli furono ap
prossimativi. Quanto ai bilanci 
delle società, e quindi alla famosa 
necessità di dimostrare la loro «tra
sparenza», acciocché lo Stato ero
ghi non 160 bensì 250 miliardi alle 
società di calcio per far sì che non 
cadano in coma, il Comitato tecni
co ha esaminato quelli di 134 socie
tà. Ne restano altre 10 per chiudere 
il conto. Ieri, ha riferito il presiden
te della Federcalclo, avv. Federico 
Sordillo, sono stati passati al va
glio quelli di 30 società (fino a ieri, 
quindi, erano state in tutto 104). 
Ebbene, per ammissione dello stes

so Sordillo, parecchie di loro, se i 
controlli avessero dovuto fermarsi 
a Ieri, non avrebbero potuto dare il 
«via» alla campagna acquisti. Una 
parte presenta «irregolarità di na
tura formale, mentre per altre sa
rebbe scattata la messa in mora se 
non addirittura la liquidazione. 
Hanno tempo fino al 1° marzo per 
sistemare i bilanci, altrimenti non 
potranno procedere a trattare gio
catori per la nuova stagione. Alla 
richiesta di fare i «nomi» delle so
cietà incriminate, Sordillo si è trin
cerato dietro ad un: «Debbo persi
stere in un atteggiamento corretto. 
Se le società non avranno sanato le 
situazioni entro il 1° marzo, ne ver
ranno resi pubblici i nomi». Stare
mo avedere, anche se ci sorge il so
spetto che le società di calcio ab
biano tentato di far scucire soldi 
allo Stato prima della scadenza del 
1° mano, con l'intento di utilizzarli 
per la nuova campagna acquisti 
anziché per sanare i bilanci. 

g. a. 

MILANO — Tra l mail eco
nomici del calcio moderno 
bisogna mettere anche i cal
ciatori sempre pronti a chie
dere stipendi e contratti 
sempre più alti? La doman
da, piena dì provocazione, 
venuta spontanea lunedi se
ra sentendo alcune delle af
fermazioni del ministro del 
Lavoro De Michelis al «pro
cesso» sul Tg3, l'abbiamo gi
rata al presidente del sinda
cato della categoria Sergio 
Campana che proprio nei 
giorni scorsi ha fatto una 
proposta concretissima per 
cercare di bloccare l'attuale 
meccanismo che sta spin
gendo verso cifre folli la im
minente campagna trasferi
menti. 

•Non ho incertezze nel dire 
che ai giocatori interessa la 
salute economica delle socie
tà e che si rendono conto che 
con l'attuale metodo trova 
spazio solo una logica che 
punta all'aumento degli 
emolumenti per poi avere in
dennizzi più alti». 

— Ma perché De Michelis 
ha parlato dei calciatori co
me persone solo pronte a 
minacciare scioperi per al
zarsi lo stipendio? 
«Evidentemente il mini

stro è male informato sulle 
J)rese di posizione dell'Aie e 
a cosa mi dispiace. Comun

que la sua premessa, che per 
prima cosa le società si devo
no presentare con situazioni 

Parla il presidente dell'Associazione calciatori 

Campana: «Ma il vero 
male del nostro calcio 
restano i presidenti» 

economiche chiare e sanate, 
non può essere che condivi
dibile. ...Certamente, però, se 
il ministro vuole chiarezza 
dovrebbe anche spiegarci co
sa avviene nel- basket dove 
lui è presidente della Lega, e 
dove ci sono giocatori dilet
tanti che percepiscono 2-300 
milioni all'anno. Comunque 
io registro che siamo ormai 
all'inizio della nuova campa
gna trasferimenti e non si 
vede da parte delle società 
alcun segno di ravvedimen
to. Nel momento in cui tutti 
si dicono preoccupati non 
capisco perché di fronte ad 
una nostra precisa proposta 
di fissare dei tetti massimi 
per gli indennizzi non c*è sta
ta una risposta della Lega». 

— Forse vedono delie insi

die nella proposta... 
«A me sembra semplice. Sì 

è detto che gli indennizzi in 
base agli attuali parametri 
fanno salire i costi a livelli 
assurdi e io replico che l'uni
ca strada è fissare un tetto. 
Faccio un esempio: un gioca
tore viene pagato 800 milio
ni? Solo 200 vadano a con
correre alla definizione del
l'indennizzo. Questa è la no
stra proposta e non mi pare 
che sia una richiesta di au
mento dello stipendio. Credo 
comunque di sapere perché 
quando facciamo queste pro
poste troviamo in Lega solo 
silenzi. In realtà i presidenti 
ed 1 loro rappresentanti vo
glio solo tenere in piedi que
sto sistema. Le società vo
gliono solo far rivivere il re
gime vincolistico, fanno vo

lutamente aumentare la va
lutazione del capitale gioca
tori per il gioco degli inden
nizzi. Questa logica natural
mente apre la strada ad una 
corsa al rialzo che riguarda 
anche i giocatori. E chiaro 
che in un sistema caotico 
ognuno cerca di guadagnare 
di più: il problema è quello di 
impedire questo meccani
smo. Ma perché se il sinda
cato fa una proposta al ri
basso non si viene ascoltati? 
Da mesi ci battiamo sul pro
blema del procuratori, que
ste figure che anche per col
pa delle società hanno acqui
sito consistenza, perché sia 
scoraggiata la loro attività, 
ma la Lega tace». 

•Il problema di fondo — 
conclude Campana — resta 
quello di una classe di presi-

Campana 

denti che vogliono solo con
tinuare a fare il bello e il 
brutto, mossi solo dalla vo
lontà di fregarsi tra di loro a 
dispetto di ogni conto econo
mico. Perché 1 presidenti 
non si mettono d'accordo tra 
loro? Dovrebbe essere sem-

Elice, ho l'impressione che la 
ega non sappia controllare 

e governare le società. Ed è 
un guaio serio». 

Gianni Piva 

Semifinale a Caserta con la Divarese 

Febbre dì Coppa Korac 
Una città al Palasport 
scommette sull'Europa 
La Semolini Pesaro in finale 
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Basket 

Sacchetti 

Il basket europeo parla ita
liano: oggi per le semifinali 
della Coppa Korac tre delle 4 
squadre impegnate sono no
stre rappresentanti: a Caserta 
scontro fraticida tra Mobilgir-
gi-Divarese e a Roma Banco* 
roma-Antibes. Per i romani 
dopo l'ennesimo passo falso in 
campionato con la capolista 
Sitnac, il compito non appare 
proibitivo: devono infatti di
fendere il vantaggio di +9 
conquistato nella partita di 
andata in terra francese. Do
mani la Simac si gioca prati
camente l'accesso alla finale 
di Coppa Campioni nel match 
della verità contro il Real Ma
drid. Ieri a Badalona la Scavo-
lini Pesaro si è qualificata per 
la finale della Coppa delle 
Coppe pur sconfitta dalla Ju-
ventud 114-107 dopo i supple
mentari. All'andata la Scavo-
lini aveva vinto 103-100. Tanjevic 

Nostro servizio 
CASERTA — «Biglietti per la partita di Cop
pa? Le garantisco che sono rimasti nel mio 
cassetto per poco più di due ore». L'anziano 
fioraio di corso Trieste, l'arteria principale 
della città, è stato costretto ad appendere sul
la vetrata d'ingresso il cartello tutto 
esaurito. La rivendita principale, che fa rife
rimento appunto a questo elegantissimo ne
gozio di fiori, ha esaurito tutte le scorte. 

Per il ritorno della semifinale di Coppa 
Korac, in programma questa sera al Pala-
maggio contro la Divarese, la attesa in città è 
fortissima. Ribaltare il risultato sfavorevole 
dell'andata che appena sette giorni fa ha vi
sto la squadra di Sales stracciare la Mobilgir-
gi di tredici punti, è compito proibitivo. 

La partita di andata ha fatto notizia non 
tanto per il gioco visto in campo, quanto per 
l'incredibile rissa che è scoppiata tra i gioca
tori e gli accompagnatori delle due squadre 
negli ultimi due minuti. I casertani denun
ciano un clima «chiaramente intimidatorio», 
testimoniato dal fatto che — come ricorda il 
vice allenatore della squadra Francesco 
Marcellettì — «per quaranta minuti piovve 
sul capo dei giocatori ogni tipo di oggetto e il 
pubblico continuò ad inveire contro la nostra 
squadra». 

Il racconto dei protagonisti non si ferma a 
questi episodi. La moglie del general mana
ger campano Giancarlo Sarti, sarebbe stata 
colpita da sputi, insultata e costretta ad usci
re sotto scorta. Sull'altro fronte in casa vare
sina si è parlato, di provocazioni «all'ameri
cana» da parte proprio della signora Sarti. 
Ascoltiamo il G.m. della Mobilgirgi. «Mia 
moglie — dice — per tutto l'incontro ha ap
plaudito entrambi i quintetti sul parquet e 
una parte del pubblico per tutta risposta, l'ha 

chiamata buzzurra e terrona». 
Sarti vuole voltare pagina. Parla dell'In

contro di questa sera. «Saremo pronti a sfrut
tare tutti gli errori del varesini». 

— La sua squadra è stata etichettata come 
•violenta». 
«Da quando faccio il general manager a 

Caserta siamo stati sempre noi a subire la 
violenza degli altri senza mai rispondere alle 
provocazioni. Lo scorso anno, ad esempio, 
arrivammo in semifinale nei play-off contro 
la Scavolini di Pesaro. C'erano novemila per
sone appollaiate dappertutto. Ebbene, quella 
era la terza partita che ci vedeva di fronte e 
nonostante ciò, dopo la sconfitta, 1 pesaresi 
se ne uscirono dal campo sotto gli applausi di 
tutti». 

— Caserta-Varese: un duello che, a distan
za, continuerà anche in campionato? 
«Certo. Facciamo ambedue parte di un ag

guerritissimo gruppetto di inseguitricl. Per 
quanto ci riguarda il traguardo massimo re
sta il secondo posto nella reagular-season. 
Ma per raggiungere l'Arexons di Cantù è in
dispensabile, oltreché vincere tutte le partite 
in casa, fare un palo di colpi in trasferta». 

— I prossimi impegni sembrano abbastan
za facili.» 
«Macché. Avremo di fronte il Livorno e la 

Mù-lat di Napoli. La prima ha bisogno estre
mo di punti mentre i nostri cugini napoleta
ni, nonostante siano già condannati alla A2, 
ci metteranno l'anima per ben figurare nel 
derby». 

— Ora tutti gli sforzi sono rivolti al big 
match di stasera. 
«La tradizione ci è favorevole. Forse non 

tutti ricordano che in Coppa ci è-capitato di 
recuperare perfino trentasei punti». 

Carmine Bonanni 

Dalle prove indicazioni confortanti anche per le Williams 

E la vecchia Ferrari si riscopre forte 
Dopo Rio una pausa per la Formula 1 
Automobilismo 

Per una settimana, sul circuito di 
Jacarapeguà a Rio De Janeiro, la For
mula 1 ha svolto le prove generali in 
vista del campionato mondiale che 
prenderà il via il prossimo 23 marzo 
proprio sul circuito brasiliano. Nove 
dei 14 team che si allineeranno alla 
partenza del campionato hanno svol
to test accuratissimi in gran parte 
con le nuove vetture che si daranno 
battaglia nei 16 Gran premi iridati. 

Diversi 1 responsi emersi, alcuni 
davvero sorprendenti. Il primo: la 
Williams s'è mostrata la monoposto 
di gran lunga più affidabile, potente e 
veloce, ergendosi di una spanna su 
tutte le altre. La nuovissima Fw 11 
azionata dal turbo Honda ha fatto 
mirabilie abbassando di oltre un se
condo i tempi fatti registrare sulla 
stessa pista In gennaio. Potente nel 
propulsore Honda, con una linea'ae
rodinamica non gradevolissima ma 
efficace e con due piloti di comprova
ta esperienza come Piquet e Mansell 

(fra l'altro in cerca di rivincite),. la 
Williams ha suscitato l'ammirazione 
(e l'invidia) generale e si presenta al 
via del mondiale nelle vesti di favori
ta. 

Il miglior tempo in assoluto 
(l'26"39, record della pista) nei sette 
giorni di prove l'ha tuttavia fatto re
gistrare Ayrton Senna con la Lotus 
che però è parsa (come del resto lo 
scorso anno) più vettura da straordi
narie performance in assetto da qua
lifica che in condizioni da gara. Ad 
ogni modo i motoristi della Renault, 
anche col nuovo rivoluzionarlo accor
gimento delle valvole pneumatiche 
del motore, nelle prossime quattro 
settimane dovrebbero far segnare 
passi in avanti nello sviluppo della 
vettura del pilota brasiliano. 

La sorpresa più grossa viene però 
da casa Ferrari. Chi si aspettava la 
monoposto di Maranello ancora in fa
se di stanca, quindi ancora in ritardo, 
è stato smentito. Il motore, anzitutto, 
è parso rigenerato rispetto alle ultime 
deludenti prestazioni dello scorso 
campionato. E anche il lavoro svolto 

questi mesi sul telaio (sosperu 
ecc.) ha già dato qualche frutto, t 

dai tecnici della casa modenese in 
:nsioni, 

tanto 
che in una ipotetica griglia di parten
za stilata coi tempi realizzati da tutte 
le vetture in questi 7 giorni di prova a 
Rio, Alboreto apparirebbe nienteme
no che in seconda fila, alle spalle di 
Senna e Piquet. Il «Cavallino» si risve
glia, dunque, per la gran gioia di tutti 
gli sportivi italiani. 

Interlocutori i test per la McLaren 
del campione del mondo Prost e del 
suo compagno-nemico Rosberg. La 
casa inglese fra l'altro si presentava 
con una vettura intermedia, cioè non 
col nuovo modello. 

Mezza delusione, invece, in casa 
Brabham. Dopo un inizio prometten
te, la monoposto rivoluzionaria, ul
trapiatta, progettata da Gordon Mur
ray, ha accusato diversi problemi so
prattutto di raffreddamento. Per que
sto i due piloti, Patrese e De Angelis, 
sono rimasti a Rio per tre giorni di 
lavoro suppletivo. Ancora poco pro
banti i test per Ligier, Benetton, Ar
rows e Ram. 

recuperi 
di Coppa 

Italia 

Vietato 
al Napoli 
allenarsi 

al S. Paolo 

Walter Guagneli Michele Alboreto, prima guida delle Ferrari 

Ciro De Leva difende stasera (Tvl 22.30) il titolo europeo dei pesi gallo contro Gilbody 

«Ercolino», il taxi driver del rione Sanità 

ROMA — Si recupereranno og
gi tre incontri di Coppa Italia 
saltati nelle scorse settimane 
per colpa del maltempo. Nel 
pomeriggio alle ore 15 al Comu
nale il Torino incontrerà il 
Messina militante in serie Ci. 
In serata (orario previsto ore 
20,30) a San Siro l'Inter affron
terà U Padova e a Marassi la 
Sampdoria il Vicenza. I tre in
contri nell'ordine riportato sa
ranno arbitrati dal signor Tu
beri, da Bruschini e da Piran-
dola. Ricordiamo i risultati ma
turati al termine dei match di 
andata: il Torino in Sicilia ave
va vìnto per 2 reti a 0; l'Inter a 
Padova si era imposta per 2 a 1, 
mentre a Vicenza la Sampdoria 
si era fatta imporre il pareggio 
per 2 a 2. Sulla carta i compito 
più difficile spetta proprio alla 
squadra di Berselhni che pur 
contando del vantaggio di aver 
segnato in trasferta incontra 
un ambiziosa formazione di B. 
Sono già qualificate per i qua
dri di finale Como. Empoli, 
Fiorentina, Roma e Verona. 

Brevi 

NAPOLI — Il Napoli ieri non 
ha potuto allenarsi allo stadio 
San Paolo. Il personale dell'im
pianto gli ha negato l'accesso al 
terreno di gioco, affermando 

j:he vi era stata praticata la se-
"ìmna e che pertanto il campo 
doveva ritenersi indisponibile. 
Il Napoli ha dovuto adattarsi 
ad un allenamento ridotto in 
palestra e nel sottopassaggio, 
abitualmente riservato agli 
esercizi dì riscaldamento che si 
effettuano subito prima delle 
partite. La società ha reagito 
con durezza. «È un episodio 
molto grave — ha detto il diret
tore generale Pierpaolo Marino 
—e mi dispiace di non aver tro
vato neanche un interlocutore. 
II direttore dello stadio era as
sente e non ci è stato possibile 
parlare neanche con l'assessore 
allo sport*. Ancora più duro 
l'allenatore Bianchi: «E una 
vergogna. Abbiamo sempre ri
spettato il lavoro degli altri. Ma 
gli altri non rispettano il no-

Daf nostro inviato 
COSENZA — Alterna robu
sti cazzotti a difficili slalom 
nel caotico traffico napoleta
no; lo chiamano «Ercolino», è 
della Sanità, uno dei quartie
ri più antichi e popolari della 
città all'ombra del Vesuvio e 
fa il tassista. La sua storia 
sembra uscire da una delle 
tante pagine della letteratu
ra del quadrato. 

Frenetiche le ore delle sue 

Stornate, 11 footing al canto 
el gallo, Il sacco, la pera, la 

corda, gli sparring e, tra una 
sudata e l'altra, qualche ra
pida corsa al volante di «Li
vorno 16», l'auto gialla sulla 
3uale ha investito il futuro 

a pensionato del ring, e bre
vi soste nella piccola abita
zione, giusto il tempo per da
re un saluto a moglie e figlio
letto. 

È il prezzo che Ciro De Le
va, il soldo di cacio campione 
europeo dei pesi gallo — una 
tormentata gioventù alle 
spalle fatta di stenti e di mil
le problemi — paga per com
prare la sospirata casa, nido 
sicuro per la recente fami
gliola. E stasera sul ring di 
Cosenza (Tv ere 22,30), con

tro lo scorbutico Inglese Gil
body — titolo in palio — 
metterà insieme denaro suf
ficiente per l'acquisto degli 
ultimi mattoni. 

«È vero — spiega — con la 
borsa di questo match finirò 
di pagare la casa. E stato un 
sogno, questo, che ho potuto 
realizzare anche grazie a Ro
dolfo Sabbadini che l'anno 
scorso mi ha dato l'opportu
nità di fare molti matchs. 
Domani sera (stasera per chi 
legge, ndr) voglio dedicare a 
questo grande organizzatore 
scomparso la vittoria». 
' Su di gin, promette di an
dare a tavoletta, «Livorno 
16», contro l'accreditato av

versarlo d'oltre Manica. 
•Sono in forma — rivela 

Infatti il campione-taxista 
—Gilbody non avrà scampo. 
Ho svolto una ottima prepa
razione prima a Napoli e poi 
a Bogliasco, non mi concede
rò pause, andrò all'assalto 
dal primo all'ultimo gong, è 
così che a me piace combat
tere». 

— Gilbody, secondo alcuni, 
dovrebbe rappresentare 
rawersarfo più ostico fino
ra incontrato» 
•Non credo in questa sto

ria, né a quella che presenta 
come mostri sacri 1 pugili in
glesi. Per quanto riguarda 

Gilbody, non mi pare che 
rappresenti l'avversario più 

Gricoloso. L'ho visto com-
ttere attraverso alcune vi

deocassette e non mi è sem
brato irresistibile. Ha un 
buon destro, e questa mi 
sembra la sua arma più peri
colosa. Martinez Antunez, 
che ho sconfitto due volte, lo 
ritengo più valido». 

— Dabordo ring questa se
ra non riceverà f incorag
giamento di Patrìzio Oliva, 
compagno inseparabile in 
palestra e nella vita. 
•Patrizio non può allonta

narsi da Genova: il 15 marzo 
è vicino, non può distrarsi. 
Deve vincere ti titolo mon

diale, e lo sono sicuro che 
riuscirà a battere Sacco». 

— In pratica, stai ripercor
rendo, seppure in una cate
goria di peso inferiore, le 

' stesse tappe di Oliva. An
che tu intendi ricercare 
una chance mondiale? 
•Ora devo prima liquidare 

Gilbody.- Comunque e chia
ro che se riuscirò a conserva
re il titolo, chiederò di bat
termi per il mondiale. Lo so, 
partirei sfavorito in una si
mile sfida. Ma la stessa cosa 
accadde quando conquistai 
il titolo europeo*. 

Marino Marquerdt 

CONTI, GUAI A FIUMICINO — Piccola doavventura par Bruno Conti ieri 
• T aeroporto di Fiumicino. Al momento cS passar* la dogana 1 evocatore è 
stato trovato in possesso di mine doaari di troppo nel portafoglio. Non è 
scattato rarresto, ma la somma è stata sequestrata. 
BASKET, PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI — Tra aftanatori • due gioca
tori sono stati squalificati per una giomata dal giudee sportivo data Fip dopo 
le partite del campionato di serie «A» di domenica scorsa. I tra tecnici sospesi 
sono Bogdan Tanjevic (MoWgirgO. Giancarlo Sacco (Scavolini) e Francesco 
MarceBetti (auto aOenator* data Mobilgirgi), tutti per comportamento offen-
sivo nei confronti degli arbìtri o por proteste. tPer offese agi arbitra sono stati 
squatfìcati par una giomata ì giocatori Ferdinando Gentil* (MoNgirgi) • 
Giuseppe Pontoni (AnrvsbeBa Pavia). 
INTER-NANTES '— Malgrado te «drena» tv la vendrta dei biglietti per la 
partita di «Coppa Uefa» tra rinter ed i Nantes del S marzo continua a u n o 
spiano. Sono stati già venduti oltre 39m2a biglietti. • 2 4 m i * tra «popolari» • 
« distinti». 
PIATINI CONTRO L'IRLANDA DEL NORD — O «ara anefw Michel Platini 
nata formazione con la quale la Francia affronterà stasera al Parco dei Principi 
la nazionale derblanda del Nord in una amichevote in vista dei prossimi 
mondujK di calcio del Messico. 
VITTORIA NAZIONALE «UNDER 16» — Le nazionale rtefiana di calcio 
«Under 1 Ss ha battuto per 2-1 (1-0)U Gemmaria Occidentale in un incontro 
amichevole disputato a Nota. 
RAPINATO ARBITRO LANESC — L'arbitro di caldo <S seria «A» Turno 
Lanes*. di 40 anni, e suo padre sono stati rapinati a Manina naia loro 
agenzia di assicurazioni da cinque giovani, armati. 

Domani riunione 
Uefa, si parlerà 

di Roma-Dundee 
ROMA — Nell'a
genda dei lavori 
della Commis
sione esecutiva 
dell'Uefa che si 

riunirà domani nell'albergo 
Parco dei Principi c'è posto 
anche per il caso Roma-Dun
dee. La Corte federale italiana 
ha giudicato il tentativo di 
corruzione prescritto, ma poi* 
che la gara aveva carattere in
ternazionale gli atti sono stati 
trasmessi all'Unione calcistica 
europea. Tra i punti già fissati 
all'ordine del giorno, l'appro
vazione dei bilanci, la decisio
ne per le sedi che ospiteranno 
le finali di Coppa delle Coppe e 
Coppa Campioni. 

Volata di Moser 
Saronni resta 

in vetta 
MARSALA — 
Moser ha subito 
risposto all'acu
to del rivale 
Beppe Saronni, 

vincendo la quarta tappa della 
settimana internazionale di 
Sicilia di 167 chilometri. Il 
trentino ha concluso con una 
volata travolgente piegando 
la resistenza dello svizzero 
Freuler. Saronni che ha accu
sato qualche difficolta nell'ul
timo chilometro ha comun
que conservato la maglia di 
leader. Nelle prime posizioni 
Ghiotto e Argentin incalzano 
a un secondo, mentre il trenti
no, recordman dell'ora, ha un 
ritardo di 3 secondi. 

L'Aquila, cercasi 
doccia per atleti 
sporchi e sudati 

^ É ^ p ^ L'AQUILA —AI-
aTfJ» -̂7^1 la i>ne dell'in-
Wf^E^À) contro di rugby 
^ j S ^ r Scavolini L'A-
^•Ba»*^ quila-Benetton 

Treviso giocata su un acquitri-
nio gli atleti delle due squadre 
si erano trasformati in statue 
di fango. E fin qui nulla di tra
scendentale. Ma negli spoglia
toi comincia la commedia: 
non c'è acqua nella doccia e i 
giocatori del Treviso sporchi e 
sudati vengono trasportati in 
altri impianti sportivi, ma 
senza neppure tante scuse 
vengono respinti. A quel pun
to alla società aquilana non è 
restato altro che affittare cin
que camere di albergo cittadi
no, dove i giocatori hanno po
tuto finalmente buttarsi sotto 
la meritata doccia. Che altro 
aggiungere: l'assessore comu
nale allo sport avrà almeno il 
coraggio di dimettersi? 

Allodi spiega 
la sua visita 

all'arbitro 
NAPOLI — «Mi 
sono recato nel
lo spogliatoio 
dell'arbitro per 
chiedergli edu

catamente i motivi dell'annul
lamento del gol realizzato da 
Maradona su calcio di puni
zione. L'arbitro me li ha chia
riti ed io l'ho ringraziato». Lo 
ha detto Italo Allodi, replican
do ad alcune dichiarazioni del 
presidente del Verona Chiam* 
pan il quale ha protestato per 
una visita dallo stesso Allodi 
all'arbitro Bianciardi nell'in
tervallo tra il primo ed il se
condo tempo della partita Ve
rona-Napoli. 

Rok Petrovic 
vince lo slalom 

di Norvegia 

® L1LLEIIAM-
MER —Lo jugo
slavo Rok Petro
vic ha vinto ieri 
(è il quarto suc

cesso della sua carriera in 
Coppa del mondo) lo slalom 
disputato a LHIehamtner, in 
Norvegia. Ha preceduto Inge» 
mar Stenmark e l'attuale lea
der della classifica mondiale 
Marc GirardellL In classifica 
generale Girardelli (256 pun
ti) è seguito da Mueller (199) e 
Zurbriggen (186). 

Presentato ieri 
il referendum 

Campione mio-IP 
- 4 ^ ^ ^ MILANO — La 
C 0 9 J A compagnia pe-
I Ì L N H trolìfera IP e 
^•jBk^r Domenica in 
' ^ " ^ hanno presenta

to ieri • Milano il concorso 
•Campione mio-IP». Si tratta 
dì un vero e proprio referen
dum popolare attraverso il 
quale gli italiani, mediante 
apposite schede distribuite in 
tutte le stazioni di servizio IP, 
potranno eleggere il loro cam
pione di calcio preferito, in at
tività o del passato. Dal 2 mar
zo al 27 aprile, lo •spoglio- del
le schede sarà reso noto a •Do
menica in*. I giornalisti pre
senti alla conferenza stampa 
hanno inaugurato il concorso 
votando il loro campione pre
ferito. Ha vinto, con (arto 
marcine, Gigi Riva. 
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Mostre e cultura il per un anno 

? L'Europa? 
Ora abita 
a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Adesso ha un 
volto, precise fisionomie, 
tratti più sicuri. Firenze ca
pitale europea della cultura 
si è dotata di un program' 
ma che II sindaco Massimo 
Boglancklno ha Illustrato a 
grandi linee e che venerdì II 
Consiglio comunale dovrà 
Integrare e ratificare. 

Caduta un po' dall'alto, 
voluta a forza dalla prece
dente amministrazione co
munale, priva dì una Idea 
di base, la maximanifesta-
zlone si farà. E non è poco 
perché — come ha sostenu
to Il sindaco — l'anno euro
peo della cultura ha ancora 
due grandi nemici: Il tempo 
e la mancanza di fondi. 

La città ha stanziato 
quattro miliardi di lire, otto 
arriveranno dal Ministero 
dello spettacolo, il resto do
vrebbe provenire da una 
legge speciale che 11 Mini
stero del beni culturali si è 
Impegnato a fare approva
re, Finanziarla permetten
do. 11 costo finale dell'ope
razione (25 miliardi) non 
sarà fine a se stesso ma 
produrrà il ripristino delle 
malandate strutture mu
seali fiorentine, secondo 
una formula pragmatica 
già collaudata in occasione 
delle manifestazioni etni
sche. 

Le insidie che ancora 
gravano sull'anno europeo 
della cultura, non hanno 
certamente distolto l'am-
minlslraztone comunale 
fiorentina dai compiti che 
gli sono stati assegnati 
(una volta arrivata la ri
nuncia di Amsterdam ad 
organizzare l'iniziativa) 
dalla Comunità europea. 
La strada scelta dagli orga
nizzatori per riempire 11 
•contenitore» è stata quella 
di rivolgersi alle Istituzioni 
culturali fiorentine e tosca
ne che già vantano una di
screta e collaudata profes
sionalità In materia. 

L'Incontro ravvicinato 
con la cultura europea — 
visto 11 programma nel suol 
dettagli — non è altro, allo
ra, che la somma di cartel
loni e manifestazioni previ
ste o In funzione allargate 
In un'ottica continentale e 
internazionale ed arricchi
te da presenze di prestigio. 
La musica, per esemplo, 
amplifica I cartelloni esi
stenti facendo perno attor
no al Maggio e agli altri 
tradizionali appuntamenti 
fiorentini e toscani. Il tea
tro segue le stesse orme af
fidando le sue sorti al Tea
tro regionale toscano, alla 
Pergola, al Nlccollnl, al Me-
tastàslo, all'Ente teatro ro
mano di Fiesole. 

Giocheranno un ruolo 
rinnovato le Istituzioni e le 
fondazioni culturali alle 
quali spetterà 11 compito di 
trovare II filo conduttore 
del programmi, giustifi
cando appun to la scelta fio
rentina. Ora, leggendo le 
quaran (a pagine di palinse
sto elaborate (non senza vi
vaci discussioni e polemi
che) dal sindaco Boglanckl
no e dall'assessore alla cui-

Da Donatello a Bene 
• ARTI VISIVE — -Donatello e i suoi: scultura fiorentina del 
primo Rinascimento» (Palazzo Vecchio, 15 giugno-15 settenv 
bre); Andrea del Sarto (Palazzo Pitti, 2 settembre-gennaio T57); 
Arte bizantina (offerta dalla citta di Atene, luogo da stabilire); 
•Opera restaurata, opera da restaurare»: Capolavori in marmo 
restaurati; Tre antiche Madonne del •200 restaurate; Riesposi* 
zione della statuetta bronzea raffigurante Zeus, recuperata do» 
pò il furto dell'83; L'anfora argentea di Baratti; L'arte preistorica 
del Sahara; «La Maddalena tra sacro e profano: da Giotto a De 
Chirico» (Palazzo Pitti 24 maggio-7 settembre); «Dal Greco a 
Goya: il secolo d'oro della pittura spagnola» (Palazzo Vecchio 13 
settembre-12 novembre); «Disegni di Rubens e artisti del suo 
tempo» (Palazzo Pitti 4 ottobre-23 novembre); «Antiche e moder» 
ne maniere: il manierismo come costante storica dell'arte» (Pa
lazzo Vecchio, novembre-gennaio '87); Il Seicento fiorentino (Pa
lazzo Strozzi 20 dicembre-marzo '87); Il trionfo delia tappezzeria 
(Palazzo Strozzi settembre-novembre); Edgar Degas (Palazzo 
Strozzi 12 aprile-15 giugno); Pablo Picasso: incisioni 1904-1971 
(Palazzo Vecchio, 3 maggio-22 giugno); Capolavori dell'Espres
sionismo (Palazzo Medici Riccardi, 10 maggio-20 luglio); Giaco
mo Manzù (Poggio Imperiale novembre-dicembre) La donazio
ne Umberto Tirelli (Palazzo Pitti, dicembre-marzo *87); Itinerari 
fotografici fiorentini (Museo Alinari, 10 settembre-22 novem
bre). 
• TEATRO — «Sogno di una notte di mezza estate» regia di 
Pier*Alti (Palazzo Pitti, estate), «Lorenzaccio» di Carmelo Bene 
(Pergola, autunno), «Ignorabimus» di Luca Ronconi (Prato, 
maggio), «Amleto», regia di Carlo Cecehi (Niccolini, ottobre), 
«L'illusion comique» di Comeille, regia di Giorgio Strehler (Per
gola, autunno). Antologia del grande teatro a cura di Vittorio 
Gassman (sede e data da stabilire), «Pluto» di Aristofane, regia 
di Luca Roncini (Fiesole, estate). Saranno ospiti l'Abbey Theatre 
di Dublino, il Teatro nazionale di Atene, il Teatro Asuncionista 
di Valencia, la Oxford Playhouse, il Tanztheater e il Theatre du 
Soleil. Festa spettacolo in tutta la città a maggio per il «Calenda-
maggio» e -Progetto Medici» a settembre-ottobre. 
• CINEMA — Cinema italiano 197545 (rassegna Forte Belve
dere, estate; altre sedi, autunno; convegno a Palazzo Vecchio, 
dicembre). Schermi d'Europa: rassegna delle cinematografie 
francese, spagnola, inglese, tedesca, austrìaca a greca. 
• MUSICA — Firenze e l'Ars Nova (Palazzo Vecchio, 17 aprile); 
Firenze e il Rinascimento musicale (Palacongressi, 6 ottobre); 
Compositori toscani del XVIII secolo (S. Stefano al Ponte, 9*18 
settembre); Festival musicale d'autunno (Fortezza da Basso e 
Certosa, settembre-ottobre); inaugurazione del Centro ricerche 
acustico-musìcali «Tempo reale» diretto da Luciano Cerio; Mag
gio Musicale con concerto finale di Zubin Metha il primo luglio 
in Piazza Signoria; Jazz in Europa (novembre-dicembre); Ame
rica Musica, rassegna di musica popolare americana (ottobre-
novembre); «Porte aperte», rassegna internazionale di danza 
(ottobre-novembre); Giovane danza europea (Pitti, luglio-ago
sto). 
• CONVEGNI — Firenze alle origini del pensiero moderno; 
Politica culturale europea; Forum europeo; Nono congresso 
mondiale dei poeti; Moderno e Post-moderno; Uomo e umanesi
mo nella coscienza contemporanea; L'orizzonte della parola; 
Tendendas, vetrina della Biennale di Salonicco; Abitare la ter* 
ra; Cultura, tecnoioga e metropoli; Verde e periferia. 

tura Monles, trova risalto 
Il tema di Firenze come ca
posaldo del pensiero mo
derno. V riferimento va alle 
concezioni rinascimentali e 
alla loro Incidenza nella 
cultura moderna, al fonda
menti della scienza, alla 
formazione della cultura 
comunale, regionale e na
zionale per arrivare poi al 
ruolo dell'Europa unita, al
la cooperazione Internazio
nale e alle Istituzioni com u-
nltarle. Firenze, del resto, i 
sede dell'Università euro
pea e si appresta a ricevere 
altre Istituzioni comunita
rie. 

Trovati I referenti cultu
rali, individuati J titoli. In
corniciato Il filo comune 
delle manifestazioni, oc
corre adesso nominare I co
mitati scientifici e gli ad
detti al lavori, coloro che 
dovranno portare a termi
ne la faticosa cavalcata, 
dalla scelta del materiali, 
del luoghi, talvolta del pro
tagonisti fino al fatidico U-
gito del nastro o alla emo

zionante sera della prima. 
La città non sembra an

cora coinvolta a pieno nel
l'operazione. Lo scettici
smo Iniziale e la fretta ob
bligatoria di questi giorni 
non hanno ancora permes
so di mettere a fuoco II va
lore dell'occasloneeuropea. 
Eppure la penuria di spazi 
espositlvi, la chiusura di al
cune strutture, la rigida ap
plicazione delle norme di 
sicurezza hanno In qualche 
modo falcidiato la città non 
solo di quel presunto ruolo 
di capitale della cultura ma 
anche dalla più semplice 
veste di »punto spettacolo». 

Firenze, sfida se stessa, 
non l'Europa, JJ passato 
non basta più a legittimare 
glorie e parvenze. La fatico
sa ascesa verso l'Europa 
parte dal futuro prossimo, 
quello che queste manlfe-
suzioni dovrebbero comin
ciare a disegnare, prima 
che sia troppo tardi 

La svolta di Gorbaciov 
glo di Qogol, costruiscono 
progetti di ogni genere non 
facendo In pratica nulla e 
nulla cambiando. Non pre
vediamo nessuna pacifi
cazione con posizioni di 
questo genere. È gente che 
non è proprio sulla nostra 
strada. Tanto meno slamo 
sulla stessa strada di colo
ro che sperano che tutto 
ciò si stemperi e che si ri
torni sul vecchi binari. 
Questo, compagni, non sa
rò/.. 

Al partito ha ricordato 

che non c'è avanguardia 
«che possa considerarsi ta
le una volta per tutte», sol
lecitando una drastica cor
rezione di metodi che, In 
pratica, Investe tutte le 
sfere dell'attività politica e 
di direzione del paese. Con 
espliciti riferimenti alla 
città di Mosca e alla Re
pubblica dell'Uzbekistan, 
dove si sono manifestati 1 
più gravi episodi di dege
nerazione della vita ammi
nistrativa e della gestione 
politica, Gorbaciov ha det
to che ciò è potuto accade

re perchè »ln una certa fase 
In tere zone del parti to e del 
paese sono state sottratte 
alla critica e al controllo». 

Lasciata da parte ogni 
ulteriore prudenza verba
le, il leader sovietico ha 
parlato apertamente della 
necessità di una «rad/ca/e 
riforma» della gestione 
economica, polche «ora la 
situazione è tale che non è 
possibile delimitarci a mi
glioramenti parziali». E 
appare così sempre più 
chiaramente che la strate

gia da lui adottata nel mesi 
scorsi, è stata una strate
gia di preparazione accu
rata e prudente della svol
ta di oggi e che solo oggi 
Gorbaciov ha posto nella 
loro sede I primi solidi 
mattoni della nuova co
struzione che egli ha In 
mente. Emerge ora un pro
getto di dlnamlzzazlone 
sociale, di mobilitazione 
delle In telUgenze, di artico
lazione sociale derivante 
dal premio e dal prestigio 
attribuito alle componenti 

più attive, che si accompa
gna ad una forte sottoli
neatura della distinzione 
del ruoli tra partito e Sta
to, tra guida degli uomini e 
gestione dell'economia, e 
ad una forte esigenza di 
pulizia morale, di parteci
pazione, di controllo dal 
basso, di ritorno alle origi
ni 'leniniste» che viene of
ferto alla gente In cambio 
di un Impegno collettivo e 
responsa bile al rilancio ge
nerale del paese. Al centro 
di tutto è l'impegno di un 
elevamento del tenore di 

vita della popolazione che 
viene però oggi impostato 
In termini diversi dal pas
sato, unendo, come ha det
to Gorbaciov, gli Ideali al 
'realismo del possibile» e 
abbandonando la demago
gia delle promesse per so
stituirla con la richiesta al 
paese di una partecipazio
ne diretta alle scelte che lo 
riguardano. La svolta — o 
la sfida — è forse tutta qui. 

Giulietto Chiesa 

sorti, aveva respinto l carri 
armati, era accorsa ovunque 
ci fosse bisogno del «potere 
popolare! per impedire rea
zioni nemiche o per favorire 
le mosse del militari ribelli. 
Ieri notte la stessa enorme 
folla ha dato Ubero sfogo alla 
gioia per la ritrovata libertà, 

Kr la fine della tirannia. SI 
llava, si cantava, si rideva 

e si piangeva. Senza freni, 
come chi per troppo tempo 
ha dovuto subire, chinare 11 
capo e tacere. Ma vediamo di 
ricostruire gli avvenimenti 
principali di una giornata 
che resterà nella storia delle 
Filippine. 

D AQUINO PRESIDENTE 
Alle 10,40 Corazon Co-

juangeo Aquino, nota come 
•Cory», viene proclamata 
presidente della Repubblica 
nel locali del Club filippino. 
Fuori la folla festante dei 
suol sostenitori di ogni ceto, 
dentro le grandi famiglie 
della borghesia che Marcos 
esautorò di tutto 11 potere po
litico e di gran parte di quello 
economico per concentrarli 
nelle mani dei suol protetti. 
Cory, in un elegante vestito 
giallo ricamato, annuncia 
solenne: «In base al consenso 
datomi dal popolo, prendo il 
potere». Legge la formula del 
giuramento nelle mani di un 

f ludlce della Corte suprema. 
oi è la volta di Salvador 

Laurei, vice presidente. L'at
mosfera è festosa, fiduciosa. 
Si canta l'inno nazionale uf
ficiale, poi quello ufficioso, 
•Bayan Ko> (Paese mio), il 
canto di protesta che è risuo
nato tante volte in questi an
ni, in questi giorni nelle stra
de, struggente fino a strap
pare le lacrime. Cory nomi
na Laurei primo ministro, 
Ponce Enrile ministro della 
Difesa, promuove Fldel Ra-

Marcos cacciato 
mos da luogotenente genera
le a generale a pieno titolo e 
gli affida l'incarico di capo di 
stato maggiore. Enrile e Ra-
mos, i promotori della solle
vazione militare vedono cosi 
ampiamente riconosciuti i 
loro meriti. 

• MARCOS 
SI AUT0INSEDIA 

• Del tutto diversa l'atmo
sfera poche ore dopo a Mala-
canang. Ferdinand Marcos 
ha chiamato a raccolta 1 so
stenitori e nel giardini del 
palazzo si ammassano da 5 a 
10 mila persone. In un ango
lo da tre camion si distribui
sce cibo al presenti, tra i qua
li abbondano i sottoproletari 
delle zone più povere di Ma
nila. C'è una diffusa ostilità 
verso i giornalisti: «Non dite 
bugie», «Scrivete la verità». 

L'accesso all'edificio però 
è riservato a pochi intimi. 
Anche la stampa deve rima
nere in giardino. Un canale 
televisivo governativo mo
stra le prime immagini di 
quanto avviene all'interno, 
finché gli uomini di Ramos 
ne assaltano la sede, la con
quistano e la trasmissione si 
Interrompe. Terminata la 
cerimonia (mancavano 11 vi
ce presidente Arturo Tolen
tino e il premier Cesar Vira
ta, noti, soprattutto il primo, 
per i frequenti pubblici dis
sensi nei confronti dell'ex 
presidente) un livido Marcos 
appare al balcone, preceduto 
dalla moglie Imelda per farsi 
osannare dalla folla. E un'e
sibizione patetica, che sfiora 
involontarlmente il comico. 
Imelda canta «Because of 
you». Marcos si unisce al co

ro con voce catarrosa. I se
guaci si scatenano In ap
plausi entusiasti. Sono il 
nocciolo duro e disperato del 
Kbl, 11 partito al potere, 
pronti a resistere fino all'ul
timo. Significativa (e previ
sta) l'assenza di rappresen
tanti diplomatici stranieri. 
Ormai Marcos è un cavallo 
zoppo. Si era notata invece 
dalla Aquino la presenza del 
primo segretario dell'Amba
sciata Usa a Manila, benché 
questi avesse negato di esse
re venuto per incarico del 
suo governo. 

D GLI INCIDENTI E I MORTI 
L'ultima giornata della 

vittoriosa rivolta del popolo 
filippino è anche la più san
guinosa. Almeno dodici per
sone perdono la vita In scon
tri armati svoltosi in diversi 
punti di Metromanila. I più 
gravi avvengono a Makati e 
Quezon. Alle 10,20 presso 11 
municipio di Makati un 
gruppo paramilitare prò 
Marcos apre il fuoco contro 
agenti della polizia naziona
le Integrata, che fin da saba
to notte è passata quasi com
patta con Ramos. Nella spa
ratoria muoiono in otto. Di 11 
a poco truppe governative 
tentano di riconquistare ca
nale 9, appena preso dal ri
voltosi (era l'ultima emitten
te televisiva rimasta fedele a 
Malacanang). La reazione è 
violentissima. Ramos man
da gli elicotteri a mitragliare 
gli assalitori, quattro dei 
quali vengono uccisi (la not
te prima il generale aveva 
preannunciato che ogni ten
tativo di avvicinanti alle 
stazioni televisive da parte di 
veicoli armati ostili sarebbe 

stato punito dall'aviazione). 

D LA PRESA 
DEGLI AEROPORTI 

Senza colpo ferire gli aero
porti internazionale e nazio
nale di Manila passano sotto 
il controllo del ribelli. Sono 
le 17.1 militari del servizi ae
roportuali defezionano in 
massa e passano con Ramos. 
Li guida 11 colonnello Ma
nuel Estjos, figura tutt'altro 
che limpida, imputato nel 
processo per l'omicidio di Ni-
noy Aquino, che proprio qui 
all'aeroporto fu assassinato 
11 21 agosto 1983. C'è da au
gurarsi che la tardiva con
versione non eviti a lui e tan
ti altri un giudizio equo in un 
nuovo e finalmente regolare 
processo. 

D U SITUAZIONE 
, PRECIPITA 

Verso le 20 incominciano a 
galoppare notizie contrad
dittorie e drammatiche. Si 
segnalano movimenti di 
truppe governative con au-
toblindo verso l'aeroporto e 
verso le stazioni televisive. 
Poi l mezzi cambiano percor
so e cessa l'allarme. Ma nel 
frattempo si è diffusa una 
voce che presto diventa cer
tezza: Marcos ha telefonato 
ad Enrile avviando trattati
ve per lasciare il paese. Se è 
vero, è fatta. Ancora il gior
no prima Enrile aveva detto 
che lasciava a Marcos la 
scelta se fuggire o restare 
nelle Filippine per essere 
processato. Contemporanea
mente il colonnello Norberto 
Santiago, che dirige l nuclei 
combattenti della guardia 
presidenziale, toglie perso
nalmente I cavalli di frisia e 
11 filo spinato che bloccano 
l'accesso al viale verso Mala
canang in Mendlola. 

Poche ore prima eravamo 
stati sul posto, trovando una 
situazione estremamente te
sa. I coraggiosi giovani lavo
ratori e studenti di «Bayan» 
(la sinistra legale) alla testa 
della folla del »potere popo
lare» per ben due volte ave
vano dovuto buttarsi a terra, 
mentre 1 soldati dall'altra 
parte puntavano le armi 
pronti a sparare. L'improvvi
so sviluppo conferma Indi
rettamente che qualcosa di 
nuovo deve essere accaduto. 
Le truppe Indietreggiano. 
Molte, ordinatamente, la
sciano 11 palazzo. La gente 
avanza, arriva fino al cancel
li di Malacanang. L'impatto 
con 1 fedelissimi di Marcos, 
In alcuni casi, è inevitabile. 
Sono armati di spranghe, di 
pietre e cercano lo scontro. 
Ce l'hanno anche con 1 gior
nalisti, rei, a loro giudizio, di 
avere mosso l'opinione pub
blica mondiale contro Mar
cos. Camerieri, inservienti, 
funzionari di Malacanang 
scappano finché sono in 
tempo. Qualcuno viene visto 
scavalcare i cancelli. C'è chi 
si porta dietro le valige. 

Alle 21,05 due elicotteri si 
alzano in volo da uno spiazzo 
del palazzo presidenziale. Si 
saprà poi che hanno a bordo 
Marcos, la moglie, l figli. So
no diretti all'aeroporto mili
tare di Clark, da dove un ae
reo americano dovrà portare 
l'ex presidente delle Filippi
ne e la famiglia verso una 
destinazione ìmprecisata, a 
conclusione di oltre ventan
ni di governo semldittatoria-
le. Il portavoce americano 
"della base annuncia che un 
aereo con a bordo Marcos e 
la sua famiglia ha lasciato le 
Filippine. Poi si viene a sape
re che l'aereo si è diretto alla 
base americana di Guam, 
isola del Pacifico, ma se ne 
ignora la destinazione defi

nitiva. Intanto 11 nuovo pre
sidente Corazon Aquino è 
comparsa questa notte alla 
televisione di stato per il suo 
primo intervento pubblico 
dopo la decisione dell'ex pre
sidente Marcos di dare le di
missioni. 

«La lunga agonia è finita, 
ha detto Corazon Aquino. 
Siamo finalmente liberi e 
possiamo veramente essere 
orgogliosi del modo senza 
precedenti con il quale ab
biamo raggiunto la nostra li
bertà, con coraggio e con de
terminazione e, cosa più Im
portante, In pace». 

•Domani comincia una 
nuova vita per 11 paese, ha 
aggiunto, una vita piena di 
speranza ed lo credo una vita 
che sarà benedetta dalla pa
ce e dal progresso». 

«Prima di concludere, ha 
ancora dichiarato, voglio 
chiedere ai nostri connazio
nali che si trovano ora nel 
Malacanang (il palazzo pre
sidenziale) di rimanere cal
mi e di conservare la mode
razione per 11 bene del nostro 
paese». Gli incidenti che pro
seguono durante la notte 
presso Malacanang (invaso e 
devastato dalla folla) vedono 
protagonisti civili prò e anti 
Marcos. Non si ha notizia, al 
momento in cui scriviamo, 
di scontri tra opposti schie
ramenti militari e questo la
scia sperare che ver abbia 
accettato la sconfitta. 

A mezzanotte canale 4 si 
mette in comunicazione tele
fonica con il cardinale Jaime 
Sin, primate della Chiesa 
cattolica filippina, che ha 
giocato un ruolo così impor
tante per 11 successo della ri
voluzione. Sin, dice di essere 
«in mezzo al vostro giubilo», 
ma invita a «essere umili nel
la vittoria* e a comportarsi 
pacificamente. 

Gabriel Bertìnetto 

lineato che i punti su cui in
siste l'opposizione di sinistra 
possono essere oggetto di 
una nuova meditazione»: 
•nessuno ha del puntigli; ha 
detto, pur insistendo sulla 
necessità di non superare il 
«vincolo» di spesa fissato in 
7.600 miliardi. 

Se dunque le prospettive 
sono ancora molto incerte, 
alcuni punti fermi sono tut
tavia emersi dal dibattito se
guito in commissione alle di
chiarazioni del ministro del
le Finanze. Intanto nessuno 
ha ripetuto le accuse infon
date lanciate venerdì sera, 
attraverso il Tgl al termine 
del Consiglio di gabinetto, 
dai ministri Romita, Altissi
mo e Gorla in particolare, 
sulla presunta intenzione — 

La nuova Irpef 
ipotesi assolutamente fanta
siosa — dei comunisti e della 
Sinistra indipendente di co
prire i maggiori costi (meno 
di 4mila miliardi, e non Orni
la) attraverso un aumento 
del prezzo della benzina. An
zi nel frattempo, in commis
sione Bilancio, 11 ministro 
del Tesoro Goria dava atto 
all'opposizione di sinistra di 
essersi mossa in un quadro 
di compatibilità, magari di
scusse e n? ; accettate dal 
governo, ma comunque se
riamente argomentate; 
mentre in commissione Fi
nanze-Tesoro il relatore de 
Mario l/sellini sì rammari

cava dell'informazione di
storta in particolare della 
Rai-Tv. 

E sempre in questa com
missione Napolitano ha ri
badito ancora una volta co
me i comunisti ^abbianopro
posto una consistente coper
tura per la maggior re visto
ne della curva delle aliquote 
Irpef». *Si tratta di vedere — 
ha aggiunto — se la Camera, 
proseguendosi l'iter del de
creto, vorrà approvare anche 
quella proposta di copertura, 
o se il governo, pur non ac
cettando la manovra alter
nativa di politica tributarla 
sostenuta dall'opposizione di 

sinistra, vorrà cercare la 
strada di una soluzione che 
tenga seriamente conto del 
voto espresso dalia Camera». 

Analogo il senso dell'in
tervento dell'indipendente di 
sinistra Vincenzo Visco il 
quale ha dimostrato che «i 
maggiori sgravi impliciti 
nell'emendamento approva
to dalla Camera sono valuta
bili In 3.700 miliardi», e che 
tale somma «è Interamente 
compensabile median te l'au
mento delle imposte di fab
bricazione (esclusi gli oli mi
nerali, e quindi anche la ben
zina) e delle altre imposte 
fisse In misura pari al tasso 
d'inflazione tra fine '83 e fine 
'86». 

Immediatamente dopo, il 
comunista Antonio Belloc

chio ha ricordato le principa
li correzioni da apportare al
le formulazioni normative 
del governo: 
A riduzione dell'aliquota 

marginale del 28% pre
vista dal decreto sulla quasi 
totalità dei redditi da lavoro 
dipendente e su molti dei 
redditi da lavoro autonomo. 
Occorre ricordare che at
tualmente sugli stessi reddi
ti grava l'aliquota del 27%, 
che l'emendamento appro
vato la riduce al 24%, e che 
lo stesso iniziale disegno di 
legge del ministro Visentin! 
la portava al 26%; 
A fissazione di meccanl-

smi che Impegnino il 
governo ad una revisione an
nuale delle aliquote delle de
trazioni e degli scaglioni, per 

evitare 11 riprodursi stri
sciante del fiscal drag; 
A articolazione del prelie

vo a carico dei lavorato» 
ri autonomi e di quelli dipen
denti che non sia incom
prensibilmente punlUva per 
i primi: con le norme del de
creto sarebbe totalmente 
esente da prelievo un lavora
tore dipendente con 
5.400.000 lire annue, mentre 
l'autonomo pagherebbe a 
partire da 1.250.000. 

Oggi in aula si vedrà se il 
governo è già in grado di for
mulare una proposta che è 
sollecitata non solo dal voto 
della Camera, ma anche da 
larghi settori della maggio
ranza. 

Giorgio Frasca Pofara 

gan questi soldi li chiede in
vece per la Sanità). 

Ebbene, i repubblicani 
parlano apertamente dei «ri
sei»!- che potrebbero deriva
re da «provvedimenti poco 
meditati che in qualsiasi mo
do promuovano la progressi
va disgregazione e privatiz
zazione del sistema dell'I
struzione, quasi che lo Stato 
non fosse in grado di pro
grammare e governare il ne
cessario sviluppo e garantir
ne l'efficienza». Un comuni
cato della segreterìa del Pri 
rincara la dose: «Con tutto il 
rispetto per l'iniziativa pri
vata, va detto con grande 
chiarezza che lo Stato non 
può abdicare al suoi compiti 
istituzionali In materia sco
lastica né appaltarli a terzi, 
men che meno poi per ragio
ni di divisione ideologica o di 
spartizione di quattrini, am
messo che ce ne siano davve
ro da investire nella crescita 

Comunisti e Pri 
culturale del paese». Il Pri, 
infine, ritiene che nella ve
rifica si debba discutere an
che della necessità di «ricon
siderare congiuntamente 
l'assetto» dei ministeri dell'I
struzione e della Ricerca 
scientifica. 

I liberali, con il loro vice 
capogruppo al Senato Attilio 
Bastianlni, attaccano la Fai-
cucci per la sua «scarsa at
tenzione nel confronti di una 
riforma veramente incisiva» 
e per il suo occhio «troppo 
benevolo alla visione cattoli
ca dell'educazione». Ed indi
cano quindi in Zanone e Va-
litutU due «ottimi candidati» 
per U ministero della Pubbli
ca istruzione. 

«È la prima volta che un 
esponente socialista ricalca 
senza alcuna cautela le ri
vendicazioni dei settori più 

otlranzisti dell'integralismo 
cattolico, per una scuola pri
vata a spese dello Stato—af
ferma Minucci —. Se ben ri
cordo, l'idea di un buono-
studio con denaro pubblico 
aveva suscitato molte per
plessità anche all'interno 
della De. Ma l'on. Martelli è 
andato oltre, sino ad attac
care la Costituzione repub
blicana per l'espresso divieto 
ch'essa sancisce del finan
ziamento pubblico alle scuo
le private». Minucci parla poi 
di «inopinato ripudio delle 
tradizioni laiche del Psi». E 
aggiunge che resterebbe solo 
da «valutare la spregiudica
tezza propagandista (e anche 
un po' di malcostume politi
co) che spinge spesso espo
nenti della coalizione gover
nativa a promettere migliala 
di miliardi per la scuola e per 

altri grandi servizi, nello 
stesso momento in cui attra
verso atti concreti di gover
no si tagliano fondi alla spe
sa scolastica e in genere allo 
Stato sociale». «La demago
gia a buon mercato — com
menta infine Minucci —.ser
ve anche a dirottare l'atten
zione dai veri problemi. Ma 
saremo noi comunisti a ri
proporli continuamente, a 
cominciare dalle prossime 
scadenze parlamentari su 
leggi di riforma essenziali 
per l'avvenire della scuola». 

II responsabile del diparti
mento cultura della Fgci, 
Mario Lavia, giudica «so
spetta» e «sbagliata» «l'aper
tura di Martelli alle conce
zioni della parte più retriva 
del mondo cattolico*. 

Nel silenzio generale della 
De, spicca una significativa 
presa di posizione del filoso
fo cattolico Armando Rigo
bello. In appoggio al vice di 

Craxi: le dichiarazioni di 
Martelli «sono inattese e 
molto lontane dal pensiero 
politico socialista. Collima
no con il programma demo
cristiano e, in genere, dell'a
rea cattolica». 

Silenziosi sul fronte della 
scuola, i democristiani pole
mizzano invece con Martelli 
per la sua recente intervista, 
in cui non risparmiava at
tacchi personali a De Mita e 
tornava ad agitare la minac
cia di una crisi. È Io stesso 
segretario scudocrociato a 
ricordare a Martelli che, «pur 
nella lotta politica», le regole 
di «convivenza vanno salva
guardate e rispettate». De 
Mita invita quindi il Psi ad 
evitare «abbagli che possono 
costare cari». Sulla stessa li
nea, la dichiarazione del mi
nistro Luigi Granelli, il quale 
critica la «pretesa» socialista 
di «interferire nella vita in
terna degli altri partiti». 
Granelli aggiunge che «il 

chiarimento di fondo nella 
maggioranza non va confuso 
con il maldestro tentativo di 
usare a giorni alterni la ve
rifica, il rimpasto o la crisi 
per tenere la corda tesa al li
mite della rottura e condi
zionare così lo svolgimento 
del congresso della De». E 
avverte che le sortite di Mar
telli «possono tradursi in un 
boomerang per il Psi». 

I repubblicani, dal canto 
loro, lamentano che le «lace
ranti e fuorviantl polemiche» 
fra De e Psi, che molto spesso 
si esercitano su «questioni di 
esclusivo potere», rischiano 
dì «approfondire il solco fra 
l'opinione pubblica e la clas
se politica». 

Per concludere, ecco come 
il segretario del Psdi Nico-
lazzi vede la situazione nel 
pentapartito: «Più che di 
convergenza, si dovrebbe 
parlare di diaspora». 

Giovanni FasaneHa 

sempre più evanescente 
l'immagine di Rai2 e Tg2, ne 
diminuisce il peso specifico, 
favorendo 11 processo di 
identificazione della Rai con 
Rall e Tgl. Che senso ha — 
alla luce di una sensata stra
tegia editoriale — privare 
una rubrica di successo del 
giornalista che ne è il segno 
di riconoscimento? Chi si so
gnerebbe di separare — d'ac
chitto, a metà del ciclo — 
•Mixer» da Minoli, «Quark» 
da Angela, «Spot» da Biagl, 
•Tgl-speciale» da La Volpe? 
Se. dunque, Indigna l'offesa 
personale e professionale ar
recata a Tito Cortese, sgo
menta questo disinvolto au
tolesionismo di pezzi dell'a
zienda Rai, per di più nel 
momento forse meno oppor
tuno per cose del genere. 

Ce infine la storia di que-

Di tasca nostra 
sta trasmissione e dei suoi 
protagonisti. Scrisse 
suHMJnltà» Andrea Barbato, 
nel settembre del 1981 a pro
posito della rubrica: «Noi 
avevamo solo l'intenzione di 
fornire un servizio al consu
matore, di recensire un sala
me o una carne In scatola 
per provocare una conoscen
za maggiore, una più diffusa 
onestà commerciale. E co
minciarono 1 guai. Avevamo 
toccato 11 cuore del profitti, 
messo «I piedi nei piatto», 
strappato al padroni 11 mo
nopollo di parlare — essi soli 
— delle loro marche, magari 
con slogan mistificanti o ca
roselli sleali».*. I guai della 
rubrica si Intrecciarono — 

anzi furono funzionali — al
la destituzione di Barbato, 
nel settembre 1980, dalla di
rezione del Tg2. Nel 1981 si 
scoprirono le pressioni eser
citate da alcune industrie 
alimentari — con la compia
cenza di esponenti politici 
della maggioranza — per ot
tenere la soppressione della 
rubrica: cosa che puntual
mente avvenne e durò sino 
alla fine del 1983, quando 
pressioni e iniziative (mi
gliaia di cartoline di tele
spettatori, sollecitazioni del
la Cee e del Parlamento) ot
tennero che «Di tasca nostra-
fosse ripristinata. Ma Intan
to la trasmissione s'era persa 
per strada anche Stefano 

Gentllonl. Ora, una Rai che 
da anni non riesce a darsi un 
direttore del personale, il di
rettore del Grl, mentre lo 
stessoZatterin è in regime di 
proroga, mette da parte — 
alla fine — lo stesso ideatore 
della trasmissione. 

Ha scritto sulla «Stampa» 
Ugo Buzzolan, attento osser
vatore di cose televisive: «Ti
to Cortese sparisce proprio 
in un momento In cui la Rai 
ha un bisogno estremo di au
tentici personaggi che sap
piano comunicare con la 
gente .. Cortese Interpretava 
molto bene, per convinzione 
e competenza, il ruolo dell'a
mico del cittadino — e non 
del potere — contro abusi, 
soperchlerie e fregature di 
ogni giorno, e dell'affabile 
ma energico rompiscatole 

che con il sorriso sulle labbra 
smaschera i profittatori e gli 
imbroglioni». 

Che cosa pensa Tito Corte
se nel momento In cui gli 
viene tolta «Di tasca nostra»? 
«Che la trasmissione deve re
stare, diventare un servizio 
permanente che la Rai assi
cura al telespettatori. Credo 
che "Di tasca nostra" sia un 
servizio dovuto, che qualifi
ca la Rai e la sua natura. 
Spero che, nel momento In 
cui la lascio, s| rafforzi. La 
mia esperienza è al servizio 
del miei successori». Vedre
mo che cosa ne sarà della 
trasmissione: se lo chiedono 
anche 1 tre milioni di ascol
tatori che «Di tasca nostra» 
s'era conquistata. 

Antonio Zollo 
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